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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica. C. 1913-A . . . 3

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMITATO DEI NOVE

Martedì 23 luglio 2019.

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di

ordine e sicurezza pubblica.

C. 1913-A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.35 alle
14.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 225 del 18 luglio
2019:

a pagina 44, prima colonna, ventot-
tesima riga, la parola: « sostituire » è so-
stituita dalla seguente « sopprimere »;

a pagina 52, seconda colonna, tren-
tunesima riga, la parola « consistente » è
sostituita dalla seguente: « consistenti »;

alla medesima pagina 52, seconda co-
lonna, trentaquattresima riga, dopo la pa-
rola: « comuni » è aggiunta la seguente: « , e ».
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia) e IV (Difesa)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 1242 Cirielli e C. 1402 Aresta,
in materia di modifiche al codice penale militare di pace, concernenti la definizione del
reato militare nonché la disciplina e la procedibilità di alcune fattispecie di reato militare,
di Gabriele Casalena, presidente Associazione nazionale magistrati militari . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 luglio 2019.

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1242 Cirielli e C. 1402 Aresta, in materia di

modifiche al codice penale militare di pace, concer-

nenti la definizione del reato militare nonché la

disciplina e la procedibilità di alcune fattispecie di

reato militare, di Gabriele Casalena, presidente As-

sociazione nazionale magistrati militari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.05 alle 12.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale concernente la cessione a titolo gratuito di materiale di
armamento al Dipartimento delle truppe dei carabinieri moldavo. Atto n. 98 (Esame, ai
sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO (Proposta di parere dei relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
vicepresidente della III Commissione, Paolo
FORMENTINI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato agli affari esteri e alla coo-
perazione internazionale, Ricardo Antonio
Merlo.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto ministeriale concernente la ces-

sione a titolo gratuito di materiale di armamento al

Dipartimento delle truppe dei carabinieri moldavo.

Atto n. 98.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Paolo FORMENTINI, presidente, fa pre-
sente che il termine per l’espressione del
parere sull’atto in titolo è fissato al 30
luglio prossimo e che ai sensi dell’articolo
311, comma 2, del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15

marzo 2010, n. 66, il parere delle Com-
missioni è vincolante.

Giuseppe CHIAZZESE (M5S), relatore
per la IV Commissione, sottolinea che lo
schema di decreto in esame prevede la
cessione a titolo gratuito di 10 Veicoli
Multiruolo nella versione protetta (VM-
90P) in favore del Dipartimento delle
Truppe dei Carabinieri (DTC) moldavo.

Ricorda che l’articolo 311, comma 1,
lettera a), del codice dell’ordinamento mi-
litare (decreto legislativo n. 66 del 2010)
consente al Ministero della difesa di ce-
dere a titolo gratuito – in favore di Paesi
in via di sviluppo e di Paesi partecipanti al
partenariato per la pace, nell’ambito dei
vigenti accordi di cooperazione – materiali
non d’armamento dichiarati fuori servizio
o fuori uso. Segnala che il comma 2 dello
stesso articolo consente, invece, la cessione
– ai medesimi Paesi – di materiali d’ar-
mamento dichiarati obsoleti per cause tec-
niche, limitandola ai soli materiali difen-
sivi. In quest’ultimo caso è previsto il
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari. Si tratta, peraltro, di un parere
vincolante, ossia di un parere cui il Go-
verno è tenuto a conformarsi.
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Al riguardo, evidenzia che la scheda
illustrativa dello Stato maggiore della di-
fesa che accompagna lo schema di decreto
evidenzia che nel caso di specie ricorrono
i requisiti giuridici necessari ai sensi della
normativa vigente.

Osserva, infatti, la Moldova è tra i Paesi
facenti parte del Partenariato per la Pace
(Partnership for Peace Programme- PfP)
avendovi aderito in data 16 marzo 1994.
Rileva, inoltre, che nel 1997 la Moldova è
entrata a far parte anche dell’Euro-Atlan-
tic Partnership Council (EAPC), e che dal
2004 è entrato in vigore un Accordo di
cooperazione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica di Moldova in materia di lotta alla
criminalità organizzata e dal 6 ottobre
2010 tale collaborazione è stata ulterior-
mente rafforzata con l’entrata in vigore di
un Accordo sulla cooperazione nel campo
della Difesa, ratificato con la legge n. 175
del 12 novembre 2009.

Ricorda, inoltre, che i Carabinieri mol-
davi hanno presentato la candidatura per
l’accesso alla International Association of
Gendarmeries and Police Forces with Mi-
litary Status (FIEP) nel 2012 ma il pro-
cesso di adesione non risulta ancora essere
perfezionato in attesa del varo della legge
di riordino del Dipartimento Truppe dei
Carabinieri, recentemente approvata.

Segnala che la FIEP è un’associazione
internazionale tra le Forze di Polizia Eu-
ropee e Mediterranee ad ordinamento mi-
litare costituita nel 1994 dall’Arma dei
Carabinieri, dalla Gendarmeria francese,
dalla Guardia Civile spagnola e dalla
Guardia Repubblicana portoghese. Essa ha
lo scopo di favorire lo sviluppo delle
relazioni tra le istituzioni aderenti e di
promuovere il modello delle Forze di Po-
lizia ad ordinamento militare. Sottolinea
che, oltre ai quattro membri fondatori,
fanno parte dell’organizzazione altri 13
corpi o gendarmerie più due osservatori.

Rileva che la scheda illustrativa eviden-
zia che i veicoli VM-90P oggetto della
cessione sono obsoleti per cause tecniche
in quanto appartengono a un segmento di
parco vetusto che oggi presenta elevati
oneri manutentivi e limitate possibilità di

impiego nei moderni scenari di crisi sia
all’interno sia, soprattutto, all’esterno del
territorio nazionale dove sono stati pro-
gressivamente sostituiti dai Veicoli Tattici
Leggeri Multiruolo (VTLM) Lince che si
sono dimostrati obiettivamente molto più
performanti e sicuri.

Quanto all’attività di cessione in argo-
mento, segnala che questa ha lo scopo di
rafforzare la collaborazione e la coopera-
zione tra l’Arma dei Carabinieri e il DTC
moldavo e si inquadra nell’ambito dell’at-
tività di sostegno al processo di riorganiz-
zazione dei Carabinieri moldavi, ufficial-
mente avviata con la firma di un Technical
Arrangement tra l’Arma dei carabinieri ed
il DTC moldavo. Osserva che, peraltro, lo
scambio di materiali nell’ambito della Di-
fesa contribuisce ad accrescere l’interope-
rabilità tra i rispettivi dispositivi di polizia
e rappresenta una premessa indispensabile
nell’ottica di un desiderio condiviso di
voler operare congiuntamente nelle varie
situazioni di crisi, in via sia bilaterale sia
multilaterale.

Infine, ritiene importante sottolineare
che la collaborazione con l’Arma dei ca-
rabinieri si è consolidata dopo che i vertici
della Forza di polizia moldava hanno
ufficialmente richiesto un sostegno nel
loro processo di ristrutturazione che, nello
specifico, prevede; l’adeguamento struttu-
rale e organizzativo agli standard europei;
lo sviluppo delle capacità di Stability po-
licing, nel quadro di missioni internazio-
nali sotto egida ONU e UE; l’acquisizione
di nuove competenze nell’ambito dei reati
amministrativi con l’introduzione della
nuova figura di « agente accertatore »; lo
sviluppo delle capacità nella gestione del-
l’ordine pubblico, per cui è già stato svolto
un corso presso il Centro di Eccellenza per
le Stability Police Units (CoESPU) ed è
stata determinata la cessione a titolo gra-
tuito di 10 VM-90P dichiarati « fuori ser-
vizio »; l’aggiornamento delle strutture lo-
gistiche, informatiche e delle telecomuni-
cazioni.

Paolo FORMENTINI (Lega), relatore per
la III Commissione, ad integrazione di
quanto già riferito dal collega Chiazzese in
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merito alla cornice di accordi siglati dalla
Moldova in ambito NATO ed europeo
come pure a livello bilaterale, segnala che
l’Accordo per la cooperazione in materia
di difesa con l’Italia – esaminato dalla III
Commissione durante la XVI legislatura e
divenuto poi legge n. 175 del 2009 – fu
siglato in una fase in cui il nostro Mini-
stero della difesa seguiva una politica di
ampliamento del numero di Paesi aperti
alla collaborazione, nell’obiettivo di mi-
gliorare l’interoperabilità militare e anche
di dare impulso allo sviluppo dell’industria
della difesa.

Ricorda che tale Accordo fu siglato nel
solco della filosofia dell’Atto di Helsinki
del 1975, che segnò la nascita della Con-
ferenza sulla sicurezza e cooperazione in
Europa poi trasformata in Organizzazione
– l’OSCE – per consolidare le capacità
difensive degli Stati membri nei nuovi
equilibri post Guerra Fredda e per con-
tribuire al raggiungimento dello scopo co-
mune: il rafforzamento della sicurezza e
stabilità in Europa.

Rileva che in tale cornice l’Italia inten-
deva allora perseguire propri interessi
strategici e soprattutto obiettivi di stabilità,
specie in aree geografiche delicate come
l’Europa orientale, nella consapevolezza
degli instabili equilibri del dopo ’89.

Sottolinea che il salto di qualità nelle
relazioni diplomatiche italo-moldave avve-
nuto nel 2009 determinò l’apertura del-
l’ambasciata a Chisinau.

Evidenzia che oggi come allora la Mol-
dova, che nei primi anni Duemila apriva il
proprio orizzonte economico ed anche
strategico all’Europa, gestisce la delicatis-
sima crisi in Transnistria, regione ad est
del Paese, che ha dichiarato la propria
indipendenza senza ottenere il riconosci-
mento internazionale da nessun Paese e
che ospita sul proprio territorio un trenta
per cento di cittadini di origini russe ed un
contingente di 2.500 militari russi.

Osserva che, come evidenziato dall’Atto
in esame, la Moldova ha assunto da tempo

una linea politica di grande cautela, anche
alla luce della crisi ucraina del 2014,
nell’equilibrio tra aspirazioni europee e
dipendenza effettiva dallo spazio politico
ed economico russo: Chisinau dipende,
infatti, completamente da Mosca dal punto
di vista energetico ed ha nella Russia il
primo mercato di sbocco per le sue espor-
tazioni agroalimentari.

Ricorda che nella scorsa legislatura il
Parlamento ha ratificato l’Accordo di as-
sociazione tra l’Unione europea e la Co-
munità europea dell’energia atomica e i
loro Stati membri, da una parte, e la
Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27
giugno 2014, la cui attuazione – alla luce
dell’attenzione che Mosca dedica al posi-
zionamento della Moldova – è ritenuta da
molti cruciale per il possibile emergere di
nuove tensioni interne alla Moldova, sul
dossier Transnistria.

Segnala che la Moldova collabora con
le Forze Armate italiane nella missione
KFOR in Kosovo e che, per esplicita
precisazione nelle premesse dell’atto in
esame, alle esportazioni o concessioni di-
rette da Stato a Stato, a fini di assistenza
militare, in base ad accordi internazionali,
non si applica la legge n. 185 del 1990
(articolo 1, comma 9, lettera b)).

Alla luce degli elementi evidenziati pre-
senta, anche a nome del relatore per la IV
Commissione, un parere favorevole sul-
l’atto in esame, subordinatamente ai rilievi
che potranno essere espressi dalla Com-
missione Bilancio (vedi allegato).

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO, si associa alle considerazioni dei
relatori.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente la cessione a titolo
gratuito di materiale di armamento al Dipartimento delle truppe dei

carabinieri moldavo (Atto n. 98).

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite III (Affari
esteri) e IV (Difesa),

esaminato lo schema di decreto in-
terministeriale concernente la cessione a
titolo gratuito di 10 VM-90P in favore del
Dipartimento delle Truppe dei Carabinieri
moldavo (atto del Governo n. 98);

rilevato che la Moldova è tra i Paesi
facenti parte del Partenariato per la Pace
e dell’Euro-Atlantic Partnership Council
(EAPC), inoltre, dal 2004 è entrato in
vigore un Accordo di cooperazione tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Moldova in
materia di lotta alla criminalità organiz-
zata ulteriormente rafforzato con l’entrata
in vigore di un Accordo sulla cooperazione
nel campo della Difesa, sottoscritto a
Roma il 6 dicembre 2006 e ratificato con
la legge n. 175 del 12 novembre 2009;

sottolineato che i veicoli VM-90P og-
getto della cessione sono obsoleti per

cause tecniche in quanto, essendo entrati
nel ciclo logistico nel periodo 1996-2004,
appartengono a un segmento di parco
vetusto che oggi presenta elevati oneri
manutentivi e limitate possibilità di im-
piego nei moderni scenari di crisi sia
all’interno sia, soprattutto, all’esterno del
territorio nazionale dove sono stati pro-
gressivamente sostituiti dai Veicoli Tattici
Leggeri Multiruolo VTLM Lince che si
sono dimostrati obiettivamente molto più
performanti e sicuri;

considerato che l’attività di cessione
in argomento ha lo scopo di rafforzare la
collaborazione e la cooperazione tra
l’Arma dei carabinieri e il DTC moldavo e
si inquadra nell’ambito dell’attività di so-
stegno al processo di riorganizzazione dei
Carabinieri moldavi,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONI RIUNITE

XII (Affari sociali)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 luglio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per il contrasto della violenza in occa-

sione di manifestazioni sportive.

Emendamenti C. 1603-ter-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Vinci, impossibilitato

Martedì 23 luglio 2019 — 10 — Commissione I



a partecipare alla seduta odierna, fa
presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 de-
gli emendamenti presentati al disegno di
legge C. 1603-ter-A, recante disposizioni
per il contrasto della violenza in occa-
sione di manifestazioni sportive. Rileva
come le proposte emendative trasmesse
non presentino profili problematici per
quanto riguarda il riparto di competenze
legislative tra Stato e Regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: pro-
pone pertanto di esprimere su di essi
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del Presidente.

Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori

semiautomatici e automatici in ambiente extraospe-

daliero.

Emendamenti Testo unificato C. 181 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, fa pre-
sente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti presentati al testo unificato
delle proposte di legge C. 181 e abb.-A,
recante disposizioni in materia di utilizzo
dei defibrillatori semiautomatici e auto-
matici in ambiente extraospedaliero.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, ri-
leva come le proposte emendative tra-
smesse non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai

sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
propone pertanto di esprimere su di essi
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Modifiche al codice della strada.

Emendamenti Testo unificato C. 24 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Vinci, impossibilitato
a partecipare alla seduta odierna, segnala
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli
emendamenti presentati al testo unificato
delle proposte di legge C. 24 e abbinate-A,
recante modifiche al codice della strada.
Rileva come le proposte emendative tra-
smesse non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
propone pertanto di esprimere su di essi
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del Presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Turkme-

nistan sulla cooperazione nel settore della difesa.

C. 1625 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Alberto STEFANI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Vinci, impossibilitato
a partecipare alla seduta odierna, segnala
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 1625, recante ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Turkmenistan sulla coope-
razione nel settore della difesa, fatto a
Roma il 29 marzo 2017.

Rileva preliminarmente come l’Ac-
cordo, secondo quanto precisato nella re-
lazione illustrativa al disegno di legge di
ratifica, abbia lo scopo di apprestare un’a-
deguata cornice giuridica per avviare
forme strutturate di cooperazione bilate-
rale tra le Forze armate dei due Stati,
nell’intento di consolidare le rispettive ca-
pacità difensive e di migliorare la com-
prensione reciproca sulle questioni della
sicurezza.

Passando a sintetizzare il contenuto
dell’Accordo, esso è composto da un breve
preambolo (nel quale le Parti confermano
tra l’altro il loro impegno in riferimento
alle norme universalmente riconosciute
del diritto internazionale ed agli scopi ed
ai principi della Carta delle Nazioni Unite)
e da 12 articoli.

L’articolo 1 enuncia i princìpi e lo
scopo dell’Accordo, stabilendo che la co-
operazione tra le Parti, regolata dai prin-
cìpi di uguaglianza, reciprocità e mutuo
interesse, avverrà in conformità alla legi-
slazione nazionale e agli obblighi interna-
zionali delle Parti, al fine di mantenere,
promuovere e sviluppare la cooperazione
nel campo della difesa.

L’articolo 2 reca la definizione delle au-
torità competenti per l’attuazione dell’Ac-
cordo (per l’Italia l’autorità competente è
individuata nel Ministero della difesa).

L’articolo 3 disciplina l’attuazione, i
campi e le modalità della cooperazione,
che potrà includere:

sicurezza militare e politica di difesa;

ricerca e sviluppo, supporto logistico
e acquisizione di prodotti e servizi per la
difesa;

industria militare e di difesa nonché
politiche di approvvigionamento;

importazione ed esportazione di ar-
mamenti, conformemente alle rispettive
leggi e regolamentazioni nazionali;

gestione del personale, formazione e
addestramento;

questioni ambientali;

sanità militare;

storia militare;

sport militare;

altri settori di comune interesse.

Quanto alle modalità della coopera-
zione, essa potrà avvenire, fra l’altro, at-
traverso visite reciproche, scambio di
esperienze, partecipazione ad attività di
formazione e seminari, scambi nel campo
degli eventi culturali e sportivi, supporto a
iniziative commerciali relative a prodotti e
servizi per la difesa.

Per ciò che concerne le modalità di
attuazione, è prevista la sottoscrizione di
un’intesa tecnica per l’implementazione
della cooperazione e lo sviluppo di pro-
grammi annuali e pluriennali.

L’articolo 4 riguarda la cooperazione nel
campo dei prodotti della difesa ed enumera
le categorie di armamenti previste.

L’articolo 5 riguarda la proprietà intel-
lettuale e disciplina la regolamentazione
delle procedure necessarie per garantire la
protezione della proprietà intellettuale
(compresi i brevetti) derivante da attività
condotte in conformità all’Accordo e ai
sensi delle rispettive normative nazionali e
degli Accordi internazionali in materia
sottoscritti dalle Parti.

L’articolo 6 riguarda gli aspetti finan-
ziari, prevedendo che ciascuna Parte prov-
veda alle spese di sua competenza e for-
nisca, ove necessario, cure mediche d’ur-
genza al personale della Parte inviante.
Viene inoltre stabilito che le attività di
cooperazione sono subordinate alla dispo-
nibilità finanziaria delle Parti.

L’articolo 7 è relativo alla giurisdizione
e attribuisce alla Parte ospitante la giuri-
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sdizione sul personale militare e civile
ospitato per i reati commessi sul suo
territorio e puniti secondo la propria le-
gislazione. Tuttavia, lo Stato inviante ha
diritto di esercitare prioritariamente la
propria giurisdizione per reati commessi
dal proprio personale nel territorio dello
Stato ospitante nel caso di reati che mi-
naccino la sicurezza o i beni dello Stato
inviante o connessi con il servizio.

L’articolo 8 concerne il risarcimento
dei danni e stabilisce che eventuali danni
provocati alla Parte ospitante da un
membro della Parte inviante sarà risar-
cito da quest’ultima. Le Parti, inoltre,
rimborseranno, previa intesa, le perdite o
i danni di cui siano responsabili con-
giuntamente.

L’articolo 9 regola il trattamento delle
informazioni classificate, in conformità
alle leggi dei due Stati. Viene previsto che
tali informazioni dovranno essere utiliz-
zate esclusivamente per gli scopi contem-
plati dall’Accordo e non potranno essere
trasferite a terzi senza l’assenso scritto
della Parte originatrice, né utilizzati a
danno di una delle due Parti. Per gli
ulteriori aspetti di sicurezza concernenti le
informazioni classificate non contenuti
nell’Accordo si rimanda alla stipulazione
di uno specifico Accordo di sicurezza tra
i due Stati.

L’articolo 10 stabilisce che le eventuali
controversie derivanti dall’interpretazione
o dall’applicazione dell’Accordo saranno
regolate mediante consultazioni tra le
Parti, attraverso i rispettivi canali diplo-
matici.

L’articolo 11 disciplina la possibilità di
stipulare protocolli aggiuntivi, di definire
programmi di attuazione dell’accordo e di
apportare emendamenti o revisioni all’Ac-
cordo mediante protocolli separati.

L’articolo 12 regola l’entrata in vigore,
la durata e il termine dell’Accordo, pre-
vedendo che esso resti in vigore fino a
quando una delle Parti deciderà, in qua-
lunque momento, di denunciarlo.

Per quanto concerne il contenuto del
disegno di legge di ratifica, il quale consta
di 5 articoli, gli articoli 1 e 2 contengono,

rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 reca invece disposizioni di
copertura finanziaria relative all’articolo
3, paragrafo 1, lettera d), dell’Accordo
(spese di viaggio e di missione in Turkme-
nistan), mentre l’articolo 4 reca, al comma
1, una clausola di invarianza finanziaria
quanto ai restanti articoli, rinviando pe-
raltro, al comma 2, a provvedimenti legi-
slativi ad hoc per quanto concerne gli
eventuali oneri derivanti da talune dispo-
sizioni dell’Accordo.

L’articolo 5 riguarda l’entrata in vigore
della legge, stabilita al giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Marco DI MAIO (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore e
auspica una rapida conclusione dell’esame
del provvedimento da parte della Commis-
sione di merito e dell’Assemblea, rilevando
come esso si inquadri nell’ambito del con-
solidamento delle relazioni bilaterali fra i
due Paesi. Rileva infatti come la ratifica
dell’Accordo in esame, al pari della ratifica
dell’Accordo in materia di promozione e
protezione degli investimenti di cui al
disegno di legge C. 1956, sia particolar-
mente attesa in Turkmenistan, richia-
mando al riguardo la recente visita ad
Ashgabat da lui compiuta in quanto mem-
bro di una delegazione presieduta dal
Vicepresidente della Camera Rosato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
formulata dal Presidente.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero

della difesa della Repubblica italiana e il Segreta-

riato della difesa nazionale e il Segretariato della

marina militare degli Stati uniti messicani in materia

di cooperazione nel settore delle acquisizioni per la

difesa.

C. 1626 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Vinci, impossibilitato
a partecipare alla seduta odierna, segnala
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 1626, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero
della difesa della Repubblica italiana e il
Segretariato della difesa nazionale e il
Segretariato della marina militare degli
Stati uniti messicani in materia di coope-
razione nel settore delle acquisizioni per
la difesa, fatto a Città del Messico il 17
agosto 2018

Rileva anzitutto come l’Accordo in sia
finalizzato al consolidamento della collabo-
razione in materia di sicurezza, nel quadro
del comune proposito di contribuire alla
pace e alla stabilità internazionale.

Ricorda che il 24 maggio 2012 Italia
e Messico, in occasione della III riunione
della Commissione binazionale svoltasi a
Roma, hanno firmato una dichiarazione
congiunta di partenariato strategico, che
sancisce l’impegno tra i due Paesi nella
cooperazione bilaterale in numerosi ambiti,
tra i quali anche quello della sicurezza. In
tema di sicurezza e giustizia, in particolare,
le Parti hanno confermato l’interesse a raf-
forzare la collaborazione nel contrasto alla
criminalità organizzata transnazionale, un
fenomeno di portata globale che rappre-
senta un pericolo per l’economia, la demo-
crazia, la stabilità e il progresso dell’intera
comunità internazionale.

Il 3 marzo 2016, inoltre, è stato siglato
un memorandum d’intesa tra il Ministero
della difesa della Repubblica italiana, da
una parte, e il Segretariato della difesa
nazionale e il Segretariato della marina
militare degli Stati uniti messicani, dall’al-
tra parte, sulla cooperazione nel settore
della difesa.

La cooperazione tra Italia e Messico
prevista dall’Accordo del 17 agosto 2018
in esame mira a incrementare le rela-
zioni a livello tecnico-industriale con uno
Stato con il quale esistono solidi legami
istituzionali e che risulta essere un attore
di rilievo nel panorama politico, econo-
mico e tecnologico del continente ame-
ricano. In particolare, il perfezionamento
dell’Accordo consentirà un più efficace
sostegno agli interessi delle industrie na-
zionali di difesa, facilitando la costitu-
zione di partenariati industriali nel set-
tore anche in direzione dei mercati dei
Paesi terzi.

Come rilevato anche nella relazione
illustrativa, le due componenti della difesa
messicana (il Segretariato della difesa na-
zionale e il Segretariato della marina mi-
litare) hanno mostrato, in più occasioni,
interesse all’acquisizione di materiali mi-
litari prodotti dall’industria italiana. L’en-
trata in vigore dell’Accordo – ai sensi del
combinato disposto dell’articolo 537-ter
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
e del regolamento per la disciplina delle
attività del Ministero della difesa in ma-
teria di cooperazione con altri Stati per i
materiali di armamento prodotti dall’in-
dustria nazionale, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 maggio
2015, n. 104 – consentirà al Ministero
della difesa, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, di svolgere attività di supporto
tecnico-amministrativo in favore del Go-
verno messicano in relazione all’eventuale
acquisizione da parte dello stesso di ma-
teriali per la difesa prodotti dall’industria
nazionale, nel rigoroso rispetto dei prin-
cìpi, delle norme e delle procedure in
materia di esportazione di materiali di
armamento stabiliti dalla legge 9 luglio
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1990, n. 185 (recante nuove norme sul
controllo dell’esportazione, importazione e
transito dei materiali di armamento).

Quanto al contenuto, l’Accordo, esso è
composto da undici articoli, preceduti da
un breve preambolo in cui sono richiamati
i documenti negoziali bilaterali del 2012 e
del 2016 sopra ricordati, nonché l’Accordo
generale di cooperazione tra Italia e Mes-
sico firmato a Roma l’8 luglio 1991 (rati-
ficato dalla legge n. 204 del 1994).

L’articolo I enuncia gli obiettivi dell’Ac-
cordo, dichiarando che esso intende disci-
plinare la reciproca fornitura di supporto
tecnico e amministrativo a iniziative com-
merciali relative a materiali e servizi di
difesa, in conformità alle rispettive legi-
slazioni nazionali e alla normativa inter-
nazionale di settore. È previsto che le Parti
individuino le aree di cooperazione allo
scopo di realizzare la collaborazione e
stabiliscano un dettagliato processo per
l’acquisizione e/o la fornitura di attrezza-
ture militari.

L’articolo II, reca le definizioni dei
termini ricorrenti nel corpo dell’articolato
e individua quali strumenti di attuazione
dell’Accordo le intese tra le Parti in merito
a specifiche disposizioni di cooperazione,
compresa la fornitura di attrezzature e i
trasferimenti di tecnologia.

L’articolo III individua l’ambito di ap-
plicazione della cooperazione bilaterale,
basata sui princìpi di reciproco rispetto e
interesse e di eguaglianza. È previsto che
ciascuna Parte offra sostegno all’altra in
ogni fase del processo dell’eventuale ac-
quisizione di materiali e servizi prodotti
dall’industria nazionale, dalla specifica-
zione dei requisiti tecnici alle fasi relative
alla produzione, comprese le attività di
prova e quelle iniziali di qualificazione e
certificazione, di aeronavigabilità e di ge-
stione della configurazione dei sistemi
eventualmente acquisiti.

L’articolo IV elenca le possibili aree di
cooperazione tra le Parti, il novero delle
quali potrà essere ulteriormente ampliato.
Si tratta, in particolare, di sistemi terre-
stri, sistemi di monitoraggio atmosferico

ed oceanico, sistemi di previsione atmo-
sferica e oceanica, aeromobili e sistemi di
addestramento a terra, elicotteri, sistemi
di difesa aerea, sistemi senza equipaggio,
navi ed equipaggiamenti militari, sottoma-
rini, attrezzature per il rilevamento subac-
queo, sistemi e sensori di controllo dei
confini e delle coste, sistemi satellitari di
osservazione della terra, armi automatiche
e relativo munizionamento, armamento di
medio e grosso calibro, bombe, mine
(escluse le mine anti-uomo), razzi, missili,
siluri, polveri, esplosivi e propellenti, si-
stemi elettronici, materiali speciali blin-
dati, materiali per l’addestramento mili-
tare, macchine ed equipaggiamenti per la
fabbricazione e il collaudo, monitoraggio
di armi e munizioni, equipaggiamenti spe-
ciali oltre a ulteriori aree militari che
potessero essere di reciproco interesse. La
norma stabilisce che il reciproco approv-
vigionamento dei materiali potrà avvenire
con operazioni dirette tra le Parti in
osservanza delle rispettive legislazioni na-
zionali, mentre l’eventuale riesportazione
del materiale acquisito verso Paesi terzi
potrà essere effettuata solo con il preven-
tivo benestare della Parte cedente.

Ai sensi dell’articolo V le procedure di
dettaglio necessarie per attuare le dispo-
sizioni dell’Accordo saranno oggetto di
ulteriori strumenti di attuazione da stabi-
lire separatamente tra le Parti.

L’articolo VI, dedicato agli aspetti fi-
nanziari, stabilisce che l’Accordo non pre-
vede alcun obbligo finanziario per le Parti
e che gli aspetti finanziari per ciascuna
attività di attuazione saranno definiti nei
singoli strumenti di attuazione.

L’articolo VII reca la regolamentazione
delle procedure necessarie per garantire la
protezione della proprietà intellettuale
(compresi i brevetti) derivante da attività
condotte in conformità all’Accordo; essa
avverrà ai sensi delle rispettive normative
nazionali, nonché, per l’Italia, degli obbli-
ghi derivanti dalla sua appartenenza al-
l’Unione europea.

L’articolo VIII regola il trattamento di
informazioni, documenti, materiali e atti
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classificati, specificando che il loro trasfe-
rimento potrà avvenire solo attraverso ca-
nali governativi diretti approvati dalle ri-
spettive Autorità nazionali per la sicurezza
o da Autorità nazionali designate in con-
formità alle leggi dei due Stati. È inoltre
previsto che tali informazioni dovranno
essere utilizzate esclusivamente da chi ab-
bia una specifica necessità di conoscerle e
sia provvisto di un’adeguata abilitazione di
sicurezza, nonché per gli scopi contem-
plati dall’Accordo, e che tali informazioni
non potranno essere trasferite a terzi
senza l’assenso scritto della Parte cedente.
La regolamentazione di ulteriori aspetti di
sicurezza non previsti nell’articolo in com-
mento è demandata ad uno specifico Ac-
cordo di sicurezza tra i due Stati.

L’articolo IX dispone che le tasse, i dazi
doganali e gli oneri analoghi eventual-
mente applicati in occasione dell’esecu-
zione delle disposizioni dell’Accordo sa-
ranno imposti dalle parti nel cui territorio
esse si applicano. Al riguardo, la relazione
illustrativa precisa che tale previsione è a
favore della Parte italiana, atteso che il
trasferimento di materiali avverrà esclusi-
vamente dall’Italia al Messico, nazione in
via di sviluppo che sta attuando una
politica di ammodernamento degli equi-
paggiamenti militari e che ha una produ-
zione di materiali di difesa fortemente
limitata e non di interesse per le Forze
armate italiane.

L’articolo X rimette alla consultazione
tra le Parti la risoluzione delle controver-
sie che dovessero derivare dall’applica-
zione o dall’interpretazione dell’Accordo.

L’articolo XI contiene le disposizioni
finali dell’Accordo, prevedendo che lo
stesso entrerà in vigore, fino a un’even-
tuale denuncia di una Parte, a partire
dalla data di ricezione dell’ultima delle
due notifiche scritte con cui le Parti si
informeranno, attraverso i canali diploma-
tici, dell’avvenuto completamento delle ri-
spettive procedure nazionali. L’eventuale
denuncia di una Parte sarà effettiva a
partire dal novantesimo giorno della sua
notifica all’altra Parte. L’Accordo potrà

essere modificato in qualsiasi momento
mediante consenso scritto delle Parti (tali
emendamenti entreranno in vigore con le
medesime procedure previste per l’Ac-
cordo).

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica, che si compone di 5 articoli, gli
articoli 1 e 2 contengono rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione.

L’articolo 3 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dall’articolo V
dell’Accordo, pari a euro 7.694 annui a
decorrere dall’anno 2019, ai quali si farà
fronte mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto nell’ambito del programma Fondi
di riserva e speciali della missione Fondi
da ripartire dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al MAECI
(comma 1). Il comma 2 autorizza il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria e precisa che dal-
l’attuazione delle disposizioni dell’Accordo
– ad esclusione di quelle contenute nel-
l’articolo V – non devono derivare nuovi o
maggiori neri a carico della finanza pub-
blica. Il comma 2 stabilisce che agli oneri
connessi alle eventuali modifiche appor-
tate all’Accordo come previsto dall’articolo
XI del medesimo si farà fronte con appo-
sito provvedimento legislativo.

L’articolo 5 reca, infine, l’entrata in
vigore della legge per il giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.
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Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dal Presidente.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa su un approccio integrato in materia

di sicurezza fisica, sicurezza pubblica e assistenza

alle partite di calcio ed altri eventi sportivi.

C. 1850 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Vinci, impossibilitato
a partecipare alla seduta odierna, segnala
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge recante ratifica ed
esecuzione della Convenzione del Consiglio
d’Europa su un approccio integrato in
materia di sicurezza fisica, sicurezza pub-
blica e assistenza alle partite di calcio ed
altri eventi sportivi, fatta a Saint-Denis il
3 luglio 2016.

Segnala innanzitutto come la Conven-
zione di cui si propone la ratifica abbia
l’obiettivo di garantire un ambiente acco-
gliente e sicuro all’interno e all’esterno
degli stadi, promuovendo una strategia e
un approccio integrati e condivisi tra i
soggetti pubblici e privati che hanno la
responsabilità di garantire la sicurezza
delle persone, di contrastare i comporta-
menti violenti e di assicurare servizi effi-
cienti in occasione di eventi sportivi. A tale
fine la Convenzione prevede una serie di
misure volte a prevenire e punire atti
violenti e intemperanze degli spettatori
mediante divieti di accesso e sanzioni da
applicare nel Paese dove il reato è stato
commesso o nel Paese di residenza o di
cittadinanza del trasgressore.

La relazione che accompagna il disegno
di legge evidenzia che in Europa lo sport
ed il calcio in particolare, per le sue
caratteristiche e la sua portata mediatica,
attrae un enorme numero di spettatori e
non di rado all’interno e all’esterno degli
stadi avvengono disordini e violenze, come
altri comportamenti deprecabili, che ne
rovinano il clima e gli intenti. La Conven-
zione riflette l’ampia esperienza europea,
che riconosce come il concentrarsi sui soli
rischi legati all’ordine pubblico non for-
nisca un approccio efficace per la ridu-
zione dei rischi complessivi nell’ambito
delle manifestazioni sportive.

In tale contesto fa presente che nel 1985,
a seguito di una raccomandazione dell’As-
semblea parlamentare del Consiglio d’Eu-
ropa e sulla scia della tragedia avvenuta
nello stadio Heysel, è stata elaborata la Con-
venzione europea sulla violenza e le intem-
peranze degli spettatori durante le manife-
stazioni sportive e in particolare le partite di
calcio, denominata « Convenzione n. 120 »,
incentrata sulla prevenzione, la dissuasione
e la risposta a episodi di violenza e a disor-
dini all’interno o in prossimità degli stadi.
Tale convenzione è entrata in vigore il 1o

novembre 1985 ed è stata ratificata da 41
parti, tra cui la maggioranza degli Stati
membri dell’Unione europea.

Nell’ultimo decennio, tuttavia, è dive-
nuto evidente come tale strumento non
risponda più alle esigenze di contrasto del
fenomeno della violenza connessa con il
gioco del calcio e necessiti di un aggior-
namento. In generale, infatti, la Conven-
zione n. 120 confligge con le più recenti
raccomandazioni e prassi instauratesi nel
settore. Appare inoltre necessario tenere
conto dei cambiamenti sociali legati allo
sport, fra cui la trasmissione delle partite
di calcio in luoghi pubblici distanti dagli
stadi e gli spostamenti, sempre più nume-
rosi, dei tifosi per assistere alle partite
delle proprie squadre.

Per tali motivi, in occasione della XII
Conferenza dei Ministri dello sport del
Consiglio d’Europa, svoltasi a Belgrado nel
marzo 2012, è stato concordato di avviare
uno studio volto a rivedere la Convenzione
n. 120. Nel dicembre 2013 il Comitato dei
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Ministri ha deciso di aggiornare la Con-
venzione e ha incaricato a tale fine la
Commissione permanente, che ha predi-
sposto un nuovo testo, approvato dagli
Stati membri ed aperta alla firma il 3
luglio 2016.

Passando a illustrare il contenuto della
Convenzione, che è composta da un breve
preambolo e da 22 articoli, essa adotta
princìpi e misure volti a definire, svilup-
pare e diffondere buone prassi per ridurre
e contrastare efficacemente i rischi per la
sicurezza connessi a eventi calcistici e
sportivi in generale.

Tali princìpi si focalizzano sulla neces-
sità, da una parte, di adottare un approc-
cio pluri-istituzionale che integri i tre
« pilastri » della sicurezza fisica (safety),
della sicurezza pubblica (security) e del-
l’assistenza e, dall’altra, di promuovere
uno spirito di collaborazione tra tutti gli
enti e i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un evento sportivo.

La Convenzione, firmata finora da 23
Stati e ratificata da nove, è entrata in
vigore il 1o novembre 2017, dopo la rati-
fica della Convenzione di tre stati membri
(Francia, Monaco e Polonia).

L’articolo 1 della Convenzione ne de-
finisce l’ambito di applicazione, preci-
sando che essa si applica alle partite di
calcio che coinvolgono squadre professio-
nistiche o nazionali, giocate nel territorio
di una delle Parti contraenti. Le Parti
possono comunque applicare la Conven-
zione anche a competizioni calcistiche di
altro tipo o ad altri eventi sportivi (ad
esempio le competizioni scolastiche o non
agonistiche) qualora ritenuto opportuno.

L’articolo 2 precisa lo scopo della Con-
venzione, che è quello di fornire un con-
testo protetto, sicuro e accogliente in oc-
casione di incontri calcistici e altre mani-
festazioni sportive, a tal fine, le Parti
adottano un approccio integrato e pluri-
istituzionale, elaborato alla luce delle
buone prassi, per garantire la sicurezza e
l’assistenza e basato su uno spirito di
collaborazione a livello locale, nazionale e
internazionale, diffondendone la consape-
volezza tra gli enti interessati.

L’articolo 3 reca alcune definizioni, tra
cui in particolare si segnalano:

le « misure di sicurezza fisica », rela-
tive alla sicurezza fisica degli individui,
con riguardo alla loro salute e al loro
benessere;

le « misure di sicurezza pubblica »,
connesse all’ordine pubblico e volte a
contrastare la violenza all’interno e fuori
degli stadi tramite la prevenzione, la de-
terrenza e la sanzione di comportamenti
negativi;

le « misure di assistenza », volte a far
sentire gli individui a loro agio e benvenuti
nell’ambito delle manifestazioni calcisti-
che;

« ente », dizione con cui si intende
qualsiasi soggetto pubblico e privato re-
sponsabile a qualsiasi titolo della sicurezza
e dell’assistenza nell’ambito di una mani-
festazione calcistica o sportiva;

« parte interessata », dizione con cui
si intendono gli spettatori, le comunità
locali o altre parti che, pur in assenza di
responsabilità giuridiche, sono coinvolte
nelle manifestazioni calcistiche e possono
giocare un ruolo importante per l’appli-
cazione della Convenzione.

L’articolo 4 prevede meccanismi per il
coordinamento nazionale e impone alle
parti di provvedere a istituire strutture di
coordinamento a livello nazionale e locale
al fine di sviluppare e attuare un approc-
cio integrato pluri-istituzionale alla sicu-
rezza, alla security e ai servizi.

L’articolo 5 riguarda la sicurezza fisica,
la sicurezza pubblica e l’assistenza negli
stadi sportivi ed impone alle Parti l’obbligo
di adottare misure legislative, regolamen-
tari o amministrative per garantire la
sicurezza, la security e i servizi all’interno
degli stadi. Viene dunque ribadito l’obbligo
di prevedere adeguate procedure per il
rilascio di licenze e di certificazioni, così
come l’obbligo di far sì che stadi, infra-
strutture e predisposizioni per la gestione
delle masse rispondano ai parametri e alle
buone prassi nazionali e internazionali.
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Per quanto riguarda il funzionamento de-
gli stadi, deve inoltre essere assicurato un
efficace collegamento tra polizia e servizi
di emergenza e altri organismi con cui
collaborano, e comprendano politiche e
procedure in materia, ad esempio, di com-
portamenti razzisti o discriminatori.

L’articolo 6, dedicato alla sicurezza
fisica, sicurezza pubblica e all’assistenza
nei luoghi pubblici, stabilisce che le Parti
debbano parti incoraggiare tutti gli orga-
nismi competenti e i portatori di interessi
a collaborare per creare un ambiente
protetto, sicuro e accogliente nei luoghi
pubblici al di fuori degli stadi.

L’articolo 7 si concentra sui piani al-
ternativi e di emergenza, riconosciuti come
elementi cruciali, che devono essere svi-
luppati, sperimentati e perfezionati in
esercitazioni regolari.

L’articolo 8 riguarda l’impegno con ti-
fosi e comunità locali, ed incoraggia gli
enti pubblici e privati a sviluppare e
perseguire una comunicazione proattiva e
regolare con tutte le Parti interessate ad
avviare e partecipare a comuni progetti di
prevenzione del crimine e per favorire un
clima di rispetto e comprensione reci-
proca.

L’articolo 9 impone alle Parti che le
strategie e le operazioni di polizia siano
sviluppate, valutate e corrette alla luce
dell’esperienza e delle buone prassi nazio-
nali e internazionali, in particolare lavo-
rando in collaborazione con gli organiz-
zatori degli eventi e con le altre parti
interessate, coerentemente con l’approccio
integrato in materia di sicurezza, security
e servizi; le parti devono inoltre garantire
che la polizia operi in collaborazione con
i portatori di interessi.

L’articolo 10 completa il disposto del-
l’articolo 9, incentrando l’attenzione sulla
prevenzione e sulla sanzione dei compor-
tamenti illeciti e lesivi dell’ordine pub-
blico. A tal fine le Parti devono adottare
tutte le misure possibili per ridurre il
rischio di episodi di violenza e disordini e
per garantire, conformemente al diritto
nazionale e internazionale, che siano pre-
disposte misure di esclusione efficaci e

adeguate alla natura e all’ubicazione del
rischio, al fine di scoraggiare e prevenire
tali episodi.

Le Parti sono inoltre tenute a collabo-
rare per far sì che alle persone che
commettono illeciti all’estero vengano ap-
plicate adeguate sanzioni e a esaminare la
possibilità di conferire alle autorità giudi-
ziarie o amministrative competenti potere
sanzionatorio nei confronti delle persone
che hanno causato episodi di violenza e/o
disordini legati al calcio o vi hanno con-
tribuito, compresa la facoltà di imporre
restrizioni di viaggio in caso di manifesta-
zioni calcistiche che si svolgono in un altro
Paese.

L’articolo 11, dedicato alla coopera-
zione internazionale, obbliga le Parti a
istituire un punto nazionale d’informa-
zione sul calcio che operi come canale
unico designato per lo scambio di tutte le
informazioni e dell’intelligence relative a
incontri calcistici a rilevanza internazio-
nale e per l’organizzazione di altri aspetti
della cooperazione internazionale di poli-
zia. A questo scopo, esso obbliga le Parti
a stabilire nell’ambito delle proprie forze
di polizia un Punto nazionale d’informa-
zione (National Football Information Point
– NFIP).

L’articolo 12 apre la sezione della Con-
venzione dedicata alle clausole procedu-
rali, richiedendo alle Parti di trasmettere
al Comitato sulla sicurezza fisica e sicu-
rezza pubblica negli eventi sportivi ogni
informazione rilevante in merito alle mi-
sure adottate per l’applicazione della Con-
venzione.

L’articolo 13 istituisce il Comitato sulla
sicurezza fisica e sicurezza pubblica negli
eventi sportivi, prevedendo che ogni Parte
abbia il diritto ad un voto e sia rappresentata
da uno o più delegati degli enti governativi
nazionali competenti, preferibilmente re-
sponsabili per lo sport e la sicurezza.

L’articolo 14 definisce le funzioni del
Comitato, che riguardano essenzialmente
il monitoraggio dell’applicazione della
Convenzione, anche con visite alle Parti
per garantire consulenza e supporto e
raccogliere ed elaborare informazioni for-
nite dalle Parti medesime.
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L’articolo 15 stabilisce la modalità per
emendare la Convenzione.

Per quanto riguarda le clausole finali
della Convenzione, che si basano essen-
zialmente sul modello di clausole finali
per le convenzioni e gli accordi conclusi in
seno al Consiglio d’Europa del febbraio
1980 e sulle clausole finali della Conven-
zione n. 120, l’articolo 16 riguarda la
firma della Convenzione, subordinando la
ratifica, accettazione o approvazione della
Convenzione stessa da parte degli Stati
Parte della Convenzione n. 120 alla previa
o contestuale denuncia della medesima,
per evitare potenziali contraddizioni; l’ar-
ticolo 17 regola l’entrata in vigore della
Convenzione; l’articolo 18 disciplina l’ade-
sione di Stati non membri del Consiglio
d’Europa; l’articolo 19 regola gli effetti
della Convenzione per quanto riguarda la
Convenzione n. 120; l’articolo 20 riguarda
l’applicazione territoriale; gli articoli 21 e
22 attengono, rispettivamente all’eventuale
denuncia della Convenzione e alle notifi-
che che il Segretario generale del Consiglio
d’Europa è tenuto a eseguire, in qualità di
depositario della Convenzione.

Per quel che attiene al contenuto del
disegno di legge di ratifica, che si compone
di cinque articoli, gli articoli 1 e 2 con-
tengono, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione del-
l’Accordo.

L’articolo 3 individua presso il Mini-
stero dell’interno – Dipartimento della
pubblica sicurezza – il Punto d’informa-
zione nazionale per il calcio, ai sensi
dell’articolo 11 della Convenzione.

L’articolo 4 riguarda la copertura fi-
nanziaria dell’onere derivante dall’attua-
zione della Convenzione, valutato in euro
27.030, a decorrere dall’anno 2019. Per la
copertura finanziaria di tale importo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale. Il paragrafo 2 autorizza il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare con decreto le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

L’articolo 5 dispone l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dal Presidente.

Norme in materia di disposizione del proprio corpo

e dei tessuti post mortem a fini di studio, di

formazione e di ricerca scientifica.

C. 1806, approvata dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, segnala
che il Comitato permanente per i pareri è
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla XII Commissione Affari sociali, la
proposta di legge C. 1806, approvata dal
Senato, recante norme in materia di di-
sposizione del proprio corpo e dei tessuti
post mortem a fini di studio, di formazione
e di ricerca scientifica.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, illu-
strando sinteticamente il contenuto del
provvedimento, rileva come l’articolo 1 ne
definisca l’oggetto, prevedendo, fra l’altro,
al comma 2, che l’utilizzo del corpo
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umano e dei tessuti post mortem è infor-
mato ai princìpi di solidarietà e propor-
zionalità ed è disciplinato secondo moda-
lità tali da assicurare il rispetto del corpo
umano e, al comma 4, che dopo il decesso
e la dichiarazione di morte il corpo del
defunto deve restare all’obitorio almeno
per ventiquattro ore prima di essere de-
stinato allo studio, alla formazione e alla
ricerca scientifica.

L’articolo 2 prevede la promozione di
iniziative di informazione, da parte del
Ministro della salute, nel rispetto di una
libera e consapevole scelta. Le iniziative,
dirette a diffondere tra i cittadini la co-
noscenza delle disposizioni sulla dona-
zione del corpo post mortem, devono es-
sere realizzate utilizzando le risorse di-
sponibili a legislazione vigente per la re-
alizzazione di progetti di comunicazione
istituzionale. Le regioni e le aziende sani-
tarie locali adottano, in conformità alla
disciplina posta dal regolamento di attua-
zione, iniziative volte a diffondere tra i
medici e gli esercenti le professioni sani-
tarie la conoscenza delle disposizioni in
materia e a diffondere tra i cittadini,
attraverso idonea pubblicizzazione presso
le amministrazioni comunali e anche at-
traverso le organizzazioni di volontariato,
una corretta informazione sull’utilizzo del
corpo umano e dei tessuti post mortem a
fini di studio, di formazione medica e di
ricerca scientifica.

L’articolo 3 dispone, al comma 1, che la
dichiarazione di consenso alla donazione
post mortem del proprio corpo o dei
tessuti sia redatta in una delle forme
previste dall’articolo 4, comma 6, della
legge n. 219 del 2017, per le dichiarazioni
anticipate di trattamento (DAT) (atto pub-
blico, scrittura privata autenticata, scrit-
tura privata consegnata personalmente dal
disponente presso l’ufficio dello stato civile
del comune di residenza del disponente
medesimo). La dichiarazione è consegnata
all’azienda sanitaria di appartenenza, cui
spetta l’obbligo di conservarla e di tra-
smetterne telematicamente i contenuti in-
formativi alla banca dati di registrazione
delle DAT di cui al comma 418 della legge
n. 205 del 2017.

I commi da 2 a 4 sono dedicati alla
figura del fiduciario, indicato obbligatoria-
mente dal disponente nella dichiarazione
di consenso, e all’eventuale figura del
sostituto del fiduciario (tale indicazione è
facoltativa). Al fiduciario spetta l’onere di
comunicare l’esistenza del consenso spe-
cifico al medico che accerta il decesso. Sia
il fiduciario sia l’eventuale suo sostituto
devono essere persone maggiorenni e ca-
paci di intendere e di volere. L’accetta-
zione della nomina, da parte di ciascuno
di essi, avviene attraverso la sottoscrizione
della suddetta dichiarazione di consenso; è
sempre possibile revocare la propria ac-
cettazione, con atto scritto, che è comu-
nicato al disponente. L’incarico può essere
revocato dal disponente in qualsiasi mo-
mento (con le stesse modalità previste per
la nomina e senza obbligo di motivazione).

Ai sensi del comma 5, la revoca del
consenso alla donazione post mortem può
essere effettuata dal disponente in qual-
siasi momento e con le stesse modalità
richieste per la sua espressione. La revoca
deve essere comunicata all’azienda sanita-
ria di appartenenza che la trasmette alla
banca dati DAT. Nei casi in cui ragioni di
emergenza ed urgenza impediscano di
procedere alla revoca del consenso nelle
forme di cui al comma 1, essa può essere
espressa con dichiarazione verbale rac-
colta o videoregistrata da un medico, con
l’assistenza di due testimoni.

Il comma 6 stabilisce che per i minori
di età il consenso deve essere manifestato
da entrambi i genitori esercenti la respon-
sabilità genitoriale ovvero dai tutori o dai
soggetti affidatari. La revoca può essere
espressa anche da uno solo dei soggetti
menzionati.

L’articolo 4 istituisce i centri di riferi-
mento per la conservazione e l’utilizza-
zione dei corpi dei defunti. I centri sono
individuati – dal Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni – fra
le strutture universitarie, le aziende ospe-
daliere di alta specialità e gli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS). Le attività dei centri di riferi-
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mento che richiedono il ricorso al corpo di
cadavere o ai suoi organi o tessuti devono
essere conformi ai progetti di ricerca
scientifica per i quali il Comitato etico
indipendente territorialmente competente
abbia rilasciato parere favorevole. L’atti-
vità chirurgica di formazione, laddove in
linea con i percorsi didattici dei centri di
riferimento autorizzati, può essere invece
svolta previa autorizzazione da parte della
sola direzione sanitaria della struttura di
appartenenza.

L’articolo 5 prevede l’istituzione (senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica), presso il Ministero della
salute, dell’Elenco nazionale dei centri di
riferimento. Tale Elenco, consultabile sul
sito internet del Ministero, è aggiornato
tempestivamente, in modo da consentire al
medico che accerti il decesso l’individua-
zione del centro di riferimento competente
per territorio a cui il medesimo debba
comunicare la notizia della morte del
disponente. Il centro, acquisita, tramite la
banca dati, la conferma dell’esistenza del
consenso, provvede al prelievo del corpo.

L’articolo 6 prevede che i centri di
riferimento sono tenuti a restituire il
corpo alla famiglia in condizioni dignitose
entro dodici mesi dalla data della conse-
gna. I relativi oneri sono a carico del
centro di riferimento.

L’articolo 7 stabilisce, al comma 1, che
l’utilizzo del corpo umano, di parti di esso,
o dei tessuti post mortem non può avere
fini di lucro.

In base al comma 2 eventuali donazioni
effettuate da privati sono destinate alla
gestione dei centri di riferimento.

L’articolo 8 demanda la definizione
delle norme attuative ad un regolamento
adottato, ai sensi dell’articolo 17, comma
1, della legge n. 400 del 1988 entro tre
mesi dall’entrata in vigore della legge, su
proposta del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’interno e con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 10 dispone l’abrogazione del-
l’articolo 32 del testo unico delle leggi
sull’istruzione superiore (di cui al regio
decreto 31 agosto 1933, n. 1592), che at-
tualmente riserva all’insegnamento e alle
indagini scientifiche i cadaveri il cui tra-
sporto non avvenga a spese dei congiunti
o di confraternite e sodalizi, nonché di
quelli provenienti dagli accertamenti me-
dico-legali che non siano richiesti da con-
giunti (esclusi i casi di suicidio).

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, segnala come il provvedimento
appaia riconducibile, in primo luogo, alla
materia, « ordinamento civile » di compe-
tenza legislativa esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
l), della Costituzione; attengono infatti a
tale materia le disposizioni per le quali
assume rilievo il valore del rispetto della
dignità umana, quali quelle concernenti la
necessità del consenso di cui all’articolo 3,
l’obbligo di restituzione, in condizioni di-
gnitose, dei corpi dei defunti alla famiglia
entro dodici mesi di cui all’articolo 6, il
divieto di ricerca sui corpi a fini di lucro
di cui all’articolo 7.

Per altri aspetti il provvedimento ri-
sulta invece riconducibile alle materie di
legislazione concorrente, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, « tutela della salute » e « ricerca
scientifica e tecnologica », richiamando, a
tale riguardo, le disposizioni concernenti
l’organizzazione dell’acquisizione e della
conservazione delle manifestazioni di
consenso all’utilizzo del proprio corpo
post mortem di cui all’articolo 3 e quelle
concernenti l’individuazione di centri au-
torizzati alla conservazione e all’utilizza-
zione dei corpi dei defunti di cui all’ar-
ticolo 3.

Conseguentemente a questo intreccio di
competenze emerge la necessità, alla luce
della giurisprudenza costituzionale, di pre-
vedere forme di adeguato coinvolgimento
delle regioni; al riguardo, il provvedimento
prevede l’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni ai fini dell’individuazione dei
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centri di riferimento di cui all’articolo 4 e
ai fini dell’adozione del regolamento di
attuazione ai sensi dell’articolo 8.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Modifica all’articolo 58 della Costituzione,
in materia di elettorato per l’elezione del
Senato della Repubblica.
Emendamenti testo unificato C. 1511-1647-
1826-1873-A.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Turkmenistan sulla cooperazione nel settore

della difesa (C. 1625 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1625, recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Turkmeni-
stan sulla cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Roma il 29 marzo 2017 »;

evidenziato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica abbia lo scopo di
apprestare un’adeguata cornice giuridica
per avviare forme strutturate di coopera-
zione bilaterale tra le Forze armate dei
due Stati, nell’intento di consolidare le

rispettive capacità difensive e di migliorare
la comprensione reciproca sulle questioni
della sicurezza;

rilevato, per quanto riguarda il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento attenga alla materia « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero della difesa della
Repubblica italiana e il Segretariato della difesa nazionale e il
Segretariato della marina militare degli Stati uniti messicani in
materia di cooperazione nel settore delle acquisizioni per la difesa

(C. 1626 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1626,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Ministero della difesa della
Repubblica italiana e il Segretariato della
difesa nazionale e il Segretariato della
marina militare degli Stati uniti messicani
in materia di cooperazione nel settore
delle acquisizioni per la difesa, fatto a
Città del Messico il 17 agosto 2018;

evidenziato come l’Accordo in esame
è finalizzato al consolidamento della col-
laborazione tra Italia e Messico in materia

di sicurezza, nel quadro del comune pro-
posito di contribuire alla pace e alla
stabilità internazionale;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della mate-
ria « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa su un
approccio integrato in materia di sicurezza fisica, sicurezza pubblica
e assistenza alle partite di calcio ed altri eventi sportivi (C. 1850

Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1850,
recante « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione del Consiglio d’Europa su un
approccio integrato in materia di sicu-
rezza fisica, sicurezza pubblica e assi-
stenza alle partite di calcio ed altri eventi
sportivi, fatta a Saint-Denis il 3 luglio
2016 »;

evidenziato come la Convenzione di
cui si propone la ratifica adotti princìpi e
misure volti a definire, sviluppare e dif-
fondere buone prassi per ridurre e con-
trastare efficacemente i rischi per la si-

curezza connessi a eventi calcistici e spor-
tivi in generale, delineando al riguardo un
approccio integrato;

rilevato, per quanto riguarda il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento attenga alla materia « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione, riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Norme in materia di disposizione del proprio corpo e dei tessuti post
mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica (C. 1806,

approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
1806, approvata dal Senato, recante
norme in materia di disposizione del
proprio corpo e dei tessuti post mortem
a fini di studio, di formazione e di
ricerca scientifica;

evidenziato come la proposta di legge
rechi norme in materia di disposizione del
proprio corpo e di tessuti post mortem a
fini di studio, di formazione e di ricerca
scientifica da parte di soggetti che hanno
espresso in vita il loro consenso, preve-
dendo all’articolo 1 che l’utilizzo del corpo
umano e dei tessuti post mortem sia in-
formato ai princìpi di solidarietà e pro-
porzionalità e sia disciplinato secondo mo-
dalità tali da assicurare il rispetto del
corpo umano;

evidenziato inoltre come la proposta
preveda, all’articolo 3, che la manifesta-
zione del consenso e la sua revoca avven-
gano nelle stesse forme previste per le
dichiarazioni anticipate di trattamento e
che la dichiarazione di consenso debba
essere accompagnata dall’indicazione ob-
bligatoria di un fiduciario;

considerato, per quanto concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-

tuzionalmente definite, che il provvedi-
mento appare riconducibile, in primo
luogo, alla materia « ordinamento civile »,
di competenza legislativa esclusiva statale
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione;

considerato, altresì, come alcune di-
sposizioni del provvedimento, in partico-
lare quelle concernenti l’organizzazione
dell’acquisizione e della conservazione
delle manifestazioni di consenso all’uti-
lizzo del proprio corpo post mortem di cui
all’articolo 3 e l’individuazione di centri
autorizzati alla conservazione e all’utiliz-
zazione dei corpi dei defunti di cui all’ar-
ticolo 4, siano riconducibili alle materie di
legislazione concorrente, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione,
« tutela della salute » e « ricerca scientifica
e tecnologica »;

rilevato come la proposta di legge
preveda l’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni ai fini dell’adozione del prov-
vedimento del Ministro della salute di
individuazione dei centri di riferimento di
cui all’articolo 4 e ai fini dell’adozione del
regolamento di attuazione di cui all’arti-
colo 8,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e l’Assemblea parlamen-

tare dell’Unione per il Mediterraneo sui locali del

Segretariato permanente situati in Italia, con Alle-

gati, fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a Roma

il 9 febbraio 2019.

C. 1771 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Flavio DI MURO (Lega), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
prescritto parere, il disegno di legge C.
1771 Governo, recante « Ratifica ed ese-

cuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e l’Assemblea parla-
mentare dell’Unione per il Mediterraneo
sui locali del Segretariato permanente si-
tuati in Italia, con Allegati, fatto a Bru-
xelles il 6 febbraio 2019 e a Roma il 9
febbraio 2019 ».

Rammenta che l’Assemblea parlamen-
tare dell’Unione per il Mediterraneo (AP-
UpM), è formata da delegazioni parlamen-
tari dei 27 Stati membri dell’Unione eu-
ropea (il Regno Unito non ha mai aderito
all’iniziativa), di quattro Paesi rivieraschi
europei (Albania, Bosnia-Erzegovina, Prin-
cipato di Monaco e Montenegro), del Par-
lamento europeo e di 11 Paesi partner
mediterranei (Algeria, Egitto, Giordania,
Israele, Libano, Marocco, Mauritania, Pa-
lestina, Siria, Tunisia e Turchia). La Pre-
sidenza dell’Assemblea è assicurata a
turno, per un periodo di un anno, dai 4
Paesi che fanno parte dell’Ufficio di Pre-
sidenza (Bureau). La Presidenza di turno
organizza riunioni periodiche (di norma
quattro) dell’Ufficio di Presidenza e una
Sessione plenaria. Nel quadriennio 2016-
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2020 i Paesi componenti dell’Ufficio di
Presidenza sono l’Italia, che ha esercitato
la Presidenza di turno nel periodo maggio
2016-maggio 2017, il Parlamento egiziano
che ha esercitato la Presidenza di turno
nel periodo 2017-2018, il Parlamento eu-
ropeo, che ha esercitato la Presidenza di
turno nel periodo 2018-2019 e la Turchia
attuale Presidente di turno.

Segnala che in occasione della Sessione
Plenaria dell’AP-UpM che si è svolta a
Roma il 12-13 maggio 2017, a conclusione
del turno di Presidenza italiana, con una
modifica regolamentare è stata prevista
l’istituzione di un Segretariato permanente
dell’AP-UpM. Il Parlamento italiano, il 30
marzo 2018, con lettera a firma dei Pre-
sidenti delle Camere ha presentato la can-
didatura di Roma grazie alla disponibilità
del Comune di Roma che ha messo a
disposizione dei locali siti in Trastevere, in
via della Penitenza. La candidatura è stata
quindi supportata dal Ministro degli Affari
esteri che il 9 aprile 2018, ha inviato alla
Presidenza egiziana di turno dell’AP-UpM,
una lettera di sostegno alla candidatura,
nonché la disponibilità a negoziare un
Accordo di sede per il Segretariato per-
manente. Il 13 luglio 2018, a Bruxelles, in
occasione della riunione dell’Ufficio di
Presidenza, è stata decisa all’unanimità
l’assegnazione della sede del Segretariato
permanente dell’AP-UpM alla città di
Roma.

Ciò premesso, nel passare ad esaminare
il contenuto dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e l’Assemblea
parlamentare dell’Unione per il Mediter-
raneo sui locali del Segretariato perma-
nente situati in Italia, con allegati, fatto a
Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a Roma il 9
febbraio 2019, segnala che lo stesso Ac-
cordo, costituito da un preambolo e da
sette articoli, è propedeutico all’insedia-
mento nel nostro Paese della sede del
costituendo Segretariato permanente del-
l’AP-UpM.

Per ciò che concerne gli aspetti di
stretta competenza della Commissione
giustizia, osserva che l’articolo 3 dell’Ac-
cordo prevede la concessione al Segreta-

riato permanente, da parte del Governo
italiano, delle immunità e dei privilegi
che sono specificati nell’Allegato II. In
particolare, il predetto allegato prevede
l’inviolabilità e la protezione dei locali;
l’inviolabilità degli archivi, le immunità
riconosciute al Segretario; l’impegno del
Governo a garantire la fruibilità dei ser-
vizi pubblici; il diritto del Segretariato di
esporre la bandiera e il simbolo, nonché
le bandiere dei membri e degli Stati che
cooperano con essi nei locali e nei mezzi
di trasporto che utilizza nelle attività
ufficiali; l’esenzione dalle imposte dirette
nello svolgimento delle proprie attività e
l’esenzione dai controlli finanziari; l’in-
violabilità delle comunicazioni; i benefici
per i rappresentanti e per i membri dello
staff.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
segnala che gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione. L’articolo 3
prevede l’erogazione di alcuni contributi
per far fronte agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’Accordo. L’articolo 4 ri-
guarda la copertura finanziaria, mentre
l’articolo 5, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge per il giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Enrico COSTA (FI) sottolinea come
l’Accordo in esame contenga alcuni profili
di particolare delicatezza in merito alle
immunità e ai privilegi concessi al Segre-
tariato, ai rappresentanti degli Stati mem-
bri, al personale e agli esperti. Nel sotto-
lineare come i colleghi del Movimento
Cinque Stelle siano solitamente molto at-
tenti a tali profili, auspica che il provve-
dimento sia esaminato attentamente dalla
Commissione.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nell’evidenziare che il relatore non ha
ancora predisposto una proposta di parere
sul provvedimento in discussione, sottoli-
nea che il testo dell’Accordo non è modi-
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ficabile e che la Commissione si deve
esprimere sul disegno di legge di ratifica
dello stesso.

Enrico COSTA (FI), pur consapevole
del fatto che il testo dell’Accordo in esame
non sia soggetto a modifiche, evidenzia che
la Commissione può comunque rilevare i
profili critici dello stesso formulando al-
cune osservazioni. In particolare, sottoli-
nea che la clausola 1 dell’Allegato II al-
l’Accordo in esame prevede che nessun
ufficiale o funzionario della Repubblica
italiana, o altra persona che eserciti al-
cuna forma di pubblica autorità all’interno
della Repubblica italiana, può avere ac-
cesso ai locali per compiervi alcun tipo di
compito al loro interno senza il consenso
del capo del Segretariato. Nel ritenere che,
al confronto, il cosiddetto « lodo Alfano »
appaia, relativamente alle immunità e ai
privilegi, decisamente meno incisivo, invita
i colleghi del Movimento Cinque Stelle a
valutare attentamente il provvedimento in
discussione.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessuno altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme in materia di disposizione del proprio corpo

e dei tessuti post mortem a fini di studio, di

formazione e di ricerca scientifica.

C. 1806, approvata dal Senato, ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario PERANTONI (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione avvia oggi
l’esame, in sede consultiva dell’Atto Ca-
mera 1806, recante disposizioni in materia
di disposizione del proprio corpo e dei
tessuti post mortem a fini di studio, di
formazione e di ricerca scientifica, tra-
smesso dal Senato il 29 aprile scorso.

Rammenta che tale proposta di legge ,
che si compone di dieci articoli, prevede,

in sintesi, che la dichiarazione di consenso
alla donazione post mortem del proprio
corpo o dei tessuti debba essere redatta, in
analogia con la legge n. 219 del 2017 sul
consenso informato e sulle DAT, nelle
forme previste per le dichiarazioni antici-
pate di trattamento (DAT), vale a dire per
atto pubblico o per scrittura privata au-
tenticata o per scrittura privata conse-
gnata personalmente dal disponente
presso l’Ufficio dello stato civile del co-
mune di residenza. Inoltre, la dichiara-
zione di consenso deve essere consegnata
alla Asl di appartenenza a cui spetta il
compito di conservarla e di trasmetterla
telematicamente alla Banca dati DAT. La
revoca al consenso può essere effettuata in
qualsiasi momento e con le modalità ap-
pena illustrate. A differenza della legge
n. 219 del 2017, che prevede la possibilità
di indicare nelle DAT un fiduciario chia-
mato a rappresentare il disponente nelle
relazioni con il medico e con le strutture
sanitarie, nella dichiarazione di consenso
alla donazione post mortem deve essere
obbligatoriamente indicato un fiduciario
(facoltativamente anche un sostituto del
fiduciario) a cui spetta l’onere di comu-
nicare al medico che accerta il decesso
l’esistenza del consenso. Al fine di otti-
mizzare l’utilizzo dei corpi dei defunti,
vengono istituiti Centri di riferimento per
la conservazione e l’utilizzazione dei corpi
dei defunti e un Elenco degli stessi presso
il Ministero della salute. Infine, la defini-
zione delle norme attuative viene deman-
data ad un regolamento da emanarsi entro
tre mesi l’entrata in vigore del provvedi-
mento in esaminato dagli organi a ciò
preposti, ai sensi della legge n. 578 del
1993, e dei successivi decreti attuativi.
Dopo il decesso e la dichiarazione di
morte, il corpo del defunto deve restare
all’obitorio almeno ventiquattro ore prima
di essere destinato allo studio, alla forma-
zione e alla ricerca scientifica.

Nel soffermarsi sui profili di stretta
competenza della Commissione Giustizia,
segnala che l’articolo 3 dispone, al comma
1, che la dichiarazione di consenso alla
donazione post mortem del proprio corpo
o dei tessuti sia redatta in una delle forme
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previste, dall’articolo 4, comma 6, della
legge 22 dicembre 2017, n. 219, per le
Dichiarazioni anticipate di trattamento
(DAT). Ricordo che le DAT sono dichia-
razioni attraverso le quali ogni persona
maggiorenne e capace di intendere e di
volere, in previsione di un’eventuale futura
incapacità di autodeterminarsi, può espri-
mere le proprie volontà in materia di
trattamenti sanitari, nonché il consenso o
il rifiuto rispetto ad accertamenti diagno-
stici o scelte terapeutiche e a singoli trat-
tamenti sanitari. Pertanto, ai sensi dell’ar-
ticolo in esame, la dichiarazione di con-
senso alla donazione post mortem del
corpo o dei tessuti potrà essere redatta
nelle forme previste per le DAT con: atto
pubblico; scrittura privata autenticata;
scrittura privata consegnata personal-
mente dal disponente presso l’ufficio dello
stato civile del comune di residenza del
disponente medesimo.

Rileva che l’articolo in discussione, pre-
vede poi esplicitamente che la dichiara-
zione di consenso all’utilizzo post mortem
del proprio corpo o dei tessuti sia conse-
gnata all’azienda sanitaria di apparte-
nenza, cui spetta l’obbligo di conservarla e
di trasmetterne telematicamente i conte-
nuti informativi alla Banca dati destinata
alla registrazione delle disposizioni antici-
pate di trattamento (DAT), istituita presso
il Ministero della salute (Banca dati di cui
al comma 418 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205).

Rammenta che, ai sensi dell’articolo 4,
comma 7, della legge n. 219 del 2017, le
DAT possono essere raccolte presso « le
regioni che adottano modalità telematiche
di gestione della cartella clinica o il fasci-
colo sanitario elettronico o altre modalità
informatiche di gestione dei dati del sin-
golo iscritto al servizio sanitario nazio-
nale ».

Evidenzia che la revoca del consenso
alla donazione post mortem può essere
effettuata dal disponente in qualsiasi mo-
mento e con le stesse modalità richieste
per la sua espressione dal comma 1. La
revoca deve essere comunicata all’azienda
sanitaria di appartenenza che la trasmette

alla banca dati DAT. Nei casi in cui ragioni
di emergenza ed urgenza impediscono di
procedere alla revoca del consenso nelle
forme di cui al comma 1, essa può essere
espressa con dichiarazione verbale rac-
colta o videoregistrata da un medico, con
l’assistenza di due testimoni (comma 5). I
commi da 2 a 4 sono dedicati alla figura
del fiduciario, indicato obbligatoriamente
dal disponente nella dichiarazione di con-
senso, e all’eventuale figura del sostituto
del fiduciario (tale indicazione è facolta-
tiva). Al fiduciario spetta l’onere di comu-
nicare l’esistenza del consenso specifico al
medico che accerta il decesso; il sostituto
subentra nei compiti del fiduciario in caso
di morte o di sopravvenuta incapacità di
quest’ultimo, nonché nel caso di oggettiva
impossibilità per il fiduciario di svolgere
tempestivamente il proprio ruolo. Sia il
fiduciario sia l’eventuale suo sostituto de-
vono essere persone maggiorenni e capaci
di intendere e di volere. L’accettazione
della nomina, da parte di ciascuno di essi,
avviene attraverso la sottoscrizione della
suddetta dichiarazione di consenso; è sem-
pre possibile revocare la propria accetta-
zione, con atto scritto, che è comunicato al
disponente. L’incarico dato loro può essere
revocato dal disponente in qualsiasi mo-
mento (con le stesse modalità previste per
la nomina e senza obbligo di motivazione).
Il comma 6 specifica che, per i minorenni,
il consenso all’utilizzo del corpo o dei
tessuti post mortem deve essere manife-
stato (nelle medesime forme di cui al
comma 1) da entrambi i genitori esercenti
la responsabilità genitoriale ovvero dai
tutori oppure dai soggetti affidatari ai
sensi della legge n. 184 del 1983; la revoca
può essere espressa anche da uno solo dei
soggetti summenzionati.

Ciò premesso, preannuncia la presen-
tazione di una proposta di parere favore-
vole.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-
mento dei saldi di finanza pubblica.
C. 2000 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianluca CANTALAMESSA (Lega), re-
latore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare, ai fini dell’espres-
sione del prescritto parere, il disegno di
legge di conversione in legge del decreto-
legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure
urgenti in materia di miglioramento dei
saldi di finanza pubblica, trasmesso dal
Senato il 18 luglio scorso e assegnato in
sede referente alla V Commissione.

Segnala preliminarmente che il decre-
to-legge in esame, composto da due soli
articoli, fa parte dell’insieme di misure
adottate nell’ambito della negoziazione av-
viata dal Governo italiano con la Commis-
sione europea in merito al rispetto della
regola del debito pubblico del Patto di
stabilità e crescita per l’anno 2018. Alla
correzione di bilancio proposta dal Go-
verno italiano nell’ambito della suddetta
negoziazione contribuiscono tra l’altro i
risparmi attesi nel 2019 dal minor utilizzo
delle risorse iscritte in bilancio per l’at-
tuazione delle disposizioni relative all’in-
troduzione del reddito di cittadinanza e al
trattamento di pensione anticipata « quota
100 ». A tal fine, il comma 1 dell’articolo
1 del decreto-legge in esame dispone che
per l’anno 2019 i risparmi di spesa e le
maggiori entrate conseguenti al minor uti-
lizzo delle risorse finanziarie iscritte in
bilancio per l’attuazione delle disposizioni
di cui al Capo I e agli articoli 14 e 15, del
decreto-legge n. 4 del 2019 (Disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni) costituiscano econo-
mie di bilancio o siano versati all’entrata
del bilancio dello Stato al fine di essere
destinati al miglioramento dei saldi di
finanza pubblica.

Rileva che, a salvaguardia dell’effettivo
realizzo di tali risparmi per un importo

almeno pari a 1,5 miliardi di euro nel
2019, con il successivo comma 2 si dispone
l’accantonamento di un corrispondente
importo delle dotazioni di bilancio in
termini di competenza e cassa indicate
nell’Allegato 1 al decreto medesimo. Per
consentire la necessaria flessibilità gestio-
nale, il medesimo comma 2 consente di
rimodulare gli accantonamenti di spesa
nell’ambito degli stati di previsione, ferma
restando la neutralità degli effetti sui saldi
di finanza pubblica. Le rimodulazioni do-
vranno essere disposte, su richiesta dei
Ministri interessati, con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da co-
municare alle Camere.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero della giustizia, osserva
che l’accantonamento è pari a 1.675.000
euro, inerenti alla missione Servizi istitu-
zionali e generali delle amministrazioni
pubbliche (di cui 1.350.000 euro concer-
nenti il programma Indirizzo politico e
325.000 euro il programma Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza).

Rammenta che il comma 3 subordina
la conferma o meno degli accantonamenti
disposti dal comma 2 alla effettiva realiz-
zazione dei risparmi di spesa di cui al
comma 1. In particolare, gli accantona-
menti di cui al comma 2 sono confermati,
in tutto o in parte, per l’esercizio in corso
o sono resi disponibili con delibera del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. La
conferma o meno degli accantonamenti è
disposta sulla base della rendicontazione
degli oneri sostenuti per le misure di cui
al Capo I e agli articoli 14 e 15 del
decreto-legge n. 4 del 2019, comunicata
entro il 15 settembre 2019, risultante dai
monitoraggi di cui agli articoli 12, comma
10, e 28, comma 3, del decreto-legge
medesimo e tenuto conto della valutazione
degli oneri ancora da sostenere entro la
fine del corrente anno.

Evidenzia che il comma 4 dispone l’a-
brogazione di alcune norme che consen-
tivano – sia per il 2019 sia a regime – il
riutilizzo delle eventuali economie di spesa
verificatesi in sede di attuazione delle

Martedì 23 luglio 2019 — 32 — Commissione II



norme relative al Reddito di cittadinanza
e di quelle in materia pensionistica, defi-
nite a valere sul « Fondo per la revisione
del sistema pensionistico attraverso l’in-
troduzione di ulteriori forme di pensiona-
mento anticipato e misure per incentivare
l’assunzione di lavoratori giovani » (anche
queste ultime norme, come accennato,
nella prima attuazione, sono state poste
dal citato decreto-legge n. 4). Il comma 5
reca l’autorizzazione al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio, mentre l’articolo 2 specifica che
il decreto in esame è entrato in vigore il
giorno stesso della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE

DELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTE-

NIBILE

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Lia QUARTAPELLE PRO-
COPIO.

La seduta comincia alle 13.10.

Sull’azione internazionale dell’Italia per l’attuazione

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: l’effi-

cacia del quadro normativo nazionale e del sistema

italiano di cooperazione.

Audizione di rappresentanti della Coalizione italiana

contro la povertà (GCAP).

(Svolgimento e conclusione).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
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sarà assicurata attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce, quindi, l’audizione.

Stefania BURBO, portavoce della Coa-
lizione italiana contro la povertà (GCAP),
Massimo PALLOTTINI, portavoce della Co-
alizione italiana contro la povertà (GCAP),
e Andrea STOCCHIERO, responsabile delle
attività di policy e advocacy della Federa-
zione degli Organismi Cristiani Servizio
Internazionale Volontario (FOCSIV), svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Yana Chiara
EHM (M5S), Simona SURIANO (M5S),
Paolo FORMENTINI, Vito COMENCINI
(Lega) e Lia QUARTAPELLE PROCOPIO,
presidente.

Andrea STOCCHIERO, responsabile
delle attività di policy e advocacy della
Federazione degli Organismi Cristiani Ser-
vizio Internazionale Volontario (FOCSIV), e
Massimo PALLOTTINI, portavoce della Co-
alizione italiana contro la povertà (GCAP),
replicano ai quesiti posti e forniscono
ulteriori precisazioni.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE

DELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTE-

NIBILE

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

COMITATO PERMANENTE SUGLI ITALIANI NEL
MONDO E LA PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Simone BILLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Ricardo
Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 14.15.

Relazione sull’attività svolta dalla società Dante

Alighieri nell’anno 2018 e il suo bilancio consuntivo

per la medesima annualità.

(Seguito dell’esame istruttorio e conclu-
sione).

Il Comitato prosegue l’esame istruttorio
della relazione in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 giugno scorso.

Simone BILLI, presidente, ricorda che a
norma dell’articolo 124 del regolamento a
conclusione dell’esame del provvedimento
la Commissione vota una risoluzione. Ri-
corda, inoltre, che nell’ambito dell’esame
istruttorio della Relazione in titolo, il 12
giugno scorso, è stata svolta l’audizione
informale del professor Andrea Riccardi e
del professor Alessandro Masi, rispettiva-
mente presidente e segretario generale
della Società Dante Alighieri.

Mirella EMILIOZZI (M5S), relatrice,
sottolinea che dall’audizione del presi-
dente Riccardi e del direttore generale
Masi sono emerse alcune questioni che
ritiene opportuno ricordare in questa sede,
per poi rappresentare al Comitato spunti
conclusivi che potrebbero essere oggetto di
un atto di indirizzo.

Evidenzia la necessità di preservare il
prestigio e la lunga tradizione della So-
cietà Dante Alighieri in quanto istituzione
di origine risorgimentale nata su intui-
zione di Giosuè Carducci per preservare i
valori dell’italianità all’estero a tutela delle
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comunità di connazionali. L’audizione ha
dato risalto alla natura privatistica della
Società Dante Alighieri, che è un’istitu-
zione caratterizzata da una forte voca-
zione volontaristica, sostenuta dallo Stato,
basata su un sistema « federativo » di co-
mitati presenti in tutti i continenti e legati
alla sede centrale dal solo logo « Dante
Alighieri » non essendovi una connessione
giuridica stringente, trattandosi di soggetti
privati autonomi.

Oggi la SDA svolge un ruolo importante
nell’insegnamento della lingua italiana al-
l’estero – ruolo condiviso dal 2010 con gli
Istituti italiani di cultura – rivolto non
solo più ai connazionali ma anche all’am-
pia gamma dei cosiddetti « italosimpatiz-
zanti », attratti dall’Italian style, i quali
rappresentano un bacino fin qui poco
valorizzato sul piano delle potenzialità
anche commerciali (uno studio condotto
negli Stati Uniti avrebbe assegnato all’Ita-
lia il primo posto per capacità di influenza
culturale nel mondo).

Ricorda che a partire dal 2010 c’è stato
un evidente ripensamento da parte dello
Stato che, oltre a potenziare il ruolo degli
istituti di cultura, ha rivisto il contributo
statale erogato alla Società Dante Alighieri
su base regolare.

Evidenzia che durante l’audizione il
presidente Riccardi ha sottolineato il suo
impegno per riscattare e rivendicare il
ruolo della SDA a partire dal contrasto
alla tendenza centrifuga dei comitati, al-
cuni dei quali anche ben strutturati, come
ad esempio a Buenos Aires, potenziando il
ruolo di coordinamento della sede cen-
trale, che finora ha avuto un ruolo per lo
più di prestigio e rappresentanza.

Segnala che occorre anche ben valutare
che il dualismo tra Società Dante Alighieri
ed istituti di cultura caratterizza l’Italia
rispetto a Francia, Germania, Spagna o
Portogallo, dove esiste un’unica istituzione
preposta all’insegnamento della lingua al-
l’estero – Goethe Institut, Institut français,
British Institute, Cervantes, Camoes – e
dove l’investimento finanziario pubblico è
molto più consistente.

Sottolinea che in risposta alle misure
del 2010, dal 2016 la Società Dante Ali-

ghieri si è dotata di un piano per il
potenziamento della propria rete e del
proprio mandato, di cui hanno beneficiato
molti ministeri oltre al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e la stessa RAI.

Segnala che l’auspicio della Dante è
oggi la stabilizzazione del contributo stra-
ordinario ricevuto dallo Stato, a fronte di
un maggiore impegno sul versante dell’au-
tofinanziamento e del rapporto con il
privato, che dovrebbe permettere a breve
l’apertura di ulteriori due scuole, oltre alle
cinque già presenti in Italia.

Segnala che dalla citata audizione è
emersa, in generale, l’esigenza che l’azione
all’estero della Società Dante Alighieri e
degli stessi istituti si fondi su un rapporto
più stretto con il retroterra culturale ita-
liano. È inoltre emersa una competenza
specifica della SDA sul terreno della qua-
lità e della formazione didattica degli
insegnanti all’estero, grazie a corsi di ag-
giornamento, anche a distanza (con piat-
taforma online), e, di recente, a nuovi
strumenti comunicativi video, dedicati ai
vari temi. Secondo quanto riferito in au-
dizione, ad oggi i fondi per questa attività
sono esigui e non si riesce a coprire gli
organici per le scuole già aperte o in fase
di apertura.

Evidenzia che resta cruciale il sostegno
alle comunità di connazionali all’estero,
soprattutto nella ex Jugoslavia. Al ri-
guardo, ricorda che la SDA è presente a
Fiume e a Pola, dove sostiene un posto di
lettore di lingua italiana. In Albania è stata
aperta una nuova scuola che offre un ciclo
elementare intero, dipendente dalla sede
centrale, per ravvivare la conoscenza del-
l’italiano, parlato un tempo dal 40 per
cento degli albanesi e oggi soppiantato da
altre lingue europee. Il sostegno è impor-
tante anche in Paesi strategici come la
Russia, dove la domanda di italiano è
fortissima ma manca una scuola italiana,
ma anche a Malta, in Africa e in Asia. La
SDA è presente a Tunisi, a Tangeri, in
Zambia e in Libano, dove promuove un
modello di accompagnamento culturale
della presenza militare italiana.
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Ricorda che dall’audizione è emersa in
particolare l’esigenza di colmare un vuoto
nel Corno d’Africa dove la domanda di
italiano è elevata e connessa alla nostra
cultura e al nostro modello, anche in
ragione di uno storico legame con speci-
fiche realtà della regione.

Il presidente Riccardi ha anche segna-
lato che l’83o congresso della Società
Dante Alighieri, che si terrà per la prima
volta in America Latina, servirà a conso-
lidare queste linee di tendenza.

Segnala inoltre che a Doha, in Qatar, si
starebbe sperimentando un modello, che
appare virtuoso, di interazione tra Società
Dante Alighieri ed istituti di cultura, nel
senso di un ruolo supplente della Società
laddove siano assenti gli istituti.

Rileva che i numeri della Società Dante
Alighieri non vanno sottovalutati: 250
scuole nel mondo, 50 mila soci in quindici
Paesi, con sedi certamente superiori nel
numero agli istituti: a titolo di esempio,
ricorda che in America Latina la Società
Dante Alighieri ha trenta sedi contro soli
undici istituti.

Osserva che appare, in generale, con-
divisibile l’obiettivo strategico della presi-
denza Riccardi di allargare lo spazio della
« italsimpatia » in sinergia con gli istituti di
cultura, gli enti gestori, la rete diplomatico
consolare e in collaborazione con le im-
prese e ministeri come il Ministero dello
sviluppo economico e Confindustria.

Anche alla luce del dibattito che è
seguito all’audizione, evidenzia che le linee
di azione si possono così sintetizzare: sul
tema del rapporto « concorrenziale » tra
Società Dante Alighieri e istituti di cultura,
occorre lavorare a rafforzare la sinergia e
le leve istituzionali di coordinamento tra le
due realtà, per ottimizzare le risorse e
potenziare l’Italia nel rapporto con gli altri
maggiori Paesi europei. Al riguardo, se-
gnala che certamente Doha rappresenta
un buon esperimento di ruolo supplente
della Società Dante Alighieri rispetto alle
istituzioni culturali statali. Poiché la di-
plomazia culturale è leva di politica estera
cruciale anche a fini di promozione com-
merciale, sottolinea, inoltre, che un’ulte-
riore linea di azione consiste nell’affron-

tare una riflessione a tutto campo sui temi
dell’identità nazionale, dell’interesse na-
zionale e sulla necessità di unificare il
marchio Italia, affinché esso sia riconosci-
bile e accompagnato da un marketing di
immagine preciso e coerente.

Rileva che non deve essere trascurata
la funzione della Società Dante Alighieri a
sostegno delle comunità di connazionali
che cercano il contatto con la patria di
origine in regioni complesse come l’Istria,
i Balcani – ad esempio il Montenegro – o
l’area euroasiatica – come in Crimea o in
Kazakhstan – e che oggi corrisponde ad
una regione a forte rilancio economico.

Conclusivamente, sottolinea l’opportu-
nità di istituire presso la Presidenza del
Consiglio una cabina di regia integrata per
la politica di promozione del Sistema
Paese che includa non solo le leve econo-
miche ma anche gli strumenti della pro-
mozione culturale. Tale struttura potrebbe
avvalersi di portali dedicati, nonché iden-
tificare un logo « Italia » unico e ricono-
scibile, definendo strategie ed assegnando
responsabilità specifiche ai vari attori pre-
posti a veicolare l’italianità nel mondo.

Simone BILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, ringraziando la
relatrice per il lavoro svolto, dichiara con-
cluso l’esame istruttorio della Relazione in
titolo.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
vicepresidente Paolo FORMENTINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Pino CABRAS (M5S), relatore, sottoli-
nea che il provvedimento in esame reca
talune modifiche alle disposizioni del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante
Disposizioni urgenti in materia di reddito
di cittadinanza e di pensioni, finalizzate a
salvaguardare i risparmi attesi nel 2019
derivanti dal minor utilizzo delle risorse
iscritte nel bilancio dello Stato per l’at-
tuazione delle disposizioni relative all’in-
troduzione del reddito di cittadinanza e al
trattamento di pensione anticipata « quota
100 ».

Evidenzia che il decreto-legge in esame
fa parte dell’insieme di misure adottate
nell’ambito della negoziazione avviata dal
Governo italiano con la Commissione eu-
ropea in merito al rispetto della regola del
debito pubblico del Patto di stabilità e
crescita per l’anno 2018. Inoltre, esso va
letto in maniera integrata con l’assesta-
mento di bilancio, su cui la Camera lavo-
rerà nei prossimi mesi, affinché le mag-
giori entrate e le minori spese realizzate
finora siano impiegate per la riduzione
dell’indebitamento netto e del debito pub-
blico.

Ricorda che, a tal fine, l’articolo 1,
comma 1, prevede che, per l’anno 2019, i
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dal minor utilizzo delle risorse
iscritte nel bilancio dello Stato per l’at-
tuazione delle disposizioni relative all’in-
troduzione del reddito di cittadinanza e al
trattamento di pensione anticipata « quota
100 » costituiscano economie di bilancio o
siano versati all’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinati al miglioramento
dei saldi di finanza pubblica.

Osserva, inoltre, che per garantire l’ef-
fettivo realizzo di risparmi per un importo
pari ad almeno 1,5 miliardi di euro nel
2019, l’articolo 1, comma 2, dispone l’ac-
cantonamento di un corrispondente im-
porto delle dotazioni di bilancio, in ter-
mini di competenza e cassa, indicate nel-
l’Allegato 1 al provvedimento, che sono
rese indisponibili per la gestione.

Rileva che ben 1.320 milioni accanto-
nati, pari all’88 per cento del totale, affe-
riscono ai fondi di riserva e speciali.
Inoltre, tutti i Ministeri hanno accantonato

una quota dalla missione « Servizi istitu-
zionali e generali delle amministrazioni
pubbliche », la cui somma è pari a 109,5
milioni di euro, circa il 7 per cento del
totale.

Sottolinea che, quanto alla Farnesina,
tale Amministrazione subisce riduzioni
pari a 1,59 milioni di euro, di cui 1,15
milioni di euro alla missione « Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche », programma « Indirizzo
politico » e 440 mila alla missione « L’Italia
in Europa e nel mondo », programma
« Rappresentanza all’estero e servizi ai
cittadini e alle imprese ».

Segnala che per consentire alle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato la necessa-
ria flessibilità, è consentita, con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze da
comunicare alle Camere, su richiesta dei
Ministri interessati, la possibilità di rimo-
dulare tali accantonamenti nell’ambito de-
gli stati di previsione della spesa, garan-
tendo comunque la neutralità degli effetti
sui saldi di finanza pubblica.

Nel presentare una proposta di parere
favorevole (vedi allegato), auspica che le
decurtazioni a carico del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale non intacchino la funzionalità
della rete estera e soprattutto i servizi resi
all’estero, a connazionali ed imprese.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO, si associa alle considerazioni del
relatore.

Piero FASSINO (PD), nel preannun-
ciare l’astensione del proprio gruppo sulla
proposta di parere presentata dal relatore,
sottolinea che le disposizioni del decreto-
legge in esame si configurano a tutti gli
effetti come una manovra correttiva, volta
a riportare il deficit di bilancio entro la
soglia del 2,04 per cento del PIL, come
concordato a suo tempo con le Istituzioni
europee. Rileva che, pertanto, a dispetto
delle reiterate promesse del Vicepresidente
del Consiglio Di Maio, i risparmi derivanti
dal minor utilizzo delle risorse destinate
dalla legge di bilancio 2019 al reddito di
cittadinanza e a « quota 100 » non po-
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tranno essere utilizzati per misure a fa-
vore delle famiglie, ma ad ottemperare agli
impegni assunti con l’Unione europea in
materia di finanza pubblica, onde evitare
la procedura per disavanzo eccessivo. Ri-
badendo l’opportunità che l’Esecutivo di-
chiari, con onestà intellettuale, la natura
correttiva del provvedimento in esame, si
associa agli auspici del collega Cabras
circa la necessità che le decurtazioni a
carico del Ministero degli affari esteri e

della cooperazione internazionale non
compromettano il regolare funzionamento
della rete diplomatica e consolare che,
peraltro, già ora fruisce di risorse inferiori
a quelle dei principali competitor dell’Ita-
lia.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica (C. 2000 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61,
recante Misure urgenti in materia di mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica;

nell’auspicio che le riduzioni a carico
del Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale non si riper-
cuotano negativamente sulla funzionalità
della rete estera e sui servizi resi all’estero
a connazionali ed imprese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Raf-
faele Volpi.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Roberto Paolo FERRARI (Lega), rela-
tore, osserva che il decreto-legge n. 61 del
2019 è composto da due articoli e reca
alcune modifiche alle disposizioni del de-
creto-legge n. 4 del 2019, convertito, con
modificazioni, con la legge 28 marzo 2019,
n. 26, volte a prevedere che i risparmi
derivanti dal minor utilizzo, rispetto a
quanto previsto, delle risorse destinate al
reddito di cittadinanza e alle nuove norme
in materia di trattamento di pensione
anticipata (cosiddetta quota 100) siano
destinati al miglioramento dei saldi di
finanza pubblica.

Segnala, quindi, che tali risparmi con-
sentiranno di evitare l’apertura di una
procedura di infrazione da parte dell’U-
nione europea nei confronti dell’Italia per
eccessivo disavanzo.

Entrando nel merito delle disposizioni
del provvedimento, rileva che il comma 1
dell’articolo 1 prevede che, per l’anno
2019, i risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dal suddetto minor uti-
lizzo costituiscano economie di bilancio o
siano versati all’entrata del bilancio dello
Stato, al fine di essere appunto destinati
al miglioramento dei saldi di finanza
pubblica.
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Il comma 2, invece, garantisce che il
miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica per l’anno 2019 sia pari ad almeno
1,5 miliardi di euro rispetto alle previsioni
tendenziali e dispone, quindi, l’accantona-
mento di pari importo delle dotazioni di
bilancio in termini di competenza e cassa
indicate nell’Allegato 1, che sono rese
indisponibili per la gestione. Tali accan-
tonamenti sono disposti, prevalentemente,
sulle disponibilità dei Fondi da ripartire
che non risultano ancora finalizzate per la
gestione.

Sottolinea, poi, che la relazione gover-
nativa che accompagna il provvedimento
precisa che, al fine di permettere alle
Amministrazioni centrali dello Stato la
necessaria flessibilità, con decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
comunicare alle Camere, gli accantona-
menti di spesa potranno essere rimodulati
rispetto alle indicazioni dell’Allegato, su
richiesta dei Ministri interessati, nell’am-
bito degli stati di previsione della spesa,
ferma restando la neutralità degli effetti
sui saldi di finanza pubblica.

Il comma 3 dispone che, sulla base
della rendicontazione degli oneri sostenuti
per reddito di cittadinanza e per le misure
della cosiddetta « quota 100 », comunicata
entro il 15 settembre 2019 dall’INPS, non-
ché della valutazione degli oneri in mate-
ria ancora da sostenere entro la fine
dell’anno, gli accantonamenti di cui al
comma 2 siano confermati o resi dispo-
nibili per l’esercizio in corso.

Infine, il comma 4 dispone l’abroga-
zione di alcune norme della legge di bi-
lancio 2019 (legge n. 145 del 2018) e del
decreto-legge n. 4 del 2019 che consenti-
vano il riutilizzo delle eventuali economie

di spesa verificatesi in sede di attuazione
delle norme relative al reddito di cittadi-
nanza e di quelle in materia pensionistica,
definite a valere sul « Fondo per la revi-
sione del sistema pensionistico attraverso
l’introduzione di ulteriori forme di pen-
sionamento anticipato e misure per incen-
tivare l’assunzione di lavoratori giovani ».

L’articolo 2 riguarda l’entrata in vigore
del decreto-legge, prevista per il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica.

Ciò premesso, osserva che, con speci-
fico riguardo allo stato di previsione del
Ministero della Difesa, l’Allegato 1 eviden-
zia che l’accantonamento disposto è pari a
47 milioni e 100 mila euro, incidenti sulla
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche (di cui 4
milioni e 300 mila euro concernenti il
programma « Indirizzo politico » e 42 mi-
lioni e 800 mila euro il programma « Ser-
vizi e Affari generali per le amministra-
zioni di competenza »).

Tutto ciò considerato, presenta una
proposta di parere favorevole che illustra
(vedi allegato).

Salvatore DEIDDA (FdI) preannuncia
un voto di astensione rilevando come siano
state lungimiranti le previsioni formulate
dal proprio gruppo sulle eccessive aspet-
tative legate alla misura del reddito di
cittadinanza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere presentata del relatore.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica. C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge 2 luglio
2019, n. 61, recante misure urgenti in
materia di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica (C. 2000 Governo);

rilevato che il provvedimento è com-
posto da due articoli e reca alcune modi-
fiche alle disposizioni del decreto-legge 28
gennaio 2019 n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, con la legge 28 marzo 2019,
n. 26, volte a prevedere che i risparmi
derivanti dal minor utilizzo, rispetto a
quanto previsto, delle risorse destinate al
reddito di cittadinanza e alle nuove norme
in materia di trattamento di pensione
anticipata « quota 100 », siano destinati al
miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica;

evidenziato che il comma 2 dell’arti-
colo 1 garantisce che il miglioramento dei
saldi di finanza pubblica per l’anno 2019

sia pari ad almeno 1,5 miliardi di euro
rispetto alle previsioni tendenziali e di-
spone l’accantonamento di pari importo
delle dotazioni di bilancio in termini di
competenza e cassa indicate nell’Allegato
1, che sono rese indisponibili per la ge-
stione;

evidenziato, altresì, che, con specifico
riguardo allo stato di previsione del Mi-
nistero della Difesa, l’Allegato 1 precisa
che l’accantonamento disposto è pari a 47
milioni e 100 mila euro, incidenti sulla
missione « Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche »;

considerato che tali risparmi consen-
tiranno di evitare l’apertura di una a
procedura di infrazione da parte dell’U-
nione europea nei confronti dell’Italia per
eccessivo disavanzo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI. – Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Massimo Garavaglia.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Antonio ZENNARO (M5S), relatore, fa
presente che il decreto-legge n. 61 del

Martedì 23 luglio 2019 — 44 — Commissione V



2019, approvato in prima lettura dal Se-
nato senza modificazioni, fa parte dell’in-
sieme di misure adottate nell’ambito della
negoziazione avviata dal Governo italiano
con la Commissione europea in merito al
rispetto della regola del debito pubblico
del Patto di stabilità e crescita per l’anno
2018.

Al riguardo ricorda che il 5 giugno
2019 la Commissione europea ha pubbli-
cato una relazione a norma dell’articolo
126, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, per esami-
nare la conformità dell’Italia nel 2018 alla
regola del debito pubblico. Nell’ambito
della negoziazione avviata dalla relazione,
il Governo italiano ha proposto, in una
lettera trasmessa alla Commissione euro-
pea il 2 luglio 2019, di adottare con la
legge di assestamento del 2019 una serie di
misure che comporteranno una correzione
del saldo di bilancio pari a 7,6 miliardi di
euro (0,42 per cento del PIL) in termini
nominali, corrispondente a 8,2 miliardi di
euro (0,45 per cento del PIL) in termini
strutturali.

Si tratta, in particolare, di maggior
gettito rispetto alle previsioni per circa 6,2
miliardi di euro, dovuto a maggiori entrate
fiscali per 2,9 miliardi di euro, maggiori
contributi per 0,6 miliardi di euro e ad
altre entrate relative a maggiori dividendi
dalla Banca d’Italia e dalla Cassa depositi
e prestiti per 2,7 miliardi di euro.

Alla correzione di bilancio contribui-
scono, inoltre, i risparmi attesi del 2019
dal minor utilizzo delle risorse iscritte in
bilancio per l’attuazione delle disposizioni
relative all’introduzione del reddito di cit-
tadinanza e del trattamento di pensione
anticipata « quota 100 ».

A salvaguardia dell’effettivo realizzo di
tali risparmi per un importo almeno pari
a 1,5 miliardi di euro nel 2019, con il
decreto-legge in esame il Governo ha di-
sposto l’accantonamento di un corrispon-
dente importo delle dotazioni di bilancio
in termini di competenza e cassa indicate
nell’allegato 1 al decreto medesimo.

L’assestamento di bilancio per il 2019,
attualmente in discussione al Senato uni-
tamente al rendiconto 2018, e le disposi-

zioni contenute nel decreto-legge in esame,
assicurano che le maggiori entrate e le
minori spese realizzate finora siano im-
piegate per la riduzione dell’indebitamento
netto e del debito pubblico e che non siano
destinate ad altre misure nel corso del
2019. Evidenzia che a tal fine la normativa
in materia di reddito di cittadinanza e di
« quota 100 » è stata modificata in modo
da impedire il riutilizzo delle eventuali
economie relative ai due programmi di
spesa.

Con la comunicazione al Consiglio del-
l’Unione europea del 3 luglio 2019, la
Commissione europea ha concluso che le
misure che il Governo italiano ha proposto
di adottare per il miglioramento dei saldi
di finanza pubblica sono sufficienti a im-
pedire in questa fase l’avvio di una pro-
cedura per mancata osservazione della
regola del debito pubblico del 2018.

Venendo al contenuto del decreto-legge
in esame, segnala che esso contiene alcune
modifiche alle disposizioni del decreto-
legge n. 4 del 2019 finalizzate a salvaguar-
dare i risparmi attesi nel 2019 derivanti
dal minor utilizzo delle risorse iscritte nel
bilancio dello Stato per l’attuazione delle
disposizioni relative all’introduzione del
reddito di cittadinanza e al trattamento di
pensione anticipata « quota 100 ».

A tal fine, l’articolo 1, comma 1, pre-
vede che per l’anno 2019 i risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dal
minor utilizzo delle risorse iscritte nel
bilancio dello Stato per l’attuazione di
disposizioni relative all’introduzione del
reddito di cittadinanza e « quota 100 »
costituiscano economie di bilancio o siano
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere destinati al miglioramento dei
saldi di finanza pubblica.

Inoltre, per garantire l’effettivo realizzo
di risparmio per un importo pari ad
almeno 1,5 miliardi di euro nel 2019,
l’articolo 1, comma 2, dispone l’accanto-
namento di un corrispondente importo
delle dotazioni di bilancio in termini di
competenza e cassa indicate nell’allegato 1
al provvedimento, che sono rese indispo-
nibili per la gestione. In particolare, 1,32
miliardi di euro accantonati, pari all’88
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per cento del totale, afferiscono ai fondi di
riserva e speciali. Tutti i Ministeri hanno
accantonato una quota della missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche (la somma è pari a
109,5 milioni di euro, circa il 7 per cento
del totale). Le restanti voci accantonate
sono costituite da fondi da assegnare del
Ministero dell’economia e delle finanze
per 60 milioni di euro (circa il 4 per cento
del totale), ai rapporti finanziari con enti
territoriali per 10 milioni di euro e rap-
presentanza all’estero e servizi ai cittadini
e alle imprese per 0,4 milioni di euro. Per
consentire alle amministrazioni centrali
dello Stato la necessaria flessibilità è con-
sentita, su richiesta dei Ministri interessati,
con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da comunicare alle Camere,
la possibilità di rimodulare i predetti ac-
cantonamenti nell’ambito degli stati di
previsione della spesa, garantendo comun-
que la neutralità degli effetti sui saldi di
finanza pubblica.

Il comma 3 dell’articolo 1 dispone che,
sulla base della rendicontazione degli
oneri sostenuti e della valutazione degli
oneri ancora da sostenere entro la fine del
corrente anno per il reddito di cittadi-
nanza e il trattamento di pensione anti-
cipata « quota 100 », comunicata entro il
15 settembre 2019 dall’INPS al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze,
con delibera del Consiglio dei Ministri e su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, i predetti accantonamenti
siano confermati o resi disponibili per
l’esercizio in corso.

Infine, il comma 4 dell’articolo 1
abroga le attuali disposizioni previste al-
l’articolo 1, comma 257, terzo e quarto
periodo, della legge n. 145 del 2018 (legge
di bilancio 2019) e all’articolo 12, comma
11, del citato decreto-legge n. 4 del 2019,
che reggono le procedure per l’accerta-
mento e la destinazione di eventuali eco-
nomie relative alle risorse per il reddito di
cittadinanza e per il trattamento di pen-
sione anticipata « quota 100 » agli appositi
fondi del bilancio dello Stato destinati a
tali trattamenti, con finalità di compensa-

zione fra i due predetti fondi e anche ai
fini della destinazione delle risorse ecce-
denti ai centri per l’impiego, per il poten-
ziamento dei medesimi.

Il comma 5 dell’articolo 1 reca l’auto-
rizzazione al Ministro dell’economia e
delle finanze ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

Segnala quindi che nel corso dell’esame
in Commissione al Senato, il Governo ha
trasmesso una nota della Ragioneria ge-
nerale dello Stato recante alcuni elementi
informativi sul testo del provvedimento, al
fine di chiarire che la valutazione di un
miglioramento di 1,5 miliardi di euro per
l’anno 2019 in termini di indebitamento
netto e fabbisogno rispetto alle previsioni
del DEF tiene conto di quanto già scontato
in sede di DEF 2019 in merito alla pro-
gressiva attuazione delle misure in argo-
mento, delle domande pervenute e in par-
ticolare anche di quelle prevedibili fino
alla fine dell’anno, nonché dei relativi
accoglimenti ed erogazioni, e dell’iter am-
ministrativo di attuazione delle misure in
esame. La medesima nota conferma la
possibilità di conseguire, rispetto a quanto
già previsto nel DEF 2019, economie com-
plessive di circa 1,5 miliardi di euro, ivi
inclusi i possibili effetti in termini di
maggiori entrate contributive derivanti da
una non piena attuazione degli incentivi
contributivi di cui all’articolo 8 del decre-
to-legge n. 4 del 2019, per i quali sono
ancora in fase di implementazione le re-
lative procedure amministrative.

Ricorda, altresì, che al Senato, presso le
Commissioni congiunte bilancio di Camera
e Senato, si è svolta l’audizione del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, Gio-
vanni Tria, che ha avuto ad oggetto gli
andamenti della finanza pubblica. Inoltre
è stata svolta un’audizione informale di
rappresentanti dell’INPS, del Dipartimento
delle finanze del Ministero dell’economia e
delle finanze e dell’Ufficio parlamentare di
bilancio sui recenti interventi del Governo
in materia di saldi di finanza pubblica –
tra i quali rientrano appunto il decreto-
legge ora all’esame della Camera nonché il
disegno di legge di assestamento per l’anno
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2019 il cui iter è ancora in corso presso il
Senato, che hanno fornito utili elementi di
valutazione in ordine agli interventi pre-
visti dal decreto-legge.

L’esame al Senato del disegno di legge
di conversione del presente decreto-legge
si è concluso il 18 luglio 2019 con il
respingimento di tutti gli emendamenti
presentati e l’approvazione del testo del
decreto-legge con 133 voti favorevoli e 82
astenuti.

Per quanto riguarda, infine, i profili di
carattere finanziario del provvedimento
rinvia, per elementi di maggior dettaglio,
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici.

Al riguardo, richiama in particolare
l’esigenza di un chiarimento da parte del
Governo in ordine alla circostanza se a
valere sul programma di spesa « Fondi di
riserva e speciali » siano state rese indi-
sponibili anche risorse relative agli accan-
tonamenti di parte corrente e in conto
capitale dei fondi speciali di cui all’articolo
18 della legge n. 196 del 2009. In tal caso,
delle risorse rese indisponibili dovrebbe
essere fornita adeguata evidenza, giacché
tali accantonamenti nel corrispondente
programma di spesa non hanno mero
rilievo gestionale ed amministrativo ma,
essendo « destinati alla copertura finan-
ziaria di provvedimenti legislativi che si
prevede siano approvati nel corso degli
esercizi finanziari compresi nel bilancio
pluriennale », presentano un rilievo legi-
slativo e, in quanto tali, sono riportati
nelle apposite tabelle A e B della I sezione
della legge di bilancio, ai sensi degli arti-
coli 18, comma 1, e 21, comma 1-ter,
lettera d), della citata legge n. 196 del 2009
e pertanto il relativo importo per essere
modificato richiede l’adozione di un prov-
vedimento di pari rango.

Luigi MARATTIN (PD), pur prendendo
atto che le prossime misure economiche
del Governo saranno definite nella Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza 2019 e nel disegno di legge
di bilancio per l’anno 2020, esprime per-
plessità per le prospettive dell’economia
italiana nel prossimo anno, anche in con-

siderazione degli annunciati interventi di
riduzione della pressione fiscale. Ricorda
in particolare che nel corso dell’audizione
del Ministro Tria dello scorso 16 luglio
non ha ricevuto alcuna risposta in merito
all’ulteriore aggiustamento strutturale per
il 2020, di cui si parla nella lettera tra-
smessa alla Commissione europea il 2
luglio 2019.

Segnala quindi come il miglioramento
dei conti sia da attribuire anche alle
maggiori entrate, prudenzialmente conta-
bilizzate, conseguenti all’introduzione
della fatturazione elettronica. Al riguardo
chiede ai rappresentanti del gruppo della
Lega, e anche al presidente Borghi, che si
sono in passato dichiarati contrari a tale
misura, come valutino gli effetti finanziari
di questa innovazione fiscale, la quale
contribuisce in misura consistente all’at-
tuale riduzione del deficit, considerata dal
Ministro Tria il maggiore aggiustamento
strutturale degli ultimi anni.

Chiede, infine, come si giustifichi poli-
ticamente la scelta di destinare alla ridu-
zione strutturale del deficit i risparmi
derivanti dal reddito di cittadinanza e da
« quota 100 », i quali, secondo le prece-
denti dichiarazioni del Vicepresidente del
Consiglio Di Maio, avrebbero dovuto in-
vece essere destinati a misure in favore
della famiglia.

Andrea MANDELLI (FI) evidenzia che
le misure che nelle intenzioni del Governo
avrebbero dovuto consentire una ripresa
dell’economia, quali ad esempio il decreto-
legge crescita e il decreto-legge sblocca
cantieri, non hanno purtroppo prodotto i
risultati sperati e pertanto, al fine di
evitare una procedura di infrazione a
livello europeo, il Governo medesimo ha
dovuto adottare il presente provvedimento.
Si dichiara comunque insoddisfatto del-
l’attuale situazione economica del Paese,
in cui si registra ancora un elevato livello
di pressione fiscale.

Pietro Carlo PADOAN (PD) chiede al
Viceministro dell’economia e delle finanze
se sia stato valutato l’impatto del rispar-
mio, in termini di spesa per interessi,
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dovuto alla riduzione dello spread, in con-
seguenza della decisione delle istituzioni
europee di non avviare una procedura di
infrazione nonché dell’annuncio della
Banca centrale europea di voler conti-
nuare la politica espansiva sinora adottata
non escludendo la possibilità di ricorrere
nuovamente al quantitative easing. Sotto-
linea quindi come la politica di bilancio
restrittiva del nostro Paese sia stata pre-
miata dai mercati finanziari.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
estremamente complesso e opinabile lo
studio dei rapporti tra le cause e gli effetti
in ambito finanziario. Ritiene altresì che il
risparmio della spesa per interessi che si
è verificato negli ultimi tempi non derivi
dalla riduzione dello spread, ma dalla
riduzione generalizzata dei tassi di inte-
resse e che quest’ultima abbia avuto inizio
dal giorno in cui il presidente della Banca
centrale europea, Mario Draghi, ha mani-
festato l’intenzione di proseguire la poli-
tica monetaria espansiva, anche attraverso
l’ulteriore ricorso al quantitative easing. A
suo avviso, pertanto, la riduzione della
spesa per interessi non dipende tanto
dall’adozione da parte del Governo del
presente decreto-legge o dalla scongiurata
procedura di infrazione in ambito euro-
peo, quanto dalla politica monetaria
espansiva adottata dalla Banca centrale
europea.

Pietro Carlo PADOAN (PD) ritiene che
se l’andamento della spesa per interessi
dipendesse fondamentalmente solo dalla
politica monetaria della Banca centrale
europea – come testé sostenuto dal pre-
sidente Borghi – e non anche dalle rea-
zioni dei mercati finanziari, risulterebbe
del tutto incomprensibile la scelta del
Governo italiano di adottare in questo
momento politiche di bilancio restrittive.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
che tale scelta sia stata adottata dal Go-
verno in quanto è stato ritenuto conve-
niente, dal punto di vista politico, addive-
nire a un compromesso con la Commis-
sione europea.

Pietro Carlo PADOAN (PD) insiste nel
chiedere se i mercati finanziari non ab-
biano rivestito alcun ruolo in questa de-
cisione.

Claudio BORGHI, presidente, osserva
che i mercati finanziari rispondono a
stimoli diversi e ritiene che lo stimolo
principale in questo settore sia costituito
dall’intervento della Banca centrale euro-
pea.

Pietro Carlo PADOAN (PD) osserva al-
lora che se tutto dipendesse dagli inter-
venti della Banca centrale europea i tassi
di interesse sarebbero uguali per tutti i
Paesi dell’Eurozona.

Claudio BORGHI, presidente, a dimo-
strazione della posizione preminente che,
a suo parere, rivestono le decisioni della
Banca centrale europea, osserva che, se
quest’ultima dovesse annunciare di non
ritenere tollerabile un aumento degli
spread oltre certi limiti, i mercati automa-
ticamente si adeguerebbero agli orienta-
menti della Banca centrale europea.

Il Viceministro Massimo GARAVAGLIA
evidenzia che la riduzione della spesa per
interessi sarà sicuramente considerata nel-
l’ambito della definizione della prossima
manovra di finanza pubblica, in quanto
consente un maggiore disponibilità di ri-
sorse. Per quanto riguarda l’insoddisfa-
zione manifestata dall’onorevole Mandelli
concorda sull’eccessiva pressione fiscale
italiana evidenziando che l’Italia è al pe-
nultimo posto, subito prima della Francia,
per la competitività del sistema fiscale.
Segnala peraltro come con l’ultima legge
di bilancio siano già state ridotte le ali-
quote per le imprese e come vi sia l’o-
rientamento di ridurre prossimamente la
pressione fiscale anche per le famiglie.

Replicando all’onorevole Marattin ri-
corda di aver sempre affermato la propria
volontà di destinare ogni risparmio di
spesa alla riduzione del deficit. In parti-
colare, per quanto riguarda la fatturazione
elettronica, evidenzia di essere contrario a
qualsiasi modifica delle regole che sono in
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corso di applicazione e che l’attuale Go-
verno ha fatto il possibile, con il decreto-
legge fiscale dello scorso autunno, per
rendere il più agevole possibile per i
contribuenti l’avvio di tale riforma.

Rivendica quindi la prudenzialità delle
stime effettuate per quanto riguarda la
spesa effettiva per il reddito di cittadi-
nanza e « quota 100 » e segnala che ana-
loghi criteri prudenziali sono stati adottati
nella valutazione delle maggiori entrate
imputabili alla fatturazione elettronica. Fa
presente inoltre che l’importo di circa 1,3
miliardi di euro che verrà versato dal
gruppo Kering per porre fine al conten-
zioso fiscale in essere potrà contribuire
all’aumento delle entrate in misura note-
volmente superiore a qualsiasi intervento
relativo agli studi di settore per gli arti-
giani, per cui ciò induce a proseguire con
maggiore determinazione nella lotta all’e-
vasione fiscale delle multinazionali.

Pietro Carlo PADOAN (PD) chiede se le
maggiori entrate derivanti dall’accordo
con il gruppo Kering abbiano carattere
strutturale.

Il Viceministro Massimo GARAVAGLIA
segnala che da tale accordo, oltre ad
entrate una tantum, consegue l’emersione
di base imponibile che avrà effetto anche
per gli anni a venire. Analoghe conside-
razioni valgono per le nuove entrate, in
misura di 111,5 milioni di euro, derivanti
dall’accordo con UBS, la principale banca
svizzera. Osserva inoltre che anche l’in-
troduzione della fatturazione elettronica
ha, per sua natura, una componente di
trascinamento che si riflette anche sull’en-
tità delle imposte dirette riscosse.

Luigi MARATTIN (PD) apprezza la
prudenzialità con la quale sono state va-
lutate le maggiori entrate derivanti dalla
fatturazione elettronica, che nelle inten-
zioni del Governo dovranno probabil-
mente compensare il mancato realizzo di
alcuni introiti preventivati per l’anno in
corso, in particolare 150 milioni di euro
relativi alla Web tax e 950 milioni di euro
relativi alle privatizzazioni immobiliari.

Chiede quindi polemicamente agli espo-
nenti del gruppo MoVimento 5 Stelle di
esprimere la loro valutazione in merito
alla scelta del Governo di destinare le
minori spese derivanti dal reddito di cit-
tadinanza e da « quota 100 » alla riduzione
del deficit, anziché a politiche in favore
della famiglia, come era stato auspicato
precedentemente dal Vicepresidente del
Consiglio Di Maio.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI. – Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Massimo Garavaglia.

La seduta comincia alle 14.55.

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di

ordine e sicurezza pubblica.

C. 1913-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, fa presente che il disegno di legge
in titolo dispone la conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 14
giugno 2019, n. 53, recante disposizioni
urgenti in materia di contrasto all’immi-
grazione illegale e di ordine e sicurezza
pubblica e che il testo originario del prov-
vedimento, corredato di relazione tecnica,
è già stato esaminato in sede consultiva
dalla Commissione bilancio, che nella se-
duta del 9 luglio 2019 ha espresso parere
favorevole con due condizioni deliberate ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
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che sono state sostanzialmente recepite nel
testo in esame.

Rammenta inoltre che le Commissioni
riunite I (Affari costituzionali) e II (Giu-
stizia) hanno apportato modifiche al prov-
vedimento nel corso dell’esame in sede
referente e che gli emendamenti approvati
non sono corredati di relazione tecnica.

Passando quindi all’esame – anche alla
luce della relazione tecnica allegata al
testo originario del provvedimento – delle
sole modifiche introdotte nel corso dell’e-
same in sede referente che presentano
profili di carattere finanziario, segnala
quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, recante Sanzioni pecuniarie
per violazione del divieto di ingresso in
acque territoriali italiane, evidenzia che le
modifiche apportate all’articolo 2 ridefini-
scono gli importi e la natura degli oneri
relativi all’attuazione del comma 1, deri-
vanti dalle spese di custodia delle imbar-
cazioni che verranno sottoposte a seque-
stro e confisca in ragione delle disposizioni
in esame. Tali oneri – rispetto al testo
originario del provvedimento in cui è pre-
vista la loro configurazione in misura
« pari a » 500.000 per il 2019 ed euro
1.000.000 a decorrere dal 2020 – vengono
« valutati in » euro 650.000 per il 2019 e in
euro 1,3 milioni a decorrere dal 2020.

Al riguardo, segnala che la diversa
configurazione degli oneri – come previ-
sioni di spesa anziché limiti massimi di
spesa – recepisce, con dianzi detto, una
condizione posta ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione dalla Commissione bi-
lancio in sede di esame del testo origina-
rio; in proposito, non ha pertanto osser-
vazioni da formulare.

Per quanto concerne, invece, l’incre-
mento degli oneri indicati, ritiene neces-
sario che vengano forniti i dati e gli
elementi sottostanti la nuova stima di
spesa alla luce delle modifiche intervenute,
che prevedono in ogni caso la confisca –
con sequestro cautelare immediato – della
nave utilizzata per commettere la viola-
zione, mentre nella precedente versione

del testo tale sanzione era prevista sol-
tanto in caso di reiterazione della viola-
zione.

Per quanto riguarda la possibilità di
affidare il naviglio sequestrato in custodia
a organi o amministrazioni statali che ne
facciano richiesta per l’impiego in attività
istituzionali e che provvederanno ai rela-
tivi oneri di gestione, non formula osser-
vazioni atteso che, trattandosi di adempi-
menti di carattere facoltativo, le ammini-
strazioni interessate potranno avanzare le
relative richieste al sussistere delle neces-
sarie disponibilità di bilancio e nel rispetto
della clausola di invarianza che correda la
norma.

In merito, infine, alla riassegnazione
alla spesa dei proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative pecuniarie intro-
dotte dalla norma in esame, rileva preli-
minarmente che, trattandosi di sanzioni di
nuova introduzione, il relativo gettito non
risulta attualmente scontato in bilancio:
pertanto la destinazione delle somme alla
spesa non sembra comportare nuovi oneri
rispetto a quanto previsto a legislazione
vigente. Inoltre, le spese in questione sono
configurate come meri contributi, finan-
ziabili pertanto anche a valere su entrate
di carattere eventuale e non predetermi-
nabili nel quantum. Fa inoltre presente
che la norma introdotta prevede altresì
che le somme non impegnate entro la fine
dell’esercizio possano esserlo nell’esercizio
successivo, derogando pertanto alla nor-
mativa contabile di carattere generale che
prevede tale riassegnazione entro specifici
termini e a determinate condizioni. Pur
trattandosi di entrate che non risultano
attualmente iscritte in bilancio, andrebbe
chiarito infatti se detto meccanismo sia
suscettibile, nel tempo, di determinare ef-
fetti non previsti sui saldi di cassa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 2, modificato nel corso dell’esame in
sede referente, provvede all’ulteriore onere
derivante dall’eliminazione del requisito
della reiterazione della violazione quale
presupposto per il sequestro e la confisca
delle imbarcazioni – valutato in 150.000
euro per il 2019 e in 300.000 euro annui
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a decorrere dal 2020 – mediante utilizzo
delle risorse iscritte nel Fondo per il
federalismo amministrativo di parte cor-
rente nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’interno (cap. 1319).

Al riguardo, rammenta che – con ri-
ferimento alle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 8, comma 2, e 10, comma 2, del
decreto-legge, non oggetto di modifica nel
corso dell’esame in sede referente ed i cui
oneri risultano analogamente imputati a
carico del medesimo Fondo dianzi citato –
nel parere reso dalla V Commissione bi-
lancio nella seduta dello scorso 9 luglio il
rappresentante del Governo aveva assicu-
rato l’effettiva disponibilità ed adeguatezza
delle risorse iscritte nel predetto Fondo.

Tanto premesso, reputa pertanto neces-
sario acquisire dal Governo altrettanta
conferma circa la congruità della coper-
tura apprestata a valere sulle risorse del
citato Fondo per il federalismo ammini-
strativo di parte corrente anche in rela-
zione all’ulteriore fabbisogno recato dalla
norma in commento nonché dalle altre
disposizioni introdotte nel corso dell’e-
same in sede referente, vale a dire gli
articoli 8-ter, comma 2, lettera a), 12-ter,
comma 2, lettera a) e 17-bis, comma 2, di
cui dirà in seguito.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 4, riguardante il Potenzia-
mento delle operazioni di polizia sotto
copertura, non ha osservazioni da formu-
lare.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 5, recante Disposizioni in ma-
teria di comunicazione alla questura di
persone alloggiate in strutture ricettive,
posto che la norma prevede il rinvio ad un
successivo decreto ministeriale per l’inte-
grazione delle modalità di comunicazione,
ritiene che andrebbero acquisiti elementi
di valutazione volti a confermare che dette
procedure, finalizzate al collegamento di-
retto tra i sistemi informatici delle auto-
rità di pubblica sicurezza e i sistemi
gestionali delle strutture ricettive, possano
essere effettivamente realizzate ad inva-
rianza di oneri.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 8-bis, relativo al Poten-

ziamento dei presìdi delle Forze di polizia,
andrebbe a suo parere preliminarmente
chiarito a quali risorse, iscritte nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, faccia specificamente riferi-
mento la norma e se le stesse risultino già
destinate alle finalità indicate dall’articolo
8, comma 4, del decreto-legge n. 78 del
2010. In ogni caso andrebbero acquisiti
elementi volti ad escludere che il predetto
utilizzo possa incidere su iniziative già
avviate o programmate a legislazione vi-
gente ovvero determinare i presupposti per
un rifinanziamento delle finalità di spesa
cui le risorse medesime risultino attual-
mente preordinate.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 8-ter, concernente il
Monte ore lavoro straordinario Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, pur conside-
rato che l’onere appare configurato come
limite massimo di spesa, giudica oppor-
tuno che siano forniti e i dati e gli
elementi sottostanti la quantificazione
dello stesso, al fine di poterne valutare la
congruità rispetto alle finalità della dispo-
sizione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 8-ter,
comma 2, alle lettere a) e b), provvede agli
oneri derivanti dall’incremento del monte
ore di lavoro straordinario per il personale
operativo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, pari a 380.000 euro per l’anno 2019
e a 1.910.000 euro annui a decorrere dal
2020, con le seguenti modalità: per l’anno
2019, mediante l’utilizzo delle risorse
iscritte nel Fondo per il federalismo am-
ministrativo di parte corrente nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dell’interno (lettera a)), in ordine al quale
rinvia alle considerazioni in precedenza
espresse sull’articolo 2, comma 2, lettera
a); per gli anni a decorrere dal 2020,
mediante la riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del medesimo Ministero
dell’interno relativo al bilancio triennale
2019-2021 (lettera b)). A tale ultimo ri-
guardo, non ha osservazioni da formulare
giacché il predetto accantonamento reca le
occorrenti disponibilità, anche tenendo
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conto delle ulteriori riduzioni dell’accan-
tonamento medesimo disposte dall’articolo
2, comma 2, nonché dagli articoli 10-bis,
comma 1, 12-bis, comma 6, e 12-ter,
comma 2, lettera b), di cui dirà in seguito.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 8-quater, concernente il Per-
sonale dell’Amministrazione civile dell’in-
terno, con riguardo al comma 1 prende
atto che la disposizione prevede che, per
garantire condizioni di neutralità finan-
ziaria, si provvederà alla soppressione di
un numero di posizioni dirigenziali non
generali finanziariamente corrispondente
alla posizione generale da istituire. Peral-
tro ritiene che andrebbero acquisiti ele-
menti riguardo all’effettiva possibilità di
procedere a tale compensazione sul piano
finanziario, anche con riguardo ai relativi
effetti sul piano organizzativo ed opera-
tivo.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 10-bis, riguardante l’Approvvigio-
namento pasti per il personale della Po-
lizia di Stato, non formula osservazioni,
tenuto conto che l’onere indicato dalla
norma è limitato all’autorizzazione di
spesa disposta dalla norma.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 10-bis, nel-
l’autorizzare la spesa di un milione e 330
mila euro per l’anno 2019, di 4 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021 per
garantire al personale delle Forze di Po-
lizia la fruizione dei pasti in occasione di
servizi di ordine pubblico svolti fuori sede,
in località in cui non siano disponibili
strutture adibite a mensa di servizio ov-
vero esercizi privati convenzionati di ri-
storazione, provvede al relativo onere me-
diante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero del-
l’interno, relativo al bilancio triennale
2019-2021.

Al riguardo, conferma la disponibilità
sul predetto accantonamento delle risorse
previste a copertura in relazione agli oneri
imputati agli anni 2020 e successivi, anche
tenendo conto delle ulteriori riduzioni del-
l’accantonamento medesimo disposte dagli

articoli 2, comma 2, e 8-ter, comma 2,
lettera b), nonché dagli articoli 12-bis,
comma 6, e 12-ter, comma 2, lettera b), di
cui dirà in seguito.

Con riferimento all’onere relativo al-
l’anno 2019, pari a un milione e 330 mila
euro, reputa tuttavia necessario che il
Governo chiarisca se sul citato accantona-
mento siano state rese indisponibili risorse
per l’anno 2019, posto che l’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge n. 61 del 2019
(recante « Misure urgenti in materia di
miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica ») ha reso complessivamente indispo-
nibili sul programma di spesa « Fondi di
riserva e speciali » – all’interno del quale
ricade anche l’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente del Ministero
dell’interno – risorse per un importo pari
a 1,32 miliardi di euro. In caso afferma-
tivo, appare altresì necessario che il Go-
verno chiarisca se le risorse residue sul
citato accantonamento consentano la co-
pertura degli oneri ad esso imputati per
l’anno 2019 dall’articolo in esame, nonché
dall’articolo 12-bis, comma 6, di cui si dirà
in seguito.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 10-ter, recante Istituzione del-
l’Ispettorato scuole della Polizia di Stato,
rileva che la norma prevede l’istituzione di
un nuovo plesso organizzativo del Dipar-
timento della pubblica sicurezza (l’Ispet-
torato scuole della Polizia di stato), cui è
preposto un dirigente generale, dispo-
nendo che si provveda in tal senso senza
nuovi oneri per la finanza pubblica. Poi-
ché la definizione dell’articolazione e delle
competenze dell’Ispettorato è demandata
ad un decreto ministeriale, in relazione al
quale non è prevista una procedura di
verifica parlamentare dei relativi effetti
finanziari, andrebbero a suo avviso acqui-
siti chiarimenti in merito ai compiti e alla
possibile configurazione organizzativa del-
l’Ispettorato al fine di confermare l’effet-
tiva possibilità di dare attuazione alle
disposizioni ad invarianza di oneri.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 12-bis, recante Misure urgenti
per la funzionalità del Ministero dell’in-
terno, reputa necessario che vengano for-
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niti i dati e gli elementi sottostanti la
quantificazione degli oneri relativi alla
determinazione in 7 euro dell’importo del
buono pasto spettante al personale del
comparto difesa e sicurezza (comma 2).
Osserva inoltre che i predetti oneri sono
configurati come limiti di spesa pur a
fronte di adempimenti di carattere obbli-
gatorio, al sussistere dei relativi requisiti:
in proposito considera necessario acqui-
sire la valutazione del Governo.

Con riguardo all’incremento, di cui al
comma 3, lettera a), degli stanziamenti di
spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e alla fissazione in 6 mesi della
durata del corso di formazione per allievi
vigili del fuoco nel biennio 2019-2020
[comma 3, lettera b), n. 3 e lettera c)], pur
considerato che l’attuazione di tali dispo-
sizioni è prevista nel limite di specifiche
autorizzazioni di spesa, ritiene che an-
drebbero acquisti i dati e gli elementi
relativi alle specifiche voci di spesa con-
siderate ai fini della quantificazione, ciò
con particolare riferimento ai costi di per
l’immissione in ruolo anticipata del per-
sonale in questione, a seguito della ridu-
zione della durata del corso di formazione
iniziale.

Non ha osservazioni da formulare ri-
guardo alle altre disposizioni (comma 1,
comma 4, lettera a) e comma 5) dell’ar-
ticolo, essendo i relativi oneri limitati
all’entità dei rispettivi stanziamenti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che il comma 2 dell’articolo
12-bis provvede alla copertura dell’onere,
pari a 298.544 euro per l’anno 2019 e a
895.632 euro annui a decorrere dall’anno
2020, derivante dalla determinazione in 7
euro dell’importo del buono pasto spet-
tante ai dirigenti delle Forze di polizia e
delle Forze armate, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 21 marzo 2018.

Al riguardo, evidenzia la necessità che
il Governo assicuri che l’utilizzo delle
risorse per i trattamenti accessori e gli
istituti normativi per i dirigenti delle Forze
di polizia e delle Forze armate, di cui

all’articolo 3, comma 1, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 21
marzo 2018, per la copertura degli oneri
recati dall’articolo 12-bis, comma 2, non
sia suscettibile di pregiudicare la realiz-
zazione di interventi previsti a legislazione
vigente.

Osserva inoltre che il comma 6 dell’ar-
ticolo 12-bis provvede alla copertura dei
seguenti oneri, recati dal medesimo arti-
colo 12-bis:

miglioramento e ricambio del vestia-
rio della Polizia di Stato, per il quale è
autorizzata una spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 4,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2026
(comma 1);

aumento degli stanziamenti di spesa
per la retribuzione del personale volonta-
rio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
in misura pari a 449.370 euro per l’anno
2019, a 407.329 euro per l’anno 2020, a
1.362.890 euro per l’anno 2021 e a 1,5
milioni di euro annui a decorrere dal 2022
(comma 3, lettera a));

fissazione, per il biennio 2019-2020,
della durata del corso di formazione per
gli allievi vigili del fuoco in sei mesi, di cui
almeno uno di applicazione pratica. A tal
fine è autorizzata la spesa di 350.630 euro
per l’anno 2019, di 592.671 euro per
l’anno 2020 e di 137.110 euro per l’anno
2021 (comma 3, lettera b), numero 3));

istituzione di Fondo per l’incremento
del Fondo per la retribuzione del perso-
nale della carriera prefettizia e del Fondo
per la retribuzione del personale di livello
dirigenziale contrattualizzato dell’Ammini-
strazione civile dell’interno, con una do-
tazione di 1,5 milioni di euro per l’anno
2019, di 2,5 milioni di euro per l’anno
2020 e di 6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021 (comma 4, let-
tera a)):

incremento, in misura pari a 4,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, a 2,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2026 e a
7 milioni di euro annui a decorrere dal
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2027, del Fondo da ripartire nel corso
della gestione per provvedere ad eventuali
sopravvenute maggiori esigenze di spese
per acquisto di beni e servizi (comma 5).

Evidenzia che a detti oneri, che am-
montano complessivamente a 8,8 milioni
di euro per l’anno 2019, a 12,5 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 14,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’interno, relativo al bilancio
triennale 2019-2021.

Al riguardo, conferma la disponibilità
sul predetto accantonamento delle risorse
previste a copertura in relazione agli oneri
imputati agli anni 2020 e successivi, anche
tenendo conto delle ulteriori riduzioni del-
l’accantonamento medesimo disposte dagli
articoli 2, comma 2, 8-ter, comma 2,
lettera b) e 10-bis, comma 1, nonché
dall’articolo 12-ter, comma 2, lettera b), di
cui si dirà in seguito. Per quanto riguarda
la disponibilità sul predetto accantona-
mento delle risorse relative all’anno 2019,
rinvia alle considerazioni svolte con rife-
rimento all’articolo 10-bis.

Riguardo agli oneri oggetto di coper-
tura, appare a suo avviso necessario chia-
rire se l’incremento del Fondo da ripartire
nel corso della gestione per provvedere ad
eventuali sopravvenute maggiori esigenze
di spese per acquisto di beni e servizi si
riferisca, in particolare, al Fondo iscritto
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’interno.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 12-ter, concernenti il
Personale contrattualizzato non dirigen-
ziale amministrazione civile dell’interno,
non formula osservazioni, essendo il mag-
gior onere limitato all’entità della disposta
autorizzazione di spesa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che l’articolo 12-ter, comma
2, alle lettere a) e b), provvede all’onere
derivante dall’incremento del Fondo ri-
sorse decentrate per il personale contrat-
tualizzato non dirigenziale dell’ammini-
strazione civile dell’interno, pari a 100.000

euro per l’anno 2019 e a un milione di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
con le seguenti modalità:

quanto a 100.000 euro per l’anno
2019, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il federalismo amministra-
tivo di parte corrente di cui alla legge
n. 59 del 1997 (lettera a)), in relazione al
quale si rinvia alle considerazioni svolte
con riferimento all’articolo 2, comma 2;

quanto a un milione di euro per
ciascuno degli 2020 e 2021 mediante cor-
rispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero dell’interno,
relativo al bilancio triennale 2019-2021
(lettera b)), che reca le occorrenti dispo-
nibilità, anche tenendo conto delle ulte-
riori riduzioni dell’accantonamento mede-
simo disposte dagli articoli 2, comma 2,
8-ter, comma 2, lettera b), 10-bis, comma
1, e 12-bis, comma 6.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 13, comma 1, lettera a), n. 5,
recante Misure di contrasto di fenomeni di
violenza connessi a manifestazioni spor-
tive, non formula osservazioni nel presup-
posto, sul quale chiede conferma al Go-
verno, che la norma possa essere attuata,
come previsto dalla stessa, in condizioni di
neutralità finanziaria.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 17-bis, concernente la Procedura
concorsuale per capo squadra del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, reputa op-
portuno che vengano forniti i dati e gli
elementi sottostanti la determinazione del-
l’onere indicato dalla norma: osserva in
proposito che quest’ultimo è configurato
come limite massimo di spesa pur a fronte
dell’assunzione di un numero di unità –
peraltro non precisato dalla norma –
determinato in misura fissa in quanto
corrispondente al numero dei posti vacanti
al 31 dicembre 2018 nel ruolo dei capi
squadra e dei capi reparto. Ritiene quindi
necessario verificare l’onere effettivo deri-
vante dalle disposizioni per valutare la
congruità del previsto limite di spesa.
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In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 17-bis, introdotto nel corso dell’e-
same in sede referente, provvede all’onere
derivante dalla procedura concorsuale per
l’accesso alla qualifica di capo squadra del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, pari a
260.000 euro per l’anno 2019, mediante
utilizzo delle risorse iscritte nel Fondo per
il federalismo amministrativo di parte cor-
rente nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’interno. Al riguardo,
rinvia alle considerazioni in precedenza
espresse con riferimento all’articolo 2,
comma 2.

Il Viceministro Massimo GARAVA-
GLIA, con riferimento alle richieste di
chiarimento formulate dalla relatrice, de-
posita agli atti della Commissione l’appo-
sita documentazione predisposta dal Mi-
nistero dell’interno (vedi allegato 1), pre-
cisando altresì che sul testo ora all’esame
dell’Assemblea, secondo quanto pervenuto
per le vie brevi, la Ragioneria generale
dello Stato non ha osservazioni da formu-
lare in relazione ai profili di carattere
finanziario. In particolare, fa presente che
all’articolo 5, comma 1-bis, l’integrazione
delle modalità di comunicazione alle que-
sture, con mezzi informatici o telematici,
dei dati relativi alle persone alloggiate
presso strutture ricettive – da effettuare
previa adozione di apposito decreto del
Ministro dell’interno, al fine di consentire
il collegamento diretto tra i sistemi infor-
matici delle autorità di pubblica sicurezza
e i sistemi gestionali delle predette strut-
ture ricettive – sarà realizzata in condi-
zioni di neutralità finanziaria, dal mo-
mento che i costi di implementazione dei
sistemi sono già interamente coperti da un
contratto di manutenzione correttiva ed
evolutiva. Rileva che l’articolo 8-bis, con-
cernente il potenziamento dei presidi delle
Forze di polizia, è volto a consentire
all’Agenzia del demanio di predisporre i
livelli di progettazione necessari avvalen-
dosi delle risorse disponibili sui pertinenti
capitoli del Ministero dell’economia e delle
finanze, trasferiti o da trasferire alla pre-
detta Agenzia. Rileva inoltre che la quan-

tificazione degli oneri derivanti dall’arti-
colo 8-ter, recante incremento del monte
ore di lavoro straordinario per il personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è
stata effettuata tenendo in considerazione
il numero del personale in servizio che
svolge funzioni operative, prendendo in
considerazione la tariffa di 14,39 euro,
quale media ponderata delle qualifiche del
personale operativo, dal vigile del fuoco al
direttivo, in ragione del personale in ser-
vizio. Fa altresì presente che all’articolo
8-quater, che prevede la possibilità di
creare un posto di funzione dirigenziale di
livello generale da assegnare all’area delle
funzioni centrali nel rispetto della dota-
zione organica del Ministero dell’interno,
la relativa compensazione sul piano finan-
ziario è stata operata con riferimento a un
posto con retribuzione di posizione varia-
bile di prima fascia economica e a un
posto con retribuzione di posizione varia-
bile di seconda fascia economica. Osserva
che all’articolo 10-ter, recante istituzione
dell’Ispettorato scuole della Polizia di
Stato, quest’ultimo raccoglierà una parte
delle funzioni assolte dalla Direzione cen-
trale per gli istituti di istruzione, destinata
ad essere soppressa una volta che entrerà
in vigore il nuovo regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero dell’interno, in
corso di pubblicazione, fermo restando
che sarà possibile reimpiegare nell’Ispet-
torato medesimo i dirigenti oggi operanti
nell’ambito della Direzione centrale per gli
istituti di istruzione. Precisa che all’arti-
colo 12-bis, comma 5, l’incremento del
Fondo da ripartire nel corso della gestione
per provvedere ad eventuali sopravvenute
maggiori esigenze di spese per acquisto di
beni e servizi deve intendersi riferito al
Fondo iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’interno,
come è dato peraltro desumere dalla ru-
brica dell’articolo medesimo. Assicura
inoltre che all’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 13, comma 1, lettera a),
numero 5) – volte a prevedere la cessa-
zione del provvedimento di divieto di ac-
cesso ai luoghi in cui si svolgono manife-
stazioni sportive anche nel caso di svolgi-
mento da parte degli interessati di lavori
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di pubblica utilità consistenti nella presta-
zione di un’attività non retribuita a favore
della collettività presso lo Stato, le regioni,
le province e i comuni – si provvederà
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Per quanto concerne invece il Fondo
per il federalismo amministrativo di parte
corrente iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’interno – di cui si
prevede l’utilizzo con finalità di copertura,
ai sensi degli articoli 2, comma 2, 8-ter,
comma 2, lettera a), 12-ter, comma 2,
lettera e), e 17-bis, comma 2 – avverte che
lo stesso reca le occorrenti disponibilità
finanziarie e che la sua riduzione non
appare peraltro suscettibile di compromet-
tere la realizzazione di interventi allo stato
già programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo.

Con riferimento alle risorse stanziate
sull’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero dell’interno – di cui gli articoli
10-bis, comma 1, e 12-bis, comma 6,
prevedono l’utilizzo con finalità di coper-
tura – fa presente che le stesse risultano
ricomprese, in misura pari a circa 6 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, tra quelle
rese temporaneamente indisponibili ai fini
della gestione per il medesimo anno 2019,
nell’ambito del programma di spesa
« Fondi di riserva e speciali », ai sensi di
quanto disposto dall’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge n. 61 del 2019, attual-
mente all’esame delle Camere. Tanto pre-
messo, chiarisce tuttavia che, pur compu-
tando gli effetti della predetta misura,
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero dell’interno reca disponibilità residue
tali da consentire comunque l’integrale
copertura degli oneri ad esso imputati, per
l’anno 2019, dai citati articoli 10-bis,
comma 1, e 12-bis, comma 6, del presente
provvedimento.

Rinvia, infine, ai puntuali elementi for-
niti dalla documentazione depositata nella
seduta odierna per quanto concerne la
quantificazione degli oneri derivanti dal-

l’articolo 2, comma 1, in materia di con-
fisca di imbarcazioni, dall’articolo 12-bis,
commi 2 e 3, lettere a), b) e c), recante a
vario titolo misure urgenti per la funzio-
nalità del Ministero dell’interno, nonché
dall’articolo 17-bis, comma 1, concernente
la procedura concorsuale per l’accesso alla
qualifica di capo squadra del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco con decorrenza
10 gennaio 2019.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, formula quindi la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
1913-A Governo di conversione in legge
del decreto-legge n. 53 del 2019, recante
Disposizioni urgenti in materia di ordine e
sicurezza pubblica;

rilevato che, nel corso dell’esame in
sede referente, le Commissioni I (Affari
costituzionali) e II (Giustizia) hanno so-
stanzialmente recepito il contenuto delle
condizioni deliberate, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, dalla Commissione
bilancio nella seduta dello scorso 9 luglio
sul testo iniziale del decreto-legge in og-
getto;

preso altresì atto dei chiarimenti for-
niti dal Governo con specifico riferimento
alle modifiche apportate dalle citate Com-
missioni in sede referente al testo origi-
nario del medesimo decreto-legge, ora al-
l’esame dell’Assemblea, da cui si evince tra
l’altro che:

all’articolo 5, comma 1-bis, l’inte-
grazione delle modalità di comunicazione
alle questure, con mezzi informatici o
telematici, dei dati relativi alle persone
alloggiate presso strutture ricettive – da
effettuare previa adozione di apposito de-
creto del Ministro dell’interno, al fine di
consentire il collegamento diretto tra i
sistemi informatici delle autorità di pub-
blica sicurezza e i sistemi gestionali delle
predette strutture ricettive – sarà realiz-
zata in condizioni di neutralità finanziaria,
dal momento che i costi di implementa-
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zione dei sistemi sono già interamente
coperti da un contratto di manutenzione
correttiva ed evolutiva;

l’articolo 8-bis, concernente il po-
tenziamento dei presidi delle Forze di
polizia, è volto a consentire all’Agenzia del
demanio di predisporre i livelli di proget-
tazione necessari avvalendosi delle risorse
disponibili sui pertinenti capitoli del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, tra-
sferiti o da trasferire alla predetta Agen-
zia;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’articolo 8-ter, recante incre-
mento del monte ore di lavoro straordi-
nario per il personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, è stata effettuata
tenendo in considerazione il numero del
personale in servizio che svolge funzioni
operative, prendendo in considerazione la
tariffa di 14,39 euro, quale media ponde-
rata delle qualifiche del personale opera-
tivo, dal vigile del fuoco al direttivo, in
ragione del personale in servizio;

all’articolo 8-quater, che prevede la
possibilità di creare un posto di funzione
dirigenziale di livello generale da asse-
gnare all’area delle funzioni centrali nel
rispetto della dotazione organica del Mi-
nistero dell’interno, la relativa compensa-
zione sul piano finanziario è stata operata
con riferimento a un posto con retribu-
zione di posizione variabile di prima fascia
economica e a un posto con retribuzione
di posizione variabile di seconda fascia
economica;

all’articolo 10-ter, recante istitu-
zione dell’Ispettorato scuole della Polizia
di Stato, quest’ultimo raccoglierà una
parte delle funzioni assolte dalla Direzione
centrale per gli istituti di istruzione, de-
stinata ad essere soppressa una volta che
entrerà in vigore il nuovo regolamento di
riorganizzazione del Ministero dell’in-
terno, in corso di pubblicazione, fermo
restando che sarà possibile reimpiegare
nell’Ispettorato medesimo i dirigenti oggi
operanti nell’ambito della Direzione cen-
trale per gli istituti di istruzione;

all’articolo 12-bis, comma 5, l’in-
cremento del Fondo da ripartire nel corso
della gestione per provvedere ad eventuali
sopravvenute maggiori esigenze di spese
per acquisto di beni e servizi deve inten-
dersi riferito al Fondo iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’interno, come è dato peraltro desu-
mere dalla rubrica dell’articolo medesimo;

all’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 13, comma 1, lettera a),
numero 5) – volte a prevedere la cessa-
zione del provvedimento di divieto di ac-
cesso ai luoghi in cui si svolgono manife-
stazioni sportive anche nel caso di svolgi-
mento da parte degli interessati di lavori
di pubblica utilità consistenti nella presta-
zione di un’attività non retribuita a favore
della collettività presso lo Stato, le regioni,
le province e i comuni – si provvederà
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

il Fondo per il federalismo ammi-
nistrativo di parte corrente iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno – di cui si prevede l’utilizzo con
finalità di copertura, ai sensi degli articoli
2, comma 2, 8-ter, comma 2, lettera a),
12-ter, comma 2, lettera e), e 17-bis,
comma 2 – reca le occorrenti disponibilità
finanziarie e la sua riduzione non appare
peraltro suscettibile di compromettere la
realizzazione di interventi allo stato già
programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

le risorse stanziate sull’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero dell’interno –
di cui gli articoli 10-bis, comma 1, e 12-bis,
comma 6, prevedono l’utilizzo con finalità
di copertura – risultano ricomprese, in
misura pari a circa 6 milioni di euro per
l’anno 2019, tra quelle rese temporanea-
mente indisponibili ai fini della gestione
per il medesimo anno 2019, nell’ambito
del programma di spesa « Fondi di riserva
e speciali », ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge

Martedì 23 luglio 2019 — 57 — Commissione V



n. 61 del 2019, attualmente all’esame delle
Camere;

anche computando gli effetti della
predetta misura, l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’interno reca
tuttavia disponibilità residue tali da con-
sentire comunque l’integrale copertura de-
gli oneri ad esso imputati, per l’anno 2019,
dai citati articoli 10-bis, comma 1, e 12-
bis, comma 6, del presente provvedimento;

preso altresì atto dei puntuali ele-
menti forniti dalla documentazione depo-
sitata dal Governo in ordine alla quanti-
ficazione degli oneri derivanti dall’articolo
2, comma 1, in materia di confisca di
imbarcazioni, dall’articolo 12-bis, commi 2
e 3, lettere a), b) e c), recante a vario titolo
misure urgenti per la funzionalità del
Ministero dell’interno, nonché dall’articolo
17-bis, comma 1, concernente la proce-
dura concorsuale per l’accesso alla quali-
fica di capo squadra del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco con decorrenza 10
gennaio 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Viceministro Massimo GARAVAGLIA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) ri-
chiama l’attenzione del rappresentante del
Governo e dei colleghi sulla non esaustiva
quantificazione, a suo giudizio, degli oneri
derivanti dalle modifiche apportate nel
corso dell’esame in sede referente all’ar-
ticolo 2, comma 1, del provvedimento in
titolo, relativamente alle somme eventual-
mente da corrispondere al custode delle
imbarcazioni sequestrate ai sensi della
medesima disposizione, qualora quest’ul-
timo sia – come del resto di regola avviene
– un soggetto terzo rispetto alle pubbliche
amministrazioni interessate. Osserva pe-
raltro come l’esigenza di una puntuale
determinazione dei predetti oneri appaia
ancor più urgente in considerazione del

fatto che le modifiche apportate in sede
referente, eliminando il requisito della
reiterazione della violazione quale presup-
posto per il sequestro e la confisca delle
imbarcazioni, risultano suscettibili di de-
terminare una maggiore frequenza nel
verificarsi della fattispecie in parola.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, nel rinviare alla documentazione
depositata nella giornata odierna dal Go-
verno, si limita ad osservare che sul punto
evidenziato dal deputato D’Ettore essa
reca puntuali indicazioni circa le spese a
vario titolo sostenibili nelle ipotesi di se-
questro e confisca delle imbarcazioni.

Maura TOMASI (Lega) rammenta inol-
tre che le spese per la custodia delle
imbarcazioni sequestrate sono di regola
sostenute dall’armatore.

Claudio BORGHI, presidente, nel rile-
vare preliminarmente che le modifiche
apportate all’articolo 2, comma 1, nel
corso dell’esame in sede referente avranno
presumibilmente un effetto deterrente, in
ciò determinando verosimilmente un de-
cremento del numero delle imbarcazioni
oggetto di sequestro e confisca, osserva
peraltro come, proprio in relazione alla
definizione degli oneri derivanti dalla ci-
tata disposizione, nella seduta del 9 luglio
scorso la Commissione bilancio ha appro-
vato un parere con una condizione, posta
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione
ed indi recepita dalle Commissioni di
merito, volta a qualificare gli oneri mede-
simi alla stregua di una mera previsione di
spesa, ciò proprio al fine di escludere il
verificarsi di eventuali effetti pregiudizie-
voli a carico della finanza pubblica.

Luigi MARATTIN (PD) biasima lo
scarso intervallo di tempo concesso ai
componenti della Commissione bilancio al
fine di valutare in maniera ponderata il
contenuto della documentazione deposi-
tata dal rappresentante del Governo, sulla
base della quale è stata formulata la
proposta di parere della relatrice. Tanto
premesso, chiede al Viceministro Garava-
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glia un chiarimento in ordine alle dispo-
nibilità residue del Fondo per il federali-
smo amministrativo di parte corrente del
Ministero dell’interno, come risultanti alla
luce dell’utilizzo con finalità di copertura
del Fondo stesso recato da talune dispo-
sizioni del presente decreto, al fine di
valutare l’opportunità di destinare even-
tualmente le predette disponibilità a com-
pensazione dei minori contributi spettanti
ai comuni oggetto di procedure di fusione,
secondo quanto indicato dal decreto del
Ministro dell’interno del 25 giugno 2019.
In secondo luogo, ritiene essenziale un
chiarimento del Governo anche in rela-
zione al meccanismo contabile derogatorio
previsto dall’articolo 2, comma 1-bis, ul-
timo periodo, che – nel prevedere che le
somme derivanti dalle sanzioni ammini-
strative per violazione del divieto di in-
gresso, transito o sosta in acque territoriali
italiane di cui al comma 6-bis dell’articolo
12 del testo unico delle leggi in materia di
immigrazione, inserito dal presente prov-
vedimento, non impegnate entro la fine
dell’esercizio possano esserlo in quello
successivo – si pone evidentemente in
contrasto con la disciplina contabile di
carattere generale, come del resto segna-
lato anche dalla relatrice nella sua illu-
strazione. Rileva infatti che su tale punto
specifico, come emerge dalla stessa docu-
mentazione depositata dal Governo nella
seduta odierna, il Ministero dell’interno si
è rimesso alle competenti valutazioni della
Ragioneria generale dello Stato, posto che
il predetto meccanismo derogatorio ap-
pare suscettibile di determinare, nel
tempo, effetti non previsti sui saldi di
cassa.

Claudio BORGHI, presidente, osserva
come la previsione normativa dello speci-
fico meccanismo contabile testé richia-
mato dal deputato Marattin non costitui-
sca un precedente inedito e risulti sostan-
zialmente motivata dall’esigenza di scon-
giurare che l’eventuale mancato
perfezionamento entro la conclusione del-
l’esercizio finanziario della complessa pro-
cedura di riparto delle risorse dell’isti-
tuendo Fondo alimentato dalle somme

derivanti dalle sanzioni amministrative ir-
rogate per violazione del divieto di in-
gresso, transito o sosta in acque territoriali
italiane di cui al comma 6-bis dell’articolo
12 del testo unico delle leggi in materia di
immigrazione, che richiede l’adozione en-
tro il 31 ottobre di ciascun anno di un
apposito decreto interministeriale, nonché
di un successivo decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze per apportare le
occorrenti variazioni di bilancio, possa di
fatto compromettere l’utilizzo delle risorse
medesime entro la fine dell’esercizio. Av-
verte peraltro che è testé pervenuta una
nota della Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 2), la quale certifica l’assenza
di profili problematici dal punto di vista
finanziario in ordine al testo del decreto-
legge in esame, come risultante dalle mo-
dificazioni apportate in sede referente, ivi
inclusa, pertanto, quella relativa all’intro-
duzione del comma 1-bis, ultimo periodo,
dell’articolo 2, limitandosi la nota stessa a
formulare un rilievo di carattere mera-
mente formale, concernente la denomina-
zione della rubrica dell’articolo 10-bis, che
non attiene comunque ad aspetti di natura
finanziaria.

Il Viceministro Massimo GARAVA-
GLIA, nel rilevare la costante attenzione
del Governo in merito alla questione re-
lativa alle fusioni di comuni dianzi richia-
mata dal deputato Marattin, che potrà
comunque essere più opportunamente af-
frontata in altra sede, ribadisce che –
come da ultimo precisato anche dal pre-
sidente Borghi – la Ragioneria generale
dello Stato esprime una valutazione non
ostativa sul testo del decreto-legge in
esame, come risultante dalle modifiche
apportate in sede referente dalle Commis-
sioni competenti, ivi pertanto incluso il
meccanismo di riassegnazione delle
somme non impegnate al termine dell’e-
sercizio finanziario in corso, dianzi richia-
mato dall’onorevole Marattin.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere della relatrice.
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Modifiche al codice della strada.
C. 24 e abb.-A.
(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 luglio 2019.

Il Viceministro Massimo GARAVAGLIA
comunica che è ancora in corso l’acqui-
sizione da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di ogni elemento utile
proveniente dalle amministrazioni compe-
tenti, in modo tale da consentire una
puntuale verifica delle effettive implica-
zioni di carattere finanziario recate dal
provvedimento in oggetto. Chiede, per-
tanto, che il seguito dell’esame del prov-
vedimento sia rinviato ad altra seduta.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Norme per l’attribuzione a soggetti pubblici della

proprietà della Banca d’Italia.

C. 313-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 17 luglio 2019.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(Lega), relatore, comunica che sul provve-
dimento in oggetto è stata trasmessa dal
Governo la relazione tecnica negativa-
mente verificata dalla Ragioneria generale
dello Stato (vedi allegato 3). Alla luce delle
numerose criticità sul piano finanziario da
essa rilevate, si riserva di formulare una
proposta di parere sul provvedimento in
esame.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori
semiautomatici e automatici in ambiente extraospe-
daliero.
C. 181 e abb.-A.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, os-
serva che il progetto di legge in esame, di
iniziativa parlamentare, non è corredato di
relazione tecnica e reca disposizioni in
materia di utilizzo dei defibrillatori semi-
automatici e automatici in ambiente ex-
traospedaliero.

Relativamente all’articolo 1, che pre-
vede l’obbligo di installazione di defibril-
latori semiautomatici e automatici, in me-
rito ai profili di quantificazione rileva che
le disposizioni in esame prevedono l’ob-
bligo per le pubbliche amministrazioni di
dotarsi entro il 31 dicembre 2025 di de-
fibrillatori semiautomatici e automatici
esterni (DAE) e di personale specificata-
mente formato nelle sedi aventi determi-
nate caratteristiche. L’installazione dei de-
fibrillatori dovrà essere, inoltre, opportu-
namente segnalata da adeguata cartelloni-
stica. In previsione degli oneri che le
amministrazioni pubbliche dovranno so-
stenere sono stanziate, quale contributo
dello Stato, risorse nei limiti di 4 milioni
di euro per il 2020 e di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.
Pur rilevando che il contributo si confi-
gura come limite di spesa, evidenzia che la
norma, a fronte di obblighi imposti a
soggetti pubblici, prevede un onere confi-
gurato come mero contributo: ciò presu-
mibilmente nel presupposto della possibi-
lità per i soggetti medesimi di provvedere
all’adempimento dei predetti obblighi at-
tingendo a risorse già disponibili a legi-
slazione vigente. In proposito ritiene che
andrebbero peraltro forniti dati volti a
verificare l’effettiva possibilità di dare at-
tuazione alle disposizioni con risorse già
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esistenti, come integrate dal contributo
statale. A tale fine considera in primo
luogo necessari elementi di stima per ve-
rificare l’effettivo impatto finanziario delle
disposizioni. In particolare, ritiene che
andrebbero forniti parametri quali il costo
medio dei singoli defibrillatori, della rela-
tiva manutenzione annuale, dei corsi di
formazione per il personale, nonché degli
adeguamenti strumentali necessari alla se-
gnalazione dei dispositivi.

Ritiene altresì che andrebbero acquisiti
elementi volti ad individuare le risorse già
disponibili o reperibili a legislazione vi-
gente per le predette finalità, soprattutto
per soggetti, come le scuole, che dovreb-
bero provvedere agli obblighi in esame in
via prioritaria.

Osserva in proposito che il contributo
statale è limitato nel tempo mentre l’ob-
bligo di dotarsi di defibrillatori – essendo
di carattere permanente – richiede spese
non solo una tantum, ma anche di carat-
tere ricorrente o costante, come, fra l’al-
tro, quelle relative alla manutenzione pe-
riodica, alla sostituzione degli apparecchi
obsoleti o delle componenti deteriorabili e
alla formazione del personale subentrante.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria fa presente che il comma 6 dell’ar-
ticolo 1 provvede agli oneri derivanti dal
comma 5 dell’articolo medesimo, recante
lo stanziamento di specifiche risorse fi-
nanziarie finalizzate all’attuazione di un
programma pluriennale per la installa-
zione di defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni da parte delle pubbliche
amministrazioni, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025,
mediante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze relativo al bi-
lancio triennale 2019-2021. Al riguardo
non ha osservazioni da formulare, giacché
il citato accantonamento reca le occorrenti
disponibilità anche alla luce delle ulteriori
riduzioni disposte sul medesimo accanto-
namento ai sensi degli articoli 7, comma 2,
8, comma 2, lettera b), e 9, comma 4.

Ciò posto, ritiene che andrebbe tuttavia
valutata l’opportunità di formulare più
puntualmente il primo periodo del comma
5, che prevede che siano « stanziate » quale
contributo dello Stato « risorse nei limiti di
4 milioni di euro per il 2020 e di 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2025 ». Infatti, al di là della formulazione
letterale del testo, che non appare piena-
mente coerente con analoghe autorizza-
zioni legislative di spesa previste ai sensi
della vigente disciplina contabile, da un
punto di vista sostanziale non ritiene ap-
paia chiaro se « il contributo dello Stato »
sia destinato ad amministrazioni pubbli-
che diverse da quella statale ovvero se esso
sia erogabile anche alle amministrazioni
statali, posto che il provvedimento in
esame si riferisce alla generalità delle
pubbliche amministrazioni.

Per quanto riguarda l’articolo 2, che
prevede l’installazione dei DAE nei luoghi
pubblici, in merito ai profili di quantifi-
cazione rileva che le disposizioni in esame
prevedono, ai commi 1 e 2, l’obbligo per
gli enti territoriali di disciplinare l’instal-
lazione di defibrillatori in postazioni
aperte al pubblico. In proposito ritiene
necessario chiarire se l’installazione e la
manutenzione delle postazioni sia a carico
degli stessi enti territoriali e, in tal caso,
ritiene che andrebbero quantificati i rela-
tivi oneri. Il comma 3 prevede inoltre che
gli enti territoriali incentivino l’installa-
zione di DAE: trattandosi di attività di
carattere obbligatorio, ritiene opportuno
chiarire se tale incentivazione possa essere
adempiuta nel rispetto dei vincoli di bi-
lancio degli enti predetti.

Riguardo all’articolo 3, che disciplina
l’utilizzo dei defibrillatori semiautomatici,
in merito ai profili di quantificazione, non
ha osservazioni da formulare.

In merito all’articolo 4, che disciplina
la dotazione e l’utilizzo dei defibrillatori
da parte di altri soggetti, in merito ai
profili di quantificazione, in relazione al-
l’obbligo di installare defibrillatori negli
scali trasportistici nonché sui mezzi di
trasporto e di prevederlo comunque per i
gestori di pubblici servizi e i titolari di
servizi di trasporto extraurbano in con-
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cessione, evidenzia quanto segue. Per i
soggetti che ricadono nel perimetro delle
amministrazioni pubbliche ai fini del
conto economico consolidato, le norme
determinano effetti diretti di carattere
oneroso, per i quali il testo non fornisce
una stima con relativa copertura. Vice-
versa, per i soggetti che non rientrano nel
suddetto perimetro, ma che sono parteci-
pati in misura prevalente da soggetti pub-
blici o che operano in regime di conces-
sione, potrebbero prefigurarsi conseguenze
di carattere indiretto e/o eventuale, legate
ad esempio al riconoscimento di un even-
tuale ristoro – peraltro non espressamente
previsto dalla norma in esame – in rela-
zione al rapporto di concessione in essere,
ovvero al venir meno di utili di gestione
per gli enti pubblici partecipanti. Sul
punto considera necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

Per quanto riguarda l’introduzione de-
gli obblighi di registrazione presso la Cen-
trale operativa del sistema di emergenza
sanitaria 118 territorialmente competente
dei defibrillatori, ritiene opportuno acqui-
sire la conferma che la registrazione stessa
sia sostenibile nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Riguardo all’articolo 5, che reca norme
sull’insegnamento della rianimazione car-
diopolmonare di base e sull’uso del DAE,
in merito ai profili di quantificazione
rileva che le iniziative volte a promuovere
la conoscenza delle tecniche di rianima-
zione cardiopolmonare di base, di uso del
defibrillatore esterno e di disostruzione
delle vie aeree da corpo estraneo sono
poste a carico di risorse già stanziate ai
sensi della legge n. 107 del 2015 (« Buona
scuola »). In proposito, ritiene necessario
acquisire la conferma della capienza di
tali risorse rispetto alle esigenze connesse
alle attività formative in questione, che
risultano estese al personale docente e a
quello amministrativo, tecnico e ausiliario.

Per quanto riguarda lo svolgimento
della « Giornata mondiale del cuore », non
formula osservazioni in quanto, essendo le
iniziative di carattere facoltativo, gli istituti

potranno provvedervi nel rispetto dei ri-
spettivi vincoli di bilancio, cui la norma in
esame non deroga.

Relativamente all’articolo 6, relativo
alla registrazione dei DAE presso le Cen-
trali operative del 118, in merito ai profili
di quantificazione ritiene utile acquisire
conferma che le Centrali operative del 118
collocate sul territorio nazionale siano in
grado di svolgere le funzioni aggiuntive
loro assegnate dalle disposizioni in esame
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Ritiene altresì opportuno chiarire se dal-
l’individuazione di un soggetto responsa-
bile del funzionamento e dell’informazione
per ciascun DAE derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Riguardo all’articolo 7, concernente le
applicazioni mobili, i software e l’obbligo
di istruzioni, in merito ai profili di quan-
tificazione considera necessario acquisire i
dati alla base della quantificazione del
limite di spesa indicato per la realizza-
zione di un’applicazione mobile, integrata
con i servizi delle centrali operative del
sistema di emergenza sanitaria « 118 », per
la rapida geolocalizzazione dei soccorritori
e dei DAE. In proposito, ritiene altresì
necessario chiarire se l’insorgenza degli
oneri resti circoscritta al biennio 2019-
2020 – limitandosi lo stanziamento a dette
annualità – o se siano ipotizzabili spese
anche per gli esercizi successivi, derivanti
ad esempio dalla gestione dell’applicazione
in esame, come ad esempio quelle per
l’aggiornamento, la manutenzione preven-
tiva e correttiva e così via.

Infine, ritiene utile acquisire conferma
che le Centrali operative del 118 collocate
sul territorio nazionale siano in grado di
svolgere le funzioni aggiuntive loro asse-
gnate dalle disposizioni in esame nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 7 provvede agli oneri derivanti dalla

Martedì 23 luglio 2019 — 62 — Commissione V



realizzazione ed adozione di un’applica-
zione mobile integrata con i servizi delle
centrali operative del sistema di emer-
genza sanitaria « 118 », pari a 250.000 euro
per l’anno 2019 e a 500.000 euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero dell’economia e delle finanze
relativo al bilancio triennale 2019-2021. Al
riguardo, non ha osservazioni da formu-
lare in merito alla copertura degli oneri
per l’anno 2020, giacché l’accantonamento
utilizzato reca le occorrenti disponibilità
anche alla luce delle ulteriori riduzioni
disposte sul medesimo accantonamento ai
sensi degli articoli 1, comma 6, 8, comma
2, lettera b), e 9, comma 4. Con riferi-
mento invece all’onere relativo all’anno
2019, pari come detto a 250.000 euro,
ritiene necessario che il Governo chiarisca
se sull’accantonamento di parte corrente
di competenza del Ministero dell’economia
e delle finanze siano state rese indisponi-
bili risorse per l’anno 2019, posto che
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 61 del 2019 (recante « Misure urgenti in
materia di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica ») ha reso complessiva-
mente indisponibili sul programma di
spesa « Fondi di riserva e speciali » –
all’interno del quale ricade anche il citato
accantonamento – risorse per un importo
pari a 1,32 miliardi di euro. In caso
affermativo, ritiene altresì necessario che
il Governo chiarisca se le risorse residue
sull’accantonamento in parola consentano
la copertura degli oneri ad esso imputati
per l’anno 2019 dall’articolo in esame,
nonché dall’articolo 9, comma 4, di cui
dirà in seguito.

In merito all’articolo 8, che disciplina
l’aliquota IVA di defibrillatori semiauto-
matici e automatici esterni, in merito ai
profili di quantificazione considera neces-
sario acquisire i dati e gli elementi alla
base della quantificazione degli oneri de-
rivanti dalla riduzione dell’aliquota IVA
sui defibrillatori, indicati dalla norma, ai
fini della relativa verifica.

Inoltre, la quantificazione relativa al-
l’annualità 2019 sembra presupporre l’en-

trata in vigore dell’aliquota agevolata nel-
l’ultimo trimestre del medesimo anno. Sul
punto considera necessaria una conferma.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 8, alle lettere a) e b), provvede agli
oneri derivanti dall’applicazione dell’ali-
quota IVA ridotta del 5 per cento sui
defibrillatori semiautomatici e automatici
esterni, quantificati in 1 milione di euro
per il 2019 e in 4 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020, con le seguenti mo-
dalità:

quanto a 1 milione di euro per il
2019, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, iscritto sul capitolo
3075 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (lettera a));

quanto a 4 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020, mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze relativo al bilancio triennale
2019-2021 (lettera b)).

Per quanto riguarda gli oneri imputati
al Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica ritiene necessario che il
Governo chiarisca se sul citato Fondo
siano state rese indisponibili risorse per
l’anno 2019, posto che l’articolo 1, comma
2, del decreto-legge n. 61 del 2019 (re-
cante « Misure urgenti in materia di mi-
glioramento dei saldi di finanza pub-
blica ») ha reso complessivamente indispo-
nibili sul programma di spesa « Fondi di
riserva e speciali » – all’interno del quale
ricade anche il Fondo in esame – risorse
per un importo pari a 1,32 miliardi di
euro. In caso affermativo, ritiene altresì
necessario che il Governo chiarisca se le
risorse residue sul citato accantonamento
consentano la copertura degli oneri ad
esso imputati per l’anno 2019 dall’articolo
in esame.

Per quanto concerne, invece, gli oneri
imputati all’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze, non ha osservazioni da formulare,
giacché il citato accantonamento reca le
occorrenti disponibilità anche alla luce
delle ulteriori riduzioni disposte sul me-
desimo accantonamento ai sensi degli
articoli 1, comma 6, 7, comma 2, e 9,
comma 4.

Da un punto di vista formale, ritiene
che andrebbe, infine, valutata l’opportu-
nità di configurare gli oneri di cui al
comma 2, alinea, in termini di minori
entrate, essendo gli stessi riferiti ad una
perdita di gettito erariale.

Per quanto concerne l’articolo 9, rela-
tivo alle campagne di informazione e di
sensibilizzazione, in merito ai profili di
quantificazione, pur rilevando che le ri-
sorse destinate allo svolgimento delle cam-
pagne di informazione e sensibilizzazione
sono configurate come limiti di spesa,
ritiene comunque necessario acquisire dati
ed elementi posti alla base della relativa
quantificazione, considerato il carattere
non facoltativo delle attività previste dalle
norme. Inoltre, posto che alla copertura si
provvede per le annualità 2019-2022, men-
tre le campagne informative appaiono
configurate quale adempimento obbligato-
rio a carattere permanente, ritiene che
andrebbero acquisiti elementi di valuta-
zione circa gli oneri previsti per le cam-
pagne successive al predetto intervallo
temporale.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria fa presente che il comma 4 dell’ar-
ticolo 9 provvede agli oneri derivanti dalla
promozione di campagne di informazione
e di sensibilizzazione sull’uso dei defibril-
latori da parte dei competenti Dicasteri,
pari a 50.000 euro per il 2019 e a 150.000
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2022, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero dell’economia e delle finanze relativo
al bilancio triennale 2019-2021. Al ri-
guardo, premesso che l’accantonamento
utilizzato reca le occorrenti disponibilità
per gli anni dal 2020 al 2022, anche alla
luce delle ulteriori riduzioni disposte sul
medesimo accantonamento ai sensi degli
articoli 1, comma 6, 7, comma 2, e 8,

comma 2, lettera b), considera tuttavia
necessario che il Governo chiarisca se sul
citato accantonamento per l’anno 2019
siano state rese indisponibili risorse ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge n. 61 del 2019, recante « Misure
urgenti in materia di miglioramento dei
saldi di finanza pubblica », e, in caso
affermativo, chiarisca altresì se le risorse
residue risultino sufficienti alla copertura
degli oneri imputati all’accantonamento
medesimo dall’articolo in esame, nonché
dall’articolo 7, comma 2, precedentemente
illustrato.

Da un punto di vista formale, ritiene
infine necessario introdurre nel testo del
provvedimento in esame, in ragione delle
coperture operate a valere sulle risorse dei
fondi in precedenza illustrati, una speci-
fica disposizione volta ad autorizzare il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare, con riferimento all’attuazione
della presente legge, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Il Viceministro Massimo GARAVA-
GLIA, rilevata la necessità di acquisire la
relazione tecnica sul provvedimento in
esame, chiede che il seguito dell’esame del
provvedimento sia rinviato ad altra seduta.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, con-
corda con la richiesta del rappresentante
del Governo.

Giorgio MULÈ (FI), segnalando che du-
rante la discussione generale in Assemblea
sul provvedimento anche il rappresentante
del Governo ha sottolineato come lo stesso
fosse condiviso da tutti i gruppi parlamen-
tari, chiede che la relazione tecnica sul
provvedimento sia redatta il prima possi-
bile, in modo da consentire all’Assemblea
di tornare ad esaminarlo già a partire
dalla prossima settimana.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di sei
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.
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Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per il contrasto della violenza in occa-

sione di manifestazioni sportive.

C. 1603-ter-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Maura TOMASI (Lega), relatrice, os-
serva che il disegno di legge in esame – nel
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione di merito – consta
di un solo articolo volto a conferire una
delega al Governo in materia di preven-
zione e contrasto dei fenomeni di violenza
connessi alle manifestazioni sportive.

Ricorda che il progetto di legge in
esame risulta dallo stralcio del disegno di
legge C. 1603, collegato alla manovra di
finanza pubblica, che risultava corredato
di relazione tecnica: detta relazione risulta
tuttora utilizzabile con riferimento al testo
in esame, anche a seguito delle modifiche
apportate nel corso dell’esame in sede
referente.

In merito ai profili di quantificazione,
prende atto della clausola di neutralità
finanziaria che correda la norma di de-
lega, pur rilevando che la relazione tecnica
non fornisce ulteriori elementi a supporto
dell’invarianza finanziaria della disciplina
da adottare nell’esercizio della medesima
delega legislativa. Rileva in proposito che
la disciplina delegata ha ad oggetto, in
parte, la codificazione e la razionalizza-
zione della normativa vigente e, in parte,
aspetti innovativi della stessa per profili di
disciplina delle società sportive. Pur rile-
vando che questi ultimi profili attengono
per lo più ad obblighi posti a carico di
soggetti privati, ritiene opportuno acqui-

sire elementi di valutazione riguardo al-
l’effettiva possibilità di esercitare la delega
in condizioni di neutralità finanziaria.

Osserva, infine, che le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 5, non prevedono
espressamente la predisposizione di una
relazione tecnica a corredo della norma-
tiva delegata e l’acquisizione sulla stessa
del parere delle Commissioni competenti
per i profili finanziari.

Il Viceministro Massimo GARAVAGLIA
fa presente che il provvedimento in esame
non comporta aspetti problematici dal
punto di vista finanziario.

Maura TOMASI (Lega), relatrice, preso
atto dell’orientamento del Governo e rile-
vando la necessità di prevedere che lo
schema di decreto legislativo di cui all’ar-
ticolo 1 sia trasmesso alle Camere, corre-
dato di relazione tecnica, per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, in modo da assicurare la veri-
fica parlamentare della neutralità finan-
ziaria del medesimo provvedimento, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
1603-ter-A, recante Disposizioni per il
contrasto della violenza in occasione di
manifestazioni sportive;

rilevata la necessità di prevedere che
lo schema di decreto legislativo di cui
all’articolo 1 sia trasmesso alle Camere,
corredato di relazione tecnica, per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e
per i profili finanziari, in modo da as-
sicurare la verifica parlamentare della
neutralità finanziaria del medesimo prov-
vedimento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 5, apportare le
seguenti modificazioni:

al primo periodo sostituire le parole: è
successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti con le se-
guenti: è successivamente trasmesso alle
Camere, corredato di relazione tecnica che
dia conto della neutralità finanziaria del
medesimo, per l’espressione dei pareri
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari;

al quarto periodo dopo le parole:
competenti per materia aggiungere le se-
guenti: e per i profili finanziari ».

Il Viceministro Massimo GARAVAGLIA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Maura TOMASI (Lega), relatrice, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. Con riferimento alle proposte
emendative per le quali appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala
l’articolo aggiuntivo Bordo 1.03, che è
volto a istituire, presso il Ministero del-
l’interno, un numero verde finalizzato a
ricevere segnalazioni o denunce di episodi
di violenza, di teppismo o di razzismo
avvenuti nel corso di manifestazioni spor-
tive, provvedendo alla copertura del rela-
tivo onere, quantificato in 0,5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019, mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero dell’interno.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla con-
gruità della quantificazione degli oneri e
della relativa copertura finanziaria.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il Viceministro Massimo GARAVAGLIA
esprime parere contrario sulla proposta
emendativa richiamata dalla relatrice poi-
ché suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura
e nulla osta su tutte le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1.

Maura TOMASI (Lega), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
propone pertanto di esprimere parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Bordo 1.03,
in quanto suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, nonché di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative tra-
smesse dall’Assemblea.

Il Viceministro Massimo GARAVAGLIA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coo-
perazione in materia di istruzione, univer-
sità e ricerca scientifica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato
del Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012.
C. 1640 Governo.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo italiano e il Governo di Singapore
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di cooperazione scientifica e tecnologica,
fatto a Roma il 23 maggio 2016.
C. 1641 Governo.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di co-
produzione cinematografica ed audiovisiva
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica di Bulgaria,
con Allegato, fatto a Roma il 25 maggio
2015.
C. 1770 Governo.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
del Consiglio d’Europa su un approccio
integrato in materia di sicurezza fisica,
sicurezza pubblica e assistenza alle partite
di calcio ed altri eventi sportivi, fatta a
Saint-Denis il 3 luglio 2016.
C. 1850 Governo.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica di Colombia
per eliminare le doppie imposizioni in ma-

teria di imposte sul reddito e per prevenire
le evasioni e le elusioni fiscali, con Proto-
collo, fatta a Roma il 26 gennaio 2018.
C. 1769 Governo.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica del Kenya relativo
al Centro spaziale Luigi Broglio – Malindi,
Kenya, con Allegato e Protocolli attuativi,
fatto a Trento il 24 ottobre 2016.
C. 1909 Governo.

Norme in materia di disposizione del pro-
prio corpo e dei tessuti post mortem a fini
di studio, di formazione e di ricerca scien-
tifica.
C. 1806, approvato dal Senato.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Ministro dell’interno
recante organizzazione e servizio degli ste-
ward negli impianti sportivi.
Atto n. 93.
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ALLEGATO 1

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia
di ordine e sicurezza pubblica. C. 1913-A Governo.

NOTA DEL MINISTERO DELL’INTERNO
DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Dossier Bilancio A.C. 1913-A

Si fa riferim ento alle richieste contenute nel D ossier predisposto dal Servizio bilancio 
della Cam era dei Deputati, relativo all’A.C. 1913-A e, in riscontro, si osserva quanto 
segue.

Articolo 2
In relazione alla richiesta di fornire dati ed elementi sottostanti la quantificazione degli 
oneri connessi alle spese di custodia delle imbarcazioni che potranno essere sottoposte 
a sequestro e confisca da parte dei prefetti ai sensi della disposizione de qua si premette 
che, in assenza di elementi acquisiti in precedenza dall'Amministrazione deH’interno, 
ai fini della quantificazione delle spese ci si è attenuti ad un valore indicativo, desunto 
dai tariffari utilizzati dalle Procure della Repubblica allorquando si procede alla 
liquidazione dei corrispondenti oneri derivanti da sequestro penale.
In particolare, si è tenuto presente il “Regolamento recante le tabelle per la 
determinazione dell’indennità spettante al custode dei beni sottoposti a sequestro. 
Articolo 59 del decreto del presidente della repubblica 30 maggio 2012, n. 115 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia)” 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e, in particolare, alla Tabella “D” ad esso allegata, 
ove sono esposte le tariffe applicabili ai natanti.
Ciò posto, alla luce dell’esperienza maturata in situazioni simili, si è ritenuto congruo 
stimare in un quadriennio il tempo medio necessario affinché un provvedimento 
amministrativo di sequestro esiti in una confisca definitiva e, a seguire, nella vendita 
ovvero nella rottamazione dell’imbarcazione; detta valutazione fa sì che le somme da 
attribuire al custode per natanti di lunghezza fuori tutto oltre i 10 metri sono pari a 
6.444,24 euro a imbarcazione. A detti oneri debbono, peraltro, aggiungersi quelli -  
spesso rilevanti, tenendo conto che si tratta di navi vere e proprie - necessari ad 
assicurare l’efficienza del mezzo sequestrato per l ’ipotesi che la procedura 
amministrativa si concluda con il dissequestro e la restituzione del natante agli aventi 
titolo.
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Valutandosi che la modifica apportata dalle Commissioni in sede referente determini 
l ’incremento del numero di sequestri dalle 5 inizialmente ipotizzate per ciascun 
semestre a 7, comunque con prevedibile riduzione degli stessi con il decorso del tempo, 
si è ritenuto prudente appostare per ciascuna imbarcazione una cifra pari a circa 60.000 
euro anno/nave, sicché le somme prese in considerazione dalla disposizione in 
commento appaiono più che sufficienti sia nell’ottica della loro configurazione in 
termini di importo valutato, sia con riguardo agli effetti riconducibili alla deterrenza 
insita nella norma in questione.

Con riguardo alla richiesta di acquisire conferma della congruità della copertura 
apprestata a valere sulle risorse del Fondo per il federalismo amministrativo di parte 
corrente, si assicura che da una verifica effettuata sulle disponibilità esistenti, la stessa 
ha dato esito positivo.

Quanto poi, alla richiesta di chiarire se il meccanismo di riassegnazione all’esercizio 
finanziario successivo delle somme, non impegnate entro la fine dell’esercizio, derivanti 
da sanzioni amministrative e dalla vendita di navi o parti esse confiscate, possa 
determinare, nel tempo, ‘effetti non previsti sui saldi di cassa’, ci si rimette alle 
competenti valutazioni del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.

- Articolo 5
In ordine alla norma di semplificazione del sistema di segnalazione degli alloggiati, 
si precisa che attualmente il sistema “Alloggiati Web” -  amministrato dalla Polizia 
di Stato - consente ai gestori delle strutture ricettive dell’intero territorio nazionale 
di adempiere a quanto previsto dal novellato art. 109 del regio decreto n. 773/1931 
(TULPS), inviando via internet le cosiddette “schedine alloggiati” , secondo le 
modalità prescritte nel decreto del Ministro dell’interno del 7 gennaio 2013, in cui è 
disposto che la trasmissione dei dati - dalle strutture ricettive all’Autorità provinciale 
di pubblica sicurezza (Questore) - debba avvenire in formato elettronico e che tali 
informazioni siano conservate, presso il Centro Elettronico Nazionale della Polizia
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di Stato, per 5 anni daH’inserimento.
La norma approvata consentirà di velocizzare l ’invio delle schedine alloggiati da 
parte delle strutture ricettive, evitando di inserire i dati della clientela più volte, nei 
vari sistemi; saranno quindi sviluppati dei servizi di cooperazione applicativa che, 
in maniera del tutto automatica e trasparente, renderanno il dato fruibile al sistema 
“Alloggiati W eb” direttamente all’atto dell’unico inserimento/registrazione 
dell’ospite sugli applicativi gestionali in uso alle strutture ricettive.
Per l ’implementazione dei suddetti servizi, si stima una spesa complessiva di circa 
10.000 euro, che, comunque, non costituisce un nuovo onere a carico del bilancio 
dello Stato in quanto i costi relativi al sistema sono già interamente coperti da un 
contratto di manutenzione correttiva ed evolutiva, con scadenza 31 dicembre 2021.

- Articolo 8-bis
La disposizione è intesa a risolvere criticità che pesano in modo significativo sulla 
funzionalità degli uffici territoriali di polizia, sedi di commissariati e caserme, 
permettendo di acquisire nuove e indispensabili sedi di servizio, attraverso 
investimenti operati da enti previdenziali pubblici.
In particolare, è prevista l ’integrazione della disciplina di cui all’art. 8, comma 4 

del decreto legge n. 78 del 2010, convertito dalla legge n. 122 /2010, che disciplina 
l ’acquisto, da parte di enti previdenziali, di immobili da adibire ad ufficio in 
locazione passiva alle amministrazioni pubbliche, secondo le indicazioni fornite 
dall'Agenzia del demanio.
La novità interessa le spese strumentali finalizzate alle valutazioni preventive di 
fattibilità e impatto dell’investimento, di cui si prevede il finanziamento attraverso 
risorse iscritte sui pertinenti capitoli di spesa del MEF trasferite o da trasferire. 
all’Agenzia del demanio.
La norma mira, in sostanza, a superare la situazione di stallo nei casi in cui l ’ente 
previdenziale non sia in grado di effettuare una valutazione attendibile 
dell’investimento sulla base dei soli elementi resi disponibili con il progetto di 
fattibilità tecnico-economica (PFTE).
In tali casi, infatti, allo stato gli enti previdenziali non possono anticipare spese o

£
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vincolarsi al pagamento di oneri dovendo attendere la validazione del progetto 
esecutivo e la conseguente autorizzazione all’acquisto, mentre, d ’altro canto, il 
Demanio non può impiegare fondi per attività progettuali di dettaglio trattandosi di 
beni non ancora acquisiti dallo Stato.

La disposizione, perciò, è intesa a consentire all’Agenzia del Demanio di predisporre 
i livelli di progettazione necessari avvalendosi delle risorse disponibili su tali 
capitoli, fermo restando il rimborso da parte dell’Ente acquirente, come previsto dal 
Decreto del Ministero del lavoro e politiche sociali del 20.6.2017.

L ’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto 
l ’ammontare delle spese è previsto nell’ambito dei quadri economici degli interventi, 
ordinariamente finanziati con i pertinenti Piani generali.

Quanto alla richiesta di precisare se l ’utilizzo delle risorse in premessa possa incidere 
su iniziative avviate o in programma a legislazione vigente ovvero possa determinare 
i presupposti per un successivo rifinanziamento, questo Ministero si rimette alle 
competenti valutazioni del Dipartimento della Ragioneria dello Stato, trattandosi di 
capitoli di spesa di competenza del MEF.

- Articolo 8-ter

Relativamente alle osservazioni espresse sulla disposizione, volta ad incrementare il 
monte ore di lavoro straordinario per il personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, si evidenzia che la quantificazione degli oneri è stata realizzata tenendo in 
considerazione il numero del personale in servizio che svolge funzioni operative ed il 
fatto che, per l’anno in corso, la somma stanziata considera le necessità relative agli 
ultimi mesi del 2019. L’onere della norma, quantificato nella tabella seguente, prende 
in considerazione la tariffa di 14,39 euro, quale media ponderata delle qualifiche del 
personale operativo, dal vigile del fuoco al direttivo, in ragione del personale in servizio.

ore Tariffa
media* Importo Importo 

(lordo Stato)
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(lordo
dipendente)

ore autorizzate dall'articolo 11 della legge n. 
246 del 2000 240.000 14,39 3.453.600 /

incremento proposto p er  il 2019 19.890 14,39 286.217 379.890

incremento proposto a decorrere dal 2020 100.000 14,39 1.439.000 1.909.553
Nuovo limite autorizzato dal 2020 340.000
* del personale che svolge funzioni operative

- Articolo 8-quater

E ’ stata fatta la richiesta di fornire elementi riguardo all’effettiva possibilità di 
procedere alla compensazione, sul piano finanziario, tra la creazione di un posto di 
funzione dirigenziale di livello generale - che passa da 4 a 5 - e la contestuale 
soppressione di un numero di posti di funzione dirigenziale di livello non generale 
equivalente sul piano finanziario.

Al riguardo, si premette che la modifica normativa non determina alcun effetto 
pregiudizievole sull'efficienza e sulla funzionalità del servizio svolto. Ciò posto, si 
rappresenta che alla luce di quanto previsto dal CCNL vigente e dalla relative 
contrattazioni decentrate, il costo relativo a un dirigente dell'Area delle Funzioni centrali 
di prima fascia del Ministero delFinterno è di euro 228.170,63 al lordo degli oneri a 
carico dello Stato, che viene, sostanzialmente, coperto con la riduzione di n. 2 posti di 
dirigente di 2A fascia, per oneri corrispondenti pari a euro 229.952,67.

In particolare, il calcolo degli oneri finanziari per i dirigenti dell’Area I, di seconda 
fascia è stato operato con riferimento a n. 1 posto con retribuzione di posizione variabile 
di IA fascia economica e n. 1 posto con retribuzione di posizione variabile di IIA fascia
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economica. Ai fini della determinazione dell’invarianza della spesa si riporta, quindi, la 
seguente tabella:

Costo personale dirigente area 1 -  Ministero dellTnterno

DIRIGENTE I Fascia

Stipendio a.l. 55.397,39
Retribuzione di posizione fissa 36.299,70
Retribuzione di posizione variabile 58.701,44
Retribuzione di risultato 14.675,36
I.V.C. 415,48
TOTALE 165.489,37
ONERI STATO 62.681,26

COSTO ANNUO 228.170,63

DIRIGENTE II Fascia 
Posizione variabile I A fascia ec.

Stipendio a.l. 43.310,90

Retribuzione di posizione fissa 12.155,61
Retribuzione di posizione variabile 23.214,23
Retribuzione di risultato 7.751,00
I.V.C. 324,87
TOTALE 86.756,61

U
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ONERI STATO 32.856,93

COSTO ANNUO 119.613,54

DIRIGENTE II Fascia 
Posizione variabile IIA fascia ec.

Stipendio a.l. 43.310,90

Retribuzione di posizione fissa 12.155,61
Retribuzione di posizione variabile 17.747,23
Retribuzione di risultato 6.463,00
I.V.C. 324,87
TOTALE 80.001,61

ONERI STATO 30.337,52

COSTO ANNUO 110.339,13

- Articolo 10-bis
Con riguardo alla richiesta di chiarimenti concernenti la previsione di spesa per 
assicurare pasti al personale delle Forze di polizia adibito a servizi di ordine pubblico 
in località o in orari non compatibili con i servizi di mensa assicurati presso i reparti di 
appartenenza ovvero presso strutture convenzionate, si premette che gli oneri 
complessivi sono stati calcolati tenuto conto dell’ormai consolidato rapporto 
d ’impiego delle varie Forze di polizia nei servizi di ordine pubblico (40% Polizia di 
Stato, 40% Arma dei Carabinieri, 20% Guardia di Finanza).

Agli oneri previsti dalla disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione
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del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 
l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero dell'interno.

Quanto, infine, alla domanda se si sia tenuto conto degli effetti dell’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge n. 61/2019, si precisa che allo stato -  secondo informazioni 
acquisite presso i competenti uffici di Ragioneria -  è assicurata la piena copertura 
degli oneri del provvedimento a valere sulle somme residue dopo l ’accantonamento 
operato ai sensi della disposizione summenzionata.

- Articolo 10-ter
Relativamente a tale articolo, si premette che l ’Ispettorato scuole della Polizia di 
Stato non costituirà propriamente un “plesso” del Dipartimento della pubblica 
sicurezza.
Piuttosto, esso rappresenterà una struttura destinata a dipendere dal Dipartimento 
stesso, al pari di tutti gli altri Ispettorati previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 201/2008. 
La scelta organizzativa prefigurata dalla norma consentirà di rendere più snella ed 
efficace la gestione del “comparto” che riunisce le diverse strutture deputate alla 
formazione e all’addestramento professionale del personale della Polizia di Stato, il 
cui livello di impegno conoscerà un prolungato “picco” nei prossimi anni.
Difatti, la “curva demografica” evidenzia come nel prossimo decennio la Polizia di 
Stato dovrà assicurare il turn over di una cospicua percentuale del personale in 
servizio. Ciò si tradurrà nella necessità di garantire, oltre alle attività addestrative di 
tipo specialistico, le iniziative di formazione iniziale, con la conseguenza che l ’intera 
capacità ricettiva degli Istituti di istruzione della Polizia di Stato (circa 4.000 posti) 
sarà nel prossimo decennio impiegata a pieno regime.
In questo contesto, il Dipartimento della pubblica sicurezza provvederà a sviluppare 
solo gli indirizzi generali in materia di formazione e addestramento, nonché le 
attività di controllo dei flussi finanziari riguardanti le attività di formazione e
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addestramento medesime.
L ’Ispettorato garantirà, invece, l ’azione di coordinamento e di controllo sull’intero 
“Comparto Scuole” della Polizia di Stato, provvedendo, tra l ’altro, alla 
pianificazione, alla programmazione e alla gestione dei corsi di formazione di base, 
dei corsi di progressione in carriera, nonché dei percorsi formativi specialistici e dei 
seminari di aggiornamento. A tali attività si aggiungeranno anche quelle di ricerca, 
studio ed innovazione dei programmi e delle metodologie di formazione, di 
elaborazione di progetti di collaborazione, nell’ambito di competenza, con 
istituzioni pubbliche e soggetti privati, nonché con le Forze di polizia di altri Paesi 
europei e non.
Per quanto concerne la struttura organizzativa, si fa presente che la norma stabilisce 
che essa deve essere definita con decreto del Ministro delFInterno, replicando una 
soluzione che già viene prevista dall’art. 9 del D.P.R. n. 208/2001.
Si aggiunge che, al pari degli altri atti organizzatori, il provvedimento che definirà 
l ’assetto dell’Ispettorato sarà sottoposto al controllo preventivo anche della Corte 
dei Conti.
Quanto alla configurazione organizzativa, si fa presente che l ’Ispettorato raccoglierà 
una parte delle funzioni assolte dalla Direzione centrale per gli istituti di istruzione, 
destinata ad essere soppressa una volta che entrerà in vigore il nuovo regolamento 
di riorganizzazione del Ministero deH’interno, in corso di pubblicazione. 
Considerato che le funzioni di indirizzo generale spettanti al Dipartimento non 
richiederanno lievitazioni del numero degli uffici e delle posizioni dirigenziali, sarà 
possibile reimpiegare nell’Ispettorato l ’intero batch dei Dirigenti oggi operanti 
nell’ambito della Direzione centrale per gli istituti di istruzione e che oggi contempla 
due Dirigenti Superiori della Polizia di Stato del ruolo “ordinario” e tre Primi 
Dirigenti della Polizia di Stato del ruolo “ordinario” (uno dei quali in posizione di 
Vice Consigliere Ministeriale).
A ciò potranno aggiungersi, nel rispetto della clausola finanziaria, anche altre 
posizioni di Primo Dirigente del ruolo “ordinario”, rendendo indisponibile un 
numero corrispondente di posti di funzione previsti per Funzionari di pari qualifica. 
In questo senso, il predetto Dipartimento ha già elaborato un piano che prevede la
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riduzione dei posti di funzione di Primo Dirigente nelle Questure di alcuni 
Capoluoghi di Provincia, nell’ottica di valorizzare la dirigenzializzazione delle 
qualifiche di Vice Questore e Vice Questore aggiunto, sancita dal D. Lgs. n. 95/2017. 
Ciò, in definitiva, permetterà di articolare l ’Ispettorato in due Servizi, diretti 
ciascuno da un Dirigente Superiore, a loro volta sotto-articolati in uffici del livello 
di Primo Dirigente
Alla luce di ciò, si ritiene che la modifica normativa proposta sia inidonea a 
determinare nuovi o ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.

- Articolo 12-bis
Con riguardo al comma 2, questo si rende necessario per uniformare il vigente 
sistema di vettovagliamento con particolare riferimento al personale dirigenziale 
delle Forze di polizia e delle Forze armate - ivi incluso il Corpo delle Capitanerie di 
porto - che, nelle more della stipula del primo accordo negoziale, fruisce di un buono 
pasto del valore di 4,65 euro, nonché al personale di diritto pubblico della carriera 
dirigenziale penitenziaria al quale si applica, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, il trattamento giuridico ed economico dei 
dirigenti della Polizia di Stato e, inoltre, agli ufficiali del ruolo ad esaurimento del 
disciolto Corpo degli Agenti di Custodia.
Come noto, il D.P.R. 16 aprile 2009, n. 51 - concernente il “Recepimento 
dell’accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del 
provvedimento di concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare, 
integrativo del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, 
relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio economico 2006-2007- ha 
rideterminato l ’importo del solo buono pasto di cui all’articolo 35, comma 2, del 
D.P.R. 254/1999 in 7,00 euro.
La modifica normativa, pertanto, è finalizzata ad estendere a tutto il personale del 
Comparto sicurezza e difesa e delle Capitanerie di porto con qualifica dirigenziale 
la concessione del buono pasto come già disciplinato dal citato D.P.R. 51/2009.
Gli oneri complessivi ammontano, per l ’anno 2019, a 298.544 euro e a 895.632 euro 
a decorrere dall’anno 2020, suddivisi come segue:
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a) anno 2019:
Polizia di Stato: euro 62.980;
Arma dei Carabinieri: euro 6.016;
Corpo della Guardia di Finanza: euro 11.280;
Corpo di Polizia penitenziaria: euro 18.800, cui si aggiungono euro 10.340 

per i dirigenti penitenziari;
Forze Armate, compreso dirigenti del Corpo delle Capitanerie di porto: euro 

189.128;

b) a decorrere dall’anno 2020:
Polizia di Stato: euro 188.940;
Arma dei Carabinieri: euro 18.048;
Corpo della Guardia di Finanza: euro 33.840;
Corpo di polizia penitenziaria: euro 56.400, cui si aggiungono euro 31.020 

per i dirigenti penitenziari;
Forze Armate: euro 567.384.

Detti importi sono stati quantificati calcolando 20 buoni pasto mensili per il numero 
medio dei dirigenti beneficiari della misura in questione (335 unità per P.d.S.; 32 
unità per CC; 60 unità per GdF; 155 unità per Polizia Penitenziaria; 1006 unità per 
FF. AA.), moltiplicati per il periodo di 4 mesi, intercorrente fra il settembre 2019 e 
il dicembre 2019, nonché per 12 mesi a decorrere dall’anno 2020.
A ll’onere complessivo si fa fronte con le risorse destinate, pro-quota, all’area 
negoziale dei dirigenti, secondo il riparto effettuato dall’articolo 3, comma 1, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2018, in attuazione 
dell’art. 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 45.
Il buono pasto in questione viene erogato in formato elettronico. Pertanto, ai sensi 
dell’articolo 1, commi 16 e 17 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che ha innalzato 
il limite di non tassabilità delle prestazioni e indennità sostitutive da un importo di 
5,29 euro a 7,00 euro, la disposizione non comporta oneri riflessi a carico 
dell’Amministrazione. Con riguardo infine alle ulteriori osservazioni sul punto, si 
assicura che la disposizione non rischierà di pregiudicare la realizzazione di
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interventi già previsti a legislazione vigente.

Il comma 3, lettera a), riguarda l’incremento dei richiami del personale volontario del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.
Il decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, “Codice di protezione civile”, accentua 
la centralità del ruolo dei vigili del fuoco all’interno del Servizio nazionale di protezione 
civile, non solo riaffermando la sua funzione di componente fondamentale di tale 
Servizio, ma disegnando un sistema fortemente interconnesso tra strutture delle 
amministrazioni centrali dello Stato, Enti locali ed organizzazioni di volontariato che 
sia in grado di prevenire e contrastare i danni derivanti da eventi naturali o dall’attività 
dell’uomo sull’intero territorio nazionale.
Già in precedenza, il legislatore aveva inteso ampliare la sfera di competenze del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco assegnando ad esso, con il decreto legislativo n. 177 del 
2016, delicati compiti in materia di lotta attiva agli incendi di bosco. I comandi 
provinciali dei vigili del fuoco, come è noto, per completare la propria capacità di 
risposta operativa, ricorrono quotidianamente alle prestazioni della componente 
volontaria, sia richiamando in servizio personale “discontinuo” per sopperire alla 
mancanza di personale di ruolo (esigenza fortemente diminuita per effetto dei ripetuti 
interventi normativi di potenziamento d’organico e di riduzione delle carenze esistenti, 
in parte realizzate mediante procedure di stabilizzazione del personale in parola) sia, 
soprattutto, avvalendosi dell’attività dei distaccamenti volontari che operano, in 
maggior misura, in zone del Paese di particolare fragilità ambientale (si pensi all’arco 
alpino e alla dorsale appenninica).
Con la presente disposizione si mira ad integrare l ’attuale dotazione finanziaria, fissata 
dalla legge di bilancio per l’anno 2019 e per il triennio 2019-2021 in 27.070.843 euro 
per il 2019, dell’importo di 449.370 euro sempre per l’anno 2019 e in 21.170.843 euro 
a decorrere dal 2020, dell’importo di 407.329 euro sempre per l’anno 2020, di 1.362.890 
euro per l ’anno 2021 e di 1,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022. Tali somme 
aggiuntive consentirebbero di effettuare ulteriori richiami annuali di personale 
“discontinuo” (consistenti in periodi lavorativi di 14 giorni) nella misura di circa 300 
per l ’anno 2019, di circa 270 per l’anno 2020, di circa 900 per l’anno 2021 e di circa
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1.000 per gli anni successivi). Pertanto, l ’impiego del personale volontario, ai sensi 
dell’articolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, verrà disposto nel limite 
dell’autorizzazione annuale di spesa, .pari a 27.520.213 euro per l’anno 2019, 
21.578.172 euro per l ’anno 2020, 22.533.733 euro per l’anno 2021 e a 22.670.843 euro 
a decorrere dall’anno 2022. La richiesta di ulteriori risorse finalizzate ad incrementare i 
tetti di spesa per l ’impiego del personale volontario è motivata dall’esigenza di far fronte 
alla necessità di completare la capacità di risposta operativa espressa dal Corpo 
nazionale attraverso il ricorso quotidiano alle prestazioni della componente volontaria. 
Tale capacità è, nel tempo, drasticamente diminuita per effetto dei ripetuti interventi 
normativi di potenziamento di organico e di riduzione delle carenze esistenti, realizzati 
mediante la corrispondente riduzione degli stanziamenti di spesa per la retribuzione del 
personale volontario.
Si fa riferimento, ad esempio, all’articolo 8 del decreto-legge n. 101 del 2013 che ha 
ridotto tali stanziamenti di oltre 40 milioni di euro a decorrere dal 2015. Allo stesso 
modo l’articolo 3 del decreto- legge n. 90 del 2014, che ha ulteriormente ridotto tali 
stanziamenti di oltre 42 milioni di euro a decorrere dal 2016. L ’assunzione di personale 
permanente è riuscita solo in parte a compensare il conseguente fortissimo taglio dei 
richiami del personale volontario, mentre nel frattempo va evidenziato anche che il 
Corpo è stato chiamato a fronteggiare maggiori oneri funzionali in virtù di recenti 
interventi normativi come, ad esempio, la lotta attiva agli incendi boschivi dopo 
l’assorbimento del Corpo forestale dello Stato o l’assunzione di un fondamentale ruolo 
di coordinamento tecnico-operativo negli interventi di soccorso pubblico più complessi, 
sancito anche nel nuovo codice della protezione civile, nonché i più onerosi impegni 
che scaturiscono dalle nuove direttive sulla sicurezza integrata in occasione di pubbliche 
manifestazioni.
La disposizione in argomento, incrementando tali risorse di altri 1.5 milioni di euro a 
regime, costituisce un ulteriore passo di un percorso volto ad aumentare, gradualmente, 
la possibilità di richiamare i predetti volontari in una misura più corrispondente alle reali 
necessità della macchina del soccorso assicurata al Paese dal Corpo nazionale.

Con il comma 3, lettera b), si introducono, tra l ’altro, disposizioni finalizzate alla

>3"
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riduzione a sei mesi della durata del corso di formazione degli allievi vigili del fuoco 
per il biennio 2019-2020.
Si introducono, pertanto, modifiche al decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, al fine 
di mantenere eccezionalmente a sei mesi la durata del corso di formazione degli allievi 
vigili del fuoco solo per il biennio 2019-2020.
La modifica in argomento riveste particolare importanza ed assume il carattere della 
necessità al fine di assicurare il buon esito delle cospicue immissioni in servizio previste 
nel prossimo biennio.
Si precisa che la durata del corso proposta è quella che ha consentito di formare tutti gli 
allievi vigili del fuoco a partire dal 2011 e che, solo con l’entrata in vigore del decreto 
legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è stata portata a nove mesi. Va sottolineato che i nove 
mesi di corso sono compatibili con le procedure ordinarie di assunzione nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco operate attraverso l ’assorbimento del cento per cento del 
tum  over del personale cessato dal servizio per raggiunti limiti di età, che, negli ultimi 
anni, si è venuto in media a determinare in circa 500/600 posti disponibili all’anno e 
tengono conto della capacità ricettiva delle scuole di formazione di questo 
Dipartimento.
La situazione che si prospetta nel prossimo biennio determinerà, invece, l ’immissione 
in servizio di un numero di unità notevolmente superiore in applicazione delle 
disposizioni legislative adottate dalle leggi di bilancio 2018 e 2019 che prevedono 
assunzioni straordinarie per il Corpo nazionale. In particolare, nel 2019 dovranno essere 
operate:
• 650 assunzioni straordinarie di vigili del fuoco a decorrere dal 10 maggio 2019 
ai sensi dell’articolo 1, comma 389, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
• 200 assunzioni straordinarie di vigili del fuoco a decorrere dal 10 settembre 2019, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 389, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
• 100 assunzioni straordinarie di vigili del fuoco a decorrere dal 1° ottobre 2019, 
in attuazione del piano quinquennale previsto dall’articolo 1, comma 287, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205;
• 835 assunzioni ordinarie di vigili del fuoco previste in forza del turn over relativo 
alle cessazioni dal servizio realizzatesi nel corso del 2018.

K
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Nel 2020, inoltre, dovranno essere operate:
• 650 assunzioni straordinarie di vigili del fuoco a decorrere dal 1 aprile 2020 ai 
sensi dell’articolo 1, comma 389, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
• 383 assunzioni straordinarie di vigili del fuoco a decorrere dal 1° ottobre 2020, 
in attuazione del piano quinquennale previsto dall’articolo 1, comma 287, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205;
• 200 assunzioni ordinarie di vigili del fuoco previste in forza del tum over relativo 
alle cessazioni dal servizio realizzatesi nel corso del 2019.
Il quadro assunzionale sopra evidenziato presenta una situazione con evidenti connotati 
di eccezionalità che giustifica ampiamente la norma proposta circa la durata del corso 
di formazione. L’applicazione del nuovo regime non consentirebbe, invece, di disporre 
di sufficiente tempo per svolgere tutti i corsi di formazione conseguenti alle suddette 
disposizioni normative e di effettuare, entro le previste scadenze, tutte le assunzioni 
nella qualifica di vigile del fuoco programmate negli anni 2019 e 2020, con intuibili 
ricadute sull’obiettivo indicato dal legislatore di “garantire gli standard operativi e i 
livelli di efficienza e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”.
Si precisa che la norma potrà esplicare i suoi effetti anche nei confronti del corso per 
650 assunzioni straordinarie di vigili del fuoco previste ai sensi dell’articolo 1, comma 
389, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ha avuto inizio il 14 maggio scorso. 
Infatti, mentre il corso di durata complessiva di 6 mesi è impostato con 5 mesi di 
didattica nelle strutture centrali di Capannelle a Roma e 1 mese di applicazione pratica 
presso i Comandi territoriali, il corso di durata complessiva di 9 mesi è impostato con 6 
mesi di didattica e 3 mesi di applicazione pratica. Ciò comporta che l ’ampliamento della 
durata del corso è preordinato soprattutto a sviluppare la parte di esperienza pratica che 
gli allievi sono chiamati a svolgere direttamente sul campo, nei singoli Comandi dei 
vigili del fuoco dove dovranno svolgere la propria attività, mentre la parte didattica, 
soprattutto nei primi mesi, resta sostanzialmente invariata nei programmi, prevedendo 
un mese in più di approfondimento delle materie più rilevanti.
Gli oneri finanziari scaturenti dalla proposta emendativa, di cui si dà dimostrazione nelle 
sottostanti tabelle, sono rappresentati dall’incremento della spesa stipendiale 
determinato dal conseguimento, con un anticipo di tre mesi, della qualifica di vigile del
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fuoco al termine del corso di formazione.
La quantificazione dell’onere tiene conto, pertanto, del differenziale retributivo 
esistente tra le predette qualifiche di allievo vigile del fuoco e vigile del fuoco ed ha 
impatto sulle annualità 2019, 2020 e 2021. La disposizione non determina, viceversa 
oneri finanziari “a regime” poiché l’anticipato conseguimento della qualifica di vigile 
del fuoco non ha analoghi effetti sui successivi sviluppi di carriera in quanto l ’anzianità 
di servizio inizia a decorrere dalla data di inquadramento nella qualifica di allievo vigile 
del fuoco.

Quadro assunzionale e durata del corso di formazione

autorizzazioni:
Art. 1, 

comma 287 
1. 205/2017

Art. 1, comma 389 
1. 145/2018

tum-over 
ordinario (art 
66, comma 9- 

bis, di n. 
112/2008)

totale

2019

unità 100 650 200 835 1785

decorrenza 01-ott-19 10-mag-
19

01-set-
19 01-lug-19

assunzione qualifica VF (dopo corso 
9 mesi) 01-lug-20 10-feb-

20
01-giu-

20 01-mar-20

assunzione qualifica VF (dopo corso 
6 mesi) 01-apr-20 10-dic-

19
01-mar-

20 01-gen-20

anticipo nel conseguimento 
della qualifica di vigile del 
fuoco (espresso in aa/pp)

2019 - 36,11 208,75 244,86

2020 25,00 126,39 50,00 201,39

2020

unità 383 650 200* 1233
decorrenza 01-ott-20 01-apr-20 01-lug-20

assunzione qualifica VF (dopo corso 
9 mesi) 01-lug-21 01-gen-21 01-mar-21

assunzione qualifica VF (dopo corso 
6 mesi) 01-apr-21 01-ott-20 01-gen-21

t é
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anticipo nel conseguimento 
della qualifica di vigile del 
fuoco (espresso in aa/pp)

2020 - 162,50 50,00 212,50

2021 95>75, 95,75

*dati previsti in base alle proiezioni sul conseguimento dei requisiti per la quiescenza.

Quantificazione dell’onere

Es. fin

trattamento retributivo fisso

differenza
retributiva
annua

anticipo nel 
conseguimento 
della qualifica 
di vigile del 
fuoco (espresso 
in aa/pp)

onere annuoallievo vigile 
del fuoco

vigile del 
fuoco

2019

36.485,40 37.917,35 1.431,96

244,86 350.630,40

2020 413,89 592.670,78

2021 95,75
137.109,81

Con riguardo alle disposizioni recate dal comma 5, si fa presente che -  come denotato 
dalla stessa rubrica dell’articolo 12-bis -  l ’incremento della dotazione del fondo di cui 
è parola al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 23 della legge n. 289/2002 è 
riferito esclusivamente al fondo iscritto nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno.
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- Articolo 13
La modifica introdotta integra il comma 8-bis dell’art. 6 della legge n. 401 del 1989. 
Tale disposizione -  nel testo modificato dal decreto-legge n. 53/2019 -  prevede che, 
decorsi almeno tre anni dalla cessazione del divieto di accesso ai luoghi in cui si 
svolgono manifestazioni sportive (DASPO) per violazioni di cui alla legge citata, 
l'interessato può chiedere la cessazione degli ulteriori effetti pregiudizievoli 
conseguentemente derivanti se, oltre ad aver dato prove costanti ed effettive di buona 
condotta, ha anche adottato condotte di ravvedimento operoso ed ha offerto concreta 
collaborazione all’autorità di polizia o giudiziaria.
La modifica apportata, per un verso, rende la collaborazione con le predette autorità 
alternativa e non più necessariamente concorrente con le condotte di ravvedimento 
operoso per la fruizione del beneficio della riabilitazione, per altro verso, prevede 
un’ulteriore modalità attraverso cui poter conseguire il cennato effetto favorevole, 
consistente nel prestare un lavoro di pubblica utilità presso lo Stato, le regioni, le 
province e i comuni, secondo modalità stabilite con successivo decreto ministeriale, 
d’intesa con la conferenza unificata prevista dalla legge n. 281/97.
La prima innovazione normativa presenta evidente carattere ordinamentale, sicché dalla 
stessa non possono discendere nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Per quanto riguarda, poi, la prestazione di un lavoro di pubblica utilità a favore dello 
Stato, delle regioni e degli altri enti territoriali si evidenzia che lo stesso, per espressa 
previsione di legge, deve essere prestato “senza oneri a carico della finanza pubblica”. 
E ’, dunque, evidente che anche da tale innovazione non possono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

- Articolo 17-bis

Viene richiesto di fornire i dati e gli elementi sottostanti alla determinazione degli 
oneri indicati dalla norma concernente la procedura concorsuale per l ’accesso alla 
qualifica di capo squadra del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con decorrenza 
10 gennaio 2019.
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Si premette che il comma 3 dell’articolo 14-septies del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 97 ha autorizzato lo svolgimento di un concorso straordinario nella qualifica di 
capo squadra per la copertura dei posti resisi disponibili al 31 dicembre 2017 e dei 500 
posti in incremento della medesima qualifica apportati con il decreto legislativo n. 127

La norma consente, con le medesime modalità, l’immediato svolgimento delle 
procedure concorsuali per la promozione alla qualifica di Capo squadra dei vigili del 
fuoco anche per la copertura dei posti resisi disponibili al 31 dicembre del 2018, in linea 
con l ’esigenza di far fronte a particolari situazioni di carenza di organico nel ruolo dei 
capi squadra e dei capi reparto che costituiscono, assieme ai vigili del fuoco, la “forza 
d ’urto” della macchina del soccorso. La disposizione, che consentirà di avviare 
immediatamente le procedure per la promozione di 559 nuovi capi squadra, si rende 
necessaria per coprire in tempi brevi le carenze in tale qualifica e fornire ai Comandi 
personale fondamentale per le necessità del soccorso tecnico urgente, atteso che la figura 
del capo squadra è, tra l ’altro, responsabile della squadra di soccorso, valuta gli 
interventi da svolgere e l’impiego delle risorse e dei mezzi necessari, effettua e coordina 
le operazioni ove sussistono rischi di incendio o di altra natura.

La disposizione determina un onere pari a 260 mila euro per il passaggio anticipato (a 
seguito della riduzione di due mesi del periodo di formazione) delle suddette 559 unità 
dalla qualifica di vigile del fuoco coordinatore a quella di capo squadra. I dati economici 
utilizzati per la quantificazione dell’onere sono quelli stabiliti dal decreto legislativo n. 
127/2018, tenendo conto di una anzianità media di 14 anni. Nella tabella che segue si 
evince nel dettaglio la quantificazione di detto onere:

IPO TESI ANTICIPO DI 2 M ESI DEL PASSAGGIO DA VIGILE DEL FUOCO 
COORDINATORE A CAPO SQUADRA

(D.lgs. 127/2018 - importi annui su 12 mensilità)

del 2018.

&
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MODULARIO 
INTERNO -Si

MOD. 4 UL

s

UFFICIO AFFARI LEGISLATIVI E RELAZIONI PARLAMENTARI

QUALIFICA STIPENDIO INDENNITÀ DI 
RISCHIO

ASSEGNO 
SPECIFICITÀ' 

14 anni
vigile del fuoco coordinatore 19.959,30 6.222,48 775,44
capo squadra 20.832,73 7.206,84 930,48

Costo individuale per 2 mesi di 
anticipo 145,57 164,06 25,84
Costo individuale l.S. 201,44 227,03 34,29

N. unità 559
Costo complessivo l.d. 187.528,66
Costo complessivo l.S. 258.681,71
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ALLEGATO 2

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia
di ordine e sicurezza pubblica. C. 1913-A Governo.

NOTA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Roma,
DIPARTIM ENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA 

UFFICIO X

Prot.n. 188515/2019 
Entrata prot. n. 188448/2019 
Allegati:
Risposta a nota del:

All’Ufficio legislativo Economia 
Sede

All’Ufficio del coordinamento
legislativo
Sede

All’Ufficio legislativo Finanze 
Sede

OGGETTO: A.C. n. 1913 -  Conversione in legge del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, recante 
disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica. Proposte emendative 
approvate.

Sono stati esaminati gli emendamenti approvati in sede referente dalle Commissioni 

riunite I Affari costituzionali e li Giustizia della Camera dei deputati al provvedimento indicato in 

oggetto, pervenuti in data 19 luglio 2019.

Al riguardo, per quanto di competenza, si comunica di non avere osservazioni da

formulare.

Si segnala, tuttavia, che la rubrica dell’articolo 10-bis, come introdotta 

dall’emendamento -10.09, “Misure per l'approvvigionamento dei pasti per il personale della Polizia 

di Stato impegnato in servizi di ordine pubblico fuori sede” , non è allineata al testo che si riferisce 

invece al personale delle Forze di Polizia.

Conseguentemente si rende necessario sostituire in essa le parole “della Polizia di Stato” 

con le parole “delle Forze di polizia”.

gM
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ALLEGATO 3

Norme per l’attribuzione a soggetti pubblici
della proprietà della Banca d’Italia. C. 313-A.

RELAZIONE TECNICA
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE 

ISPETTORATO GENERALE PER LA CONTABILITÀ E LA FINANZA PUBBLICA

UFFICIO I

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
UFFICIO DEL COORDINAMENTO !. EGÌSLATIVO 
Atti Parlamentari E conom ia  r> Finanze

1 8 LOG. 2019

Prot. n.

nE L L C L SIA ia
M - & 2 2 ...  ,
n RomaT— LUG.2019

Prot. Nr. 187220/2019
Rif. P ro t Entrata Nr. 186978/2019
Allegati:

All’Ufficio legislativo economia 
S E D E

All’Ufficio legislativo finanze 
S E D E

OGGETTO: AC 313 - Norme per l'attribuzione a soggetti pubblici della proprietà della Banca 
d’Italia - RELAZIONE TECNICA

E’ stata esaminata la relazione tecnica concernente la proposta normativa indicata in 
oggetto, di iniziativa parlamentare, recante norme per l’attribuzione a soggetti pubblici della 
proprietà della banca d’Italia (AC n. 313).

In ordine alla predetta proposta normativa è altresì pervenuto il prescritto parere (cfr. 
art. 127 par. 4 e 282 par. 5 TFUE) della BCE (CON/2019/23) richiamato nella relazione tecnica in 
esame.

La RT evidenzia come la proposta normativa rechi nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. In particolare, gli oneri che deriverebbero dall’acquisizione, da parte del MEF, delle 
quote detenute da soggetti privati, ammonterebbero ad euro 156.000. Nell'evidenziare l’onerosità 
della proposta, la RT segnala che andrebbero considerati anche gli oneri derivanti dal presumibile 
obbligo di ristoro, in capo allo Stato, nei confronti dei soggetti privati, per un importo pari ad euro 
7,5 miliardi, cui si aggiungerebbero ulteriori effetti negativi per la finanza pubblica, in termini di 
minor gettito, non quantificati.

Alla luce di tali premesse, posto che la proposta normativa non individua alcuna 
copertura degli oneri derivanti dalla stessa, si trasmette la relazione tecnica, negativamente 
verificata.

V
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AC 313 -  NORME PER L’ATTRIBUZIONE A SOGGETTI PUBBLICI DELLA PROPRIETÀ DELLA BANCA D ’ITALIA

RELAZIONE TECNICA

La proposta normativa relativa all’AC 313, di iniziativa parlamentare, prevede che le quote 

di proprietà della Banca d’Italia attualmente detenute da soggetti privati siano acquisite dal 

Ministero dell'economia e delle finanze (MEF), sulla base di una disciplina dettata da apposito 

regolamento governativo, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge. La 

proposta, inoltre, prevede che, dopo tale trasferimento, il MEF possa eventualmente cedere le 

proprie quote solamente a soggetti pubblici. L’articolo 2 della proposta dispone, infine, 

l’abrogazione degli articoli 4, 5 e 6 del decreto-legge n. 133 del 2013.

La proposta determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica come di seguito 

riportato.

L’articolo 2 della proposta di legge prevede l’abrogazione anche dell’articolo 4 del predetto 

decreto-legge n.133 che, al comma 2, dispone: “La Banca d'Italia è autorizzata ad aumentare il 

proprio capitale mediante utilizzo delle riserve statutarie all'importo di euro 7.500.000.000; a seguito 

dell'aumento il capitale è rappresentato da quote nominative di partecipazione di nuova emissione, 

di euro 25.000 ciascuna.”

L’abrogazione di detta norma sarebbe strumentale, nell’intenzione dei proponenti, alla 

reviviscenza del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, che indicava il capitale della Banca 

d’Italia nell’importo di 156.000 euro {rectius, 300 milioni di lire), pari a euro 0,52 a quota (rectius, 

valore nominale di mille lire a quota). Questi valori sarebbero pertanto utilizzati ai fini del 

trasferimento della proprietà della Banca d’Italia allo Stato.

5 0
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Se ne potrebbe quindi dedurre che gli oneri per la finanza pubblica derivanti 

dall’acquisizione delle quote corrispondano all’importo di 156.000 euro, a fronte dei quali non 

è reperita alcuna copertura finanziaria.

E’ pervenuto il parere della BCE richiesto dal Presidente della Camera dei deputati, ai sensi 

dell’art. 127, paragrafo 4, e dell’articolo 282, paragrafo 5, del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea e del terzo trattino dell’articolo 2, paragrafo 1, della Decisione 98/415/EC del 

Consiglio.

La BCE, in primo luogo, rappresenta l ’esigenza di verificare se la stessa “raon ponga a 

rischio il princìpio di indipendenza delle banche centrali sancito da ll’articolo 130 del Trattato e 

dalle altre disposizioni del Trattato che disciplinano il SEBC o i compiti derivanti dalla 

partecipazione a ll’Eurosistema’’. Ed invero, il TFUE non detta particolari prescrizioni in ordine 

all’assetto proprietario delle Banche costituenti il SEBC, rimesso alle determinazioni di ciascuno 

Stato membro, ma impone il rispetto del principio cardine sopra richiamato.

Sul punto, dunque, la BCE espone le criticità connesse alla proposta normativa in esame; in 

particolare, la partecipazione al capitale della Banca d’Italia da parte del Governo ben potrebbe 

determinare una notevole influenza di quest’ultimo sui processi decisionali della stessa Banca 

d’Italia in relazione ai compiti derivanti dalla partecipazione al SEBC, in spregio al principio di 

indipendenza delle Banche Centrali Nazionali.

L’abrogazione dell’articolo 5 del decreto-legge n. 133 del 2013, disposta dal provvedimento 

in esame, pure inciderebbe negativamente sul principio di indipendenza delle banche centrali. Tale 

articolo, infatti, nell’individuare gli organi della Banca d’Italia (Assemblea dei partecipanti e 

Consiglio Superiore), impedisce a chiare lettere che gli stessi possano avere ingerenza nell’esercizio 

delle funzioni relative al SEBC svolte dalla Banca d’Italia e dal Governatore. Tale norma risulta 

posta a presidio del principio di indipendenza istituzionale e, pertanto, la BCE “ritiene importante 

che l ’articolo 5, commi 1 e 2, non sia abrogato”.

Ulteriori riflessioni scaturiscono dall’abrogazione dell’articolo 6 del decreto-legge n. 133 del 

2013 e, in particolare, del comma 1 di tale norma con conseguente, presumibile, reviviscenza 

dell’art. 114 del regio decreto 28 aprile 1910 n. 204, nella sua originaria formulazione, che 

prevedeva il potere in capo al MEF di sospendere e annullare le deliberazioni del Consiglio 

Superiore. Anche in tal caso, si profilerebbe il rischio di compromettere il principio di cui 

all’articolo 130 del TFUE.

Viene, inoltre, ascritta ad una vera e propria svista, l ’abrogazione dell’articolo 4 comma 1 del 

decreto-legge n. 133 del 2013, che prevede l’indipendenza della Banca d ’Italia nella gestione delle
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sue finanze, essendo l’autonomia finanziaria presupposto fondamentale per l’indipendenza 

istituzionale di tale Autorità.

Ciò premesso, la riflessione della BCE si appunta poi su talune incertezze giuridiche che 

l’accoglimento della proposta normativa in esame reca con sé.

In primo luogo la BCE osserva che la proposta mira all’abrogazione di talune norme che 

trovano corrispondenza in altre disposizioni del nostro ordinamento. Risulta necessario, pertanto, 

coordinare tutta la normativa relativa alla struttura proprietaria della Banca d’Italia, al fine di evitare 

contrasti. Viene, ad esempio, suggerito, quindi, di “ripristinare l ’articolo 4, comma 1 del decreto- 

legge n. 133 del 2013” che dispone, in linea con altre disposizioni del TÙB, che la Banca d ’Italia è 

autorità nazionale competente nell’ambito del Meccanismo di vigilanza unico. Esigenze di 

coordinamento impongono, inoltre, un’attenta analisi di tutto il quadro normativo relativo alla Banca 

d’Italia, anche al fine di verificare se dalla disposta abrogazione degli articoli 4, 5 e 6 del decreto- 

legge n. 133 del 2013 possa discendere la reviviscenza di precedenti disposizioni, ove compatibili 

con il nuovo assetto proposto.

In secondo luogo, si rileva che alla disciplina della struttura proprietaria della Banca d ’Italia 

sono dedicate anche talune disposizioni dello Statuto adottato dalla stessa. Sul punto, la BCE invita 

le autorità italiane ad affrontare tale questione, al fine di coordinare la normativa primaria recata 

dalla proposta di legge e lo Statuto dell’Autorità, per evitare contrasti che necessariamente 

comprometterebbero il regolare funzionamento della Banca.

Riserve vengono, infine, espresse con riferimento al regolamento governativo che dovrebbe 

disciplinare le modalità di trasferimento delle quote di partecipazione del capitale della Banca 

d’Italia a favore del MEF. Nella proposta, si evidenzia ad esempio, mancherebbe ogni indicazione 

circa le tempistiche di adeguamento dello Statuto all’assetto che dovrebbe darsi la Banca d’Italia, 

ove la proposta normativa diventasse legge dello Stato.

Le osservazioni conclusive della BCE si appuntano, poi, sul possibile impatto negativo sulla 

capitalizzazione del settore bancario, stante la notevole differenza tra il valore di scambio fissato 

nella proposta (pari a 0,52 euro) e il valore nominale delle stesse attualmente fissato in euro 25.000. 

Rileva pertanto la BCE come sia necessario considerare tale aspetto anche alla luce dei principi 

costituzionali che governano il diritto di proprietà.

Nel condividere le considerazioni espresse dalla BCE, si rileva che il meccanismo utilizzato 

nella proposta di legge pone, in effetti, gravi dubbi di compatibilità con l’articolo 42 della 

Costituzione, con l'art.l, Prot.n.l, della CEDU, nonché con l’articolo 17 della Carta dei Diritti 

fondamentali dell’Unione europea, che tutelano la proprietà privata e subordinano ogni ipotesi di 

espropriazione per pubblica utilità alla corresponsione di un giusto indennizzo. E’ presumibile che la

51
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norma che dispone il trasferimento allo Stato delle quote per un valore così distante dal valore di 

bilancio non supererebbe il vaglio della Corte Costituzionale, con il rischio del radicarsi in capo allo 

Stato italiano dell’obbligo di prevedere misure normative per ristorare i diritti lesi. Si ricorda che 

l’ammontare del capitale della Banca d’Italia è stato determinato nel 2013 all’esito di una complessa 

analisi, effettuata da esperti indipendenti, volta ad accertare il valore delle quote: è presumibile che 

l’esito di tale analisi sia considerato un riferimento appropriato anche nel probabile giudizio, 

portando l’onere per la finanza pubblica almeno a 7,5 miliardi di euro.

Dovrebbe, infine, essere computato anche l’impatto fiscale negativo: il trasferimento allo 

Stato per un corrispettivo notevolmente inferiore a quello appostato in bilancio (le quote del capitale 

di Banca d’Italia sono appostate come attività disponibili per la vendita e valutate al fa ir  value: dato 

il regime dei diritti economici dei partecipanti al capitale di Banca d’Italia, il fa ir  value non 

dovrebbe collocarsi al di sotto del valore nominale) comporterà una rilevante minusvalenza con i 

relativi effetti fiscali. Pertanto la proposta comporta anche effetti negativi di gettito derivanti dalla 

deducibilità delle minusvalenze emerse in capo ai soggetti cedenti quote del capitale delle Banca 

d’Italia. Tali effetti negativi non sono stimabili in mancanza di dati sulle fattispecie interessate, data 

rindeterminatezza sia del momento in cui le suddette quote verranno cedute, sia del valore delle 

minusvalenze che si realizzerebbero.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 luglio 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1429 Gusmeroli, C. 1904 Fragomeli e C.

1918 Cancelleri, in materia di imposta municipale

sugli immobili.
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INTERROGAZIONI

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. — In-
terviene il viceministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca Lorenzo Fiora-
monti.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-01997 Melicchio: Su un convegno presso l’Univer-

sità di Teramo su « Trecento anni di Massoneria ».

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Alessandro MELICCHIO (M5S) repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta, apprezzando l’azione tempestiva di
controllo del Governo sul corretto utilizzo
dei fondi da parte dell’Università di Te-
ramo. Tuttavia, ritiene non si possa co-
gliere nel congresso celebrativo della Mas-
soneria alcun accrescimento del prestigio
o del ruolo dell’Università, né la valoriz-
zazione della didattica o della ricerca.
Ricorda, in proposito, l’impegno profuso
dal Movimento 5 Stelle e dal Governo in
carica nel combattere l’università dei pri-
vilegi, in favore di chi nelle università
lavora, spesso in condizioni di precariato e
a fronte di una remunerazione inadeguata.
Dichiara quindi la contrarietà del suo
gruppo rispetto alla ambigua propaganda
della fratellanza massonica negli atenei,
dove la formazione, la ricerca e la valo-
rizzazione della conoscenza dovrebbero
costituire il solo mezzo per contribuire
allo sviluppo economico e culturale della
società.

5-02291 Frassinetti: Sull’uccisione di un gatto nella
scuola primaria « Eugenio Montale » di Gioia Tauro.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Paola FRASSINETTI (FDI), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta, in quanto, pur valutando
positivamente la tempestività dell’inter-
vento condotto per l’accertamento dei
fatti, nonché l’ispezione da parte dell’Uf-
ficio scolastico regionale, ritiene che la
ricostruzione riferita non possa essere
considerata esaustiva, ritenendo inverosi-
mile che il gatto – animale che notoria-
mente sopravvive in tutte le situazioni –
sia perito nel modo descritto. Si augura
che il rispetto per gli animali si diffonda
tra gli italiani e diventi un modo di sentire
comune. Dopo aver quindi ricordato che
nella proposta di legge sull’introduzione
dell’insegnamento dell’educazione civica
nelle scuole, recentemente approvata dalla
Camera, è stato incluso anche il rafforza-
mento dell’educazione al rispetto per gli
animali, auspica un maggiore impegno di
tutti nella trasmissione di un valore così
importante.

5-01765 Migliore: Sull’Area ex Manifattura Tabacchi,

da destinarsi all’uso di residenze universitarie del-

l’Università per gli Studi di Napoli « Parthenope ».

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
l’interrogazione in titolo è stata sotto-
scritta anche dalla deputata Piccoli Nar-
delli.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), repli-
cando, in qualità di cofirmataria, eviden-
zia che dalla risposta si evince come ci sia
stata una carenza nel processo informa-
tivo. Ritiene che sia importante promuo-
vere ogni iniziativa utile a soddisfare le
esigenze degli studenti in difficoltà per la
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mancanza di alloggi e invita il rappresen-
tante del Governo a farsi parte diligente in
prima persona perché sia assicurata la
giusta informazione.

5-01967 Nardi: Sull’ampliamento dell’insegnamento

delle lingue orientali nelle scuole superiori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
l’interrogazione in titolo è stata sotto-
scritta anche dalla deputata Ciampi.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Lucia CIAMPI (PD), replicando, in qua-
lità di cofirmataria, dichiara di apprezzare
la risposta del Governo, che fornisce una
ricostruzione giuridica dell’ordinamento in
materia di insegnamento delle lingue non
europee. Osserva peraltro che l’intento
dell’interrogazione era anche quello di
stimolare l’azione del Governo per la dif-
fusione dell’insegnamento delle lingue
orientali. Ritiene importante promuovere
l’interesse per lo studio delle lingue emer-
genti in quanto utile per la formazione
professionale degli studenti. Auspica per-
tanto che gli istituti scolastici, nella loro
autonomia, ma anche su impulso del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, curino l’introduzione di que-
sto insegnamento.

Giorgia LATINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. — In-
terviene il viceministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca Lorenzo Fiora-
monti.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto ministeriale concernente regola-
mento recante la composizione, il funzionamento e
le modalità di nomina e di elezione dei componenti
il Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica
e musicale.
Atto n. 89.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 16 luglio
2019.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il relatore ha
presentato una proposta di parere favore-
vole con osservazioni. Avverte che il rela-
tore ha modificato la sua proposta di
parere (vedi allegato 5), aggiungendo un’os-
servazione.

Michele NITTI (M5S), relatore, illustra
la modifica apportata alla proposta di
parere formulata nella precedente seduta,
consistente nell’aggiunta di un’osserva-
zione con la quale si invita il Governo ad
apportare una modifica di forma nei ter-
mini suggeriti dalla Commissione Bilancio
nei suoi rilievi sull’atto in esame.

Valentina APREA (FI) preannuncia il
voto contrario di Forza Italia, ritenendo
che – contrariamente a quanto affermato
nella relazione illustrativa dell’atto in
esame circa la necessità di ricostituzione
del CNAM a seguito della nuova organiz-
zazione didattica delle Accademie storiche
di Belle arti correlata « al livello univer-
sitario degli studi » – la duplicazione della
Direzione generale università e ricerca e
del CUN siano un intollerabile spreco di
risorse finanziarie, un dispendioso rad-
doppiamento di poltrone e apparati e una
vistosa violazione dei principi di raziona-
lizzazione ed efficientamento del sistema
dell’istruzione superiore universitaria pre-
visto dalla legge Gelmini e dall’Unione
europea.

Dopo aver ricordato che la legge di
riforma n. 508 del 1999 riconosce che le
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Accademie statali di Belle arti sono « isti-
tuzioni superiori di alta formazione, di
specializzazione e di ricerca nel settore
artistico, con correlate attività di produ-
zione, dotate di personalità giuridica e di
autonomia statutaria, didattica, scientifica,
amministrativa, finanziaria e contabile » –
quindi costituzionalmente paritetiche alle
Università – osserva che la passata Dire-
zione generale AFAM, il decaduto CNAM
e la Commissione tecnica sostitutiva hanno
tradito i principi e i contenuti della ri-
forma, ritardando la sua piena attuazione
e sospingendo le Accademie statali di Belle
Arti verso il rango di scuola secondaria.

A suo avviso il fallimento è dimostrato
dai seguenti fatti: mancata emanazione di
sette dei nove regolamenti attuativi previsti
dalla legge n. 508 del 1999; mancato ri-
conoscimento della didattica e della ri-
cerca dei professori di ruolo; mancata
istituzione di diplomi accademici equipol-
lenti alle lauree a tutti gli effetti di legge;
mancato finanziamento dei dottorati di
ricerca; esclusione dai PRIN; prolifera-
zione di graduatorie nazionali e di istituto
di precari che la legge 508 del 1999
tassativamente preclude; proliferazione di
accademie private al di fuori di ogni
controllo di qualità; tentata eliminazione
della distinzione tra professori di prima
fascia e professori di seconda fascia, pre-
vista dalla normativa vigente.

Invita quindi il Governo a riconsiderare
il contenuto dell’atto affinché la forma-
zione offerta dalle istituzioni dell’AFAM –
che oggi manca di spessore scientifico e
culturale – possa essere di migliore qua-
lità.

Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
sottolinea che la ricostituzione del CNAM
costituisce un passaggio pressoché obbli-
gato nel percorso per raggiungere l’obiet-
tivo di dare al settore dell’AFAM l’impor-
tanza culturale ed economica che esso
merita, specialmente in Italia, Paese di
antichissima e ricchissima tradizione in
questo settore, che però, paradossalmente,
si vede oggi superata anche da Paesi
extra-europei che non hanno alcun pas-
sato in questi campi. Riferisce di essersi

alquanto stupito di scoprire, al suo inse-
diamento, che la legge del 1999 è rimasta
inattuata per vent’anni, non essendo mai
stati emanati i regolamenti attuativi da
essa previsti, nonostante tanti Governi e
tante diverse maggioranze politiche si
siano succeduti in quest’arco di tempo. È
stata sua premura, in qualità di vicemi-
nistro con delega sulla materia – una
delega, per inciso, che non era mai stata
conferita in passato – adoperarsi per
colmare questa lacuna, innanzitutto con-
vocando gli stati generali dell’AFAM, nel
cui ambito si è convenuto sulla necessità
di intervenire immediatamente, anche per
dare al settore una migliore visibilità, al
qual fine preannuncia che saranno pro-
grammate apposite campagne televisive.
Conclude assicurando che l’intento del
Governo è quello di impegnarsi anche
sotto il profilo finanziario per rilanciare le
istituzioni dell’AFAM.

Federico MOLLICONE (FDI), ritenendo
che il dibattito non si sia sviluppato in
modo sufficientemente approfondito,
chiede che il voto sulla proposta di parere
del relatore sia rinviato.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
il parere deve essere espresso entro questo
giovedì 25 luglio e che, considerato il
prevedibile andamento dei lavori dell’As-
semblea in questa settimana, rinviare l’e-
spressione del parere è difficoltoso. Ri-
corda, per inciso, che il Senato si è già
pronunciato sull’atto la scorsa settimana.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) si as-
socia alla richiesta del deputato Mollicone,
aggiungendo che il suo gruppo ritiene
necessario quantomeno trasformare in
condizioni le osservazioni contenute nella
proposta di parere del relatore. Ricorda,
quindi, il tentativo di riordino del com-
parto AFAM effettuato anche nella scorsa
legislatura e, pur nella consapevolezza
delle numerose difficoltà che caratteriz-
zano il settore, esprime perplessità in
merito alla divisione in aree riportata
nella Tabella A allegata al provvedimento
che, a suo avviso, non è del tutto rispon-
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dente alla realtà del mondo dell’AFAM.
Preannuncia che, nel caso la proposta di
parere del relatore dovesse rimanere im-
modificata, il suo gruppo si asterrà dalla
votazione.

Michele NITTI (M5S), relatore, com-
prende le ragioni di dubbio esposte dalle
deputate Aprea e Piccoli Nardelli, che
tuttavia invita a valutare anche le difficoltà
di un passaggio che è estremamente deli-
cato per l’intero sistema dell’AFAM. Evi-
denziando che è prevalsa la volontà di non
lasciar passare altri anni senza dare al-
l’AFAM un’adeguata rappresentanza, con-
ferma la proposta di parere, esprimendo
l’avviso che sia preferibile non rinviare
ulteriormente la votazione.

Daniele BELOTTI (LEGA) concorda
con il relatore sull’opportunità di espri-
mere il parere nella seduta odierna, anche
in considerazione del fatto che la preve-
dibile posizione della questione di fiducia
da parte del Governo sul decreto-legge
« sicurezza bis » rischia di costringere la
Commissione a rinviare la discussione del-
l’atto alla prossima settimana, oltre il
termine per l’espressione del parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere del relatore (vedi allegato 5).

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261

dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca per

l’anno 2019, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 97.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 17 luglio
2019.

Giorgia LATINI (Lega), presidente e re-
latrice, dopo aver ricordato che in qualità

di relatrice ha svolto la relazione intro-
duttiva nella precedente seduta, propone
di esprimere parere favorevole.

Valentina APREA (FI) preannuncia il
voto favorevole di Forza Italia, in consi-
derazione anche del maggiore importo
previsto in favore del Museo nazionale
della scienza e della tecnologia Leonardo
da Vinci, che è stato invece penalizzato in
sede di riparto dei contributi per il finan-
ziamento di iniziative per la diffusione
della cultura scientifica: si riferisce all’atto
del Governo n. 78, sul quale la Commis-
sione si è espressa qualche settimana fa.
Dopo aver ricordato l’alto livello della
didattica scientifica e aerospaziale attuata
dal Museo Leonardo da Vinci, auspica che
anche gli altri istituti destinatari dei con-
tributi innalzino i loro standard in favore
di una formazione più moderna e più
dinamica a beneficio delle nuove genera-
zioni.

Paola FRASSINETTI (FDI) preannuncia
il voto favorevole anche del gruppo di
Fratelli d’Italia, apprezzando l’entità dello
stanziamento in favore del Museo Leo-
nardo da Vinci. Ritiene, invece, che sia
ancora troppo esiguo quello previsto in
favore del Museo internazionale delle ce-
ramiche di Faenza.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) invita il
Governo a considerare la possibilità di
assumere le iniziative necessarie affinché,
in futuro, siano comprese tra i destinatari
dei contributi anche altre realtà, oltre
quelle che oggi ne beneficiano. Esistono
infatti enti che non sono presi in consi-
derazione ai fini di questo riparto annuale
e che sono, invece, altrettanto meritori nel
campo della didattica di quelli che già
ricevono i finanziamenti. Osserva che una
rassegna apposita, da parte del Ministero,
potrebbero far scoprire molte realtà di-
verse da quelle già considerate che hanno
sviluppato esperienze innovative. In con-
clusione, preannuncia il voto favorevole
del Partito democratico sulla proposta di
parere della relatrice.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI, indi
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
— Interviene il viceministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca Lorenzo Fio-
ramonti.

La seduta comincia alle 15.

DL 61/2019: misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Angela COLMELLERE (Lega), relatrice,
riferisce che il decreto-legge in esame –
sul quale la Commissione deve rendere un
parere alla Commissione Bilancio – è
stato approvato dal Senato all’unanimità
lo scorso 18 luglio 2019, con il respingi-
mento di tutti gli emendamenti presentati.
Ricorda che il provvedimento fa parte
dell’insieme di misure che il Governo ita-
liano ha deciso di adottare nell’ambito
della negoziazione svolta con la Commis-
sione europea in merito al rispetto per
l’anno 2018 della regola di riduzione del
debito pubblico prevista dal Patto di sta-
bilità e crescita.

Come noto, la Commissione europea ha
affermato che per il 2018 il criterio del
debito non è stato rispettato dall’Italia. Il
Governo italiano si è quindi impegnato ad
adottare una serie di misure che compor-
teranno una correzione del saldo di bi-
lancio pari a 7,6 miliardi di euro (0,42 per
cento del PIL) in termini nominali, corri-

spondente a 8,2 miliardi di euro (0,45 per
cento del PIL) in termini strutturali. La
Commissione europea ha concluso che le
misure in questione sono sufficienti a
impedire l’avvio della procedura per man-
cata osservanza della regola del debito
pubblico del 2018.

Precisa che, in sostanza, le misure che
l’Italia intende prendere determineranno
un gettito maggiore di circa 6,2 miliardi di
euro rispetto alle previsioni (dovuto a
maggiori entrate fiscali per 2,9 miliardi di
euro, maggiori contributi per 0,6 miliardi
di euro, e ad altre entrate relative a
maggiori dividendi dalla Banca d’Italia e
dalla Cassa Depositi e Prestiti). A questi si
aggiungono circa 1,5 miliardi di risparmio
sulle risorse iscritte in bilancio per l’at-
tuazione del reddito di cittadinanza e della
cosiddetta « quota 100 ».

Specifica che, al fine di garantire l’ef-
fettiva disponibilità di 1,5 miliardi di euro,
il decreto-legge in esame dispone l’accan-
tonamento di un corrispondente importo
delle dotazioni di bilancio dei Ministeri. Le
dotazioni accantonate sono in sostanza
rese indisponibili per la gestione.

Per quanto di competenza della Com-
missione cultura, segnala che l’accantona-
mento riguarda il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca per 550 mila
euro (appostati nella missione Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche), e il Ministero per i beni e le
attività culturali per 800 mila euro (ine-
renti la medesima missione). Si tratta, per
inciso, di accantonamenti di importo mo-
desto se paragonati a quelli che interes-
sano altri Ministeri (innanzitutto il Mini-
stero della difesa, il cui accantonamento è
di 47 milioni, e il Ministero per le politiche
agricole, alimentari, forestali e il turismo,
il cui accantonamento è di 18 milioni).

Conclude proponendo di esprimere pa-
rere favorevole.

Anna ASCANI (PD) osserva che quelli
che il Governo chiama « assestamento di
bilancio » e, con riferimento al decreto-
legge in esame, « accantonamenti » sono in
verità, rispettivamente, una vera e propria
manovra correttiva di bilancio e tagli alle
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dotazioni dei Ministeri: tagli che, per
quanto riguarda i Ministeri dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e per i beni
e le attività culturali, sono comunque tali
da rischiare di comprometterne il funzio-
namento, dato che si aggiungono a tagli
precedenti. Preannuncia quindi il voto
contrario del Partito democratico sulla
proposta di parere della relatrice, rimar-
cando come il provvedimento in esame –
ed in generale le misure correttive imposte
dalla dialettica con l’Unione europea –
rappresenti il fallimento del Governo, che
aveva fatto credere agli italiani di poter
ignorare i moniti di Bruxelles e che invece,
dopo aver approvato una legge di bilancio
irresponsabile, basata su previsioni irrea-
listiche e sbagliate, deve piegarsi alla realtà
e fare marcia indietro.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa su un approccio integrato in materia

di sicurezza fisica, sicurezza pubblica e assistenza

alle partite di calcio ed altri eventi sportivi, fatta a

Saint-Denis il 3 luglio 2016.

C. 1850 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paolo LATTANZIO (M5S), relatore, ri-
ferisce che la Commissione è chiamata a
rendere il parere alla Commissione affari
esteri sul disegno di legge di Ratifica ed
esecuzione della Convenzione del Consiglio
d’Europa su un approccio integrato in
materia di sicurezza fisica, sicurezza pub-
blica e assistenza alle partite di calcio ed
altri eventi sportivi, fatta a Saint-Denis il
3 luglio 2016. Ricorda che il testo della
Convenzione è stato predisposto da un
Comitato di esperti, cui hanno preso parte
rappresentanti della FIFA e della UEFA,
dell’Associazione leghe calcio professioni-

stiche europee, dell’Interpol e dell’Unione
europea. Per la Parte italiana hanno par-
tecipato ai negoziati i delegati del Dipar-
timento per gli affari regionali, le autono-
mie e lo sport della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e quelli del Ministero
dell’interno.

La Convenzione è stata firmata finora
da 23 Stati e ratificata da nove. È entrata
in vigore il 1o novembre 2017, dopo la
ratifica da parte di tre Stati membri. Essa
reca princìpi e misure volti a definire,
sviluppare e diffondere buone prassi per
ridurre e contrastare efficacemente i rischi
per la sicurezza connessi a eventi calcistici
e sportivi in generale. Tali princìpi si
riassumono in due concetti: la necessità,
da una parte, di adottare un approccio
pluri-istituzionale, che integri i tre « pila-
stri » della sicurezza fisica, della sicurezza
pubblica e dell’assistenza; e la necessità,
dall’altra parte, di promuovere uno spirito
di collaborazione tra tutti gli enti e i
soggetti portatori di interessi coinvolti in
un evento sportivo. Segnala che quello
della collaborazione e della volontà di
rinsaldare un sano spirito sportivo tra tutti
gli attori coinvolti nel mondo dello sport è
un tema caro a questo governo, come
dimostrano molte delle misure inserite
recentemente nelle Legge Delega sullo
Sport, soprattutto in relazione ad un mag-
giore coinvolgimento dei tifosi, andando
così a indicare dei modelli di modifica
della governance delle società sportive
maggiormente aperti ed inclusivi verso le
comunità di riferimento.

Avverte che si limiterà alla descrizione
di alcuni dei 22 articoli di cui è composta
la Convenzione, quelli di più diretto inte-
resse della Commissione.

Gli articoli 1 e 2 definiscono l’ambito di
applicazione e lo scopo della Convenzione,
precisando che si applica alle partite di
calcio che coinvolgono squadre professio-
nistiche o nazionali, giocate nel territorio
di una delle Parti contraenti, fatta salva la
possibilità di estenderne l’applicazione an-
che a competizioni calcistiche di altro tipo
o ad altri eventi sportivi qualora ritenuto
opportuno. Lo scopo è quello di fornire un
contesto protetto, sicuro e accogliente in
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occasione di incontri calcistici e altre ma-
nifestazioni sportive che garantisca la si-
curezza e l’assistenza e basato su uno
spirito di collaborazione a livello locale,
nazionale e internazionale.

Gli articoli da 4 a 6 impongono alle
parti di provvedere a istituire strutture di
coordinamento a livello nazionale e locale
al fine di sviluppare e attuare un approc-
cio integrato pluri-istituzionale alla sicu-
rezza, alla security e ai servizi, nonché di
adottare misure legislative, regolamentari
o amministrative per garantire la sicu-
rezza. Per quanto riguarda il funziona-
mento degli stadi, deve essere assicurato
un efficace collegamento tra forze di po-
lizia e servizi di emergenza; e devono
essere previste misure in materia, ad
esempio, di comportamenti razzisti o di-
scriminatori. Tutti gli organismi compe-
tenti e i portatori di interessi dovranno
essere chiamati a collaborare per creare
un ambiente protetto, sicuro e accogliente
nei luoghi pubblici al di fuori degli stadi.
Evidenzia che la costruzione di « contesti
sicuri » non si esplica attraverso provve-
dimenti o azioni che rimangono limitate
nel tempo o riconnesse ad un evento
specifico: è dell’avviso che la garanzia
della sicurezza sia legata anche alla defi-
nizione di un percorso di natura formativa
– sia pratico che culturale – dedicato, ad
esempio, alle tifoserie o a tutta quella
parte di pubblico che si sono invece al-
lontanate dal mondo dello sport e dalle
manifestazioni calcistiche. Sottolinea che il
contrasto alla violenza non lo si fa solo
« allontanando » e quindi, ad esempio, au-
mentando il prezzo dei biglietti, ma coin-
volgendo maggiormente i tifosi, favorendo
la partecipazione e l’integrazione, facendo
dialogare tutti i soggetti preposti ad una
buona gestione ed ottimale svolgimento
dell’evento.

Gli articoli 8 e 9 riguardano l’impegno
con tifosi, comunità locali, organizzatori
degli eventi e portatori di interessi. Si
promuove, tra l’altro, l’avvio di comuni
progetti di prevenzione del crimine e per
favorire un clima di rispetto e compren-
sione reciproca. In questo caso considera
importante ribadire che la prevenzione del

crimine non deve essere intesa solo come
legata al « crimine violento » compiuto dal
tifoso, ma anche a quelle forme di crimi-
nalità legata alla gestione degli eventi
sportivi, che non vede una manifestazione
di natura violenta ma sicuramente si
esplica nel rischio di forme di illegalità
altrettanto insidiose.

L’articolo 10 è incentrato sulla preven-
zione e sulla sanzione dei comportamenti
illeciti e lesivi dell’ordine pubblico e im-
pone alle Parti di adottare tutte le misure
possibili per ridurre il rischio di episodi di
violenza e disordini e per garantire al fine
di scoraggiare e prevenire tali episodi.

L’articolo 11, dedicato alla coopera-
zione internazionale, obbliga le parti a
istituire un punto nazionale d’informa-
zione sul calcio che operi come canale
unico designato per lo scambio di tutte le
informazioni e dell’intelligence relative a
incontri calcistici a rilevanza internazio-
nale e per l’organizzazione di altri aspetti
della cooperazione internazionale di poli-
zia. È necessario, quindi, favorire l’utilizzo
dei migliori strumenti informatici e delle
migliori risorse umane sia sul piano na-
zionale che su quello internazionale per-
ché non vi siano informazioni « perdute »,
sia in relazione ai fenomeni negativi – e
quindi relativi alla violenza – sia in po-
sitivo – e dunque in relazione alle buone
pratiche ed agli esempi positivi attuati.

L’articolo 12 richiede alle Parti di tra-
smettere al Comitato sulla sicurezza fisica
e sicurezza pubblica negli eventi sportivi,
istituito e disciplinato dai successivi arti-
coli 13 e 14, ogni informazione rilevante in
merito alle misure adottate per l’applica-
zione della Convenzione. In Italia sarà il
Ministero dell’interno.

L’articolo 15 stabilisce la modalità per
emendare la Convenzione.

Le clausole finali (articoli da 15 a 22)
riguardano la firma della Convenzione,
l’entrata in vigore, l’adesione di Stati non
membri del Consiglio d’Europa, gli effetti
della Convenzione, la sua applicazione
territoriale, l’eventuale denuncia della
Convenzione e le notifiche che il Segreta-
rio generale del Consiglio d’Europa è te-
nuto a eseguire.
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Il disegno di legge in esame, si compone
di cinque articoli: gli articoli 1 e 2 con-
tengono, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione del-
l’Accordo. L’articolo 3 individua presso il
Ministero dell’interno – Dipartimento
della pubblica sicurezza – il Punto d’in-
formazione nazionale per il calcio, ai sensi
dell’articolo 11 della Convenzione. L’arti-
colo 4 riguarda la copertura finanziaria
delle spese derivanti dall’attuazione della
Convenzione, valutate in euro 27.030, a
decorrere dal 2019. L’articolo 5 dispone
l’entrata in vigore della legge nel giorno
successivo a quello della pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, si riserva di formulare
una proposta di parere in altra seduta.

Paola FRASSINETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme in materia di disposizione del proprio corpo

e dei tessuti post mortem a fini di studio, di

formazione e di ricerca scientifica.

C. 1806, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Marco BELLA (M5S), relatore, pre-
messo che l’unica certezza della vita è la
sua inevitabile fine, ma che con la morte
non cessa la possibilità di aiutare gli altri,
riferisce che la proposta di legge in esame,
su cui la Commissione deve esprimere un
parere alla XII Commissione, reca dispo-
sizioni in tema di donazione del proprio
corpo, post mortem, a fini di studio, di
ricerca scientifica e di formazione. Fa
presente che il provvedimento è stato
approvato dal Senato il 29 aprile 2019, ma
la materia è stata più volte discussa dalle

Camere, anche durante le passate legisla-
ture.

Venendo al testo, l’articolo 1 chiarisce
l’oggetto della legge e stabilisce i principi
in materia di messa a disposizione del
proprio corpo e dei relativi tessuti, post
mortem, per fini di studio, di formazione
e di ricerca scientifica. Naturalmente par-
liamo del corpo di coloro che hanno
espresso in vita il loro consenso, secondo
le modalità stabilite dalla legge in esame.

L’articolo 2 prevede la promozione di
iniziative di informazione dirette a diffon-
dere tra i cittadini la conoscenza della
possibilità di donare il corpo post mortem,
nel rispetto di una libera e consapevole
scelta. Si prevede che anche regioni e
aziende sanitarie locali adottino iniziative
volte a diffondere la conoscenza delle
disposizioni in oggetto tra i medici e gli
esercenti le professioni sanitarie e tra i
cittadini.

L’articolo 3 concerne le forme in cui
deve essere manifestato il consenso e sta-
bilisce che la dichiarazione di consenso sia
redatta in una delle forme previste dal-
l’articolo 4, comma 6, della legge n. 219
del 2017, che tratta di disposizioni anti-
cipate di trattamento (DAT). La revoca del
consenso può essere effettuata in qualsiasi
momento con le stesse modalità. È inoltre
disciplinata la figura del fiduciario, cui
spetta l’onere di comunicare l’esistenza del
consenso al medico che accerta il decesso.
Per i minorenni, il consenso deve essere
manifestato da entrambi i genitori eser-
centi la responsabilità genitoriale ovvero
dai tutori oppure dai soggetti affidatari.

Gli articoli 4 e 5 riguardano l’istitu-
zione dei centri di riferimento per la
conservazione e l’utilizzazione dei corpi
dei defunti: questi dovranno essere indi-
viduati – a cura del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni – fra
le strutture universitarie, le aziende ospe-
daliere di alta specialità e gli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS).
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L’articolo 6 dispone che i centri di
riferimento siano tenuti a restituire la
salma alla famiglia in condizioni dignitose
entro dodici mesi dalla consegna. Tutti gli
oneri sono posti a carico dei centri me-
desimi, che provvedono nell’ambito delle
risorse destinate ai progetti di ricerca.

L’articolo 7 stabilisce che l’utilizzo del
corpo umano o di parti non possa avere
fini di lucro e destina alla gestione dei
centri di riferimento le eventuali dona-
zioni di denaro effettuate da privati per
fini di studio, di formazione e di ricerca
scientifica mediante uso dei corpi dei
defunti.

L’articolo 8 demanda la definizione
delle norme attuative ad un regolamento
governativo, da adottarsi, entro tre mesi
dall’entrata in vigore della legge, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’interno e con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni.

Ricordo che nella XVII Legislatura, un
testo unificato su questa materia è stato
approvato in sede legislativa dalla XII
commissione affari sociali della Camera e
trasmesso al Senato (S. 1534), dove l’e-
same non è proseguito anche a causa dello
scioglimento delle Camere.

Propone infine di esprimere parere fa-
vorevole.

Valentina APREA (FI) preannuncia il
voto contrario, motivato anche da ragioni
e sensibilità etiche personali, condivise dai
colleghi del suo gruppo presenti. Ritiene,
peraltro, che non ci sia più ragione nel
XXI di utilizzare a scopo di studio e
ricerca i cadaveri, dato che i progressi
della scienza e della tecnologia mettono a
disposizione altri mezzi, che non impli-
cano scelte così estreme e discutibili sotto
il profilo morale.

Luigi CASCIELLO (FI) invita a rinviare
il voto in modo da ampliare il dibattito su
un tema che merita una riflessione più
approfondita, perché comporta l’espres-

sione di un giudizio morale, non soltanto
di un voto.

Federico MOLLICONE (FDI), concor-
dando con il deputato Casciello sull’op-
portunità di rinviare il voto per consentire
una più approfondita riflessione, sottoli-
nea il rilievo etico del provvedimento, che
mette in discussione la sacralità del corpo
umano. Contesta l’approccio scientista e
olistico della proposta di legge, che tratta
la persona umana come semplice cosa e
oggetto, inconsapevolmente aderendo a
concezioni tristemente diffuse ma aber-
ranti: concezioni che, nate con l’Illumini-
smo, hanno creato i presupposti per il
nazismo e, oggi, per certi progetti estremi
di eugenetica.

Marco BELLA (M5S), non opponendosi
alla richiesta di rinvio della votazione,
ricorda che la proposta di legge rende
possibile anche l’utilizzo dei tessuti umani
per lo studio e in prospettiva la cura di
malattie gravi quali il tumore.

Anna ASCANI (PD), dopo aver ricor-
dato che al Senato la proposta di legge è
stata approvata all’unanimità, che nella
scorsa legislatura ha concluso il suo iter
alla Camera senza contrasti e che tuttora
non è controversa nella Commissione di
merito, dichiara di trovarla ragionevole nei
contenuti e non affatto in contraddizione
con i principi a favore della vita umana.
Concorda ad ogni modo sull’utilità di un
approfondimento del dibattito, auspicando
che sia culturalmente elevato e privo di
contenuti ideologici o religiosi.

Gloria SACCANI JOTTI (FI), rivolgen-
dosi al relatore, ricorda che già oggi è
previsto, previa acquisizione del consenso
informato, l’utilizzo di tessuti prelevati da
pazienti affetti da gravi malattie, come il
cancro.

Daniele BELOTTI (LEGA) invita a con-
siderare l’utilità della proposta di legge in
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esame, sottolineando che personalmente
non reputa importante cosa accadrà al suo
corpo dopo la sua morte.

Luigi CASCIELLO (FI) osserva che gli
interventi ascoltati rafforzano la sua con-
vinzione che si debba approfondire il di-
battito, in modo che ognuno sia libero di
dire ciò che crede giusto, perché la deli-
catezza dei temi della proposta di legge è
tale da permettere di invocare la libertà di
coscienza dei deputati, al di là delle po-
sizioni politiche di gruppo, e il giudizio
non può quindi essere condizionato da
scelte pregresse o da quanto è accaduto al
Senato.

Paola FRASSINETTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla missione svolta a Pompei
il 28 e 29 giugno 2019.
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ALLEGATO 1

5-01997 Melicchio: Su un convegno presso l’Università di Teramo
su « Trecento anni di Massoneria ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Melicchio, al fine di dar
riscontro alle questioni da Lei segnalate il
Ministero ha interpellato la stessa Univer-
sità che con una dettagliata relazione ha
riferito quanto segue (leggo il virgolettato):

« L’iniziativa è stata promossa da do-
centi afferenti alle Facoltà di Bioscienze e
tecnologie agro-alimentari e ambientali, di
Scienze della comunicazione e di Scienze
Politiche, che con apposita nota, al fine di
promuovere un convegno Interfacoltà dal
titolo “Trecento anni di storia della Mas-
soneria. La Gran Loggia D’Italia”, richie-
devano un contributo pari a euro 2.000,00.

Gli organi accademici sono, di norma,
chiamati a pronunciarsi su tali richieste e
anche per altre tipologie di convegni, ri-
conoscendo alle stesse contributi anche
superiori a duemila euro, come più volte
accaduto in passato. Per la richiesta in
questione, il Senato Accademico aveva, in
prima istanza, chiesto l’integrazione dei
pareri delle Facoltà di afferenza dei do-
centi promotori dell’iniziativa e altresì di
esprimersi sulla valenza del convegno al
fine di esaminarli nella seduta utile.

Le Facoltà interessate hanno poi tra-
smesso gli estratti dei verbali dei rispettivi
Consigli con i quali hanno espresso parere
favorevole all’iniziativa.

Acquisiti tutti gli elementi richiesti, gli
organi si sono nuovamente pronunciati
approvando all’unanimità la richiesta,
senza alcuna « manifestazione di disap-
punto » da parte di nessun rappresentante

dell’intera comunità accademica. Della
presunta « protesta » l’Università ne è ve-
nuta a conoscenza solo attraverso la
stampa locale, presumibilmente su segna-
lazione anonima ».

Aggiungo, citando quanto precisato
nella relazione dall’Ateneo, che sulla base
del regolamento per la disciplina delle
spese di rappresentanza e di organizza-
zione di manifestazioni e convegni l’Uni-
versità (leggo il virgolettato) « ha facoltà di
assumere, a carico del proprio bilancio,
spese finalizzate a mantenere o ad accre-
scere il prestigio, il ruolo e la presenza nel
contesto sociale nazionale e internazionale
per il miglior perseguimento delle sue
attività istituzionali ». Sempre secondo il
regolamento citato nella nota dell’Ateneo
« le spese per manifestazioni e convegni
hanno la finalità di promuovere e valo-
rizzare le attività istituzionali (didattica,
ricerca, trasferimento della conoscenza,
promozione della cultura), assicurandone
la visibilità all’esterno, anche attraverso
mezzi di comunicazione ».

Per completezza di informazione, il
Rettore riferisce, inoltre, che le spese con-
nesse all’organizzazione di tali manifesta-
zioni/convegni sono sostenute avvalendosi,
in via prioritaria, delle risorse e dei servizi
disponibili all’interno dell’Ateneo e per
l’iniziativa in argomento sono stati spesi
euro 1.175,00 a fronte della richiesta di
contributo d’importo pari a euro 2.000,00.
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ALLEGATO 2

5-02291 Frassinetti: Sull’uccisione di un gatto nella scuola primaria
« Eugenio Montale » di Gioia Tauro.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Frassinetti, venendo al que-
sito da Lei posto, la informo che il Mini-
stero ha provveduto ad acquisire informa-
zioni dall’istituzione scolastica interessata,
tramite il competente Ufficio scolastico
regionale, in ordine ai fatti da Lei rap-
presentati.

Difatti, il 20 maggio il Dirigente Scola-
stico ha trasmesso all’Ambito Territoriale
Provinciale di Reggio Calabria una detta-
gliata relazione in merito ai fatti verifica-
tisi presso la scuola primaria « Eugenio
Montale », Istituto Comprensivo « F. Pen-
timalli » di Gioia Tauro.

Contemporaneamente, l’Ufficio Scola-
stico Regionale ha predisposto, con nota di
pari data, una visita ispettiva presso l’isti-
tuzione scolastica al fine di attuare una
compiuta verifica dei fatti e di valutare
eventuali profili di responsabilità discipli-
nare del personale coinvolto nella vicenda.

Nella stessa data l’ATP di Reggio Ca-
labria ha avviato il procedimento discipli-
nare a carico del dipendente in questione
e contestualmente ha sospeso detto pro-
cedimento, ai sensi dell’articolo 55-ter,
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del
2001, fino al termine del procedimento
penale già avviato dalla Procura della
Repubblica competente.

Il 31 maggio l’ispettore tecnico, incari-
cato di procedere alla visita ispettiva, ha
depositato presso l’Ufficio scolastico regio-
nale la richiesta relazione, trasmessa im-
mediatamente sia al competente Ufficio
Procedimenti Disciplinari per le valuta-
zioni di competenza sia alla competente
Procura della Repubblica di Palmi.

Tutto ciò premesso, riferisco di seguito
alcuni aspetti emersi dall’accertamento

ispettivo. Sempre per quanto comunicato
dall’Ufficio scolastico regionale, contraria-
mente a quanto sostenuto dalla responsa-
bile dell’Associazione Animalisti Italiani e
a quanto riferito nell’atto di sindacato
ispettivo, è da escludere categoricamente
che i minori siano stati testimoni oculari
dell’evento.

Precisata tale circostanza, la ricostru-
zione dei fatti emersa dall’accertamento
ispettivo attesta che in data 15 maggio è
stato rinvenuto un gatto nella scuola e
precisamente nella palestra, peraltro
chiusa poiché inagibile, introdottosi pro-
babilmente da diversi giorni.

Ancora, a quanto riferito dal collabo-
ratore scolastico, unico soggetto entrato
nella palestra, il gatto alla sua vista si « è
imbizzarrito » sbattendo contro le finestre
fino a provocarsi evidenti ferite. A quel
punto il collaboratore scolastico, sempre
in base a quanto dichiarato dallo stesso,
aiutandosi con un pezzo di legno, ha
inserito il gatto ancora vivo in un bidone
vuoto e lo ha trasportato sul marciapiede,
fuori dal cortile della scuola.

Conclude la relazione ispettiva che es-
sendo il collaboratore scolastico l’unico
soggetto presente nella palestra dove sono
accaduti i fatti, sia l’ipotesi relativa alla
versione fornita dallo stesso, sia l’ipotesi
che vede il collaboratore scolastico quale
responsabile diretto del tramortimento e
del successivo decesso del gatto sono en-
trambe « plausibili, ma nessuna delle due
comprovabili ».

Aggiungo, infine, che l’ATP di Reggio
Calabria, alla luce della vicenda ha rite-
nuto opportuno avviare un progetto fina-
lizzato a sviluppare fin dalla prima infan-
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zia l’empatia, l’educazione ed il rispetto
nei confronti degli animali ed a sensibi-
lizzare gli studenti su tematiche quali il
randagismo, l’abbandono ed il maltratta-
mento. Tra l’altro, il progetto prevede

l’indizione di un concorso indirizzato alle
scuole del primo ciclo (infanzia, primaria
e secondaria di primo grado) dal titolo
« Adotta un gatto. Il rispetto della vita: un
segno di civiltà ».
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ALLEGATO 3

5-01765 Migliore: Sull’Area ex Manifattura Tabacchi, da destinarsi
all’uso di residenze universitarie dell’Università per gli Studi di Napoli

« Parthenope ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Piccoli Nardelli, in primo
luogo premetto che la legge n. 338 del
2000 prevede il cofinanziamento da parte
dello Stato per interventi rivolti alla rea-
lizzazione di alloggi e residenze per stu-
denti universitari. In attuazione di tale
normativa il Ministero ha già emanato,
negli anni passati, una serie di bandi
ministeriali e relativi decreti.

In particolar modo la residenza in
argomento, sita a Napoli nella cosiddetta
Area ex Manifattura Tabacchi, è stata
oggetto di un cofinanziamento statale di
cui al decreto ministeriale n. 42 del 25
maggio 2007. L’intervento di tipologia « D »
ovvero « acquisto di cosa futura » è stato
cofinanziato per un importo complessivo
di euro 12.540.000,00.

La relativa Convenzione con il Mini-
stero, firmata in data 12 maggio 2010,
prevede all’articolo 7.1, tra gli obblighi del
beneficiario, il mantenimento della desti-
nazione d’uso per un periodo non infe-
riore a 25 anni dalla piena funzionalità
dell’opera. Con riferimento al controllo
sulla gestione, l’articolo 7.2.3 della stessa
Convenzione dispone che « il Beneficiario
si obbliga ad assoggettarsi al controllo
della Regione competente per territorio
sul rispetto del vincolo di destinazione
d’uso e sulla quota di posti alloggio da
destinare agli studenti capaci e meritevoli
privi di mezzi » come previsto dall’articolo
1 comma 4, della summenzionata legge
n. 338 del 2000 e dall’articolo 3, comma
11, lettera f) del decreto ministeriale n. 47
del 2007.

Ebbene, il Ministero ha esercitato il
controllo nella fase di realizzazione del-

l’intervento fino all’entrata in funzione
della residenza. Da tale momento, ai sensi
della normativa sopra richiamata, suben-
tra la vigilanza ed il controllo della regione
competente in merito a tutte le vicende
relative alla gestione dell’intervento.

Ad oggi il Ministero non ha avuto
notizia delle circostanze che hanno deter-
minato una sospensione della funzionalità
della residenza né da parte dell’Ateneo, né
da parte dell’Ente per il diritto allo studio
che gestisce la residenza universitaria, né
dalla Regione interessata.

Da quanto emerge dallo stesso atto di
sindacato ispettivo in argomento sembre-
rebbe che la sospensione dell’utilizzo dei
locali sia stata giustificata a tutela degli
stessi studenti. Non si può pertanto esclu-
dere che la regione e il pertinente Ente per
il diritto allo studio stiano operando, a
tutt’oggi, a tutela degli ospiti della resi-
denza.

Riferisco, che, ad oggi, non risulta che
la regione interessata abbia comunicato al
Ministero la violazione da parte del bene-
ficiario del finanziamento del vincolo di
destinazione della residenza.

Piuttosto, il Ministero è a conoscenza
che – a seguito di parere positivo per
l’area ex Manifattura Tabacchi, espresso
dalla competente direzione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare – l’ADISURC, ente gestore della
residenza universitaria in argomento, in-
serirà nel prossimo bando per l’accesso ai
benefici circa il Diritto allo Studio Uni-
versitario la suddetta residenza la quale,
pertanto, sarà attiva dal prossimo Anno
Accademico 2019/2020.
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ALLEGATO 4

5-01967 Nardi: Sull’ampliamento dell’insegnamento delle lingue
orientali nelle scuole superiori.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Ciampi, rispondo alla Sua
interrogazione, evidenziando, preliminar-
mente, che l’attuale quadro ordinamentale
consente, in maniera ampia, di introdurre
l’insegnamento delle lingue non europee
nei curricoli delle scuole secondarie di
secondo grado.

In questa prospettiva, infatti, già l’ar-
ticolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 marzo
1999, n. 275 prevede che « Ogni istituzione
scolastica predispone, con la partecipa-
zione di tutte le sue componenti, il piano
triennale dell’offerta formativa, rivedibile
annualmente. Il piano è il documento
fondamentale costitutivo dell’identità cul-
turale e progettuale delle istituzioni sco-
lastiche ed esplicita la progettazione cur-
ricolare, extracurricolare, educativa e or-
ganizzativa che le singole scuole adottano
nell’ambito della loro autonomia ». Come è
noto, tale piano deve integrare in modo
armonico e coerente gli obiettivi generali e
specifici dei diversi indirizzi di studio,
determinati a livello nazionale, con le
esigenze del contesto culturale, sociale ed
economico della realtà locale, a partire da
un’analisi del contesto e dall’interpreta-
zione dei suoi bisogni educativi.

A ciò si aggiunga che, le Indicazioni
Nazionali dei Licei e le Linee Guida degli
Istituti Tecnici e Professionali, laddove
fanno riferimento a « Lingua e Cultura
Straniera » o a « Lingua Straniera » con-
sentono già alle scuole, nel rispetto della
loro autonomia, di introdurre lingue non
europee, poiché « Lingua Straniera » com-
prende qualsiasi lingua. Di conseguenza le
istituzioni scolastiche possono offrire nel
loro curricolo qualsiasi lingua o lingue
straniere, laddove il piano di studio di

alcuni indirizzi preveda più lingue stra-
niere, in risposta alle richieste educative
della propria utenza e del contesto. Più in
dettaglio, l’Allegato H al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 89 del 2010
« Insegnamenti attivabili sulla base del
Piano dell’offerta Formativa nei limiti di
contingente di organico assegnato all’isti-
tuzione scolastica » comprende Lingua e
Cultura Straniera 2 e 3.

Inoltre, il comma 28 dell’articolo 1 della
legge 107 del 2015, consente alle scuole l’in-
troduzione di insegnamenti opzionali nel se-
condo biennio e nel quinto anno delle scuole
secondarie di secondo grado mediante l’uti-
lizzo delle quote di autonomia e degli spazi
di flessibilità che potrebbero essere utilizzati
anche per offrire l’insegnamento di lingue
non europee. Tali insegnamenti, che pos-
sono essere attivati nell’ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vigente
e dei posti di organico dell’autonomia asse-
gnati sulla base dei piani triennali dell’of-
ferta formativa, sono parte del percorso
dello studente e sono inseriti nel curriculum
dello studente.

Da ultimo, le istituzioni scolastiche, nel-
l’ambito dell’ampliamento dell’offerta for-
mativa prevista dall’articolo 9 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 275
del 1999 possono includere anche l’insegna-
mento di una lingua non europea in risposta
alle esigenze del proprio contesto.

Peraltro, l’inserimento di lingue non eu-
ropee nei curricoli, coerente con il quadro
ordinamentale fin qui delineato, trova una
sua definizione nell’Esame di Stato, dove la
seconda prova, per il corrente anno scola-
stico, verte anche su Lingua e Cultura Stra-
niera 3, che può essere anche lingua non
europea.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante la
composizione, il funzionamento e le modalità di nomina e di elezione
dei componenti il Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica

e musicale (Atto n. 89).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente regolamento re-
cante la composizione, il funzionamento e
le modalità di nomina e di elezione dei
componenti il Consiglio nazionale per
l’alta formazione artistica e musicale
(CNAM) (atto n. 89);

premesso che:

il Consiglio nazionale per l’Alta for-
mazione artistica e musicale (CNAM), pre-
visto dalla legge di riforma 21 dicembre
1999, n. 508 ( »Riforma delle Accademie
di belle arti, dell’accademia nazionale di
danza, dell’accademia nazionale di arte
drammatica, degli istituti superiori per le
industrie artistiche, dei conservatori di
musica e degli istituti musicali pareggiati »)
quale organo tecnico di rappresentanza,
consultivo e di proposta del settore AFAM,
è decaduto il 31 dicembre 2012;

secondo quanto stabilito dal comma 1
dell’articolo 3 della citata legge 21 dicembre
1999, n. 508, il CNAM esprime pareri e
proposte sugli schemi di regolamento ri-
guardanti i requisiti di qualificazione didat-
tica, scientifica e artistica delle istituzioni e
dei docenti, i requisiti di idoneità delle sedi,
i possibili accorpamenti e fusioni, nonché le
modalità di convenzione con istituzioni
scolastiche e universitarie e con altri sog-
getti pubblici e privati, sui regolamenti di-
dattici degli istituti, sul reclutamento del

personale docente e sulla programmazione
dell’offerta formativa nei settori artistico,
musicale e coreutico;

tale organo consultivo, costituito per
la prima volta a seguito dell’entrata in
vigore del decreto ministeriale 16 settem-
bre 2005, n. 236, è stato più volte proro-
gato con legge prima della decadenza
definitiva del 31 dicembre 2012;

l’ultima riunione del CNAM si è te-
nuta il 13 febbraio 2013 e da allora il
mandato di tale organismo non è stato più
prorogato;

la legge 13 luglio 2015, n. 107, re-
cante « Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vi-
genti », ha disposto, all’articolo 1, comma
27, che, nelle more della ridefinizione
delle procedure per la rielezione del
CNAM, gli atti e i provvedimenti adottati
dal Ministero (sui quali la legge n. 508 del
1999 prevede il parere obbligatorio del
Consiglio stesso nel procedimento di ap-
provazione di molteplici atti e provvedi-
menti anche di grande rilievo), siano per-
fetti ed efficaci anche in mancanza del
prescritto parere del CNAM;

l’assemblea congiunta delle Confe-
renze nazionali dei presidenti, dei direttori
e dei presidenti delle consulte degli stu-
denti ha approvato nel febbraio 2016 al-
l’unanimità una mozione in cui veniva
segnalato, tra le altre cose, come « a di-
stanza di sedici anni dalla promulgazione
della legge n. 508 manchino ancora fon-
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damentali passaggi normativi, quali il de-
creto sul reclutamento del personale do-
cente e la messa a ordinamento dei bienni,
un dato cui si aggiunge l’effettiva inesi-
stenza dell’organo consultivo di sistema
(CNAM), scaduto da tre anni e non ancora
rinnovato »;

in un documento congiunto delle
Conferenze dei presidenti, dei direttori e
dei presidenti dei Conservatori di musica,
approvato il 19 settembre 2018, si asseriva
che « Infine resta aperta un’ultima impor-
tantissima questione relativa alla necessità
di ricostituire il CNAM, organo previsto
dalla Legge di Riforma 508/1999, a cui si
devono pareri obbligatori previsti dalla
stessa Legge. L’organo è scaduto ormai da
qualche anno, e questa anomalia ha por-
tato ad un rallentamento della piena at-
tuazione della Riforma oltre al consolida-
mento di una situazione che si presenta ai
limiti della legittimità giuridica »;

nel parere del Consiglio di Stato sullo
schema di decreto ministeriale in esame,
espresso in data 30 maggio 2019, si manifesta
apprezzamento per il fatto che il « Ministero
proceda finalmente a dare puntuale attua-
zione al dettato legislativo, volto ad assicu-
rare ad un settore importantissimo per l’alta
formazione, la cultura e l’arte quale è l’A-
FAM, un organismo adeguatamente rappre-
sentativo, ponendo così fine alla deprecabile
prassi delle proroghe e della costituzione di
organismi surrogatori »;

lo schema di regolamento consta di
13 articoli e un allegato, suddiviso in due
parti, una dedicata agli istituti superiori di
studi musicali e una dedicata alle accade-
mie di belle arti;

il suddetto schema ha introdotto una
serie di novità, tra cui la riduzione dei
componenti del CNAM da 34 a 24; la ridu-
zione da 6 a 2 degli esperti designati dal
Ministro; l’eliminazione dei rappresentanti
del Consiglio universitario nazionale; la
previsione della rappresentanza degli isti-
tuti autorizzati a rilasciare titoli ai sensi
dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 212 del 2005 (una per il
settore delle arti visive e del design e una

per il settore musicale, coreutico e dello
spettacolo), attribuendo tale rappresen-
tanza ai soli direttori degli istituti;

ulteriori modifiche hanno riguardato
la semplificazione delle procedure relative
alla composizione dei seggi presso le isti-
tuzioni; la necessità di tener conto del
nuovo stato giuridico del personale do-
cente, in ottemperanza agli ultimi contratti
collettivi nazionali, eliminando la distin-
zione fra prima e seconda fascia; la mo-
difica dei criteri di validità delle sedute del
CNAM (validamente costituito con la no-
mina di almeno metà dei suoi componenti)
e l’introduzione del quorum di un terzo
degli aventi diritto al voto per la validità
delle sedute; la durata dell’incarico per i
componenti, che da tre anni passa a
quattro, con l’introduzione della possibi-
lità di riconferma per un altro mandato
consecutivo; la previsione della decadenza
del consigliere in caso di assenze ingiusti-
ficate per due sedute consecutive;

il meccanismo di composizione delle
rappresentanze elettive dei vari settori
AFAM di cui all’articolo 3 dello schema di
decreto non risulta adeguatamente pro-
porzionato alle dimensioni effettive dei
comparti e alla loro attuale popolazione;

il meccanismo di rappresentanza ri-
sulta impostato su una serie di « macro-
aree » individuate nella tabella A allegata
allo schema di decreto, il cui criterio di
ripartizione pare discutibile se valutato in
riferimento alle affinità disciplinari;

il meccanismo d’individuazione dei
candidati nazionali previsto dall’articolo 6
dello schema di decreto richiede un pas-
saggio preliminare in sede di singola isti-
tuzione per il vaglio del Collegio Docenti
alla candidatura, con un’impostazione che
allontana il nuovo CNAM dal CUN e
risulta poco organica rispetto ad un set-
tore caratterizzato da istituzioni di dimen-
sioni molto variabili e da un corpo docenti
connotato da instabilità per via dei tra-
sferimenti. In altre parole, la libera e
democratica elezione su base nazionale,
che dovrebbe caratterizzare questo orga-
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nismo, risulta condizionata da un mecca-
nismo di pre-selezione su base locale;

ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
dello schema di decreto la nomina a
componente del CNAM è incompatibile
con incarichi sindacali e si prevede che i
componenti decadano dal mandato se
viene meno l’appartenenza ad una cate-
goria da essi rappresentata o se si verifica
una causa di incompatibilità legata a in-
carichi sindacali;

all’articolo 3, comma 4, quinto pe-
riodo dello schema di decreto ministeriale,
si dispone che l’organo sia validamente
costituito con la nomina di almeno metà
dei suoi componenti (12 su 24);

all’articolo 4, comma 9, dello schema
di decreto ministeriale, si prevede poi, in
relazione al quorum di validità delle se-
dute del CNAM, che « le sedute del con-
siglio sono valide se ad esse interviene un
terzo degli aventi diritto al voto »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in sede di definizione dei mecca-
nismi di rappresentanza elettiva del
CNAM di cui all’articolo 3 del presente
schema di decreto, appare opportuno te-
nere debitamente in considerazione le
proporzioni tra le dimensioni dei diffe-
renti settori individuati e il numero dei
rappresentanti espressi (con particolare
riferimento ai commi 2 a) e 2 f), e cioè
rispettivamente ai settori delle Accademie
di Belle Arti e ISSM), procedendo, inoltre,
ad una rimodulazione della Tabella A
allegata allo schema di decreto al fine di
garantire, nella suddivisione per aree omo-
genee, una maggiore affinità tra le diverse
discipline, attualmente raggruppate nelle
sei macro-aree degli Istituti Superiori di
Studi Musicali e nelle cinque macro-aree
delle Accademie di Belle Arti;

b) si ritiene opportuno assimilare il
meccanismo di individuazione delle can-
didature nazionali alle elezioni, previsto

dall’articolo 6 dello schema di decreto, a
quello già previsto per il CUN, superando,
così, l’attuale meccanismo di pre-selezione
operato dai Collegi docenti di ogni singola
istituzione e consentendo, invece, ad ogni
docente, la possibilità di proporre auto-
nomamente la propria candidatura;

c) si ritiene opportuno prevedere che
i due rappresentanti elettivi degli Istituti
autorizzati a rilasciare titoli secondo
quanto previsto all’articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 212 del
2005, di cui uno per il settore delle arti
visive e del design e uno per il settore
musicale, coreutico e dello spettacolo, ap-
partengano solo al corpo docente;

d) al fine di evitare la costituzione di
posizioni dominanti nei momenti di discus-
sione di temi legati all’erogazione dell’of-
ferta formativa, ad eventuali accorpamenti
o soppressioni di sedi, risulta opportuno
estendere l’incompatibilità delle nomine a
membro del CNAM, prevista all’articolo 3,
comma 3, dello schema di decreto, oltre alle
cariche sindacali, anche a chi rivesta il
ruolo di consulente del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca e a chi
ricopra l’incarico di Direttore;

e) atteso che per effetto del combinato
disposto dell’articolo 3, comma 4, quinto
periodo, che disciplina la validità costitu-
tiva dell’organo con la nomina di almeno 12
componenti, e dell’articolo 4, comma 9, re-
lativo al quorum di validità delle sedute, ove
il CNAM risultasse costituito dal numero
minimo di componenti consentito (12), sa-
rebbero valide anche le sedute cui inter-
venga un terzo di questi, cioè soltanto quat-
tro, sarebbe opportuno modificare il sud-
detto articolo 4, comma 9, nel senso di
ritenere valide le sedute del consiglio cui
intervengano almeno 8 componenti, come
peraltro suggerito dal parere del Consiglio
di Stato del 30 maggio 2019;

f) valuti il Governo l’opportunità di
sostituire la rubrica dell’articolo 13 (« Co-
pertura finanziaria ») con la seguente:
« Clausola di invarianza finanziaria »,
come suggerito dalla Commissione Bilan-
cio nei rilievi trasmessi il 3 luglio 2019.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 luglio 2019.

Audizioni, nell’ambito dell’esame in sede referente

delle proposte di legge C. 907 Muroni, C. 1276

Rizzetto e C. 1939 Governo recante Disposizioni

concernenti l’impiego di unità da pesca per la

raccolta dei rifiuti solidi dispersi in mare e per la

tutela dell’ambiente marino di rappresentanti dei

Responsabili del Progetto Tuscany Fishing for litter

Arcipelago pulito e Referenti del progetto clean sea

life, dell’Associazione Big Game Italia e della Coo-

perativa lavoratori del mare Rimini, dell’Associa-

zione Porti Italiani (ASSOPORTI) e del Consorzio

Nazionale Imballaggi (CONAI).

Le audizioni si sono svolte dalle 13.05
alle 15.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 15.05.

Indagine conoscitiva sui rapporti convenzionali tra il

Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) e l’ANCI,

alla luce della nuova normativa in materia di

raccolta e gestione dei rifiuti da imballaggio.

Audizioni di rappresentanti del Consorzio nazionale

imballaggi (CONAI).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, e conclusione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà assicurata
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anche attraverso la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giorgio QUAGLIUOLO, presidente del
CONAI, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni, Alessandro Manuel BENVE-
NUTO, presidente, Alberto ZOLEZZI (M5S)
nonché Generoso MARAIA (M5S).

Giorgio QUAGLIUOLO, presidente del
CONAI, risponde ai quesiti posti, fornendo
ulteriori precisazioni.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia il presidente Giorgio
Quagliuolo per la relazione svolta e di-
chiara concluso lo svolgimento dell’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Alessandro MORELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro MORELLI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
della seduta per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche mediante la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.
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5-02566 Gariglio: Gravi carenze di personale
negli uffici della Motorizzazione civile di Torino.

Davide GARIGLIO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando la gravità
della situazione in cui versa la Motoriz-
zazione civile di Torino.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Davide GARIGLIO (PD), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che giudica assai confusa soprat-
tutto circa i tempi di assunzione di nuovo
personale e di nomina del nuovo direttore
generale. Ritiene, peraltro, che tali criticità
siano la conseguenza della situazione di
caos che ormai regna sovrana al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti che
naviga in acque agitate come una barca
senza timone.

5-02567 Mulè: Iniziative per assicurare

la viabilità nella città di Genova.

Giorgio MULÈ (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo, sottolineando come il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
abbia dato prova di sicura capacità deci-
sionale quando si è trattato di licenziare
l’unico esperto del ministero non contrario
alla realizzazione della linea ferroviaria
Torino-Lione.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giorgio MULÈ (FI), replicando, ritiene
che il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti non abbia ormai alcuna capacità
decisoria, se non quando si tratti di al-
lontanare dal ministero tecnici non alli-
neati, e giudica la risposta del rappresen-
tante del Governo evasiva e confusa. Al
riguardo sottolinea come l’incasso dei pe-
daggi per ASPI si sia già realizzato. Per

quanto concerne la procedura ammini-
strativa e progettuale attualmente in corso,
segnala che sia la regione che il comune
hanno già evidenziato più volte numerosi
criticità e ritardi relativi al progetto della
Gronda di Genova. Ancora una volta, in
questa sede, il ministero reitera un com-
portamento evasivo e inefficiente.

5-02568 Tombolato: Interruzione della circolazione

ferroviaria tra Roma e Firenze nella giornata del 22

luglio 2019.

Giovanni Battista TOMBOLATO (Lega)
illustra l’interrogazione in titolo, preci-
sando che nella giornata di ieri, a seguito
dell’incendio nella cabina elettrica vicina
alla stazione di Rovezzano sono stati can-
cellati ben 42 treni.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni Battista TOMBOLATO (Lega),
replicando, si dichiara soddisfatto della
risposta del rappresentante del Governo,
auspicando che, data la facilità di accesso
ai cosiddetti pozzetti e ai tombini laterali
ai binari, vengano adottate misure di pro-
tezione adeguate da parte della società
responsabile della sicurezza della rete fer-
roviaria.

5-02569 Rotelli: Completamento dei lavori

della tratta dell’alta velocità Torino-Lione.

Marco SILVESTRONI (FdI), in qualità
di cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Mauro ROTELLI (FdI), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo relativa ad una
vicenda grottesca che si protrae da tempo.
Esprime solidarietà alle forze dell’ordine
che subiscono da tempo pesanti attacchi
da parte di soggetti che operano contro
opere di cui non comprendono il valore.
Ritiene ormai evidente che il ministro
Toninelli è stato commissariato dalla Pre-
sidenza del Consiglio e che la TAV verrà
completata senza che il Movimento 5
Stelle possa effettivamente opporsi. Ri-
corda che sulla vicenda occorre tenere
conto anche della posizione del governo
francese. In conclusione evidenzia come il
licenziamento del consulente Coppola sia
l’ennesima brutta figura del ministro e che
sia assolutamente necessario proseguire e
completare i lavori relativi alla tratta fer-
roviaria Torino-Lione.

5-02570 Scagliusi: Utilizzo delle risorse finanziarie

per i Piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS).

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che conferma l’efficacia dell’inter-
vento adottato al fine di sbloccare le
risorse per i piani urbani della mobilità
sostenibile, fondi che ammontano a 2,4
miliardi di euro e destinati al migliora-
mento della qualità della vita dei cittadini,
che testimoniano attenzione del Governo e
una visione a lungo termine delle politiche
per la mobilità.

5-02571 Tasso: Gravi carenze di personale negli

uffici della Motorizzazione civile di Firenze e Prato.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), in qualità di cofirmatario, rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), replicando, si dichiara solo parzial-
mente soddisfatto della risposta fornita dal
rappresentante del Governo, che contiene
certamente spunti positivi ma non suffi-
cienti a risolvere le gravi carenze di per-
sonale negli uffici della Motorizzazione
civile coinvolti in procedure assai rilevanti
quali la revisione dei veicoli, i collaudi e gli
esami per le patenti di guida. Osserva
quindi che in base alle percentuali dei
procedimenti inevasi e dei ritardi accu-
mulati le annunciate assunzioni, unita-
mente alla proroga della validità del foglio
rosa prevista nelle modifiche al codice
della strada attualmente all’esame dell’As-
semblea, non potranno certamente elimi-
nare in toto i disagi e le gravi criticità
evidenziate.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Alessandro MORELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Elena MACCANTI (Lega), relatrice, ri-
ferisce che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di com-
petenza, alla V Commissione Bilancio, sul
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 61 del 2019, recante misure
urgenti in materia di miglioramento dei
saldi di finanza pubblica.

Il decreto-legge in esame fa parte del-
l’insieme di misure adottate nell’ambito
della negoziazione avviata dal Governo
italiano con la Commissione europea in
merito al rispetto della regola del debito
pubblico del Patto di stabilità e crescita
per l’anno 2018.

Ricorda infatti che il 5 giugno 2019 la
Commissione europea ha pubblicato una
relazione in merito alla conformità dell’I-
talia nel 2018 alla regola del debito pub-
blico, che rilevava che il criterio del de-
bito, come definito dalla normativa euro-
pea, dovesse considerarsi come non rispet-
tato e che pertanto fosse giustificata una
procedura per i disavanzi eccessivi.

Nell’ambito della negoziazione avviata
dalla relazione, il Governo italiano ha
proposto, in una lettera trasmessa alla
Commissione europea il 2 luglio 2019, di
adottare con la legge di assestamento del
2019 una serie di misure che comporte-
ranno una correzione del saldo di bilancio.

A tale correzione di bilancio contribui-
scono inoltre i risparmi attesi nel 2019 dal
minor utilizzo delle risorse iscritte in bi-
lancio per l’attuazione delle disposizioni
relative all’introduzione del reddito di cit-
tadinanza e al trattamento di pensione
anticipata cd. « quota 100 », oggetto del
decreto-legge in esame.

Con la comunicazione al Consiglio del-
l’UE del 3 luglio 2019, la Commissione
europea ha concluso che le misure che il
Governo italiano propone di adottare per
il miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica sono sufficienti a impedire l’avvio di
una procedura per mancata osservanza
della regola del debito pubblico del 2018.

Il decreto-legge in esame prevede dun-
que che i risparmi di spesa e le maggiori
entrate risultanti dal minor utilizzo delle
risorse finanziarie destinate all’attuazione
del decreto-legge n. 4 del 2019, che ha
introdotto il reddito di cittadinanza e le
misure c.d. « quota 100 », siano destinati al
miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica.

Al fine di garantire che tale risultato
venga conseguito per un importo almeno
pari a 1,5 miliardi di euro per il 2019,
viene disposto l’accantonamento in misura
corrispondente delle dotazioni di bilancio
indicate nell’Allegato 1.

Si prevede, infine, che con delibera del
Consiglio dei ministri gli accantonamenti
ora disposti siano confermati, in tutto o in
parte, ovvero resi disponibili sulla base
della rendicontazione degli oneri sostenuti
e di quelli ancora da sostenere per il 2019
per il reddito di cittadinanza e « quota
100 »,che sarà comunicata entro il 15 set-
tembre 2019 dall’INPS.

La maggior parte delle risorse accan-
tonate (93 per cento del totale) riguarda lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. L’accantonamento
che riguarda il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è pari a 3,75 milioni
(0,25 per cento del totale), suddivisi in una
riduzione di 1,65 milioni per l’indirizzo
politico e in 2,10 milioni per i servizi e
affari generali per le amministrazioni di
competenza.

In conclusione, nel chiedere al rappre-
sentante del Governo una conferma rela-
tiva al limitato impatto che la riduzione
delle risorse prevista per il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti avrà sull’at-
tuazione della mission istituzionale e sulle
politiche dei trasporti, propone alla Com-
missione di esprimere un parere favore-
vole sul provvedimento in esame.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
conferma che la riduzione prevista nel
provvedimento in esame relativa al mini-
stero di sua competenza, di entità molto
esigua, riguarda, per circa 2 milioni di
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euro, fondi che sarebbero andati in pe-
renzione e, per la parte restante, spese
correnti destinate a settori non strategici
delle politiche del ministero in materia di
trasporti ed infrastrutture.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 7).

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Modifiche al codice della strada.
Emendamenti C. 24-192-193-219-234-264-
367-681-777-1051-1113-1187-1234-1245-
1348-1358-1364-1366-1368-1399-1400-1601-
1613/A.
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ALLEGATO 1

5-02566 Gariglio: Gravi carenze di personale
negli uffici della Motorizzazione civile di Torino.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In premessa ricordo che l’ufficio Mo-
torizzazione civile di Torino svolge anche
le attività di coordinamento delle Sezioni
di Biella, Novara, Vercelli e Verbano Cusio
Ossola, un tempo uffici autonomi.

Sia il personale esaminatore che quello
tecnico svolge anche ordinari compiti quali
sportelli al pubblico, controlli amministra-
tivi e contabili, predisposizione turni, ri-
lascio autorizzazioni.

Il grosso dell’attività operativa può es-
sere soddisfatta solo grazie al massiccio
ricorso al lavoro straordinario prestato dal
personale dell’ufficio, il quale ha dimo-
strato la massima dedizione e disponibi-
lità.

Tuttavia, per far fronte alle criticità
evidenziate sono necessari significativi in-
nesti di nuovo personale, sia operativo che
amministrativo.

Il prospettato arrivo di 9 unità tra i
futuri vincitori del concorso in itinere
potrà produrre i primi effetti concreti già
dalla fine del corrente anno, così come
darà effetti positivi la conclusione dei corsi
di abilitazione di nuovo personale esami-
natore.

Più in generale, poi, ricordo – come
ben noto a questa Commissione – che nel
disegno di legge recante modifiche al Co-
dice della Strada sono previste importanti
misure di semplificazione intese, tra l’al-
tro, alla proroga di validità del foglio rosa
(1 anno e 3 prove) ed alla esternalizza-
zione di alcune procedure che oggi richie-
dono visita e prova presso gli uffici della
motorizzazione. Nel contempo si sta lavo-
rando ai decreti attuativi della previsione
di legge di stabilità relativa alla revisione
dei mezzi pesanti presso officine private.
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ALLEGATO 2

5-02567 Mulè: Iniziative per assicurare la viabilità
nella città di Genova.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come è noto la questione della Gronda
di Genova è legata al piano economico
finanziario della concessionaria Auto-
strade per l’Italia, relativamente al quale è
in corso una procedura amministrativa di
contestazione in conseguenza dei fatti di
Genova. Il ministro Toninelli non ha dun-
que bloccato nulla: gli eventi del Ponte
Morandi hanno provocato l’avvio di una
doverosa procedura amministrativa.

Inoltre sotto il profilo convenzionale, il
decreto-legge n. 109 del 2018 convertito in
legge n. 130 del 2018 ha previsto l’appli-
cazione di un nuovo regime tariffario,
conforme alle metodologie definite dal-
l’Autorità di Regolazione dei Trasporti, per
le società concessionarie nei cui confronti
risulta in corso la procedura di aggiorna-
mento del Piano economico finanziario.
Con la delibera n. 71/2019 l’Autorità di
regolazione dei Trasporti ha definito i
nuovi ambiti tariffari che dovranno tro-
vare attuazione per la società Autostrade
per l’Italia attraverso apposito aggiorna-
mento del rapporto concessorio. La pro-
cedura di aggiornamento risulta tutt’ora in
corso, fermo e impregiudicato gli esiti
della procedura di contestazione di grave
inadempimento connessa al crollo della
sezione del « ponte Morandi ».

Evidenzio in questa sede che in caso di
revoca della concessione, conseguente a
contestazioni di inadempimento, il conces-
sionario decaduto non conserva il diritto
all’incasso dei pedaggi.

Fatta questa premessa, anche a pre-
scindere dall’iter amministrativo e la ride-
finizione del piano economico finanziario,
il Ministero non è rimasto inerte sull’opera
nella sua parte progettuale, avviando la
revisione del progetto che aveva già an-
nunciato nelle proprie linee programma-
tiche e che è stata prescritta dal Governo
nella sua interezza nella Nota di aggior-
namento al Documento di Economia e
Finanza.

Nelle prossime settimane l’iter per la
definizione della procedura amministra-
tiva e quello progettuale arriveranno a
compimento; per quanto riguarda la parte
progettuale gli interventi sul progetto sa-
ranno condivisi con la regione Liguria e il
comune di Genova, con i quali il Ministero
sta già da tempo collaborando fattiva-
mente sulle altre opere per il rilancio della
città come testimonia il lavoro che si sta
svolgendo per la ricostruzione del Ponte
Morandi in particolare con il sindaco di
Genova e con la regione Liguria per il
progetto del nodo ferroviario di Genova in
collegamento con il Terzo Valico dei Giovi.
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ALLEGATO 3

5-02568 Tombolato: Interruzione della circolazione ferroviaria
tra Roma e Firenze nella giornata del 22 luglio 2019.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’incendio del 22 luglio alla cabina
elettrica presso il posto di servizio di
Firenze Rovezzano – impianto telecoman-
dato dalla sala operativa di Bologna che
gestisce sia la linea convenzionale che
linea direttissima tra Firenze e Roma – ha
causato numerosi guasti ai sistemi tecno-
logici – interessando pozzetti, un cavidotto
e oltre 100 cavi di relazione – con gravi
ripercussioni sulla circolazione ferroviaria
e notevoli disagi ai passeggeri.

Innanzitutto RFI assicura che i sistemi
tecnologici hanno immediatamente bloc-
cato i treni in viaggio sui tratti di linea
interessati dal guasto, garantendo la mas-
sima sicurezza per le persone a bordo dei
treni, così come avviene per tutte le anor-
malità e i guasti ai sistemi di gestione e
controllo del traffico ferroviario.

A seguito dell’intervento dell’Autorità
giudiziaria la circolazione è stata inter-
rotta alle 5.10 per circa 2 ore, poi la
circolazione riprendeva con forti rallenta-
menti. Terminati i rilievi della Polizia
scientifica, i tecnici di RFI venivano au-
torizzati a intervenire lungolinea per av-
viare i lavori di ripristino, che potrà av-
venire nei prossimi giorni effettuando le
attività negli intervalli notturni liberi da
treni.

In considerazione della forte limita-
zione di capacità, RFI – d’intesa con le
imprese ferroviarie – intraprendeva i ne-
cessari provvedimenti di circolazione per
non paralizzare i principali nodi della
rete, cancellando complessivamente 42
treni alta velocità sulle direttrici Torino/
Milano-Roma/Napoli e Venezia/Verona-
Roma-Napoli e riprogrammando il traf-
fico regionale, in particolare nel Nodo di

Firenze dove è stato necessario cancellare
38 treni e limitarne 32 in stazioni in-
termedie.

A partire dalle ore 14.30 i treni AV
hanno ridotto gradualmente i ritardi,
permanendo comunque rallentamenti,
mentre i treni del trasporto regionale
sono tornati progressivamente regolari
dalle ore 16.

Contemporaneamente, in tutte le sta-
zioni interessate Trenitalia forniva costan-
temente informazioni al pubblico, assicu-
rava la prolungata apertura delle stazioni
e garantiva assistenza e servizi ai viaggia-
tori con oltre 350 addetti dedicati sia alle
persone a bordo treno che nelle stazioni.
Oltre 15 mila viaggiatori di Frecce e In-
terCity sono stati assistiti con bevande e
snack e, per i treni a media e lunga
percorrenza, il servizio di assistenza è
stato potenziato in particolare nelle sta-
zioni Napoli Centrale, Roma Termini,
Roma Tiburtina, Firenze Santa Maria No-
vella, Bologna Centrale, Milano Centrale,
Torino Porta Nuova, Brescia e Venezia
Santa Lucia. Per il trasporto regionale,
sono stati presidiati in particolare le prin-
cipali stazioni e collegamenti di Toscana,
Lazio e Campania.

Infine Trenitalia comunica di aver pre-
visto il rimborso integrale per i passeggeri
dei treni alta velocità, media e lunga
percorrenza che hanno rinunciato al viag-
gio. L’indennizzo al 100 per cento è pre-
visto anche per tutti i viaggiatori delle
Frecce che hanno registrato almeno tre ore
di ritardo. Inoltre, ai viaggiatori dei treni
a media e lunga percorrenza è stata of-
ferta la possibilità di cambiare la data del
viaggio gratuitamente, sia in biglietteria sia
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ai desk di assistenza clienti in stazione, a
prescindere dalla tariffa pagata. Per i treni
regionali, rimborsi e indennizzi come pre-
visti dal regolamento europeo in materia.

Sulla vicenda il Ministero dell’interno
informa che in sede di sopralluogo i Vigili
del Fuoco hanno valutato il danneggia-
mento di natura dolosa. Sul posto è in-
tervenuto personale della Digos e della
Polizia scientifica e ferroviaria.

Per modus operandi e obiettivo pre-
scelto, l’azione appare riconducibile alle
strategie operative tradizionalmente utiliz-
zate dall’area più radicale dell’anarco-
insurrezionalismo, che annovera tra i pro-

pri obiettivi il sistema di trasporto ferro-
viario, oggetto di una apposita campagna
di lotta anti-sistema.

Quindi il gesto sconsiderato di alcuni
ha gettato nel caos la circolazione ferro-
viaria nazionale, e su ciò il Premier Conte
ha subito assicurato che faremo di tutto
affinché i colpevoli siano perseguiti e se-
veramente puniti.

Aggiungo, condividendo, quanto dichia-
rato dal Ministro Toninelli: « non temiamo
attentati, lo Stato italiano è forte, la ten-
sione è altissima, ma è inaccettabile che
pochi criminali blocchino i servizi pubblici
e creino un tale caos ».
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ALLEGATO 4

5-02569 Rotelli: Completamento dei lavori della tratta dell’alta velocità
Torino-Lione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come è noto, la realizzazione della
TAV ha posto valutazioni di opportunità,
che richiedono di essere discusse appro-
fonditamente in sede intergovernativa.

Infatti gli impegni e le scadenze su cui
il Governo manifesterà la propria posi-
zione prevedono il coinvolgimento diretto
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e del Primo Ministro francese, sulla base
degli impegni assunti dalla società bina-
zionale TELT con nota del 7 marzo scorso.

Per quello che attiene alle competenze
proprie del Ministero, non posso che ri-
badire – anche all’esito di un’analisi costi-
benefici che evidentemente condanna l’o-
pera – che l’impegno fin qui assunto e il
lavoro fin qui svolto in questo ambito sarà
finalizzato dalla Presidenza del Consiglio,
in rappresentanza del Governo nella sua
collegialità, a preservare l’interesse dello
Stato italiano e il miglior uso delle risorse
pubbliche.
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ALLEGATO 5

5-02570 Scagliusi: Utilizzo delle risorse finanziarie per i Piani urbani
della mobilità sostenibile (PUMS).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito alle criticità connesse all’ap-
plicazione del decreto ministeriale n. 397/
17, il Tavolo tecnico paritetico – formato
da tutti i soggetti pubblici interessati quali
il Coordinamento delle regioni, ANCI, Mi-
nistero dell’ambiente, Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, il MIT – ha indi-
viduato in modo concordato le soluzioni
più idonee per garantire l’applicazione
uniforme dei criteri definiti dal decreto
stesso evitando, nel contempo, in fase di
prima applicazione, qualunque ostacolo
all’attuazione dei programmi di investi-
mento già attivati e istruiti.

Ne è derivato uno schema di decreto
integrativo e modificativo, che a breve sarà
sottoposto all’intesa della Conferenza Uni-
ficata.

Va in primo luogo chiarito che per
poter avere accesso alle risorse di cui al
Fondo Investimenti (ora fondo per le Am-
ministrazioni Centrali) pari a circa 2 mi-
liardi e 400 milioni, destinate ai trasporti
rapidi di massa, le città metropolitane
proprio ai sensi del citato decreto 397/17
dovevano aver definito il PUMS.

Tuttavia la fissazione dei criteri di
ripartizione delle risorse stanziate anche
per la predisposizione dei PUMS, pari a
110 milioni, per il triennio 2018-2020 –
di cui al Fondo per la progettazione di
fattibilità delle infrastrutture e degli in-
sediamenti prioritari per lo sviluppo del
Paese, nonché per la project review delle
infrastrutture già finanziate – è avvenuta
il 10 maggio scorso con decreto ministe-
riale n. 171, assentito in Conferenza Uni-
ficata il 28 marzo 2019. Al riguardo
informo che è in corso la stipula di una
convenzione con Cassa Depositi e Prestiti

per il supporto tecnico alla gestione del
predetto Fondo. Inoltre come previsto dal
citato decreto 171/19 è in corso di per-
fezionamento il decreto direttoriale at-
tuativo che definirà le modalità e i ter-
mini di presentazione dei piani/progetti
per i quali si intendono utilizzare le
risorse assegnate. Ne è prevista la pub-
blicazione entro la prima decade di ago-
sto prossimo.

Pertanto, proprio per le tempistiche su
rappresentate, le risorse, pari a circa 2
miliardi e 400 milioni, rischiavano di non
poter essere assegnate. Al fine di sbloc-
carle è stato previsto un periodo transi-
torio per la presentazione delle relative
istanze. Permetteremo quindi di presen-
tare istanza di accesso ai finanziamenti
per il trasporto rapido di massa, anche
agli enti che ancora non abbiano comple-
tato l’adozione del PUMS, garantendo
quindi che le risorse del fondo saranno
integralmente ripartite.

È stata quindi prevista la proroga di
ulteriori 12 mesi al termine per la predi-
sposizione e adozione dei PUMS, inizial-
mente fissato in mesi 24 dall’entrata in
vigore del decreto 397/17. Inoltre è stata
prevista l’estensione anche ai comuni con
popolazione superiore ai 100.000 abitanti
dell’obbligo di adozione del PUMS ai fini
della presentazione delle istanze per l’ac-
cesso ai finanziamenti destinati al tra-
sporto rapido di massa.

Ulteriore modifica è stata quella degli
indicatori di cui alla tabella 1 – Macro-
biettivi, necessità emersa in sede di tavolo
tecnico istituzionale di monitoraggio dei
PUMS. In particolare sono stati modificati
in maniera sostanziale quelli relativi al-
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l’accessibilità di persone e merci, al mi-
glioramento della inclusione sociale cioè
l’accessibilità fisico-ergonomica, e alla ri-
duzione della spesa per la mobilità con-
nessi alla necessità di usare il veicolo
privato.

È stato inoltre previsto un termine pari
a 12 mesi per l’adeguamento dei PUMS già
esistenti.

Mi preme in ultimo evidenziare che il
decreto ministeriale n. 397/17, per propria

connotazione, ha natura dinamica e rece-
pirà progressivamente, in relazione al
grado di avanzamento del processo atti-
vato, le correzioni procedurali individuate
a seguito dell’applicazione operativa così
da rendere sempre più efficace ed effi-
ciente il riferimento al PUMS, sia per
garantire lo sviluppo della mobilità soste-
nibile che per programmare, finanziare e
realizzare in modo strutturale gli investi-
menti connessi.
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ALLEGATO 6

5-02571 Tasso: Gravi carenze di personale negli uffici
della Motorizzazione civile di Firenze e Prato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Indubbiamente presso la Motorizza-
zione di Firenze i pensionamenti in atto e
quelli previsti dalla cosiddetta « quota
100 », il blocco del turnover e la rotazione
di personale hanno inciso in modo pro-
fondo sull’organico a disposizione per l’ef-
fettuazione delle prove di esame di guida.

Tuttavia – attraverso l’impegno del
personale in servizio, di quello inviato da
altre sedi limitrofe e l’attuazione di mi-
gliori criteri organizzativi – il raffronto
dei dati relativi all’ufficio di Firenze sul-
l’espletamento degli esami di teoria e di
guida fa emergere una situazione oggettiva
di leggero miglioramento delle prove di
esame effettuate.

Infatti vi è stato un incremento del 18
per cento circa (+1500) degli esami effet-
tuati nel periodo comparato 1o gennaio-31
maggio degli anni 2018 e 2019.

A ciò aggiungo che è imminente la
conclusione dei corsi di abilitazione di
nuovo personale esaminatore che, nel caso
della sede di Firenze, dovrebbe confer-

mare l’aumento di circa 6 unità presso la
Motorizzazione e di 9 presso il Provvedi-
torato a partire dal prossimo periodo
autunnale.

Infine ricordo che entro la fine di
questo anno dovrebbero terminare le pro-
cedure concorsuali per l’assunzione di più
di 100 ingegneri su tutto il territorio
nazionale, a benefici anche del territorio
toscano.

Più in generale, poi, ricordo – come
ben noto a questa Commissione – che nel
disegno di legge recante modifica al Codice
della Strada sono previste importanti mi-
sure di semplificazione intese, tra l’altro,
alla proroga di validità del foglio rosa (1
anno e 3 prove) ed alla esternalizzazione
di alcune procedure che oggi richiedono
visita e prova presso gli uffici della mo-
torizzazione. Nel contempo si sta lavo-
rando ai decreti attuativi della previsione
di legge di stabilità relativa alla revisione
dei mezzi pesanti presso officine private.
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ALLEGATO 7

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi
di finanza pubblica (C. 2000 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante
misure urgenti in materia di migliora-
mento dei saldi di finanza pubblica (C.
2000 Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 luglio 2019.—Presidenza della
presidente Barbara SALTAMARTINI, indi del
vicepresidente Gianluca BENAMATI.

La seduta comincia alle 12.05.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia energetica nazionale

al piano nazionale energia e clima per il 2030.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Confindustria energia.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe RICCI, presidente di Confin-
dustria energia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Luca
SQUERI (FI), Tullio PATASSINI (Lega) e
la presidente Barbara SALTAMARTINI,
per porre quesiti e formulare osservazioni.

Giuseppe RICCI, presidente di Confin-
dustria energia, risponde ai quesiti formu-
lati e rende ulteriori precisazioni.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia il presidente Giuseppe Ricci per
il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Energia

da biomasse solide (EBS).

(Svolgimento e conclusione).

Andrea BIGAI, consigliere di Energia da
biomasse solide, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Luca
SQUERI (FI) e Tullio PATASSINI (Lega),
per porre quesiti e formulare osservazioni.
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Andrea BIGAI, consigliere di Energia da
biomasse solide, risponde ai quesiti formu-
lati e rende ulteriori precisazioni.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia il consigliere Andrea Bigai per il
suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Federmetano.

(Svolgimento e conclusione).

Licia BALBONI, presidente di Federme-
tano, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Tullio
PATASSINI (Lega), Luca SQUERI (FI) e
Pier Luigi BERSANI (LeU), per porre que-
siti e formulare osservazioni.

Licia BALBONI, presidente di Federme-
tano, risponde ai quesiti formulati e rende
ulteriori precisazioni.

Gianluca BENAMATI, presidente, rin-
grazia la presidente Licia Balboni per il
suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Martedì 23 luglio 2019 — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 13.40.

7-00258 De Toma: Iniziative urgenti in favore del
settore della distribuzione dei carburanti.

(Discussione e rinvio).

Massimiliano DE TOMA (M5S) espone
l’interrogazione in titolo di cui è primo
firmatario. Osserva che la risoluzione
verte sulle problematiche ormai note del
settore della distribuzione dei carburanti.
Un settore fondamentale e strategico per
l’economia nazionale, con un valore che si
aggira sui 45 miliardi di euro all’anno di
fatturato complessivo e che ingloba circa
80.000 lavoratori fra titolari, collaboratori
e dipendenti, occupati, con oltre 22.000
impianti nella rete ordinaria e circa 480
aree di servizio autostradali.

Ricorda che il 28 maggio scorso è stato
riattivato presso il Ministero dello sviluppo
economico il Tavolo tecnico di confronto
con le associazioni dei gestori al fine di
individuare tempestive soluzioni non sol-
tanto per la problematica dell’illegalità dei
carburanti, ma anche per le condizioni eco-
nomico-contrattuali tra titolari dei punti
vendita e i concessionari, realtà che sta
assumendo dimensioni spropositate con ri-
flessi assai negativi sulla concorrenza nella
rete carburanti, nonché in termini di capo-
ralato petrolifero, con sfruttamento dei ge-
stori e il lavoro sottopagato.

Con la risoluzione in titolo, quindi, si
chiede al Governo di: assumere iniziative
urgenti in grado di contrastare le nume-
rose articolate criticità che sta affrontando
il settore della distribuzione dei carbu-
ranti, i cui fattori di debolezza rischiano di
aggravare le condizioni economiche ed
occupazionali degli operatori; assumere,
per quanto di competenza, iniziative volte
alla razionalizzazione ed ammoderna-
mento della rete distributiva, con una
revisione del piano e degli indirizzi di
ristrutturazione, ed elevare i livelli di tu-
tela e protezione delle condizioni lavora-
tive e dell’esercizio degli operatori del
settore, nonché prevedere incentivi volti
alla riconversione tecnologica necessaria
ad ammodernare la rete distributiva at-
traverso la progressiva implementazione
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dei servizi alla mobilità da energie rinno-
vabili. Si impegna inoltre il Governo: ad
adottare, tramite le strutture del Ministero
dello sviluppo economico, procedure di
verifica e controllo per accertare violazioni
della normativa di settore; a contrastare
l’elusione dell’obbligo di contrattualistica
previsto dalla normativa di settore per
tutti i titolari di autorizzazione introdu-
cendo meccanismi di penalità e sanzioni
per inadempienze; a prevedere, nella de-
finizione per i gestori delle eque condi-
zioni per competere relative all’accesso ai
prezzi di cessione dei prodotti dai forni-
tori; a potenziare l’attività di sorveglianza
dei prezzi praticati; ad estendere anche al
settore dei carburanti la normativa di cui
al decreto del presidente della Repubblica
n. 218 del 2001, recante disciplina delle
vendite sottocosto, a norma dell’articolo
15, comma otto, del decreto legislativo
n. 114 del 1998; a favorire lo sviluppo di
tipologie contrattuali aggiuntive, che, con-
sentendo alle imprese finali della distri-
buzione di determinare il prezzo finale al
consumatore, possano garantire al cliente,
tramite una vera concorrenza dei prezzi,
la scelta più conveniente presso l’intero
complesso della rete distributiva; a con-
trastare infine l’evasione, la contraffazione
e fenomeni concorrenza sleale esistenti
mediante uso di nuove tecnologie nel con-
trollo il tracciamento del carburante in
tutte le fasi della filiera della produzione.

Anticipa sin d’ora la richiesta di svol-
gere un ciclo di audizioni, necessarie per
approfondire i temi oggetto della risolu-
zione.

Luca SQUERI (FI) ringrazia i presen-
tatori della risoluzione per il pregevole
lavoro svolto e per la dettagliata analisi dei

punti critici di un settore così problema-
tico. Anticipa, quindi, la sicura condivi-
sione della risoluzione da parte del suo
gruppo.

Gavino MANCA (PD) ricorda che il
gruppo del Partito Democratico ha già
presentato un’interrogazione sul tema e si
riserva di presentare una propria risolu-
zione. Concorda con la necessità di svol-
gere un ciclo di audizioni.

Pier Luigi BERSANI (LeU) ritiene che
quella della risoluzione in discussione sia
un’iniziativa lodevole in un settore in fase
di dequalificazione e più inquinato che
inquinante. Ritiene inoltre utile fornire al
Governo elementi per proseguire nella di-
scussione al Tavolo recentemente aperto.

Tullio PATASSINI (Lega) dichiara il suo
apprezzamento per il lavoro svolto dai
presentatori della risoluzione in discus-
sione, in quanto, a suo avviso, è fonda-
mentale intervenire sulle criticità della
rete distributiva dei carburanti. Informa,
infine, che il gruppo della Lega si riserva
di integrare la risoluzione, nelle forme che
saranno ritenute più opportune in base al
prosieguo della discussione.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la richiesta di svolgere un ciclo
di audizioni sarà opportunamente affron-
tata nella riunione di domani dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

La seduta termina alle 13.45.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 luglio 2019.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL,

UGL e CONFSAL-UNSA Esteri, nell’ambito dell’e-

same della proposta di legge C. 1027 Ciprini, recante

modifiche al titolo VI del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia

di personale assunto a contratto dalle rappresen-

tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli

istituti italiani di cultura.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.45 alle 12.15.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 luglio 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 707 Polverini, recante norme in materia di

rappresentanza sindacale nei luoghi di lavoro, di

rappresentatività delle organizzazioni sindacali e di

efficacia dei contratti collettivi di lavoro, nonché

delega al Governo per l’introduzione di disposizioni

sulla collaborazione dei lavoratori alla gestione delle

aziende, in attuazione dell’articolo 46 della Costitu-

zione, e C. 788 Gribaudo, recante norme sull’accer-

tamento della rappresentatività delle organizzazioni

sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro privati.

Audizione di rappresentanti della Confederazione na-

zionale artigiani e piccoli imprenditori (Co.N.A.P.I.).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.40 alle 12.55.

Audizione di rappresentanti di ASSOIMPRESE.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13 alle 13.10.

Audizione di rappresentanti di Conflavoro.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.20 alle 13.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 luglio 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 1266 Speranza, recante modifiche al de-

creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e altre di-

sposizioni concernenti la vigilanza in materia di

sicurezza sul lavoro e la determinazione dei premi

per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e

le malattie professionali.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-
nale fra lavoratori mutilati e invalidi del lavoro

(ANMIL).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 14.15.

Audizione di rappresentanti della Federazione legali

e professionisti pubblici (FLEPAR).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.20 alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000, Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione
del parere di competenza alla V Com-
missione (Bilancio), del disegno di legge
n. 2000, di conversione del decreto-legge
n. 61 del 2019, recante misure urgenti in
materia di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica.

Ricorda che la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta di
domani.

Avverte che tale parere sarà reso sul
testo trasmesso dal Senato, che non ha
apportato modificazione al testo originario
del decreto.
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Invita quindi la relatrice, onorevole
Murelli, a svolgere la relazione introdut-
tiva.

Elena MURELLI (Lega), relatrice, ri-
corda preliminarmente che il decreto-
legge si inserisce nel quadro delle misure
che comporteranno una correzione del
saldo di bilancio pari a 7,6 miliardi di
euro (0,42 per cento del PIL) in termini
nominali, corrispondente a 8,2 miliardi di
euro (0,45 per cento del PIL) in termini
strutturali, tale da consentire la confor-
mità dell’Italia nel 2018 alla regola del
debito pubblico.

Nello specifico, il decreto-legge, che
consta di due articoli, è volto a destinare
alla correzione di bilancio i risparmi
attesi nel 2019 dal minor utilizzo delle
risorse iscritte in bilancio per l’attuazione
delle disposizioni relative all’introduzione
del Reddito di cittadinanza e al tratta-
mento di pensione anticipata « Quota
100 », di cui al decreto-legge n. 4 del
2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 26 del 2019. Infatti, il comma 1
dell’articolo 1 dispone che, per l’anno
2019, i risparmi di spesa o le maggiori
entrate derivanti dal minor utilizzo delle
risorse iscritte nel bilancio dello Stato
per l’attuazione di tali misure costitui-
scano economie di bilancio o siano ver-
sati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere destinati al miglioramento dei
saldi di finanza pubblica. A tal fine, il
comma 4 dispone l’abrogazione delle
norme che consentivano il riutilizzo delle
eventuali economie di spesa verificatesi in
sede di attuazione delle norme relative al
reddito di cittadinanza e di quelle in
materia pensionistica. Si tratta, in par-
ticolare, del comma 257, terzo e quarto
periodo, dell’articolo 1 della legge di
bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018) e
del comma 11 dell’articolo 12 del citato
decreto-legge n. 4 del 2019.

Il comma 2, al fine di salvaguardare
l’obiettivo del miglioramento dei saldi di
finanza pubblica almeno nella misura di
1.500 milioni di euro, per l’anno 2019,
consentito dalle disposizioni di cui al
comma 1, dispone l’accantonamento

di un corrispondente importo delle do-
tazioni di bilancio, in termini di compe-
tenza e di cassa, indicate nell’Allegato 1
del provvedimento. La medesima norma
consente la rimodulazione degli accanto-
namenti, con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da comu-
nicare alle Camere, su richiesta dei Mi-
nistri interessati, ferma restando la neu-
tralità degli effetti sui saldi di finanza
pubblica.

Segnala che, come risulta dalla docu-
mentazione predisposta dagli uffici, circa
il 92 per cento degli accantonamenti
indicati nell’Allegato 1 sono disposti a
carico della missione « Fondi da ripar-
tire », in particolare dei fondi di riserva
e speciali (88 per cento). Gli accantona-
menti interessano inoltre le missioni
« Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche », « Relazioni fi-
nanziarie con le autonomie territoriali » e
« L’Italia in Europa e nel mondo ». Per
quanto riguarda più specificamente gli
accantonamenti riguardanti il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, se-
gnala che la riduzione complessiva am-
monta a 0,4 milioni di euro (pari allo
0,03 per cento del totale), a carico della
missione « Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche ».

Passa, quindi, al comma 3 dell’articolo
1 del decreto-legge, che subordina la
conferma degli accantonamenti, in tutto o
in parte, oppure la loro disponibilità, alla
rendicontazione degli oneri effettivamente
sostenuti per il Reddito di cittadinanza e
per « Quota 100 », comunicata entro il 15
settembre 2019, come risultante dai mo-
nitoraggi, e tenuto conto della valutazione
degli oneri ancora da sostenere entro la
fine del corrente anno.

Il comma 5, infine, reca l’autorizza-
zione al Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

L’articolo 2 dispone in ordine all’en-
trata in vigore del decreto-legge.

Carlo FATUZZO (FI) esprime la sua
contrarietà al decreto-legge in esame, che,
al contrario di quanto stabilito dalla legge
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di bilancio per il 2019 e dal decreto-legge
che ha introdotto il Reddito di cittadinanza
e la pensione cosiddetta « Quota 100 », di-
spone l’utilizzo delle risorse residue per
evitare una procedura di infrazione da
parte dell’Unione europea, ancora una
volta a spese e a danno dei pensionati.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già prevista
per domani, nella quale si procederà al-
l’espressione del parere.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo TIRAMANI (Lega) relatore, fa
presente che il decreto-legge in esame, sul
quale la XII Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza alla V
Commissione (Bilancio), si compone di un
solo articolo oltre a quello sull’entrata in
vigore e reca alcune modifiche di dispo-
sizioni finanziarie contenute nella legge
n. 145 del 2018 (legge di bilancio per il
2019) e nel decreto-legge n. 4 del 2019,

convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 26 del 2019. Tali modifiche sono volte
in via principale a salvaguardare i ri-
sparmi per il 2019 derivanti dal minor
utilizzo delle risorse iscritte nel bilancio
dello Stato per l’attuazione delle disposi-
zioni relative all’introduzione del Reddito
di cittadinanza e delle misure in materia
pensionistica definite dagli articoli 14 e 15
del medesimo decreto-legge n. 4 (cosid-
detta « Quota 100 »).

A tal fine, il comma 1 dell’articolo 1
prevede che per l’anno 2019 i risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dal
suddetto minor utilizzo costituiscano eco-
nomie di bilancio o siano versati all’en-
trata del bilancio dello Stato, al fine di
essere destinati al miglioramento dei saldi
di finanza pubblica. Il successivo comma 2
è volto a garantire che il miglioramento
dei saldi di finanza pubblica per il 2019
(rispetto alle previsioni tendenziali) sia
pari ad almeno 1,5 miliardi di euro, di-
sponendo che, per il medesimo anno, le
dotazioni del bilancio dello Stato, in ter-
mini di competenza e di cassa, siano
accantonate e rese indisponibili per la
gestione secondo le indicazioni di cui al-
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l’Allegato 1. Con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da comunicare
alle Camere, gli accantonamenti di spesa,
su richiesta dei Ministri interessati, pos-
sono essere rimodulati (rispetto alle indi-
cazioni dell’Allegato) nell’ambito degli stati
di previsione della spesa, ferma restando
la neutralità degli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica.

Evidenzia, quindi, che, per quanto ri-
guarda lo stato di previsione del Ministero
della salute, l’accantonamento è pari a
6.580.000 euro, inerenti alla missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche (di cui 6.300.000 euro
concernenti il programma Indirizzo poli-
tico e 280.000 euro il programma Servizi
e affari generali per le amministrazioni di
competenza).

Il comma 3 dispone che – sulla base
della rendicontazione degli oneri (di cui al
comma 1) sostenuti, comunicata entro il
15 settembre 2019 dall’INPS al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze,
nonché della valutazione degli oneri in
materia ancora da sostenere entro la fine
del corrente anno – con delibera del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, gli
accantonamenti di cui al comma 2 siano
confermati o resi disponibili per l’esercizio
in corso.

Il comma 4 dispone l’abrogazione di
alcune norme che consentivano – sia per
il 2019 sia a regime – il riutilizzo delle
eventuali economie di spesa verificatesi in
sede di attuazione delle norme relative al
Reddito di cittadinanza e di quelle in
materia pensionistica, definite a valere sul
« Fondo per la revisione del sistema pen-
sionistico attraverso l’introduzione di ul-
teriori forme di pensionamento anticipato
e misure per incentivare l’assunzione di
lavoratori giovani » (anche queste ultime
norme, come accennato, nella prima at-
tuazione, sono state poste dal citato de-
creto-legge n. 4).

Il comma 5 del presente articolo 1 reca
la clausola contabile finale, mentre l’arti-
colo 2 concerne l’entrata in vigore del
decreto.

Rileva, infine, che il provvedimento in
oggetto non è stato modificato nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento.

Elena CARNEVALI (PD) rileva che, pur
recando il provvedimento in esame dispo-
sizioni di carattere tecnico-finanziario,
esso assume comunque un notevole rilevo
politico, apportando le correzioni neces-
sarie a scongiurare l’avvio formale della
procedura di infrazione che avrebbe avuto
gravi ripercussioni per il Paese, riducen-
done per un lungo periodo i margini di
manovra. Osserva che le risorse indivi-
duate con il provvedimento in oggetto
testimoniano l’insuccesso dei provvedi-
menti simbolo dell’attuale maggioranza, a
partire dalla cosiddetta « Quota 100 ». Per
quanto riguarda il futuro, sottolinea che
importanti organismi quali la Banca d’I-
talia e l’Ufficio parlamentare di bilancio
prevedono una crescita del Pil vicina allo
zero per l’anno in corso. Interrogandosi
sulle prospettive per il 2020 e richiamando
i contenuti della recente audizione della
ministra della salute, Giulia Grillo, riba-
disce l’esigenza che vi sia una garanzia
totale da parte del Governo circa il ri-
spetto dei previsti incrementi del Fondo
sanitario nazionale a prescindere dalla
congiuntura economica. Accanto ad ade-
guati livelli di finanziamento del sistema
sanitario, richiama, come pilastro fonda-
mentale di una incisiva politica sociale,
quello del sostegno alle famiglie e alla
natalità. In tale ambito, ricorda che la
Commissione Affari sociali ha avviato l’e-
same di una proposta di legge presentata
dal Partito democratico relativa all’assegno
unico e alla dote unica (C. 687).

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di attuazione della direttiva

2012/39/UE che modifica la direttiva 2006/17/CE per

quanto riguarda determinate prescrizioni tecniche

relative agli esami effettuati su tessuti e cellule

umani.

Atto n. 90.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 9 luglio 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta del 9 luglio scorso
la relatrice, deputata Sportiello, ha svolto
la relazione e che nelle sedute del 10 e del
17 luglio si è svolto un breve ciclo di
audizioni informali al quale hanno parte-
cipato rappresentanti del Centro nazionale
trapianti, del Comitato nazionale per la
bioetica e della Società italiana della ri-
produzione umana.

Comunica, poi, che la V Commissione
(Bilancio), ha trasmesso i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario,
ai sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter
del Regolamento.

Elena CARNEVALI (PD) segnala che le
audizioni svolte hanno consentito di ac-
quisire importanti elementi da utilizzare
in sede di formulazione del parere che la
Commissione è chiamata ad esprimere.
Nel rilevare che il provvedimento in esame
rappresenta un atto dovuto dopo le mo-
difiche intervenute in materia a seguito
delle sentenze della Corte costituzionale,
ribadisce la necessità di garantire l’accesso
alla procreazione medicalmente assistita
alle coppie che lo desiderino, assicurando
elevati livelli di sicurezza.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice,
concorda con la deputata Carnevali sulla
rilevanza del contributo offerto delle au-
dizioni svolte, che hanno fornito elementi
di indubbia utilità, anche con riferimento
ai rilievi formulati nel parere del Consiglio
di Stato. Ricorda, in ogni caso, che lo
schema di regolamento interviene nell’am-
bito di un perimetro ben definito, di
carattere tecnico, non affrontando il tema
della procreazione medicalmente nel suo
complesso.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire e ri-
cordando che la Commissione deve espri-
mere il parere entro il 25 luglio, invita la
relatrice a predisporre una proposta di
parere, da sottoporre informalmente agli
altri membri della Commissione prima
della seduta prevista per la giornata di
domani, al fine di consentirne un’attenta
valutazione. Rinvia, quindi, il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 luglio 2019.

Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto le-

gislativo concernente disposizioni integrative e cor-

rettive al decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74,

recante riorganizzazione dell’Agenzia per le eroga-

zioni in agricoltura – AGEA e per il riordino del

sistema dei controlli nel settore agroalimentare (atto

del Governo n. 96).

Audizione di rappresentanti di Agrinsieme (Confa-

gricoltura, CIA, Copagri e Alleanza delle cooperative

italiane – agroalimentare) e Coldiretti.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11 alle 11.45.

Audizione di rappresentanti di FAI-CISL, FLAI-

CGIL, UILA-UIL, UGL agroalimentare, USB – La-

voro privato e Confederazione europea di unità dei

dirigenti-quadri lavoratori autonomi (CEUQ).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.45 alle 12.25.
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Audizione di rappresentanti del Sistema informativo
nazionale per lo sviluppo dell’agricoltura (SIN) S.p.A.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.25 alle 12.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 luglio 2019. – Presidenza del
vicepresidente Mario LOLINI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per le politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
Alessandra Pesce.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto ministeriale concernente la sal-

vaguardia dei vigneti eroici o storici.

Atto n. 94.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni,
osservazione e raccomandazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 17 luglio 2019.

Mario LOLINI, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 17 luglio
scorso la relatrice, onorevole Cenni, ha pre-
annunciato l’invio di una proposta di pa-
rere all’esito di alcune verifiche tecniche su
alcuni aspetti dello schema di decreto in
esame, e fa presente che tale proposta è
stata inviata per email a tutti i commissari
nella giornata di ieri ed è disponibile sulla
piattaforma GEOCAMERA (vedi allegato 1).

Susanna CENNI (PD), relatrice, illustra
la sua proposta parere, soffermandosi, in
particolare, sulla parte dispositiva, artico-

lata in cinque condizioni e un’osserva-
zione.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
esprime una valutazione favorevole sulla
proposta di parere predisposta dalla rela-
trice, ad eccezione della condizione for-
mulata alla lettera d), sulla quale svolge
alcune considerazioni. Evidenzia, infatti, la
difficoltà del Governo ad individuare a
priori le risorse finanziare da destinare
all’attuazione dello schema di decreto in
esame, in quanto frutto di un confronto
partenariale tra le regioni e le istituzioni
europee, nonché a stabilire le priorità da
inserire nel Programma nazionale di so-
stegno al settore vitivinicolo.

Sottolinea comunque che è impegno del
Governo, una volta definita la program-
mazione finanziaria nazionale e regionale
nel rispetto della normativa europea vi-
gente in materia, informare il Parlamento
in merito alle priorità che intende inserire
nell’ambito del Programma nazionale di
sostegno al settore vitivinicolo e successive
Rimodulazioni della dotazione finanziaria,
alla misura « Ristrutturazione e riconver-
sione di vigneti ».

Propone, pertanto, che la condizione
contenuta nella lettera d) della proposta di
parere sia riformulata in termini di rac-
comandazione.

Susanna CENNI (PD), relatrice, dopo
aver sottolineato la rilevanza del tema
dell’individuazione delle risorse da desti-
nare all’attuazione dello schema di decreto
in oggetto – oggetto, pertanto, di una
condizione nella sua proposta di parere
originaria – in considerazione delle ras-
sicurazioni fornite dalla sottosegretaria
Pesce, ritiene di accogliere la proposta
avanzata dal Governo. Presenta, a tal fine,
una nuova proposta di parere nella quale
il contenuto della condizione formulata
alla lettera d) è trasfuso in una raccoman-
dazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva all’unanimità
la nuova formulazione della proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. – Presidenza del
vicepresidente Mario LOLINI.

La seduta comincia alle 14.40.

Misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi

di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario LOLINI, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che la Commissione Bilancio
intende votare il mandato al relatore nel
primo pomeriggio di giovedì 25 luglio e
che, pertanto, la Commissione dovrà espri-
mere il parere al più tardi entro la mat-
tina della medesima giornata.

Guglielmo GOLINELLI (Lega), relatore,
fa presente che la Commissione Agricol-
tura è chiamata ad esprimere, per i profili
di competenza, un parere alla Commis-
sione Bilancio sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 61 del
2019, recante « Misure urgenti in materia
di miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica », già approvato – senza modifiche –
dal Senato.

Osserva che, il decreto-legge, che si
compone di un solo articolo, oltre a quello
sull’entrata in vigore, contiene alcune mo-
difiche di disposizioni finanziarie della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di
bilancio 2019), e del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in

materia di reddito di cittadinanza e di
pensioni), convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

L’articolo 1, comma 1 dispone che per
l’anno 2019 i risparmi di spesa e le
maggiori entrate risultanti dal minor uti-
lizzo delle risorse finanziarie iscritte in
bilancio per l’attuazione delle disposizioni
di cui al Capo I e agli articoli 14 e 15, del
decreto-legge n. 4 del 2019, che ha intro-
dotto il reddito di cittadinanza e le misure
concernenti il conseguimento della pen-
sione anticipata in base alla così detta
« quota 100 », costituiscano economie di
bilancio o siano versati all’entrata del
bilancio dello Stato al fine di essere de-
stinati al miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica.

Al fine di garantire che tale risultato
venga conseguito per un importo almeno
pari a 1,5 miliardi di euro per il 2019,
rispetto alle previsioni tendenziali di fi-
nanza pubblica, l’articolo 1, comma 2
dispone l’accantonamento, in misura cor-
rispondente, delle dotazioni di bilancio
indicate nell’Allegato 1 al provvedimento,
che pertanto sono rese indisponibili per la
gestione.

Per quanto riguarda gli aspetti di com-
petenza della Commissione Agricoltura,
segnala che nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari, forestali e del turismo, è disposto
l’accantonamento di 18,05 milioni di euro
(che corrispondono all’1,20 per cento del
totale), inerenti alla missione Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche (di cui 17,3 milioni di euro
concernenti il programma « Indirizzo po-
litico » e 750.000 euro il programma « Ser-
vizi e affari generali per le amministra-
zioni di competenza »).

Per consentire la necessaria flessibilità
gestionale, il medesimo comma 2 consente
di rimodulare gli accantonamenti di spesa
nell’ambito degli stati di previsione, ferma
restando la neutralità degli effetti sui saldi
di finanza pubblica. Le rimodulazioni do-
vranno essere disposte, su richiesta dei
Ministri interessati, con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da co-
municare alle Camere.
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Il comma 3 dell’articolo 1 subordina la
conferma o meno degli accantonamenti
disposti dal comma 2 alla effettiva realiz-
zazione dei risparmi di spesa di cui al
comma 1.

In particolare, gli accantonamenti di
cui al comma 2 sono confermati, in tutto
o in parte, per l’esercizio in corso o sono
resi disponibili con delibera del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base
della rendicontazione degli oneri sostenuti,
comunicata entro il 15 settembre 2019
dall’INPS al Ministero delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle
finanze, e tenuto conto della valutazione
degli oneri ancora da sostenere entro la
fine del corrente anno.

Il comma 4 dell’articolo 1 dispone l’a-
brogazione di alcune norme che consen-
tivano – sia per il 2019 sia a regime – il
riutilizzo delle eventuali economie di spesa
verificatesi in sede di attuazione delle
norme relative al reddito di cittadinanza e
di quelle in materia pensionistica, definite
a valere sul « Fondo per la revisione del
sistema pensionistico attraverso l’introdu-
zione di ulteriori forme di pensionamento

anticipato e misure per incentivare l’as-
sunzione di lavoratori giovani » (anche
queste ultime norme, nella prima attua-
zione, sono state poste dal citato decreto-
legge n. 4 del 2019).

Infine, il comma 5 dell’articolo 1 reca
l’autorizzazione al Ministro dell’economia
e delle finanze ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

In conclusione osserva che, con la co-
municazione al Consiglio dell’UE del 3
luglio 2019, la Commissione europea ha
concluso che le misure che il Governo
italiano ha proposto di adottare per il
miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica, tra le quali rientrano quelle conte-
nute nel decreto-legge in esame, sono
sufficienti a impedire, in questa fase, l’av-
vio di una procedura per mancata osser-
vanza della regola del debito pubblico del
2018.

Mario LOLINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale concernente la salvaguardia dei vigneti
eroici o storici (Atto n. 94).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente la salvaguardia dei
vigneti eroici o storici (Atto n. 94), adot-
tato in attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 7, comma 3, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, recante disciplina
organica della coltivazione della vite e
della produzione e del commercio del
vino;

ricordato che il richiamato articolo 7,
ai commi 1 e 2, stabilisce che lo Stato
promuova interventi di ripristino, recu-
pero, manutenzione e salvaguardia dei
vigneti ubicati nelle aree a rischio di
dissesto idrogeologico o aventi particolare
pregio paesaggistico, storico e ambientale,
denominati « vigneti eroici o storici » e
specifica che tali vigneti si caratterizzano
per essere situati in aree le cui condizioni
ambientali e climatiche rendono unico il
prodotto legato alla coltivazione della vite;

ricordato altresì che il comma 3
demanda ad un decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, da
emanare di concerto con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
e con il Ministro dell’ambiente, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
e previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, l’individuazione dei
territori nei quali sono situati i vigneti di
cui al comma 1 e la definizione delle
tipologie di interventi eventualmente pas-
sibili di finanziamento, compatibilmente
con la programmazione finanziaria e l’or-
dine di priorità individuate dal Ministero
o dalle regioni nei provvedimenti che de-

stinano, nel rispetto della normativa eu-
ropea relativa al settore vitivinicolo, ap-
posite risorse finanziarie nell’ambito del
programma di sostegno al settore;

rammentato inoltre che il richiamato
articolo 7, comma 3, stabilisce che il
decreto debba anche stabilire i criteri per
l’individuazione dei proprietari o dei con-
duttori a qualsiasi titolo dei vigneti e
l’attribuzione alle regioni della compe-
tenza in materia di controlli per gli inter-
venti per i quali sono stati erogati i
contributi sulla base di apposite linee
guida concordate con il Ministero;

osservato che lo schema di decreto
ministeriale, agli articoli 2 e 3, rubricati,
rispettivamente, « Vigneti eroici o storici »
e « Criteri per l’individuazione dei terri-
tori » reca disposizioni delle quali an-
drebbe meglio precisata la portata appli-
cativa, non risultando chiaro se entrambe
le disposizioni siano volte ad introdurre
criteri per l’individuazione dei vigneti
eroici o storici – senza che, in questo caso,
risulti chiaro se i criteri indicati all’arti-
colo 2 si cumulino o meno con quelli
indicati all’articolo 3 – o se, invece, la
prima disposizione abbia una portata me-
ramente definitoria restando assegnata
alla seconda la definizione dei criteri per
l’individuazione dei vigneti eroici e dei
vigneti eroici;

rilevato che l’articolo 4, al comma 1,
alinea, nell’introdurre i criteri per la de-
finizione delle tipologie degli interventi, si
riferisce ai « vigneti ricadenti in aree sog-
gette a rischio idrogeologico o aventi par-
ticolare pregio paesaggistico, storico e am-
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bientale » rischiando così di ingenerare il
dubbio che non ci si intenda riferire a tutti
i vigneti e ai territori di cui agli articoli 2
e 3 ma solo ad alcuni di essi;

osservato altresì che il medesimo ar-
ticolo, al comma 1, lettera d), include tra
gli interventi di ripristino, recupero, ma-
nutenzione e salvaguardia dei vigneti sto-
rici ed eroici « l’attuazione di interventi
che favoriscano la valorizzazione, la pro-
mozione e la pubblicità delle produzioni
(...) » anche attraverso « l’uso di un mar-
chio nazionale, da definirsi con successivo
provvedimento »;

rilevata in proposito la necessità di
chiarire se la disposizione sia volta a
consentire l’uso di un marchio già esi-
stente ovvero a prevedere la creazione di
un nuovo marchio – del quale dovrebbe
essere peraltro specificata la natura facol-
tativa al fine di evitare potenziali contrasti
con la normativa europea in materia di
etichettatura – e osservato che, in tale
ultimo caso, lo schema di decreto all’e-
same dovrebbe essere integrato al fine di
disciplinare le condizioni e le modalità di
attribuzione del marchio evitando il rinvio
ad un ulteriore provvedimento – eviden-
temente di natura dirigenziale – per la cui
procedura di adozione verrebbe tra l’altro
aggirato il procedimento delineato dall’ar-
ticolo 7, comma 3, della legge n. 238 del
2016;

osservato che il successivo comma 2
dell’articolo 4 stabilisce che per gli inter-
venti oggetto del provvedimento, il Mini-
stero, d’intesa con le regioni, possa desti-
nare, con propri decreti, apposite risorse
finanziarie rinvenibili nell’ambito del Pro-
gramma nazionale di sostegno al settore
vitivinicolo e individuare i criteri di prio-
rità;

considerato, a tale ultimo riguardo,
che l’articolo 7 della legge 238 individua
tra i compiti assegnati al decreto in og-
getto la destinazione di specifiche risorse
finanziarie e l’individuazione dei criteri di
priorità per gli interventi, laddove il rinvio
operato dallo schema in oggetto ad ulte-
riori provvedimenti del Ministero – id est

a provvedimenti di natura dirigenziale –
esclude le Commissioni parlamentari dal
procedimento di adozione del decreto mi-
nisteriale come delineato dal richiamato
comma 3 dell’articolo 7; ritenuto quindi
necessario individuare nello schema in
esame quali risorse, a valere sul Pro-
gramma nazionale di sostegno al settore
vitivinicolo – Ripartizione della dotazione
finanziaria relativa alla campagna 2018/
2019 di cui al decreto ministeriale 15
maggio 2018 n. 2987 e successive Rimo-
dulazioni della dotazione finanziaria, nel-
l’ambito della misura « Ristrutturazione e
riconversione di vigneti », siano destinate
agli interventi di cui al decreto all’esame;

osservato infine che l’articolo 5, al
comma 1, si limita a prevedere che i
produttori interessati debbano presentare
alla regione di competenza domanda per il
riconoscimento di vigneto eroico o storico,
senza specificare, come peraltro richiesto
dall’articolo 7, comma 3, della legge n. 238
del 2016, a quali soggetti esercenti attività
agricola le misure oggetto del provvedi-
mento siano destinate;

visti i rilievi espressi in data 10 luglio
2019 dalla Commissione V (Bilancio) che
ha valutato favorevolmente lo schema in
esame;

preso infine atto che la Conferenza
delle regioni e delle province autonome ha
sancito intesa sullo schema di decreto a
condizione che, all’articolo 1, lettera e),
dove si definisce la nozione di « piccole
isole » fossero soppresse le parole: « carat-
terizzate da vincoli strutturali o socioeco-
nomici » e che il testo trasmesso alle
Camere è stato modificato nel senso ri-
chiesto dalle regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) si provveda, al fine di evitare dubbi
interpretativi in sede di applicazione del
decreto di cui all’oggetto, a chiarire il
rapporto intercorrente tra i criteri conte-
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nuti all’articolo 2 e quelli contenuti all’ar-
ticolo 3, eventualmente provvedendo a
specificare, mediante una modifica delle
rispettive rubriche, la portata meramente
definitoria della prima disposizione e a
chiarire che la seconda è invece volta a
introdurre i criteri per l’individuazione dei
vigneti eroici e storici;

b) al fine di evitare dubbi interpre-
tativi, all’articolo 4, comma 1, alinea, si
provveda a sostituire il riferimento ivi
contenuto ai « vigneti ricadenti in aree
soggette a rischio idrogeologico o aventi
particolare pregio paesaggistico, storico e
ambientale » con quello, onnicomprensivo,
ai vigneti e ai territori (recte: ai vigneti) di
cui agli articoli 2 e 3;

c) all’articolo 4, comma 1, lettera d),
si specifichi se la disposizione sia volta a
consentire l’uso di un marchio già esi-
stente ovvero a prevedere la creazione di
un nuovo marchio e, in tale ultimo caso,
se ne specifichi la natura facoltativa, pre-
cisandone, ove possibile senza operare un
rinvio ad ulteriori provvedimenti, le con-
dizioni e le modalità di attribuzione;

d) per le ragioni indicate in premessa,
all’articolo 4, comma 2, si provveda ad
indicare puntualmente quali risorse, a va-
lere sul Programma nazionale di sostegno
al settore vitivinicolo – Ripartizione della

dotazione finanziaria relativa alla campa-
gna 2018/2019 di cui al decreto ministe-
riale 15 maggio 2018 n. 2987 e successive
Rimodulazioni della dotazione finanziaria,
nell’ambito della misura « Ristrutturazione
e riconversione di vigneti », siano destinate
agli interventi di cui al decreto all’esame;

e) si provveda infine, allo scopo di
specificare quali siano « i produttori inte-
ressati » di cui all’articolo 5, comma 1, ad
integrare l’articolo 1 con l’inserimento di
un’ulteriore definizione di « Produttori »
facendo riferimento ai soggetti esercenti
attività agricola in possesso del fascicolo
aziendale ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1999 e dell’articolo 13 del
decreto legislativo n. 99 del 2004.

e con la seguente osservazione:

all’articolo 5, comma 2, si valuti in-
fine l’opportunità di specificare – al fine
di non gravare eccessivamente i produttori
che richiedono il riconoscimento dei vi-
gneti storici o eroici – che qualora le
regioni siano in possesso della documen-
tazione comprovante i requisiti richiesti
dall’articolo 3, la stessa non debba essere
allegata dal soggetto richiedente al mo-
mento della domanda e le regioni possano
utilizzare quella in loro possesso.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale concernente la salvaguardia dei vigneti
eroici o storici (Atto n. 94).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DELLA RELATRICE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente la salvaguardia dei
vigneti eroici o storici (Atto n. 94), adot-
tato in attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 7, comma 3, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, recante disciplina
organica della coltivazione della vite e
della produzione e del commercio del
vino;

ricordato che il richiamato articolo 7,
ai commi 1 e 2, stabilisce che lo Stato
promuova interventi di ripristino, recu-
pero, manutenzione e salvaguardia dei
vigneti ubicati nelle aree a rischio di
dissesto idrogeologico o aventi particolare
pregio paesaggistico, storico e ambientale,
denominati « vigneti eroici o storici » e
specifica che tali vigneti si caratterizzano
per essere situati in aree le cui condizioni
ambientali e climatiche rendono unico il
prodotto legato alla coltivazione della vite;

ricordato altresì che il comma 3
demanda ad un decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, da
emanare di concerto con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
e con il Ministro dell’ambiente, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
e previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, l’individuazione dei
territori nei quali sono situati i vigneti di
cui al comma 1 e la definizione delle
tipologie di interventi eventualmente pas-
sibili di finanziamento, compatibilmente
con la programmazione finanziaria e l’or-
dine di priorità individuate dal Ministero

o dalle regioni nei provvedimenti che de-
stinano, nel rispetto della normativa eu-
ropea relativa al settore vitivinicolo, ap-
posite risorse finanziarie nell’ambito del
programma di sostegno al settore;

rammentato inoltre che il richiamato
articolo 7, comma 3, stabilisce che il
decreto debba anche stabilire i criteri per
l’individuazione dei proprietari o dei con-
duttori a qualsiasi titolo dei vigneti e
l’attribuzione alle regioni della compe-
tenza in materia di controlli per gli inter-
venti per i quali sono stati erogati i
contributi sulla base di apposite linee
guida concordate con il Ministero;

osservato che lo schema di decreto
ministeriale, agli articoli 2 e 3, rubricati,
rispettivamente, « Vigneti eroici o storici »
e « Criteri per l’individuazione dei terri-
tori » reca disposizioni delle quali an-
drebbe meglio precisata la portata appli-
cativa, non risultando chiaro se entrambe
le disposizioni siano volte ad introdurre
criteri per l’individuazione dei vigneti
eroici o storici – senza che, in questo caso,
risulti chiaro se i criteri indicati all’arti-
colo 2 si cumulino o meno con quelli
indicati all’articolo 3 – o se, invece, la
prima disposizione abbia una portata me-
ramente definitoria restando assegnata
alla seconda la definizione dei criteri per
l’individuazione dei vigneti eroici e dei
vigneti eroici;

rilevato che l’articolo 4, al comma 1,
alinea, nell’introdurre i criteri per la de-
finizione delle tipologie degli interventi, si
riferisce ai « vigneti ricadenti in aree sog-
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gette a rischio idrogeologico o aventi par-
ticolare pregio paesaggistico, storico e am-
bientale » rischiando così di ingenerare il
dubbio che non ci si intenda riferire a tutti
i vigneti e ai territori di cui agli articoli 2
e 3 ma solo ad alcuni di essi;

osservato altresì che il medesimo ar-
ticolo, al comma 1, lettera d), include tra
gli interventi di ripristino, recupero, ma-
nutenzione e salvaguardia dei vigneti sto-
rici ed eroici « l’attuazione di interventi
che favoriscano la valorizzazione, la pro-
mozione e la pubblicità delle produzioni
(...) » anche attraverso « l’uso di un mar-
chio nazionale, da definirsi con successivo
provvedimento »;

rilevata in proposito la necessità di
chiarire se la disposizione sia volta a
consentire l’uso di un marchio già esi-
stente ovvero a prevedere la creazione di
un nuovo marchio – del quale dovrebbe
essere peraltro specificata la natura facol-
tativa al fine di evitare potenziali contrasti
con la normativa europea in materia di
etichettatura – e osservato che, in tale
ultimo caso, lo schema di decreto all’e-
same dovrebbe essere integrato al fine di
disciplinare le condizioni e le modalità di
attribuzione del marchio evitando il rinvio
ad un ulteriore provvedimento – eviden-
temente di natura dirigenziale – per la cui
procedura di adozione verrebbe tra l’altro
aggirato il procedimento delineato dall’ar-
ticolo 7, comma 3, della legge n. 238 del
2016;

osservato che il successivo comma 2
dell’articolo 4 stabilisce che per gli inter-
venti oggetto del provvedimento, il Mini-
stero, d’intesa con le regioni, possa desti-
nare, con propri decreti, apposite risorse
finanziarie rinvenibili nell’ambito del Pro-
gramma nazionale di sostegno al settore
vitivinicolo e individuare i criteri di prio-
rità;

considerato, a tale ultimo riguardo,
che l’articolo 7 della legge 238 individua
tra i compiti assegnati al decreto in og-
getto la destinazione di specifiche risorse
finanziarie e l’individuazione dei criteri di
priorità per gli interventi, laddove il rinvio

operato dallo schema in oggetto ad ulte-
riori provvedimenti del Ministero – id est
a provvedimenti di natura dirigenziale –
esclude le Commissioni parlamentari dal
procedimento di adozione del decreto mi-
nisteriale come delineato dal richiamato
comma 3 dell’articolo 7; ritenuto quindi
necessario individuare nello schema in
esame quali risorse, a valere sul Pro-
gramma nazionale di sostegno al settore
vitivinicolo – Ripartizione della dotazione
finanziaria relativa alla campagna 2018/
2019 di cui al decreto ministeriale 15
maggio 2018 n. 2987 e successive Rimo-
dulazioni della dotazione finanziaria, nel-
l’ambito della misura « Ristrutturazione e
riconversione di vigneti », siano destinate
agli interventi di cui al decreto all’esame;

osservato infine che l’articolo 5, al
comma 1, si limita a prevedere che i
produttori interessati debbano presentare
alla regione di competenza domanda per il
riconoscimento di vigneto eroico o storico,
senza specificare, come peraltro richiesto
dall’articolo 7, comma 3, della legge n. 238
del 2016, a quali soggetti esercenti attività
agricola le misure oggetto del provvedi-
mento siano destinate;

visti i rilievi espressi in data 10 luglio
2019 dalla Commissione V (Bilancio) che
ha valutato favorevolmente lo schema in
esame;

preso infine atto che la Conferenza
delle regioni e delle province autonome ha
sancito intesa sullo schema di decreto a
condizione che, all’articolo 1, lettera e),
dove si definisce la nozione di « piccole
isole » fossero soppresse le parole: « carat-
terizzate da vincoli strutturali o socioeco-
nomici » e che il testo trasmesso alle
Camere è stato modificato nel senso ri-
chiesto dalle regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) si provveda, al fine di evitare dubbi
interpretativi in sede di applicazione del
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decreto di cui all’oggetto, a chiarire il
rapporto intercorrente tra i criteri conte-
nuti all’articolo 2 e quelli contenuti all’ar-
ticolo 3, eventualmente provvedendo a
specificare, mediante una modifica delle
rispettive rubriche, la portata meramente
definitoria della prima disposizione e a
chiarire che la seconda è invece volta a
introdurre i criteri per l’individuazione dei
vigneti eroici e storici;

b) al fine di evitare dubbi interpre-
tativi, all’articolo 4, comma 1, alinea, si
provveda a sostituire il riferimento ivi
contenuto ai « vigneti ricadenti in aree
soggette a rischio idrogeologico o aventi
particolare pregio paesaggistico, storico e
ambientale » con quello, onnicomprensivo,
ai vigneti e ai territori (recte: ai vigneti) di
cui agli articoli 2 e 3;

c) all’articolo 4, comma 1, lettera d),
si specifichi se la disposizione sia volta a
consentire l’uso di un marchio già esi-
stente ovvero a prevedere la creazione di
un nuovo marchio e, in tale ultimo caso,
se ne specifichi la natura facoltativa, pre-
cisandone, ove possibile senza operare un
rinvio ad ulteriori provvedimenti, le con-
dizioni e le modalità di attribuzione;

d) si provveda infine, allo scopo di
specificare quali siano « i produttori inte-
ressati » di cui all’articolo 5, comma 1, ad
integrare l’articolo 1 con l’inserimento di

un’ulteriore definizione di « Produttori »
facendo riferimento ai soggetti esercenti
attività agricola in possesso del fascicolo
aziendale ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1999 e dell’articolo 13 del
decreto legislativo n. 99 del 2004;

con la seguente osservazione:

all’articolo 5, comma 2, si valuti in-
fine l’opportunità di specificare – al fine
di non gravare eccessivamente i produttori
che richiedono il riconoscimento dei vi-
gneti storici o eroici – che qualora le
regioni siano in possesso della documen-
tazione comprovante i requisiti richiesti
dall’articolo 3, la stessa non debba essere
allegata dal soggetto richiedente al mo-
mento della domanda e le regioni possano
utilizzare quella in loro possesso;

e con la seguente raccomandazione:

provveda il Governo ad informare il
Parlamento – dopo aver individuato ade-
guate risorse finanziare da destinare al-
l’attuazione del decreto in esame – in
merito alle priorità che intende inserire
nell’ambito del Programma nazionale di
sostegno al settore vitivinicolo e successive
Rimodulazioni della dotazione finanziaria,
alla misura « Ristrutturazione e riconver-
sione di vigneti ».
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Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BERTI (M5S), relatore, rife-
rendo sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61,
recante misure urgenti in materia di mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica,
già approvato dal Senato senza modifiche
rispetto al testo presentato dal Governo, ai
fini del parere da rendere alla V Com-
missione, ricorda che il decreto-legge si
compone di 2 articoli.

Illustrando il contenuto dell’articolo 1,
rappresenta che il comma 1 dispone che i
risparmi di spesa e le maggiori entrate
risultanti dal minor utilizzo delle risorse
finanziarie destinate all’attuazione del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, che ha introdotto il
reddito di cittadinanza e le misure pen-
sionistiche cosiddette « quota 100 », siano
destinati al miglioramento dei saldi di
finanza pubblica. In particolare, evidenzia
che il predetto comma 1 dispone che per
l’anno 2019, i risparmi di spesa e le
maggiori entrate conseguenti al minor uti-
lizzo delle risorse finanziarie iscritte in
bilancio per l’attuazione delle disposizioni
di cui al Capo I e agli articoli 14 e 15, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni, costituiscano econo-
mie di bilancio o siano versati all’entrata
del bilancio dello Stato al fine di essere
destinati al miglioramento dei saldi di
finanza pubblica. Sottolinea che, al fine di
salvaguardare l’obiettivo, perseguito dal

Martedì 23 luglio 2019 — 153 — Commissione XIV



comma 1, di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica rispetto alle previsioni
tendenziali di finanza pubblica almeno
nella misura di 1.500 milioni di euro, il
comma 2 dispone l’accantonamento di un
corrispondente importo delle dotazioni di
bilancio, in termini di competenza e cassa,
indicate nell’Allegato 1 al provvedimento.
In tal senso, segnala che le dotazioni sono
rese indisponibili per la gestione e che la
quasi totalità dei citati accantonamenti
sono disposti a carico della missione
« Fondi da ripartire », pari a circa 1.380
milioni di euro, pari al 92 per cento del
totale, e in particolare dei fondi di riserva
e speciali. Rileva, inoltre, che gli accanto-
namenti interessano le missioni « Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche », per circa 110 milioni,
pari al 7,3 per cento del totale, « Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali »,
per 10 milioni, pari allo 0,67 per cento e
« L’Italia in Europa e nel mondo » per 0,44
milioni, pari allo 0,03 per cento.

Evidenzia che per consentire la neces-
saria flessibilità gestionale, il medesimo
comma 2 consente di rimodulare gli ac-
cantonamenti di spesa nell’ambito degli
stati di previsione, ferma restando la neu-
tralità degli effetti sui saldi di finanza
pubblica e che le rimodulazioni dovranno
essere disposte, su richiesta dei Ministri
interessati, con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da comunicare
alle Camere.

Segnala che il medesimo articolo 1, al
comma 3 subordina la conferma o meno
degli accantonamenti disposti dal comma
2 alla effettiva realizzazione dei risparmi
di spesa di cui al comma 1. In particolare,
sottolinea che gli accantonamenti di cui al
comma 2 sono confermati, in tutto o in
parte, per l’esercizio in corso o sono resi
disponibili con delibera del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. Rileva che la
conferma o meno degli accantonamenti è
disposta sulla base della rendicontazione
degli oneri sostenuti per le misure di cui
al Capo I e agli articoli 14 e 15 del citato
decreto-legge n. 4 del 2019, comunicata
entro il 15 settembre 2019, risultante dai

monitoraggi di cui agli articoli 12, comma
10, e 28, comma 3, del medesimo decreto-
legge n. 4 del 2019 e tenuto conto della
valutazione degli oneri ancora da soste-
nere entro la fine del corrente anno.

Ricorda che l’articolo 1, comma 4,
dispone l’abrogazione di alcune norme che
consentivano – sia per il 2019 sia a regime
– il riutilizzo delle eventuali economie di
spesa verificatesi in sede di attuazione
delle norme relative al reddito di cittadi-
nanza e di quelle in materia pensionistica,
definite a valere sul « Fondo per la revi-
sione del sistema pensionistico attraverso
l’introduzione di ulteriori forme di pen-
sionamento anticipato e misure per incen-
tivare l’assunzione di lavoratori giovani ».

Rammenta che un’ulteriore norma ora
abrogata, di cui al quarto periodo del
citato articolo 1, comma 257, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
per il 2019) prevedeva, come disposizione
di chiusura, la destinazione al fondo in-
teressato delle economie non impiegate
per le summenzionate variazioni compen-
sative, fermo restando, per ciascun anno,
il rispetto del limite di spesa complessivo
derivante, per il medesimo anno, dalla
somma delle dotazioni dei due fondi.

Ricorda, inoltre, che il comma 5 del-
l’articolo 1 reca l’autorizzazione al Mini-
stro dell’economia e delle finanze ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Segnala, infine, che l’articolo 2 dispone
l’entrata in vigore del decreto-legge, fis-
sandola al giorno stesso della sua pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale.

Evidenzia che, come ha precisato il
Ministro dell’economia e delle finanze,
Giovanni Tria, nel corso della sua audi-
zione del 16 luglio 2019, davanti alle
Commissioni bilancio congiunte di Camera
e Senato, le misure adottate con il disegno
di legge di assestamento di bilancio 2019
e con il decreto-legge in esame hanno
consentito di rafforzare la credibilità na-
zionale e la fiducia nel Paese senza ope-
rare riduzioni alla spesa programmata.
Osserva che tali misure, come ricordato
dallo stesso Ministro, hanno evitato al
nostro Paese una procedura per deficit
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eccessivo e, con essa, la richiesta di misure
restrittive di politica di bilancio che sa-
rebbero state controproducenti per l’eco-
nomia.

Ricorda in proposito, che il 5 giugno
2019 la Commissione europea aveva pub-
blicato una relazione, predisposta ai sensi
dell’articolo 126, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea,
nella quale concludeva che, sulla base dei
risultati di consuntivo per il 2018, fosse
giustificato l’avvio di una procedura per
disavanzi eccessivi per la violazione della
regola del debito, contestando in partico-
lare l’incremento del debito pubblico, che
dal 131,4 per cento nel 2017 era passato
al 132,2 per cento nel 2018, nonché un
deterioramento del saldo strutturale dello
0,1 per cento del PIL nel 2018 e una
previsione di ulteriore peggioramento dello
0,2 per cento del PIL nel 2019. Inoltre,
ricorda che la Commissione europea aveva
formulato una previsione di disavanzo no-
minale superiore al 3 per cento del PIL nel
2020, che non teneva conto dell’aumento
delle aliquote dell’IVA ridotta e ordinaria
previsto a legislazione vigente. Rammenta
che questa conclusione è stata successiva-
mente sostenuta dal Comitato economico e
finanziario del Consiglio dell’Unione euro-
pea nel parere adottato l’11 giugno 2019 e
che, a seguito di queste valutazioni, il
Governo ha intrapreso un dialogo con le
istituzioni europee finalizzato a dissipare i
dubbi sollevati circa l’affidabilità delle
previsioni formulate nei documenti di pro-
grammazione. Sottolinea che, come preci-
sato dal Ministro dell’economia e delle
finanze nella citata audizione, la prudenza
che ha contraddistinto la gestione della
finanza pubblica del Governo è testimo-
niata dalle determinazioni assunte con il
disegno di legge di assestamento di bilan-
cio e il decreto-legge in esame, che hanno
complessivamente determinato una revi-
sione al ribasso della stima di indebita-
mento netto per l’anno in corso pari a 7,6
miliardi, pari allo 0,42 per cento del
prodotto interno lordo. Osserva che tali
misure hanno assicurato la conformità del
quadro nazionale di finanza pubblica con
il braccio preventivo del Patto di stabilità

e crescita. Evidenzia, pertanto, che tenuto
conto degli elementi rappresentati con la
lettera e gli allegati inviati dal Governo alle
istituzioni europee il 2 luglio 2019, il
collegio dei Commissari ha deciso che
l’avvio di una procedura nei confronti
dell’Italia per la violazione della regola del
debito non fosse più giustificato.

Conclude riservandosi di formulare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Piero DE LUCA (PD) osserva che lo
sforzo di evitare una procedura di infra-
zione da parte dell’Unione europea a ca-
rico dell’Italia è condivisibile, ma sottoli-
nea che il fatto stesso che sia stato ne-
cessario adottare il provvedimento in
esame per raggiungere tale risultato è la
prova che la manovra era inevitabile già
nel momento stesso in cui il Governo ha,
dapprima, approvato la legge di bilancio
per il 2019 e poi adottato altri provvedi-
menti in materia economica la scorsa
primavera, come, ricorda, era stato avver-
tito da parte del Partito Democratico.
Rammenta infatti che le forze di maggio-
ranza negavano tale evidenza accusando,
anzi, il Partito Democratico di essere ca-
tastrofista mentre ora, sottolinea, il Go-
verno ritiene necessaria una manovra di
assestamento di 7,6 miliardi di euro oltre
ai 2 miliardi di tagli già previsti a legisla-
zione vigente. Ritiene che sia opportuno
evidenziare, politicamente, il fatto che l’E-
secutivo è dovuto tornare sui suoi passi al
fine di rispettare le norme europee in
materia di bilancio, peraltro anche con
misure di carattere eccezionale, come ad
esempio le previste entrate relative a mag-
giori dividendi dalla Banca d’Italia e dalla
Cassa depositi e prestiti per 2,7 miliardi di
euro. Si chiede peraltro che fine abbiano
fatto le entrate connesse alle previste pri-
vatizzazioni di beni pubblici che avrebbero
dovuto consentire maggiori entrate per
circa 18 miliardi di euro, sottolineando
infatti che la mancata attuazione di tale
piano possa essere considerata come una
delle concause che hanno portato all’ado-
zione delle misure di correzione in esame.

Osserva come il rispetto della disciplina
di bilancio e la necessità di tenere in
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ordine i conti non deriva dall’esigenza di
rispettare previsioni europee, ma dalla
necessità di garantire la sostenibilità della
nostra finanza pubblica, con ripercussioni
sui tassi di interesse sul nostro debito
pubblico e sui mutui degli italiani, nonché
di assicurare un ambiente economico fa-
vorevole per le imprese. Sul punto rileva,
peraltro, che l’insistenza del Governo a
non voler adottare gli opportuni provve-
dimenti già dalla scorsa primavera, senza
quindi attendere la relazione del 5 giugno
2019 della Commissione europea nella
quale concludeva che fosse giustificato
l’avvio di una procedura per disavanzi
eccessivi per la violazione della regola del
debito, ha di fatto provocato una maggiore
e inutile spesa in termini di interessi sul
debito pubblico dovuti all’impennarsi dello
spread.

Osserva che la manovra all’esame cer-
tifica il fallimento, in concreto, delle due
misure più importanti per la maggioranza
e cioè il reddito di cittadinanza e la
cosiddetta « quota 100 », richieste da un
numero molto inferiore di cittadini ri-
spetto a quello previsto dal Governo, sot-
tolineando come tuttavia l’applicazione
della cosiddetta « quota 100 » abbia co-
munque comportato gravi disagi nel set-
tore della scuola e della sanità. Conclude
rimarcando che l’aggiustamento dei conti
recato dal provvedimento all’esame co-
sterà, in definitiva, assai caro alle famiglie
e alle imprese.

Guido Germano PETTARIN (FI) nel
sottolineare come il suo gruppo ritenga
condivisibile l’esigenza di evitare la pro-
cedura di infrazione a carico dell’Italia,
rileva come sia del tutto evidente che la
manovra si sarebbe potuta evitare se il
Governo avesse avuto un atteggiamento
diverso nei mesi precedenti. Rileva, peral-
tro, che l’Osservatorio sui conti pubblici
italiani di Carlo Cottarelli indica che i
risparmi sulle spese preventivate dal Go-
verno per il reddito di cittadinanza e la
cosiddetta « quota 100 » sarebbero ben
superiori a quanto riportato nel provve-
dimento in titolo. Chiede quindi al relatore
se non ritiene opportuno approfondire la

problematica relativa a tali possibili mag-
giori risparmi e suggerisce che tali risorse
aggiuntive siano destinate a misure di
sostegno alla genitorialità, alla famiglia e
in favore delle aree terremotate.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU) si as-
socia alle considerazioni del deputato De
Luca, sottolineando peraltro che le misure
sostenute dalla maggioranza in materia di
reddito di cittadinanza e cosiddetta
« quota 100 » rappresentino una deriva
demagogica. Stigmatizza quindi che le ri-
sorse risparmiate non vengano destinate
alla crescita, all’occupazione – soprattutto
dei giovani – e alla giustizia. Conclude
preannunciando un voto di astensione.

Francesco BERTI (M5S), relatore, re-
plicando agli interventi che lo hanno pre-
ceduto osserva che con il provvedimento
all’esame il Governo non fa nessun passo
indietro rispetto alla sua linea politica,
giacché al contrario conferma il proprio
impegno, pur nel quadro di un atteggia-
mento prudente, per una politica econo-
mica di carattere espansivo, senza ricer-
care lo scontro con l’Unione europea. Per
quanto riguarda le assunzioni nel settore
pubblico ricorda che il provvedimento in
titolo non è la sede deputata ad occupar-
sene, e sottolinea che sull’occupazione il
Governo è intervenuto con strumenti nor-
mativi specifici, come il cosiddetto « de-
creto dignità ». Conclude rammentando
che i temuti disastri relativi ad una pre-
sunta esplosione dello spread non si sono
verificati, a conferma, a suo avviso, della
buona azione dell’Esecutivo.

Piero DE LUCA (PD) prende atto del
cambio di passo che, attraverso le parole
del relatore, fa registrare il MoVimento 5
Stelle, che non ricerca più lo scontro con
le istituzioni dell’Unione europea, che
comportare un cambiamento di indirizzo
politico da parte del Governo, o almeno di
una parte di esso, che pare ora preferire
una politica dialogante nei confronti della
Commissione europea. Ritiene che ciò rap-
presenti un cambiamento di non poco
momento su cui poter effettuare serene
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valutazioni politiche. Tuttavia si chiede se
l’altra parte del Governo, quella rappre-
sentata dalla Lega, sia d’accordo con que-
sta nuovo atteggiamento politico e condi-
vida la necessità di evitare uno scontro con
le istituzioni europee.

Osserva, inoltre, che recentemente, in
occasione della votazione per la nomina
della nuova Presidente della Commissione
europea al Parlamento europeo, le due
forze di Governo italiane hanno proceduto
separatamente, marcando quindi una se-
parazione su un aspetto così importante
nella vita dell’Unione europea. Sottolinea
quindi tale frattura politica all’interno
delle forze di maggioranza che rappre-
senta, a suo avviso, un momento politico
rilevante.

Guido Germano PETTARIN (FI) consi-
derando piuttosto definita la situazione
connessa al provvedimento in esame
chiede se il relatore sia già nelle condi-
zioni per esporre una sua proposta di
parere sul testo all’esame per sottoporla,
eventualmente, al voto già nella seduta
odierna.

Sergio BATTELLI, presidente, rileva che
qualora la Commissione lo consenta, e il
relatore ritenesse maturi i tempi per la
formulazione del suo parere, la Commis-
sione stessa potrebbe concludere l’esame
del provvedimento già nell’odierna seduta.

Piero DE LUCA (PD) invitando a non
interrompere in modo brusco il dibattito,
ritiene necessario ulteriori approfondi-
menti e chiede quindi di rinviare alla
seduta già prevista per domani.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU) fa
presente di non avere obiezioni a conclu-
dere l’esame del provvedimento nella gior-
nata odierna.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) os-
serva che qualora la maggior parte dei
gruppi di opposizione esprimesse la vo-
lontà di concludere l’esame già nella se-
duta odierna, come rappresentante di un

gruppo di maggioranza sarebbe favorevole
a rispettarne le intenzioni.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
ritiene che non vi opportuna la conclu-
sione dell’esame del provvedimento nella
giornata odierna e ricorda che sul mede-
simo tema è già convocata una seduta per
la giornata di domani, ciò che consenti-
rebbe, peraltro, di affrontare la questione
con un maggior grado di preparazione
anche considerando il sovrapporsi di di-
verse attività presso differenti organi par-
lamentari. Per tale motivo, in assenza di
una vera necessità, preferirebbe conclu-
dere l’esame del decreto-legge in altra
seduta.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) in
considerazione di quanto espresso da
esponenti di taluni gruppi di minoranza,
anche a nome del collega Scerra, ritiene
quindi preferibile rinviare il seguito del-
l’esame del provvedimento alla seduta di
domani.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.

Sulla riunione della LXI COSAC,

svoltasi a Bucarest dal 23 al 25 giugno 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, svolge
brevi considerazioni sulla riunione in ti-
tolo, nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 1). Ricorda che in rappresentanza
della Commissione ha partecipato ai lavori
della LXI Assemblea plenaria della CO-
SAC, svoltasi a Bucarest dal 24 al 25
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giugno 2019, accompagnato dalla vice pre-
sidente, Marina Berlinghieri e dal deputato
Alessandro Giglio Vigna, capogruppo della
Lega. Segnala che l’omologa Commissione
del Senato è stata rappresentata dal pre-
sidente, senatore Ettore Antonio Licheri e
dalla senatrice Elena Testor, rappresen-
tante del gruppo di Forza Italia.

Nel rinviare alla relazione scritta pub-
blicata in allegato al resoconto della se-
duta odierna (vedi allegato), ricorda che
l’Assemblea è stata articolata in quattro
sessioni di lavoro. In particolare, la prima
sessione è stata dedicata ai risultati della
presidenza romena del Consiglio dell’U-
nione europea, la seconda sessione ha
avuto ad oggetto le prospettive per il
commercio, per le relazioni commerciali
internazionali dell’Unione europea e il fu-
turo delle relazioni tra l’Unione europea e
Regno Unito nel contesto della Brexit. Nel
corso della terza sessione, è stato appro-
fondito il tema della costruzione di un’a-
rea europea per l’istruzione come fattore
trainante per riformare e rafforzare il
mercato unico. Rammenta, infine, che la
quarta sessione è stata dedicata ad un
dibattito relativo allo sviluppo di un’eco-
nomia basata sull’innovazione e sul pre-
gresso tecnologico, all’impatto sociale del-
l’Unione europea, nonché al ruolo dei

Parlamenti i nazionali nel sostenere la
nuova economia dell’Unione europea.

Informa che all’esito dell’Assemblea, è
stato approvato un contributo e delle con-
clusioni, anche con l’apporto della delega-
zione parlamentare italiana, che ha chie-
sto di sottolineare come proficue future
relazioni privilegiate con il Regno Unito
saranno possibili solo nel quadro di un
recesso ordinato dall’Unione europea nel
quadro dell’Accordo negoziato con la
Commissione europea.

Conclude ringraziando i deputati Ber-
linghieri e Giglio Vigna che hanno fatto
parte della delegazione e che con i loro
interventi hanno contribuito ad arricchire
il dibattito.

La Commissione prende atto.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
chiedendo di intervenire dichiara concluse
le comunicazioni in titolo.

La seduta termine alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.20.
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ALLEGATO

Sulla riunione della LXI COSAC,
svoltasi a Bucarest dal 23 al 25 giugno 2019.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

La XIV Commissione ha partecipato ai
lavori della LXI Assemblea plenaria della
COSAC, svoltasi a Bucarest dal 24 al 25
giugno 2019. La delegazione della Com-
missione è stata composta dal presidente,
onorevole Sergio Battelli, dalla vice presi-
dente, onorevole Marina Berlinghieri e
dall’onorevole Alessandro Giglio Vigna, ca-
pogruppo della Lega. L’omologa Commis-
sione del Senato è stata rappresentata dal
presidente, senatore Ettore Antonio Li-
cheri e dalla senatrice Elena Testor, rap-
presentante del gruppo di Forza Italia.

Dopo l’apertura dei lavori e l’indirizzo
di saluto del Vice presidente della Camera
dei deputati della Romania, si è aperta la
prima sessione di lavoro dedicata ai risul-
tati della presidenza romena del Consiglio
dell’Unione europea. In particolare, la
Primo Ministro della Romania, Viorica
Dăncilă, ha ripercorso gli sforzi della pre-
sidenza romena ed in particolare l’impe-
gno del suo Governo per rafforzare il
progetto europeo. Al riguardo, la Primo
Ministro ha ricordato lo sviluppo dei ne-
goziati sul Quadro finanziario pluriennale
2021-2027, resi particolarmente complessi
dallo svolgimento delle elezioni europee,
nonché dagli sviluppi sulla Brexit. La
Primo Ministro, inoltre, ha ricordato le
numerose riunioni organizzate durante il
semestre di presidenza, tra cui oltre 60 a
livello ministeriale. Infine, la Primo Mini-
stro ha sottolineato i risultati compiuti
nella lotta alla disinformazione e alle no-
tizie false, nonché gli sforzi compiuti nel
campo della sicurezza energetica. La
Primo Ministro ha quindi ricordato le
conclusioni del Consiglio relative agli af-
fari esteri e alla lotta al terrorismo, al

cambiamento climatico, all’istruzione, alle
strategie regionali sulla politica indu-
striale. Inoltre, il Capo del Governo di
Romania ha sottolineato gli eventi orga-
nizzati dalla presidenza per combattere
l’antisemitismo, il razzismo, la xenofobia, i
cosiddetti hate speeches e ha espresso il
desiderio che tali azioni continueranno
anche durante le successive presidenze. La
Primo Ministro, infine, ha concluso ricor-
dando come la presenza romena abbia
consentito all’agenda europea di fare passi
in avanti, in modo inclusivo, coeso e
unitario, al fine di portare i cittadini più
vicino al processo decisionale, e ha rassi-
curato che la Romania continuerà a sup-
portare il processo di rafforzamento eu-
ropeo e le politiche necessarie a promuo-
vere la solidarietà e l’unità.

Il Ministro per gli affari europei della
Romania, George Ciamba, nel ripercorrere
i risultati raggiunti dalla presidenza, pur
nel quadro di un contesto molto com-
plesso, ha sottolineato le azioni specifiche
sostenute dalla presidenza al fine di assi-
curare libere e democratiche elezioni, per
la lotta contro la disinformazione e per
preservare quindi i valori europei. In pro-
posito, il Ministro ha ricordato le modifi-
che alla legislazione elettorale finalizzate a
combattere l’uso abusivo dei dati personali
nel processo elettorale, richiamando re-
centi casi di uso abusivo di dati raccolti su
internet. Con riferimento alla Brexit, ri-
cordando la complessità di tale argomento
dovuta in particolare alla situazione di
incertezza, il Ministro ha evidenziato che
sono state comunque assunte da parte
dell’Unione europea tutte le misure legi-
slative necessarie nel caso di ritiro del
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Regno Unito senza un accordo. Con rife-
rimento al nuovo Quadro finanziario plu-
riennale, il Ministro ha sottolineato che il
Consiglio affari generali ha raggiunto una
posizione comune con il Parlamento eu-
ropeo su dieci proposte legislative, mentre
su altre dodici c’è un approccio parziale a
livello di Consiglio. Il Ministro ha inoltre
richiamato gli importanti progressi com-
piuti su altri dossier molto rilevanti, come
l’energia, la lotta ai cambiamenti climatici,
nonché il rafforzamento del mercato unico
e l’economia digitale, l’intelligenza artifi-
ciale, la strategia industriale, la protezione
sociale, la sicurezza e l’allargamento del-
l’Unione.

Su tali temi sono intervenuti ventiquat-
tro oratori, rappresentanti di diversi Par-
lamenti nazionali, che si sono focalizzati
principalmente sulle politiche di coesione
e sul nuovo Quadro finanziario plurien-
nale, sulla governance europea, sulla sicu-
rezza e sull’allargamento dell’Unione, con-
venendo comunque sul riconoscimento de-
gli sforzi compiuti dalla presidenza ro-
mena sul principali dossier.

Per la delegazione italiana, l’onorevole
Alessandro Giglio Vigna ha sottolineato la
stretta cooperazione tra la Camera dei
deputati italiana e l’Ambasciata di Roma-
nia in Italia, sottolineando la ferma vo-
lontà dell’Italia di rafforzare le frontiere
esterne e di combattere il traffico di esseri
umani.

Agli interventi dei rappresentanti dei
Parlamenti i nazionali ha replicato il Se-
gretario di Stato presso il Ministero degli
affari esteri di Romania, che ha eviden-
ziato come molti degli interventi abbiano
dimostrato la coincidenza tra gli obiettivi
posti dalla presidenza romena e le priorità
rappresentate dai Parlamenti nazionali.

La seconda sessione ha avuto ad og-
getto le prospettive per il commercio e per
le relazioni commerciali internazionali
dell’Unione europea e il futuro delle re-
lazioni tra l’Unione europea e Regno Unito
nel contesto della Brexit.

Lord Whitty, presidente della sottocom-
missione per il mercato interno della Ca-
mera dei Lord del Regno Unito, ha
espresso il suo disappunto per la posizione

ancora non chiara del Regno Unito ri-
spetto alla Brexit, premettendo che la
delegazione del Regno Unito non include
esponenti del partito conservatore attual-
mente al potere ed evidenziando quindi
come le proprie posizioni potrebbero non
coincidere con quelle del Governo del
Regno Unito. Il presidente ha quindi os-
servato come, considerate la posizione del-
l’Unione europea di non disponibilità a
cambiare il testo dell’Accordo sul recesso
del Regno Unito e quelle della Camera dei
comuni e del probabile futuro governo
inglese, riluttanti ad accettare il medesimo
accordo, allo stato sembra difficile che il
recesso del Regno Unito sarà governato
dall’Accordo di recesso. Lord Whitty ha
quindi sottolineato l’importanza del con-
fine irlandese nel contesto del recesso del
Regno Unito, evidenziando come un con-
fine aperto sia il prerequisito per suppor-
tare il processo di pace irlandese. Il pre-
sidente ha quindi evidenziato come ciò sia
difficile da stabilire nell’ambito sia delle
regole dell’Unione europea che del com-
mercio internazionale, ricordando come
tale argomento sia diventato un punto
importante di divergenza, in parte perché
la soluzione offerta nell’accordo di recesso
era che o il Nord Irlanda, o l’intero Regno
Unito, avrebbero continuato a mantenere
un allineamento regolatorio con l’Unione
europea. Il presidente ha quindi eviden-
ziato che, allo stato, una soluzione che
comporti un allineamento forte tra le
regole dell’Unione e quelle del Regno
Unito avrebbe più supporto rispetto ad
un’altra che importi una maggiore diver-
genza. Il presidente quindi richiamato alla
necessità di ulteriori negoziati diplomatici
per avvicinare le posizioni delle parti.

Luca Jahier, Presidente del Comitato
economico e sociale europeo ha svolto
un’analisi sulla posizione dell’Unione eu-
ropea nel campo del commercio interna-
zionale. A tal proposito, il presidente Ja-
hier ha sottolineato che l’area economica
europea, una delle più grandi del mondo,
è stata una delle storie di maggior successo
dell’Unione europea contribuendo ad una
importante crescita della ricchezza euro-
pea e della capacità delle nuove genera-
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zioni di muoversi liberamente da uno
Stato all’altro dell’area per lavorare. Il
presidente ha inoltre ricordato la capacità
dell’Unione europea di concludere accordi
con Paesi terzi, richiamando in proposito
i trentanove accordi già conclusi con oltre
sessantanove Paesi nel mondo. Il presi-
dente ha quindi evidenziato come l’Unione
europea abbiamo avuto un ruolo impor-
tante per sviluppare nuove pratiche di
commercio e nel promuovere migliori
standard sociali e ambientali nel mondo,
attraverso la stipula dei richiamati accordi
commerciali. Jahier ha quindi sottolineato
l’importanza, per i Paesi membri dell’U-
nione, di parlare con una sola voce e ha
inoltre enfatizzato il ruolo della società
civile nel promuovere le questioni ambien-
tali e l’inclusione sociale. Inoltre, il presi-
dente Jahier ha sottolineato che rispettare
gli obiettivi dell’agenda per uno sviluppo
sostenibile 2030 dovrebbe diventare una
priorità fondamentale per Unione euro-
pea. Il presidente ha quindi auspicato un
approccio costruttivo per condurre le trat-
tative relative al processo di uscita del
Regno Unito dall’Unione europea, raffor-
zando le connessioni tra i corpi intermedi
della società.

Al dibattito hanno partecipato venti-
nove parlamentari in rappresentanza dei
Parlamenti nazionali. Nei loro interventi,
gli oratori hanno espresso in particolare il
loro supporto nei confronti di relazioni
privilegiate tra il Regno Unito e l’Unione
europea e hanno sottolineato la necessità
di unità tra i restanti 27 Stati membri
dell’Unione. I partecipanti hanno inoltre
richiesto una soluzione che possa suppor-
tare il processo di pace irlandese e che
non comprometta i principi del mercato
unico. Si è quindi registrato un ampio
accordo sul fatto che l’Europa debba gio-
care un ruolo più importante nell’ambito
delle potenze economiche globali e sulla
necessità di rimanere uniti per supportare
un sistema commerciale multilaterale.
Molti parlamentari hanno peraltro sotto-
lineato che l’Unione europea dovrebbe
promuovere accordi commerciali impo-
nendo il rispetto di elevati standard sociali,
ambientali e climatici.

Nella sua replica, il Presidente del Co-
mitato economico e sociale europeo ha
sottolineato che, senza fiducia tra il Regno
Unito e l’Unione europea, il quadro delle
future relazioni potrebbe essere in peri-
colo. Inoltre, ha sottolineato il ruolo del-
l’Unione europea nel promuovere un or-
dine internazionale multilaterale e ha
espresso la sua speranza che l’Unione
europea e la Cina possano trovare un
terreno comune nel difendere il multila-
teralismo.

Lord Whitty ha quindi rilevato che il
futuro Governo del Regno Unito vorrebbe
ricercare modifiche nell’Accordo di re-
cesso introducendo limiti al meccanismo
di backstop irlandese, notando come tale
soluzione potrebbe essere politicamente
difficile da raggiungere nel Regno Unito,
ma anche nell’Unione europea e infine ha
espresso la sua speranza che l’Unione
europea continui a porre i propri valori al
centro della sua agenda commerciale.

La terza sessione ha avuto ad oggetto
un’area europea per l’istruzione come fat-
tore trainante per riformare e rafforzare il
mercato unico.

Il dibattito è stato introdotto da Va-
nessa Debias-Sainton, capo dell’unità re-
sponsabile per l’alta educazione della
Commissione europea, che ha richiamato
gli ambiziosi obiettivi dell’Unione europea
per costruire un’area europea dell’istru-
zione entro il 2025 con l’obiettivo di con-
sentire a tutti i giovani di ricevere la
migliore educazione e formazione e di
trovare lavoro nell’intero continente. In
particolare, la capo unità ha sottolineato
come, tra gli obiettivi principali, vi siano
quello di prevedere ordinariamente lo
svolgimento di un periodo di studio all’e-
stero, il riconoscimento dei titoli scolastici
e dei diplomi di alta formazione in tutta
Europa, assicurare la conoscenza di due
lingue oltre la propria lingua madre, as-
sicurare l’accesso ad una formazione di
alta qualità per tutti a prescindere dalle
condizioni socio economiche di partenza,
assicurare che le persone sviluppino un
forte senso di identità europea e della
eredità culturale europea e delle sue di-
versità ed infine promuovere un appren-
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dimento costante per tutta la vita, inclu-
dendo nuove soluzioni e attenzione per la
prima infanzia. La capo unità ha quindi
richiamato l’articolo 165 del Trattato di
Lisbona che stabilisce che l’Unione con-
tribuisce allo sviluppo della qualità dell’i-
struzione incoraggiando la cooperazione
tra gli Stati membri e, se necessario,
supportando la loro azione pur rispet-
tando pienamente la responsabilità degli
Stati membri per quanto riguarda l’inse-
gnamento e l’organizzazione del sistema
scolastico e culturale. Infine, la capo unità
ha ricordato la proposta della Commis-
sione europea di raddoppiare, nell’ambito
del prossimo Quadro finanziario plurien-
nale 2021-2017, fino a 30 miliardi di euro,
i finanziamenti per il programma Erasmus
e ha richiamato l’importanza della intel-
ligenza artificiale e della tecnologia digi-
tale per contribuire a una pedagogia in-
novativa e inclusiva e per colmare le
distanze tra i sistemi di istruzione.

Il professor Ioan Dumitrache, segreta-
rio generale dell’Accademia di Romania,
ha quindi sottolineato la stretta connes-
sione tra il sistema di educazione e la
politica, sottolineando la necessità di un
approccio olistico verso le sfide della
nuova rivoluzione industriale che rappre-
senta la società digitale. Il professore ha
quindi sottolineato l’importanza per il si-
stema di istruzione di andare incontro ai
nuovi bisogni in vista del mantenimento
della competitività europea e ha sostenuto
l’importanza della transizione digitale e di
una educazione che possa tenere in conto
i paradigmi della nuova epoca.

Al dibattito che ha fatto seguito sono
intervenuti ventisei parlamentari sottoline-
ando, in particolare, il loro supporto al-
l’introduzione dell’area di istruzione euro-
pea, ma anche la responsabilità propria
degli Stati membri su tali argomenti. Per
la delegazione italiana sono intervenute la
senatrice Elena Testor sottolineando il
proprio supporto al processo relativo al-
l’introduzione dell’area di istruzione euro-
pea, come un’importante priorità, nonché
l’onorevole Marina Berlinghieri, che, ricor-
dando il crescente dominio economico
dell’area asiatica, ha evidenziato la neces-

sità di rafforzare strategicamente il mo-
dello europeo attraverso i sistemi di istru-
zione.

Nella sua replica la capo unità della
Commissione europea ha evidenziato che
il principio di sussidiarietà non è in di-
scussione e ha assicurato che l’area euro-
pea dell’istruzione sarà in linea con
quanto previsto dai trattati. Il professor
Dumitrache ha inoltre ricordato che la
prossima generazione di giovani lavorerà
in una economia ed in una società digitali
e ha quindi insistito sulla necessità di
orientare l’educazione verso una digitaliz-
zazione economica.

A margine delle prime tre sessioni, si è
svolta la riunione dei presidenti, durante
la quale è stata discussa la bozza di
contributo finale e di conclusioni sottopo-
ste ai partecipanti. Nella discussione sono
state esaminate le proposte emendative ed
è stata accolta una proposta dell’Italia
volta a chiarire l’importanza dell’accordo
di recesso del Regno Unito al fine di poter
negoziare future relazioni commerciali
privilegiate con tale Paese.

La quarta sessione è stata dedicata ad
un’economia basata sull’innovazione e sul
pregresso tecnologico, all’impatto sociale
dell’Unione europea; al ruolo dei Parla-
menti nazionali nel sostenere la nuova
economia dell’Unione europea.

La sessione è stata aperta dalla Com-
missaria europea per il mercato interno,
l’industria, l’impresa e le PMI, che ha
ricordato come l’economia odierna stia
cambiando ad una velocità crescente. In
particolare, la Commissaria ha sottolineato
la necessità di creare nuovi posti di lavoro
al fine di sostituire quelli persi nella
transizione digitale. La Commissaria ha
sottolineato quindi come i Governi nazio-
nali, i sistemi di educazione e il mondo
dell’impresa debbano fare in modo che le
persone possano acquisire le necessarie
competenze per trovare nuovi posti di
lavoro. In secondo luogo, la Commissaria
ha sottolineato l’importanza di adottare e
guidare il cambiamento tecnologico fa-
cendo massa critica nell’ambito europeo,
evidenziando che per tale ragione la Com-
missione europea intende supportare una
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più stretta cooperazione tra gli Stati mem-
bri e i partner industriali nelle catene di
valore strategico. In questo contesto, la
Commissaria europea ha sottolineato la
decisione della Commissione di seguire un
approccio simile a quello utilizzato per
altri settori strategici, come quello delle
auto, sempre più connesse, pulite e auto-
nome, dell’industria a bassa emissione di
inquinamento, nonché dei sistemi e delle
tecnologie ad idrogeno. Infine, la Commis-
saria si è riferita alla sostenibilità e al-
l’importanza di andare verso un modello
di economia a basse emissioni rilevando
l’importo e l’impatto del modello econo-
mico sull’ambiente e per la lotta ai cam-
biamenti climatici. La Commissaria ha
evidenziato quindi l’importanza che sia
l’Europa a guidare il cambiamento al fine
di garantire migliori posti di lavoro per le
generazioni future.

Il professor Pricopie, rettore dell’Uni-
versità nazionale di studi politici e pub-
blica amministrazione di Romania, ha evi-
denziato come innovazione e competitività
possono essere affrontate sotto diverse
prospettive. In particolare, ha ricordato
che la competitività, dapprima considerata
solo come relativa al possesso di alcune
competenze della forza lavoro ha poi ini-
ziato a riferirsi ad investimenti nella for-
mazione della forza lavoro. A tal propo-
sito, il professore ha ricordato l’impor-
tanza di programmi come l’Erasmus che
hanno contribuito ad aumentare la com-
petitività e la qualità, nonché il dialogo tra
gli Stati membri e ha concluso con l’au-
spicio che la nuova Commissione europea
possa porre l’istruzione tra le massime
priorità della propria agenda.

Il Ministro per il commercio e l’im-
presa della Romania, Stefan-Radu Oprea,
ha ricordato i progressi effettuati durante
la presidenza romena nell’ambito dei ne-
goziati sugli accordi di libero scambio e
protezione degli investimenti tra l’Unione
europea e il Vietnam. Il Ministro ha quindi
rilevato che attraverso questi strumenti i
valori europei potranno inoltre essere
esportati come esempio per quanto ri-

guarda le questioni relative al trattamento
dei lavoratori. Il Ministro inoltre ha sot-
tolineato l’importanza dell’innovazione e il
ruolo decisivo dei Parlamenti nazionali
nell’economia e ha ricordato due iniziative
particolarmente importanti intraprese du-
rante la presidenza romena. In primo
luogo, ha richiamato la proposta di rive-
dere lo small business act per includere tra
i suoi principi la digitalizzazione al fine di
portare le piccole e medie imprese in un
territorio competitivo. In secondo luogo, il
Ministro ha sottolineato l’importanza per
le start up di svilupparsi in un mercato
digitale e industriale creativo. Al fine di
favorire che tali imprese restino europee,
il Ministro ha sottolineato la necessità di
creare un meccanismo di monitoraggio
capace di selezionare le imprese con il
migliore potenziale usando le reti esistenti,
come la rete degli incubatori, e quindi
attivare strumenti finanziari adeguati volti
a sostenerne la capitalizzazione.

Al dibattito hanno preso parte trentuno
parlamentari che hanno sottolineato l’im-
portanza dell’istruzione e dell’innovazione
per lo sviluppo del sistema imprendito-
riale, l’importanza dell’innovazione tecno-
logica e dell’economia verde, nonché la
necessità di supportare l’innovazione at-
traverso investimenti consistenti partendo
da quanto previsto nel nuovo Quadro
finanziario pluriennale 2021-2027 propo-
sto dalla Commissione europea. Altri in-
tervenuti hanno evidenziato le sfide pro-
venienti dall’innovazione tecnologica e
dalla digitalizzazione e molti hanno con-
diviso le esperienze dei propri Paesi.

Nelle sue considerazioni conclusive, il
Ministro ha sottolineato la qualità del
dibattito che ha evidenziato che i punti
chiave richiamati dagli oratori come la
coesione, i diritti dei cittadini e la prote-
zione dei dati personali erano stati alla
base del suo stesso ragionamento.

La riunione infine si è conclusa con
l’adozione da parte della plenaria del
contributo e delle conclusioni dell’assem-
blea.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 13.15.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulle attività connesse alle comunità di tipo

familiare che accolgono minori. Disposizioni in ma-

teria di diritto del minore ad una famiglia.

S. 1187.

(Parere alle Commissioni 1a e 2a del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Emanuela CORDA, presidente, in con-
siderazione dell’impossibilità della rela-
trice, senatrice Drago, di partecipare alla
seduta, chiede al deputato Federico di
svolgerne le funzioni.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, nel riassumere il contenuto del
provvedimento ricorda che le disposizioni
del Capo I, comprendente gli articoli da 1
a 7, sono relative all’istituzione e al fun-
zionamento della Commissione d’inchiesta.
In particolare, l’articolo 1 istituisce una
Commissione parlamentare d’inchiesta
sulle attività connesse alle comunità di
tipo familiare che accolgono minori.

In base all’articolo 2 la Commissione è
composta da 20 senatori e 20 deputati
nominati dai presidenti della Camera di
appartenenza in proporzione al numero
dei componenti dei gruppi Parlamentari.
La Commissione elegge un presidente, due
vicepresidenti e due segretari.

L’articolo 3 indica i compiti della Com-
missione. Tra questi richiama la verifica
dello stato e dell’andamento delle comu-
nità di tipo familiare e del rispetto dei
requisiti minimi strutturali e organizzativi
prescritti e la valutazione se nella legisla-
zione vigente sia effettivamente garantito il
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diritto del minore a crescere ed essere
educato nella propria famiglia.

L’articolo 4 disciplina l’attività d’inda-
gine della Commissione, prevedendo, tra le
altre cose, che la stessa proceda con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria.

L’articolo 5 prevede per la Commis-
sione la possibilità di acquisire copie di
atti e documenti relativi a procedimenti o
inchieste in corso presso l’autorità giudi-
ziaria o altri organi inquirenti ovvero
relativi a indagini e inchieste parlamentari
anche se coperti dal segreto.

L’articolo 6, con riguardo agli atti e ai
documenti dei quali è vietata la divulga-
zione impone l’obbligo del segreto ai mem-
bri della Commissione, al personale ad-
detto alla Commissione e ad ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta ovvero ne viene a conoscenza per
ragioni d’ufficio o di servizio.

L’articolo 7 demanda la disciplina del-
l’attività e del funzionamento della Com-
missione ad un apposito regolamento in-
terno. Il medesimo articolo stabilisce, per
il funzionamento della Commissione, un
limite di spesa pari a 50.000 euro per il
2019 e di 150.000 euro per ciascuno degli
anni successivi. Tali spese sono poste a
carico dei bilanci di Camera e Senato in
parti uguali.

Le disposizioni del Capo II, compren-
dente i rimanenti articoli del provvedi-
mento, da 8 a 10, concernono invece
ulteriori interventi in materia di diritto del
minore a una famiglia.

In particolare, l’articolo 8 prevede che
non possano esercitare le funzioni di giu-
dice onorario minorile coloro che rive-
stono cariche rappresentative in strutture
comunitarie di tipo familiare ove vengono
inseriti minori da parte dell’autorità giu-
diziaria; coloro che partecipano alla ge-
stione complessiva delle strutture o ai
consigli di amministrazione di società che
le gestiscono; coloro che svolgono attività
di operatore socio-sanitario o collabora-
tore a qualsiasi titolo delle strutture co-
munitarie medesime, pubbliche o private;
coloro che hanno coniuge o convivente o

parenti entro il secondo grado con inte-
ressi all’interno di strutture di affido.
Inoltre il giudice onorario minorile, all’atto
della nomina, deve impegnarsi a non as-
sumere, per tutta la durata dell’incarico,
tali ruoli o tali cariche.

L’articolo 9 modifica la legge n. 184 del
1984 (diritto del minore ad una famiglia).
In particolare, si prevede che nei casi di
affidamento di un minore in istituto i
provvedimenti devono indicare espressa-
mente le ragioni per le quali non si ritiene
possibile la permanenza nel nucleo fami-
liare originario ovvero le ragioni per le
quali non sia possibile procedere a un
affidamento a una famiglia. Inoltre si
stabilisce che a conclusione delle indagini
e degli accertamenti previsti dalla legge,
ove risulti la situazione di abbandono, è
dichiarato lo stato di adottabilità del mi-
nore, oltre che nei casi attualmente pre-
visti (quando i genitori ed i parenti con-
vocati non si sono presentati senza giusti-
ficato motivo; quando l’audizione dei ge-
nitori e dei parenti ha dimostrato il
persistere della mancanza di assistenza
morale e materiale; quando le prescrizioni
impartite dal tribunale dei minorenni sono
rimaste inadempiute per responsabilità dei
genitori) anche quando è provata l’irrecu-
perabilità delle capacità genitoriali in un
tempo ragionevole.

L’articolo 10 reca infine disposizioni in
materia di standard minimi, costi e tra-
sparenza delle comunità familiari che ac-
colgono minori. In particolare, si demanda
ad un decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri la definizione di linee guida
sugli standard minimi dei servizi e dell’as-
sistenza che devono essere forniti dalle
comunità di tipo familiare che accolgono
minori e per l’esercizio delle relative fun-
zioni di verifica e di controllo. Il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
dovrà anche definire criteri per la deter-
minazione dei contributi pubblici da ero-
gare per le prestazioni rese dalle comu-
nità, nonché le modalità di monitoraggio e
rendicontazione dell’utilizzo delle relative
risorse.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri dovrà essere adottato entro
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trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del provvedimento su proposta del Mini-
stro per la famiglia e la disabilità, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche e il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, previa intesa in sede
di Conferenza unificata.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che il
Capo I relativo all’istituzione della Com-
missione d’inchiesta, attenendo all’eserci-
zio di un potere costituzionale delle As-
semblee parlamentari (quello appunto di
disporre inchieste parlamentari ai sensi
dell’articolo 82), può ricondursi alla disci-
plina degli organi dello Stato, riservata
dall’articolo 117, secondo comma, lettera
f), della Costituzione all’esclusiva compe-
tenza legislativa statale.

Gli articoli 8 e 9 del Capo II appaiono
riconducibili alle materie giurisdizione e
norme processuali ed ordinamento civile e
penale, anch’esse di esclusiva competenza
legislativa statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione.

L’articolo 10, in materia di standard
minimi, costi e trasparenza delle comunità
familiari che accolgono minori, appare
invece riconducibile alla competenza
esclusiva statale in materia di determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m) della Costituzione e alla competenza
residuale delle regioni in materia di poli-
tiche sociali, ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione. Alla
luce di questo intreccio di competenze, si
pone pertanto l’esigenza di prevedere ade-
guate forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali. Segnala, in-
fine, come l’articolo 10 preveda l’intesa in
sede di Conferenza unificata ai fini della
predisposizione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri chiamato a de-
finire gli standard minimi delle comunità
familiari.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) nel sottolineare l’impor-
tanza degli investimenti – insieme al mo-

nitoraggio e all’esercizio di controlli –
nell’ambito della tutela dei minori, non
può tuttavia non rilevare come lo stanzia-
mento di 350.000 euro in 3 anni, proposto
per l’istituzione di tale Commissione di
inchiesta, imponga una riflessione sull’uso
che di tali risorse sarà fatto. Ricorda che
di recente sono state svolte due indagini
conoscitive sui minori: una sui minori
« fuori famiglia » svolta dalla Commissione
parlamentare per l’infanzia e l’adole-
scenza, conclusa il 17 gennaio 2018, con
l’approvazione di un documento conclu-
sivo (Doc. XXII-bis, n. 12), nell’ambito
della quale sono stati auditi rappresentanti
di Ministeri, assistenti sociali, rappresen-
tanti del mondo del terzo settore, e tra le
cui finalità vi era anche l’approfondimento
delle criticità relative alla normativa vi-
gente in materia di minori fuori famiglia,
nell’ottica di un suo possibile migliora-
mento, anche per acquisire elementi di
conoscenza concernenti il sistema dei con-
trolli, dei finanziamenti, nonché circa le
eventuali disfunzioni e carenze di molte
comunità familiari, e una seconda, sull’at-
tuazione della legislazione in materia di
adozioni ed affido, svolta dalla Commis-
sione giustizia della Camera e conclusa il
7 marzo 2017. Sottolinea l’esigenza che i
risultati di tale lavoro non restino lettera
morta e auspicando che si possa richia-
mare tale esigenza anche nel parere che la
Commissione esprimerà, chiede che ven-
gano presi in considerazione gli esiti di tali
attività in modo da poter utilizzare al
meglio le risorse stanziate. Rileva la ne-
cessità di monitorare non solo le comunità
di tipo familiare ma tutte le comunità di
accoglienza sia educative, sia terapeutiche.
Ricorda come, sebbene il controllo delle
strutture deputate ad ospitare i minori sia
affidato alle procure minorili che sono
tenute a svolgere sopralluoghi, spesso que-
ste si trovano sotto organico e non esiste
un protocollo uniforme per l’attività di
monitoraggio. Ricorda che le comunità di
tipo familiare che accolgono minori de-
vono rispondere a determinati requisiti
tecnici ai sensi delle leggi vigenti e devono
ottenere determinate autorizzazioni, oltre
a sottostare a una procedura di accredi-
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tamento da parte dei comuni ai sensi della
legge n. 328 del 2000.

Sottolinea la necessità di riprendere le
conclusioni del IV Piano nazionale di
azione e di interventi per la tutela dei
diritti e lo sviluppo dei soggetti in età
evolutiva, il cosiddetto Piano nazionale
infanzia (PNI) che, per il biennio 2016-
2017, aveva individuato fra le aree prio-
ritarie di intervento anche il sostegno alla
genitorialità, al sistema integrato dei ser-
vizi e a al sistema dell’accoglienza. Il
monitoraggio di questo piano era stato
licenziato a luglio 2018 dall’Osservatorio
per l’infanzia e l’adolescenza ma mai pub-
blicato. Ricorda che il Ministro Fontana
non lo ha mai convocato e ora è neces-
sario nominare il nuovo, dato che sarebbe
il luogo deputato a tali monitoraggi;

Registra, infine, con soddisfazione
come per la prima volta il tema dei minori
sia al centro dell’attenzione del Parla-
mento e sottolinea come siano tuttavia
necessari maggiori impegno e coordina-
mento tra le regioni. Ricorda infine come
nell’ambito della tutela dei minori sia
necessario agire a livello di prevenzione, di
tutela e di punibilità.

La senatrice Roberta TOFFANIN (FI-
BP) associandosi alle considerazioni fatte
della collega Rossini relativamente all’im-
portanza del lavoro svolto dalla Commis-
sione per l’infanzia e l’adolescenza svolto
nella passata legislatura, auspica che si
possa prendere come riferimento la pro-
posta di legge d’iniziativa della senatrice
Ronzulli (Atto Senato n. 1389) in materia
di diritto di bambini e adolescenti ad una
famiglia e di tutela dei minori in affida-
mento che è frutto proprio dell’attività
svolta dalla Commissione e finalizzata a
una vera e propria riforma del settore.
Ricorda altresì come oltre al controllo sia
indispensabile un’attività di prevenzione.

Il deputato Dario BOND (FI) nel con-
dividere in pieno le considerazioni delle
colleghe che l’hanno preceduto chiede al
relatore di inserire nel parere la necessità
di tenere conto dei lavori svolti dalle
Commissioni nella passata legislatura e

che le conclusioni di tali lavori siano
depositate presso le Commissioni di me-
rito. Auspica inoltre che la presidenza
della Commissione parlamentare di in-
chiesta sulle attività connesse alle comu-
nità di tipo familiare che accolgono minori
sia affidata alle opposizioni.

La senatrice Daniela SBROLLINI (PD),
nel concordare sull’importanza vitale del
tema, si associa, a nome del suo gruppo,
alla richiesta di tenere senz’altro in con-
siderazione il lavoro svolto dalle prece-
denti commissioni di inchiesta. Dichiara
tuttavia come le conclusioni cui tali Com-
missioni sono giunte necessitano degli ag-
giornamenti e auspica pertanto l’istitu-
zione della Commissione di inchiesta. Au-
spica, infine, che la Commissione per le
questioni regionali possa svolgere effica-
cemente il proprio ruolo al fine di evitare
eventuali sovrapposizioni tra Stato e re-
gioni.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) chiede che nel parere pos-
sano essere richiamate anche le Linee di
indirizzo per l’accoglienza nei servizi re-
sidenziali per minorenni, approvate in
sede di Conferenza Unificata, che sono il
prodotto di un lavoro collegiale realizzato
in seno a un tavolo istituzionale nazionale
composto da rappresentanti del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, del
Ministero della giustizia – Dipartimento
per la giustizia minorile e di comunità,
della Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, dell’Associazione na-
zionale Comuni italiani, dell’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, e da
esperti indicati dal Ministero.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ringrazia i colleghi che sono in-
tervenuti e che hanno mostrato la loro
sensibilità e il desiderio di portare avanti
l’istituzione della Commissione di inchie-
sta. Quanto ai profili strettamente atti-
nenti la commissione, rileva che è motivo
di soddisfazione la previsione dell’intesa,
recata dall’articolo 10 del provvedimento,
in sede di Conferenza unificata ai fini
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della predisposizione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri chiamato
a definire gli standard minimi delle comu-
nità familiari. Condivide la necessità di
richiamare le attività svolte nelle passate
legislature anche con riferimento alla de-
finizione degli standard minimi che ritiene
dovrà essere stabilità d’intesa con le re-
gioni e, alla luce di quanto emerso nel
corso della seduta odierna, ritiene oppor-
tuno un rinvio dell’espressione del parere.

Emanuela CORDA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì, 23 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 13.40.

Indagine conoscitiva sul processo di attuazione del

« regionalismo differenziato » ai sensi dell’articolo

116, terzo comma, della Costituzione.

Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, Danilo Toninelli.

(Svolgimento e conclusione).

Emanuela CORDA, presidente, avverte
che l’audizione sarà trasmessa anche at-
traverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Dà quindi la parola al Ministro
Toninelli.

Danilo TONINELLI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi il deputato Dario
BOND (FI), nonché i senatori Luciano
D’ALFONSO (PD), Francesco MOLLAME
(M5S), Rosa Silvana ABATE (M5S), Erica
RIVOLTA (L-SP-PSd’Az), Antonio SAC-
CONE (FI-BP).

Danilo TONINELLI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, risponde ai
quesiti posti e rende ulteriori precisazioni.

Dopo un ulteriore intervento del depu-
tato Dario BOND (FI), cui replica il mi-
nistro Danilo TONINELLI, Emanuela
CORDA, presidente, ringrazia il Ministro
Toninelli e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Norme in materia di disposizione del pro-
prio corpo e dei tessuti post mortem a fini
di studio, di formazione e di ricerca scien-
tifica.
C. 1806, approvata dal Senato, e abb.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATO VI – PERMEABILITÀ DELLE PROCEDURE DI APPALTO ED EVIDENZA
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COMITATO IV – INFLUENZA E CONTROLLO CRIMINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE
AL GIOCO NELLE SUE VARIE FORME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169

COMITATO IX – COMITATO PER L’ANALISI DELLE PROCEDURE DI GESTIONE DEI BENI
CONFISCATI E SEQUESTRATI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169

COMITATO VI – PERMEABILITÀ DELLE PROCE-

DURE DI APPALTO ED EVIDENZA PUBBLICA

ALLA INFILTRAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI

CRIMINALI

Martedì 23 luglio 2019. — Coordinatore:
BARTOLOZZI (FI).

Il Comitato si è riunito dalle 13 alle
13.50.

COMITATO IV – INFLUENZA E CONTROLLO CRI-

MINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE AL GIOCO

NELLE SUE VARIE FORME

Martedì 23 luglio 2019. — Coordinatore:
ENDRIZZI (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 14.15 alle
16.15.

COMITATO IX – COMITATO PER L’ANALISI

DELLE PROCEDURE DI GESTIONE DEI BENI

CONFISCATI E SEQUESTRATI

Martedì 23 luglio 2019. — Coordinatore:
PRETTO (L-SP).

Il Comitato si è riunito dalle 20.10 alle
20.30.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del bilancio consuntivo
per l’anno 2018 delle spese degli Organismi di informazione per la sicurezza . . . . . . . . . . 170

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della difesa, Elisabetta Trenta (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . 170

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 11.05.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge

n. 124 del 2007, del bilancio consuntivo per l’anno

2018 delle spese degli Organismi di informazione per

la sicurezza.

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce la seduta e cede la parola al relatore,
Antonio Zennaro.

Il deputato Antonio ZENNARO, rela-
tore, svolge una relazione sul documento
all’ordine del giorno, su cui intervengono
Lorenzo GUERINI, presidente e il deputato
Elio VITO (FI) per formulare osservazioni.

Il relatore illustra, quindi, una proposta
di parere favorevole, con una osserva-
zione.

Lorenzo GUERINI, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di parere.

Il Comitato approva.

La seduta, sospesa alle 11.30, è ripresa
alle 11.35.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro della difesa,

Elisabetta Trenta.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione del Ministro della difesa,
Elisabetta Trenta, accompagnata dal gene-
rale Pietro Serino, Capo di Gabinetto, e
dal consigliere Toni Caporrella.

Elisabetta TRENTA, Ministro della di-
fesa, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Lorenzo GUE-
RINI, presidente, il deputato Elio VITO
(FI), il senatore Adolfo URSO (FdI) e il
deputato Riccardo MOLINARI (Lega), ai
quali risponde Elisabetta TRENTA, Mini-
stro della difesa.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo
aver ringraziato la signora Ministro, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 171

PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle politiche di investimento e spesa dei fondi pensione e
delle casse professionali.

Audizione del Presidente e del Presidente del collegio sindacale dell’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 171

Sulla pubblicazione di documenti acquisiti nel corso delle audizioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente PUGLIA.

La seduta comincia alle 11.39.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventi-
vamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che sa-
ranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti – dall’esterno – sulla
web TV della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle politiche di

investimento e spesa dei fondi pensione e delle casse

professionali.

Audizione del Presidente e del Presidente del col-

legio sindacale dell’Ente nazionale di previdenza e

assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 9 luglio.

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Oli-
veti e il dottor Benedetto per la loro
disponibilità a partecipare ai lavori della
Commissione.

Ricorda che i rappresentanti dell’Ente
nazionale di previdenza ed assistenza dei
medici e degli odontoiatri (ENPAM), sono
chiamati, in questa sede, a fornire il loro
autorevole contributo sul tema delle poli-
tiche di investimento e spesa delle casse
professionali. Fa presente che l’ENPAM
rappresenta forse la cassa più complessa
da gestire, oltre a essere quella con le
maggiori risorse da investire e spendere, in
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quanto la sua gestione previdenziale è
articolata in cinque comparti, per un to-
tale di 640.000 posizioni contributive che
vanno a sostenere più di 200.000 presta-
zioni, altrettanto articolate. Per quanto
riguarda le politiche di investimento, fa
presente che l’ENPAM gestisce più di 20
miliardi di attività, investite per la maggior
parte in un portafoglio finanziario com-
posto da OICR di varia natura, principal-
mente obbligazionaria, e che rilevante è
anche il portafoglio immobiliare, che sa-
rebbe comunque in linea con le soglie di
attivi previste dal Regolamento unitario
degli investimenti in via di definitiva ado-
zione.

Il presidente OLIVETI evidenzia che i
dati dimensionali riportati dal presidente
Puglia si traducono in una gestione pre-
videnziale che determina quasi 3 miliardi
di entrate contributive che sostengono 1,7
miliardi di prestazioni, con un avanzo
annuale che va ad alimentare la consi-
stenza patrimoniale della Cassa. A garan-
zia della gestione previdenziale vi è un
patrimonio importante che consentirebbe,
in un ipotetico scenario in cui non vi
fossero più versamenti, di sostenere le
prestazioni pensionistiche e assistenziali
per più di 12 anni, a fronte di un requisito
normativo di 5 annualità. Fra i contri-
buenti ci sono anche studenti che stanno
completando il percorso di specializza-
zione, i quali, in tal modo, oltre ad avviare
il proprio percorso di contribuzione in
vista della pensione, hanno accesso a tutta
una serie di prestazioni che assistono gli
iscritti all’ENPAM nel corso della vita
lavorativa, dai contributi alla genitorialità,
ai prestiti, alla copertura Long Term Care
che permette di ottenere un assegno vita
natural durante in caso di perdita della
propria autonomia. Sottolinea che, con
riferimento alle politiche per la salute
portate avanti dall’ENPAM, in termini di
copertura degli iscritti, nel 2015 è stata
costituita una società di mutuo soccorso
che consente l’accesso a prestazioni ag-
giuntive rispetto al sistema sanitario na-
zionale al medico e ai suoi familiari.
Evidenzia che, allo stesso tempo, l’ENPAM

ha costituito un fondo sanitario integra-
tivo, riconosciuto fra i fondi cosiddetti
« doc » integrativi e non sostitutivi del
servizio sanitario nazionale. Rappresenta
che esistono vincoli normativi alla quota
che la Cassa può spendere per questi tipi
di prestazioni, auspicandone la modifica in
modo da poter estendere a tutti le relative
coperture assicurative. Oltre alle politiche
di spesa per il sostegno della salute degli
iscritti, la Cassa sostiene l’adesione a un
fondo pensione integrativo, la copertura
dei rischi professionali e di tipo biometrico
e, infine, l’accesso al credito. Questi quat-
tro settori compongono il progetto cosid-
detto « quadrifoglio », che esprime l’obiet-
tivo dell’ENPAM di sostenere il welfare
degli iscritti. Passando al settore degli
investimenti, sottolinea che il 2018 è stato
uno degli anni peggiori per l’andamento
dei valori mobiliari. Ciononostante, la
Cassa è riuscita a rimanere in attivo, con
un recupero di valore nei primi sei mesi
del 2019. Per quanto riguarda le modalità
con le quali vengono effettuati gli investi-
menti, evidenzia che alla base vi è una
logica estremamente attenta. La politica di
gestione, riformata nel 2011, è basata sulle
esigenze derivanti dalle passività previden-
ziali, da cui deriva la ripartizione del
capitale in classi di attivi caratterizzati da
diverse potenzialità in termini di rischio e
rendimento. Questo modello dà luogo a
due portafogli, uno orientato a soddisfare
le esigenze di liquidità connesse alle pre-
stazioni, un altro orientato alla ricerca
delle performance. L’allocazione strategica
delle classi di attivi viene poi corretta da
fattori di carattere tattico. In assenza di
una regolamentazione unitaria per gli in-
vestimenti degli enti previdenziali e assi-
stenziali privati, sono state adottate spe-
cifiche procedure volte a disciplinare la
gestione patrimoniale. Evidenzia che la
Cassa seleziona principalmente attività
mobiliari caratterizzate da un basso ri-
schio di illiquidità. La maggior parte delle
attività sono gestite da soggetti professio-
nali esterni. Fra gli investimenti immobi-
liari, che rappresentano una percentuale
prossima al 30 per cento del totale, vi sono
alcune attività che la Cassa gestisce diret-
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tamente. Vi sono tre aree di investimento:
investimenti mobiliari, reali e istituzionali
che sono chiamati mission related che ha
il compito di finanziare attività che so-
stengono l’economia della professione.
Rappresenta che il processo di selezione
degli investimenti è molto articolato e
risponde a precise procedure. Le scelte
vengono compiute dal Consiglio di ammi-
nistrazione, che si avvale delle analisi di
una unità di valutazione degli investimenti
patrimoniali, cui partecipano anche con-
sulenti esterni scelti attraverso gare a
evidenza pubblica. Nell’organigramma vi
sono poi strutture deputate al controllo ex
ante ed ex post delle scelte da effettuare ed
effettuate. Gli investimenti sono suddivisi
in cinque aree: monetaria, obbligazionaria,
azionaria, alternativa e reale, che contiene
gli investimenti immobiliari. Gli investi-
menti in Italia a sostegno del sistema
Paese sono il 41,2 per cento. Sottolinea
infine che vi sono anche investimenti stra-
tegici in aree che sostengono lo sviluppo
della professione: biotecnologie, medicina
molecolare, medicina di precisione e tutto
quello che riguarda il digitale sanitario.

Il dottor BENEDETTO fa presente che
il collegio si è insediato a fine 2015 ed è
composto da 5 sindaci: 3 medici, un rap-
presentante del Ministero dell’economia e
delle finanze e lui stesso, nominato dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Il collegio effettua un controllo pre-
ciso, attento e costante sulla gestione del-
l’Ente e le sue relazioni sono allegate ai
bilanci assestato, consuntivo e preventivo.
Sottolinea il confronto intenso e collabo-
rativo con gli organi della Fondazione e il
fatto che, pur in mancanza di un regola-
mento investimenti degli enti di previ-
denza privata, la Cassa si sia dotata di un
manuale di controllo interno sul monito-
raggio del patrimonio che segue principi di
trasparenza, efficienza, prudenza ed effi-
cacia. Il collegio non è mai entrato nel
merito delle scelte relative agli investi-
menti ma ha valutato l’adeguatezza del
sistema di controllo interno.

L’onorevole LEPRI (PD) chiede quale
sia il costo pro capite della Long Term
Care.

L’onorevole Alessandro PAGANO
(Lega) afferma di avere un’idea positiva
dell’Ente, tuttavia insiste nel capire se la
sua gestione possa essere resa ancora più
efficiente. Fa presente che, in base ai dati
forniti dall’ENPAM, il patrimonio mobi-
liare ammonta a 13.550 milioni di euro e
ha un rendimento del –3,11 per cento. Il
patrimonio immobiliare ammonta invece a
1,2 miliardi di euro, con un rendimento
del 4,35 per cento che finisce, però, per
essere negativo, considerato che i costi di
gestione e le tasse ammontano, secondo i
suoi calcoli, al 4,83 per cento. Considerato
che il 2018 è stato un annus horribilis,
chiede quindi quali aspettative di rendi-
mento l’Ente abbia per il 2019. Chiede che
importi di commissione stanno sostenendo
sugli investimenti del 2019 e come stanno
immaginando di compensare le perdite.
Rileva come i fondi immobiliari che co-
stituiscono parte del patrimonio della
Cassa investano principalmente all’estero
mentre si sarebbe aspettato un maggiore
senso critico da parte del Collegio dei
revisori nei confronti di chi ha vinto
l’appalto per la gestione degli investimenti.
Ritiene, anzi, che ad occuparsi di tale
gestione debba essere un manager scelto
su scala internazionale ed in grado di
svolgere bene il proprio lavoro. Chiede
quindi ai vertici dell’ENPAM di fornire il
loro contributo con proposte di modifica
che possano migliorare le leggi in vigore in
materia. Chiede, inoltre, che la Cassa so-
stenga attivamente le scuole di specializ-
zazione mediche considerato che, ad oggi,
su 10.000 laureati in medicina, solo 7.500
hanno accesso alle scuole di specializza-
zione e di questi solo il 49 per cento trova
lavoro presso gli ospedali. Il che significa
che il 51 per cento dipende totalmente
dall’ENPAM e che, in assenza di medici,
anche l’Ente è destinato a fallire.

Il senatore SICLARI (FI-BP), dopo aver
commentato positivamente alcuni dati re-
lativi al bilancio dell’ENPAM, afferma che
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il Governo dovrebbe intervenire per risol-
vere le problematiche legate al mancato
accesso alla formazione specialistica e poi
al mondo del lavoro per gli studenti di
medicina. Chiede che venga sbloccato il
turnover nelle regioni commissariate se-
gnalando che, ad esempio, nella sua re-
gione, la Calabria, mancano 1.400 medici,
2.800 infermieri e 1.000 operatori tecnici.
Ritiene che sia necessario sbloccare il
turnover anche per permettere a chi è
formato di avere accesso alla professione.
In attesa dello sblocco del turnover, chiede
che nelle regioni commissariate sia data la
possibilità, a chi ha raggiunto l’età pen-
sionabile, di lavorare oltre i 68 anni per
evitare che alcune posizioni rimangano
scoperte.

Il presidente OLIVETI fa presente che,
per il primo biennio, la Long Term Care è
costata 14 euro a iscritto per una presta-
zione, in caso di perdita dell’autosuffi-
cienza, di 1.035 euro mensili vita natural
durante. Il rinnovo della polizza ha com-
portato una riduzione del costo a 12 euro
a iscritto per un assegno da 1.200 euro
mensili vita natural durante. Evidenzia
che il patrimonio ENPAM è frutto di una
gestione sempre in crescita: dal 2012 al
2017 l’attivo di gestione dell’aria previden-
ziale è pari a 5,6 miliardi di euro mentre
il risultato della gestione patrimoniale, al
netto dei costi di gestione, è pari a 4
miliardi. Secondo la COVIP, che vigila
sugli investimenti dell’Ente, il rendimento
netto degli attivi nel periodo in parola è
stato pari al 3,49 per cento. Il costo delle
commissioni è pari a 11 milioni di euro.
Premesso che il 2018 è stato un anno
negativo, rappresenta dunque che dal suo
punto di vista la gestione degli investimenti
produce una redditività adeguata. Quanto
alle necessità di modifica normativa, sot-
tolinea che la Cassa è favorevole ad una
revisione che determini maggiore autono-
mia e maggiore responsabilità. Ad esem-
pio, con riferimento all’emanando regola-
mento di controllo degli investimenti, la
Cassa è favorevole alla definitiva adozione,
anche se esprime delle riserve con riferi-
mento al fatto che i gestori debbano essere

scelti con gare a evidenza pubblica, poiché
quest’obbligo determinerebbe una ecces-
siva rigidità. Conclude rappresentando che
vi è un problema di pianificazione delle
esigenze della professione e che la Cassa,
per intervenire sulle relative criticità, ha la
necessità di poter aumentare il budget
destinato al sostegno del mondo del lavoro
di riferimento, attualmente limitato da
scelte del legislatore.

Il dottore GIORGI fa presente che non
si ritrova nei dati esposti in merito alla
redditività dell’Ente esposta dall’onorevole
Pagano. Sottolinea che la redditività del
comparto finanziario nel 2018 è stata
effettivamente negativa ma questo non
vale per l’immobiliare, che ha mostrato un
risultato positivo. Per quanto riguarda il
2019, rappresenta che si tratta comunque
di un anno difficile, per via di contingenze
che hanno frenato lo sviluppo dei mercati.
In questo contesto, la Cassa sta realiz-
zando dei risultati patrimoniali positivi
che dovranno essere valutati alla chiusura
dell’esercizio ma, al momento, sono am-
piamente in linea con i target di rendi-
mento.

L’onorevole Alessandro PAGANO
(Lega) sostiene di non essere d’accordo
con quanto affermato dal dott. Giorgi.
Chiede, quindi, che i vertici dell’ENPAM
invitino i propri gestori a investire in Italia
più che all’estero.

Il PRESIDENTE appoggia, a nome della
Commissione, la richiesta dell’onorevole
Pagano.

Il presidente OLIVETI replica facendo
presente che, per quanto abbiano spinto
per fare più investimenti in Italia, è stato
fatto loro notare che il rapporto tra rating,
da un alto, e la redditività attesa ed il
rischio legati alla durata degli investi-
menti, dall’altro, hanno il loro peso e che
l’ENPAM registra comunque il 41,2 per
cento di investimenti in Italia, forse la
percentuale più altra tra tutte le Casse.
Ritiene che, avendo le SGR una loro
autonomia, non sia però possibile stravol-
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gere il loro modo di investire. Aggiunge
che l’ENPAM può aiutare la crescita in
Italia ma che, per fare questo, i medici
devono essere veramente autonomi nel-
l’ambito della loro professione. Conclude
affermando che la qualità della squadra
che ha l’onore di dirigere gli dà piena
fiducia nella qualità e nella redditività
degli investimenti futuri.

La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az)
chiede di approfondire i fondi sanitari
integrativi e ritiene che l’ENPAM sia la
Cassa più idonea ad approfondire con la
Commissione tale tema avendo creato, tra-
mite il fondo da loro istituito, una tipo-
logia di riferimento che potrebbe accom-
pagnare un’evoluzione di tipo normativo
atta a ricondurre l’assistenza sanitaria
integrativa in una chiave di valorizzazione
della sostenibilità della crescita del sistema
sanitario nazionale.

Fa quindi presente che è necessario
creare delle norme a carattere nazionale
che evitino la formazione di servizi di
qualità diversa da una regione all’altra.

Il PRESIDENTE ringrazia la delega-
zione dell’Ente nazionale di previdenza e
assistenza dei medici e degli odontoiatri e
dichiara quindi chiusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è
quindi rinviato.

Sulla pubblicazione di documenti acquisiti

nel corso delle audizioni.

Il PRESIDENTE informa che, nel corso
dell’audizione informale del Commissario
straordinario dell’Ente di previdenza ed
assistenza della professione infermieristica
(ENPAPI) e del Presidente della Federa-
zione nazionale dei geometri e geometri
laureati mobilitati « Geomobilitati »- del 16
luglio scorso, è stata consegnata della
documentazione che sarà disponibile per
la pubblica consultazione sulla pagina web
della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.12.
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Martedì 23 luglio 2019. – Presidenza del
presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione streaming
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

Legambiente del Vercellese e della Valsesia.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione di rappresentanti dell’Associa-
zione Legambiente del Vercellese e della
Valsesia. È presente Umberto Lorini, che
ringrazia per la presenza.

Umberto LORINI, componente del Con-
siglio direttivo dell’associazione Legam-
biente del Vercellese e della Valsesia, svolge
una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Rossella MURONI (LeU), Antonio DEL
MONACO (M5S), nonché Stefano VIGNA-
ROLI, presidente.

Umberto LORINI, componente del Con-
siglio direttivo dell’associazione Legam-
biente del Vercellese e della Valsesia, ri-
sponde ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della presidente RONZULLI, indi del vice-
presidente PILLON e della presidente RON-
ZULLI. – Interviene, ai sensi della legge
istitutiva, l’autorità garante per l’infanzia e
l’adolescenza, la dottoressa Filomena Al-
bano e interviene, quindi, ai sensi dell’ar-
ticolo 48 del Regolamento, il ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
Marco Bussetti.

La seduta comincia alle 11.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario e quello stenografico e che, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Rego-

lamento del Senato, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventi-
vamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che sa-
ranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti – dall’esterno – sia
sulla web TV Camera che su quella del
Senato.

Se non vi sono osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi della legge istitutiva, dell’Autorità

garante per l’infanzia e l’adolescenza.

La PRESIDENTE ringrazia la dotto-
ressa Filomena Albano, Autorità garante
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per l’infanzia e l’adolescenza, per la Sua
disponibilità ad intervenire ai lavori della
Commissione riferendo, in particolare, sul-
l’ultima Relazione presentata alle Camere.
Ricorda alla Commissione infatti che lo
scorso 19 giugno è stata presentata al
Parlamento la Relazione annuale dell’Au-
torità garante per l’infanzia e per l’adole-
scenza e che, purtroppo per la concomi-
tanza con i lavori parlamentari molti com-
ponenti della Commissione non hanno
potuto partecipare a tale evento.

La dottoressa Filomena ALBANO rin-
grazia per l’opportunità che le è stata
offerta di condividere con la Commissione
parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza
il contenuto dell’ultima relazione presen-
tata alle Camere.

Sottolinea preliminarmente come que-
sta relazione dia conto delle attività e delle
iniziative svolte dall’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza nel corso del-
l’anno 2018. Accanto a tale relazione l’Au-
torità garante ha, poi, predisposto un
ulteriore documento, recante i cosiddetti
« sette cantieri per i diritti dei minorenni
in Italia ». Si tratta di un documento
programmatico che individua le nuove
sfide che l’Autorità intende affrontare
sempre nel quadro della promozione dei
diritti dei minori di età.

Tornando alla relazione, rileva come
« responsabilità » si possa considerare la
parola chiave alla quale tutta l’attività
svolta nel 2018 si è ispirata. La Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti del
fanciullo, di cui ricorre quest’anno il tren-
tennale, ha segnato una vera rivoluzione
culturale nel campo dell’infanzia: i minori
da oggetto di tutela sono stati riconosciuti
soggetti titolari di diritti. Tale radicale
mutamento di prospettiva, e quindi il
riconoscimento dei diritti dei minori di
età, non deve però sostanziarsi in una
abdicazione dei doveri e delle responsabi-
lità genitoriali. In proposito sottolinea
come proprio i bambini, chiamati dall’Au-
torità garante a « riscrivere » i diritti san-
citi nella Convenzione delle Nazioni Unite,

hanno espressamente sancito il loro diritto
« a guardare il mondo da sopra le spalle
dei genitori ».

Per quanto riguarda la tematica della
famiglia nella Relazione si sottolinea l’im-
portanza di promuovere interventi volti ad
una più efficace conciliazione della vita
familiare con i tempi lavorativi. Inoltre
ampio spazio nella Relazione è dedicato al
tema della conflittualità nei rapporti fa-
miliari, in particolare nei casi di separa-
zione e divorzio. L’Autorità ha elaborato
in proposito una Carta dei diritti dei figli
nella separazione dei genitori.

Ancora, particolare attenzione nella
Relazione è dedicata ai diritti dei minori,
figli di detenuti; anche con riguardo ad
essi l’Autorità ha elaborato una apposita
Carta dei diritti.

La Relazione si sofferma poi sulla que-
stione della tutela dei bambini vittime di
violenza e della necessità di dare quanto
prima attuazione alla legge n. 4 del 2018
in materia di orfani di femminicidio.

Riferisce poi alla Commissione sugli
interventi in materia di mediazione penale
e al ruolo del minore, vittima di reato.

Dopo aver svolto alcune considerazioni
sulla questione relativa alla responsabilità
dello Stato nella definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni, si sofferma sul
tema del contrasto alla povertà minorile.
La povertà minorile non deve essere intesa
solo in senso economico, ma anche come
povertà educativa.

Affronta quindi la questione connessa
ai minori non accompagnati, ricordando le
recenti raccomandazioni all’Italia del Co-
mitato ONU proprio sulla tutela dei mi-
nori stranieri.

Conclude sottolineando come la Rela-
zione sia il frutto di un intenso lavoro
dell’Autorità, pur con limitate risorse eco-
nomiche ed umane.

Il presidente PILLON dichiara aperto il
dibattito.

L’onorevole Fabiola BOLOGNA (M5S)
chiede alla Garante se le risulti che nei
procedimenti per l’affido o l’adozione dei
minori le autorità giudiziarie decidano

Martedì 23 luglio 2019 — 178 — Commissione bicamerale



sulla base di un’unica perizia redatta da
un solo esperto.

La senatrice Paola BOLDRINI (PD)
esprime apprezzamento per il tenore della
Relazione annuale, la quale affronta varie
delicate questioni che riguardano il mondo
dell’infanzia. Si sofferma poi sulla que-
stione relativa alla violenza ai danni dei
minori rilevando come in molti casi essa
sia perpetrata proprio all’interno delle
mura domestiche. Svolge poi considera-
zioni sul tema degli affidamenti dei minori
evidenziando come tale argomento non
debba costituire l’oggetto di inaccettabili
strumentalizzazioni politiche. In proposito
chiede alla Garante quale sia la sua po-
sizione sull’eventuale introduzione di un
Osservatorio sul fenomeno e sulla attiva-
zione di una banca dati ad hoc. Si sof-
ferma quindi sul tema relativo al diritto
del minore di età di non sentirsi respon-
sabile delle eventuali scelte coniugali dei
genitori, ponendo quesiti sulla questione
della mediazione obbligatoria e a paga-
mento, prevista da alcune iniziative legi-
slative attualmente all’esame del Parla-
mento.

L’onorevole SIANI (PD) chiede alla dot-
toressa Albano se ritenga utile la istitu-
zione di un Osservatorio criminologico
sugli abusi e sui maltrattamenti ai danni
dei minori. Questo Osservatorio – che
potrebbe essere incardinato proprio presso
l’Autorità garante – dovrebbe occuparsi
oltre che della rilevazione dei dati relativi
al fenomeno della violenza, anche della
elaborazione di alcune linee guida per
l’individuazione dei segnali precoci del
maltrattamento.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) non
condivide il generale apprezzamento
espresso nei confronti della Relazione an-
nuale dell’Autorità garante. In tale docu-
mento infatti non sono trattati alcuni
importanti temi legati alla tutela dell’in-
fanzia e alla promozione dei diritti dei
bambini.

In primo luogo, non si rinviene traccia
nella Relazione di considerazioni sull’inef-

ficiente funzionamento del sistema delle
adozioni internazionali, conseguente allo
sconsiderato operato della precedente pre-
sidente, già senatrice del Partito Democra-
tico, Silvia Della Monica.

Altrettanto assente nella Relazione è,
in secondo luogo, la questione relativa alla
giustizia minorile e ai rapporti tra tribu-
nali dei minorenni e tribunali ordinari.

Incomprensibili sono, poi, i rilievi cri-
tici formulati con riguardo all’istituto del-
l’affido condiviso: non si comprende infatti
per quale ragione il diritto a trascorrere
del tempo con i propri genitori sia sancito
per tutti i bambini, ivi inclusi i figli di
detenuti, tranne che per i figli di persone
separate.

Nella Relazione, ancora, l’Autorità si
riferisce sistematicamente alla famiglia
qualificandola come « tradizionale ». Si
tratta di una categoria che non trova un
riscontro nel nostro ordinamento. Sarebbe
stato più corretto e rispettoso del dettato
costituzionale riferirsi ad essa come « fa-
miglia naturale ». È importante ribadire il
ruolo che la famiglia svolge nella educa-
zione e nel percorso di crescita dei bam-
bini. È inaccettabile l’idea che emerge non
solo dalla Relazione, ma anche dal dibat-
tito, per la quale la famiglia è un luogo di
violenza e di nefandezze.

Altrettanto ingiustificata è l’ostilità del-
l’Autorità garante nei confronti non solo
della videoregistrazione dei colloqui dei
minori, in particolare nelle cause di sepa-
razione, ma anche, più in generale, della
installazione di strumenti per la videosor-
veglianza negli asili nido e nelle scuole
dell’infanzia.

Infine la Relazione della Garante tra-
scura del tutto la questione connessa alla
condizione dei minori nelle altre culture,
quali quella islamica e rom, nelle quali
sono legittimate pratiche inaccettabili
quali i matrimoni forzati con spose bam-
bine.

Conclude rilevando come tutta la Re-
lazione annuale sia evidentemente im-
prontata ad una visione ideologica dell’in-
fanzia e dei diritti dei minori.
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La senatrice Caterina BINI (PD) ritiene
che l’audizione della Garante non possa
diventare l’occasione per una « sceneggiata
politica ». La dottoressa Albano, la cui
audizione era stata richiesta proprio dal
vicepresidente Pillon, è chiamata, oggi, a
riferire sul contenuto della Relazione an-
nuale ed è inaccettabile che l’audizione si
trasformi in un processo alla persona e al
suo operato.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) ri-
badisce la propria libertà di critica, sot-
tolineando come la legge non imponga ai
componenti della Commissione bicamerale
per l’infanzia di assentire obbligatoria-
mente sul contenuto della Relazione an-
nuale dell’Autorità garante. Esplicita
quindi alla dottoressa Albano la richiesta
di chiarimenti sulle ragioni per le quali gli
argomenti già illustrati nel proprio inter-
vento non siano stati trattati nella Rela-
zione annuale.

La dottoressa ALBANO interviene in
sede di replica, sottolineando alla Com-
missione che, alcuni argomenti la cui as-
senza è stata lamentata dal senatore Pil-
lon, sono oggetto di interesse e di lavoro
da parte dell’Autorità garante. Tali temi
non sono stati riportati nella Relazione, in
quanto – come ricordato – in essa per
espressa previsione legislativa, l’Autorità è
chiamata a dare unicamente conto delle
attività svolte nell’anno solare precedente.
Riferisce quindi in ordine alle iniziative
portate avanti dall’Autorità con riguardo
al tema della condizione dei minorenni
nelle altre culture.

Per quanto riguarda la questione delle
adozioni internazionali per quanto le con-
sta, già dallo scorso anno la Commissione
adozioni internazionali, grazie all’operato
della vicepresidente Laura Laera, ha ri-
preso a riunirsi regolarmente. Più in ge-
nerale, il tema delle adozioni internazio-
nali è trattato nelle Relazione nell’ambito
delle più ampie attività dell’Autorità ga-
rante in seno all’Enoc. È comunque op-
portuno rilevare che la questione delle
adozioni internazionali rientra solo in
parte nell’ambito di competenza dell’Au-

torità garante, essendo ben altri i soggetti
istituzionali preposti alla gestione di que-
sta problematica. È ad essi che sarebbe
quindi più corretto formulare domande e
indirizzare rilievi critici.

La mancata trattazione di alcune te-
matiche, poi, è dovuta al fatto che il
mondo dell’infanzia costituisce una mate-
ria teoricamente « sterminata », che vede,
peraltro in modo trasversale, coinvolte
molte istituzioni sia nazionali che locali. A
ciò si aggiunga che all’Autorità garante la
legge istitutiva riconosce principalmente
compiti di promozione di politiche per la
tutela dei minori.

Relativamente alla tematica dell’affido
condiviso fa presente alla Commissione
che l’Autorità garante ha reso nel corso
del 2019 un articolato e motivato parere
sulle iniziative legislative attualmente al-
l’esame del Senato e che tale parere è
disponibile sul sito istituzionale dell’Auto-
rità.

Osserva poi come la Carta dei diritti dei
figli di genitori separati abbia incontrato
ampi consensi anche a livello internazio-
nale, tanto che ne è stata richiesta la
traduzione in inglese e in spagnolo.

Dopo aver svolto alcune considerazioni
sulla questione relativa ai figli di genitori
detenuti, sottolinea come l’Autorità non si
sia espressa, come invece lamentato dal
senatore Pillon, in senso contrario ai di-
segni di legge che prevedono l’istallazione
di impianti di videosorveglianza negli asili.

Fornisce poi elementi di risposta ai
quesiti posti con riguardo al fenomeno
della violenza ai danni dei minori, rife-
rendo i risultati del primo anno di speri-
mentazione del sistema Siuss e della banca
dati nazionale Sinba.

Relativamente ai quesiti posti con
riguardo alle attività peritali nei processi
che vedono coinvolti minori ritiene che la
questione meriti di essere inquadrata in
una più ampia riflessione sulle prospettive
di riforma della giustizia civile minorile.

Sulla mediazione, nel ricordare il pa-
rere reso sui disegni di legge all’esame del
Parlamento, ribadisce l’importanza che
tale istituto non sia obbligatorio.
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Sulla questione dei minori stranieri
non accompagnati evidenzia come l’ampia
trattazione nella Relazione annuale sia
legata al fatto che l’Autorità garante ha
proprio una competenza specifica, ulte-
riore e aggiuntiva rispetto alle competenze
riconosciutole dalla legge istitutiva, in tale
ambito.

La senatrice Maria SAPONARA (L-SP-
PSd’Az) chiede in che misura l’Autorità
garante possa intervenire sul sistema degli
affidi e in particolare sul controllo delle
attività svolte dai servizi sociali.

La senatrice Raffaella Fiormaria MA-
RIN (L-SP-PSd’Az) si domanda come sia
possibile che le istituzioni e l’Autorità
garante abbiamo potuto ignorare, in tutti
questi anni, le mostruosità che si perpe-
travano in Val d’Elsa.

L’onorevole Rossana BOLDI (Lega)
pone quesiti in ordine alla questione della
sottrazione internazionale dei minori.

L’onorevole Maria Teresa BELLUCCI
(FDI) chiede in che modo l’Autorità ga-
rante possa intervenire in materia di af-
fidamento dei minori. In proposito è ne-
cessario ricordare come, al di là dei ruoli
dei servizi sociali, importanti competenze
sono riconosciute proprio ai tribunali dei
minorenni.

L’onorevole Rosa Maria DI GIORGI
(PD) esprime apprezzamento per l’attività
svolta dalla Garante per la promozione dei
diritti dei minori. Per quanto concerne la
questione degli affidi ritiene che debba
essere sgombrato il campo da ogni possi-
bile strumentalizzazione politica in ordine
alla recente vicenda di cronaca verificatasi
a Reggio Emilia. Chiede più in generale
alla Garante se ritenga che la legislazione
vigente preveda un adeguato sistema di
controlli.

Dopo una breve precisazione dell’ono-
revole Laura CAVANDOLI (Lega), la dot-
toressa ALBANO fornisce ulteriori ele-
menti di risposta alle nuove questioni

poste, sottolineando come la propria Au-
torità, nell’espletamento delle funzioni che
la legge le riconosce, non possa in nessun
caso sovrapporsi con l’operato di altre
istituzioni. Conclude svolgendo alcune
considerazioni sulla tematica degli affidi.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) ri-
tiene che la dottoressa Albano non possa
esimersi, in quanto vertice dell’Autorità
preposta alla tutela dei minori, dal fornire
elementi di risposta a questioni di così alto
rilievo. Dopo aver ricordato che alcuni
garanti regionali hanno espresso serie ri-
serve sull’attività della Garante, ritiene
necessario, considerando che il Ministro
Bussetti attende da quasi un’ora, che la
Commissione proceda ad una nuova au-
dizione della Garante, prima della pausa
estiva.

Dopo un breve dibattito la dottoressa
ALBANO si dichiara disponibile ad inter-
venire nuovamente in Commissione nel
corso della prima settimana del mese di
agosto, pur ribadendo che per tale data
non saranno disponibili alcuni preziosi
approfondimenti tecnici che l’Autorità ha
avviato.

La PRESIDENTE ringrazia la dotto-
ressa Albano e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta, sospesa alle 12.55, riprende
alle 13.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine su bullismo e cyberbullismo.

Audizione del Ministro dell’istruzione, dell’università

e della ricerca.

Prosegue la procedura informativa, so-
spesa nella seduta del 13 giugno.

La PRESIDENTE ringrazia il Ministro
per la Sua disponibilità ad intervenire ai
lavori della Commissione, fornendo il pro-
prio autorevole contributo su ambedue le
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indagini conoscitive deliberate dalla Com-
missione. Per ragioni legate anche alla
pubblicità dei lavori invita il Ministro a
riferire dapprima sulle tematiche del bul-
lismo e del cyberbullismo e conclusosi il
dibattito e le eventuali repliche, a riferire,
poi, sulle questioni connesse alla violenza
tra e ai danni di minori.

Il ministro BUSSETTI, dopo aver rin-
graziato la Presidente e tutti i Commissari
per l’invito a partecipare ai lavori della
Commissione parlamentare per l’infanzia,
dà conto in primo luogo delle iniziative
avviate per prevenire e contrastare episodi
che hanno assunto una incidenza negativa
sui comportamenti dei giovani, minori e
non, anche nell’ambito della comunità sco-
lastica.

La comunità scolastica è, e deve essere,
il luogo della solidarietà, dell’inclusione e
della condivisione. È necessario che sia
dunque, insieme alla famiglia, in prima
linea per contrastare e prevenire il feno-
meno del bullismo e del cyberbullismo,
come peraltro previsto dalla legge n. 71
del 2017.

Nell’ambito delle politiche del sapere,
sono state di recente messe in campo
strategie di intervento per arginare com-
portamenti a rischio, prestando una par-
ticolare e crescente attenzione alla sua
declinazione digitale. Informazione, dia-
logo, uso consapevole della tecnologia sono
gli strumenti che il Ministero impiega
secondo un approccio aperto, partecipa-
tivo e ad ampio spettro: dalla sensibiliz-
zazione delle famiglie in tema di preven-
zione, fino al recupero di quei ragazzi che
si rendono autori, spesso inconsapevoli, di
comportamenti scorretti, anche nelle re-
lazioni online.

Il mondo della scuola non può non
relazionarsi con il web. La scuola deve
essere capace di cogliere e insegnare a
cogliere le opportunità del digitale e, al
tempo stesso, vigilare perché, anche sul
web, vengano rispettati quei principi for-
mativi fondamentali che da sempre con-
traddistinguono la comunità scolastica: il
rispetto dell’altro, l’osservanza delle regole,

la consapevolezza che la libertà personale
si realizza nel rispetto degli altrui diritti e
nell’adempimento dei propri doveri.

Riferisce quindi in ordine agli esiti
della indagine EU Kids Online 2017, rea-
lizzata dal Centro di ricerca sui media e la
comunicazione dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore in collaborazione con il
Ministero. L’indagine è stata realizzata su
un campione rappresentativo di circa 1000
ragazze e ragazzi dai 9 ai 17 anni. Dagli
esiti dell’indagine emerge l’aumento della
percentuale di giovani che vivono espe-
rienze negative navigando sulla rete inter-
net. In proposito, nell’illustrare nel detta-
glio gli esiti dell’indagine, rileva come il 58
per cento degli intervistati abbia ricono-
sciuto di non aver fatto nulla per difen-
dere la vittima.

Dà poi conto del progetto Safer Internet
Centre (SIC) – Generazioni Connesse, con
cui sono stati sviluppati servizi dal conte-
nuto innovativo e di più elevata qualità per
garantire ai giovani di muoversi in sicu-
rezza « nell’ambiente » online.

Si sofferma quindi sui risultati di una
ulteriore indagine compiuta dal Ministero
nella quale si rileva un’incidenza relativa-
mente stabile nel tempo della vittimizza-
zione, ovverosia, dei comportamenti di
bullismo e cyber-bullismo subìti. L’inda-
gine fornisce ulteriori importanti elementi
con riguardo al fenomeno dell’adesca-
mento online.

Di fonte a tali fenomeni che sono in
continua evoluzione, proprio perché legati
all’uso delle nuove tecnologie, il Ministero
intende promuovere campagne di infor-
mazione e sensibilizzazione rivolte non
solo ai ragazzi, ma all’intera comunità
scolastica al fine di implementare azioni
efficaci sia in termini di prevenzione dei
rischi online, che di intervento nei casi in
cui questi fenomeni si manifestino nel
contesto scolastico. In proposito ricorda
l’evento annuale del Safer Internet Day.
Questo evento nel 2019 è stato promosso
dal Ministero in collaborazione con il
Dipartimento per le politiche della fami-
glia con il tema « Contro il cyber-bullismo
una nuova alleanza tra scuola e famiglia ».
In concomitanza è stata celebrata, anche
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quest’anno, la Giornata Nazionale contro
il bullismo e il cyber-bullismo a scuola,
« Un Nodo Blu – le scuole unite contro il
bullismo ». Ricorda inoltre la presenta-
zione del documento « Linee guida per
l’uso positivo delle tecnologie digitali e la
prevenzione dei rischi nelle scuole », che si
rivolge alle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado e agli enti pubblici e privati
che realizzano iniziative in tema di sicu-
rezza online.

Segnala poi la recente presentazione
del Cybercity Chronicles, la prima appli-
cazione istituzionale italiana di « intratte-
nimento educativo » ambientata nel cyber-
spazio, sviluppata e promossa dal Dipar-
timento delle informazioni per la sicu-
rezza della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, in collaborazione con il Mini-
stero. L’iniziativa nasce nell’ambito della
campagna « Be Aware Be Digital » pro-
mossa dalla Sicurezza Nazionale e volta a
sensibilizzare gli studenti italiani, oltre che
docenti e famiglie, all’uso positivo, corretto
e consapevole di internet, dei social media
e delle nuove tecnologie. L’obiettivo di
Cybercity Chronicles è quello di creare una
relazione tra didattica e nuove tecnologie:
far appassionare il giocatore al videogioco,
coinvolgendolo nell’avventura e trasmet-
tendogli nozioni e informazioni utili alla
sua crescita culturale e digitale. All’interno
del gioco si trova anche un Cyberbook: un
glossario per familiarizzare con i princi-
pali termini utilizzati nel mondo della
cybersecurity.

Dà conto, ancora, di una iniziativa
teatrale legata ai temi del bullismo e del
cyber-bullismo, promossa dal Ministero,
dalla Polizia di Stato e dalla compagnia
« Teatro in Movimento » e che ha visto il
coinvolgimento di oltre 4000 studenti delle
scuole secondarie di primo e secondo
grado.

Riferisce quindi sulle misure che il
Ministero ha messo in campo in materia di
prevenzione e contrasto del fenomeno del
cyber-bullismo a partire dall’entrata in
vigore della legge 29 maggio 2017, n. 71.

In proposito ricorda che è stato costi-
tuito il Tavolo Tecnico Interistituzionale, il
cui coordinamento è affidato al Ministero.

Il tavolo si è insediato il 6 febbraio 2018
per redigere un Piano d’Azione Integrato
per il contrasto e la prevenzione del cyber-
bullismo, finalizzato anche al monitorag-
gio dell’evoluzione dei fenomeni attraverso
la collaborazione con la Polizia Postale e
delle comunicazioni e tutte le altre Forze
dell’Ordine. È stato già pubblicato un
avviso, come previsto dalla legge, per
estendere la partecipazione ai lavori del
Tavolo anche ad associazioni e operatori
con comprovata esperienza nella promo-
zione dei diritti dei minori e degli adole-
scenti, nonché ad operatori che forniscono
servizi di social networking e ad altri
operatori della rete internet. I componenti
del Tavolo si sono riuniti lo scorso 11
luglio, presso il Dipartimento per le Poli-
tiche della Famiglia, per predisporre un
intenso programma di lavoro per ovviare
ad una mancanza ereditata dal precedente
Governo.

Il Ministero, in attuazione alla legge
n. 71 del 2017, ha altresì intrapreso una
riorganizzazione della struttura ammini-
strativa centrale e periferica che opera per
la prevenzione del cyber-bullismo, nella
convinzione che la migliore modalità di
intervento passi attraverso l’istituzione di
un efficace sistema di governance che
coinvolge anche istituzioni, società civile,
adulti e gli stessi minori.

Il dettato normativo attribuisce a una
pluralità di soggetti compiti e responsabi-
lità ben precisi, ribadendo però il ruolo
centrale della scuola che è chiamata a
realizzare azioni in un’ottica di governance
diretta dal Ministero che includano: la
formazione del personale, la partecipa-
zione di un proprio referente per ogni
autonomia scolastica, la promozione di un
ruolo attivo degli studenti, nonché di ex
studenti che abbiano già operato all’in-
terno dell’istituto scolastico in attività di
peer education, la previsione di misure di
sostegno e di rieducazione dei minori
coinvolti.

Al fine di guidare questo processo e
indirizzarne gli attori, il Ministero ha
redatto e adottato, nell’ottobre 2017, le
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prime Linee di orientamento per la pre-
venzione e il contrasto in ambito scolastico
del cyber-bullismo.

Inoltre, come previsto sempre dalla
legge n. 71 del 2017 e dalle Linee di
orientamento testé citate, il Ministero ha
messo in campo una misura significativa:
il Piano nazionale di formazione dei do-
centi referenti per il contrasto del bulli-
smo e del cyber-bullismo.

Tutti gli istituti scolastici e gli Uffici
scolastici regionali hanno dovuto indivi-
duare almeno un docente referente per il
bullismo e il cyber-bullismo. In collabora-
zione con l’Università di Firenze è stata
quindi predisposta e presentata la piatta-
forma Elisa (E-learning degli Insegnanti
sulle Strategie Anti bullismo) che ha do-
tato le scuole di strumenti di intervento
efficaci sui temi del cyber-bullismo e del
bullismo. Nell’ambito della piattaforma è
stata predisposta, peraltro, un’area dedi-
cata alle scuole per il monitoraggio online
del bullismo e cyber-bullismo e una se-
zione dedicata ai docenti per la forma-
zione attraverso moduli e-learning.

Al momento i docenti referenti iscritti
alla piattaforma sono 4.620, pari al 27 per
cento del totale su tutto il territorio na-
zionale mentre sono 4.026, pari al 47,3 per
cento, le istituzioni scolastiche statali re-
gistrate. Di recente sono state coinvolte
anche le scuole paritarie.

Il Ministero sta inoltre predisponendo
una nuova attività specificatamente dedi-
cata al bullismo discriminatorio, ovvero
quello che nasce dalla prevaricazione a
danni di gruppi minoritari sulla base di
elementi di diversità. Ricorda che è stato
costituito presso il Ministero un gruppo di
lavoro specifico per il bullismo e la pre-
venzione, che concluderà nei prossimi
mesi il proprio lavoro. Il tavolo di lavoro
si è proposto e si sta adoperando per
sistematizzare l’analisi descrittiva del fe-
nomeno del bullismo e del cyber-bullismo;
determinare gli indicatori comportamen-
tali delle vittime e dei bulli nonché le
tipologie di cyberbullismo; stendere pro-
tocolli specifici per interventi nei casi
acuti; definire un sistema sociale di pro-
tezione a livello territoriale con azioni

concrete ed efficaci; ed elaborare delle
Linee Guida per la prevenzione, il contra-
sto del bullismo e del cyberbullismo e il
supporto alle scuole e agli insegnanti.

Conclude sottolineando come un’effi-
cace prevenzione in grado di contrastare il
sorgere dei sempre più numerosi atti di
bullismo e di cyber-bullismo possa essere
identificata in modo eminente nella scelta
politica, condivisa dall’intero Parlamento,
di procedere per via legislativa all’intro-
duzione dell’educazione civica. La cultura
del rispetto e della legalità sono fonda-
mentali nella formazione dei cittadini ita-
liani. Educazione civica, quindi, è termine
polivoco che significa oggi educazione an-
che all’uso consapevole dei mezzi di in-
formazione e degli strumenti informatici.
Infatti i nuovi device possono essere uti-
lizzati consapevolmente per l’accesso a
informazioni e contenuti di grande valore
formativo per giovani e adulti, quindi
fornire strumenti utilissimi anche per
combattere le cause dei sempre più in-
quietanti fenomeni di bullismo che pur-
troppo sono diffusi tra i ragazzi.

La PRESIDENTE dichiara aperto il
dibattito.

L’onorevole Maria Teresa BELLUCCI
(FDI) chiede al Ministro se condivida la
necessità di prevedere a livello curriculare
l’insegnamento della educazione alle com-
petenze e alla intelligenza emotiva, aspetti
attualmente carenti nel sistema scolastico,
la cui importanza, ai fini dell’inserimento
nel mercato del lavoro, è però riconosciuta
a livello internazionale. Chiede poi di
esprimersi sulle proposte di legge volte alla
istituzionalizzazione della figura dello psi-
cologo scolastico, il quale soprattutto con
riguardo ai fenomeni oggetto dell’indagine
potrebbe svolgere un importante ruolo.

L’onorevole Rosa Maria DI GIORGI
(PD) ritiene che tutte le iniziative, per
quanto meritorie, illustrate dal Ministro,
rischino di scontrarsi con la realtà e
quindi con l’assenza di adeguate risorse
finanziarie per farvi fronte. Esprime poi
apprezzamento per il richiamo fatto dal
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Ministro ai principi di equità e di inclu-
sione sociale, anche se alcune recenti ini-
ziative, che hanno visto l’esclusione di
bambini dalle mense scolastiche, non sem-
brano esattamente coerenti con essi.

L’onorevole Maria SPENA (FI) ritiene
che le risorse debbano essere stanziate
non per la scuola ma per i ragazzi. Svolge
quindi alcune considerazioni sulla recente
riunione del tavolo tecnico.

La presidente RONZULLI (FI-BP)
chiede al Ministro quali siano stati gli esiti
dell’ultima riunione del tavolo tecnico e se
pensi di convocarlo con maggiore regola-
rità in futuro. Più in generale domanda al
Ministro di chiarire quali siano le pro-
spettive di intervento con riguardo ai temi
dell’indagine conoscitiva.

Il ministro BUSSETTI si riserva di
rispondere per iscritto ai quesiti posti.

La PRESIDENTE ringrazia il Ministro e
dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è
quindi rinviato.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di vio-

lenza fra i minori e ai danni di bambini e adole-

scenti.

Audizione del Ministro dell’istruzione, dell’università

e della ricerca.

Prosegue la procedura informativa, so-
spesa nella seduta del 18 luglio.

La PRESIDENTE, dopo aver ricordato
i temi oggetto dell’indagine conoscitiva in
titolo, dà la parola nuovamente al Mini-
stro.

Il ministro BUSSETTI esprime prelimi-
narmente apprezzamento per il lavoro
svolto dal Forum nazionale delle associa-
zioni dei genitori (FONAGS) che ha avan-

zato una proposta di revisione del Patto di
corresponsabilità educativa – di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 259 del 1998 e al decreto del Presidente
della Repubblica n. 235 del 2007 – che ha
come asse fondante il principio di collabo-
razione e dialogo di tutte le componenti la
comunità scolastica nell’ottica di una rin-
novata alleanza tra scuola, famiglia e stu-
denti, in un clima di condivisione che mette
al centro l’interesse degli studenti. Un passo
importante verso il rilancio di questo stru-
mento, per estenderlo anche alle scuole del
primo ciclo, e per una revisione degli istituti
della rappresentanza studentesca e della
partecipazione scolastica.

Purtroppo, proprio laddove viene meno
questa alleanza educativa e il rispetto
reciproco tra tutte le componenti della
comunità educante trovano terreno fertile
quei fenomeni di abusi e di violenze su
persone vulnerabili e indifese spesso alla
ribalta della cronaca.

Si tratta di materia molto delicata e
assolutamente meritevole di attenzione di
cui anche il Parlamento si sta occupando
e nell’ambito della quale il tema dell’in-
stallazione di sistemi di videosorveglianza
all’interno di asili e scuole dell’infanzia
trova giustificazione nelle ragioni di pre-
venzione, e di emersione e di contrasto
delle violenze. L’attenzione del Governo
alla problematica ha già trovato espres-
sione in un disegno di legge che, dopo
essere stato approvato alla Camera, è ora
all’esame del Senato. Questo ha la finalità
di prevenire e contrastare condotte di
maltrattamento o di abuso, anche di na-
tura psicologica, a danno dei minori nei
servizi educativi per l’infanzia e nelle
scuole dell’infanzia, nonché di disciplinare
la raccolta di dati utilizzabili a fini pro-
batori in sede di accertamento del reato di
maltrattamento, percosse e lesioni in
danno di minori accolti presso strutture
socio-educative.

La proposta di legge non si limita a
regolamentare l’installazione di sistemi di
videosorveglianza, ma investe sulla forma-
zione obbligatoria, iniziale e permanente,
del personale dei servizi educati e delle
scuole dell’infanzia e, in particolare, sulla
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valutazione psico-attitudinale, che diventa
requisito necessario per l’accesso alla pro-
fessione.

Si implementa quindi l’azione preven-
tiva grazie anche a équipe psico-pedago-
giche territoriali, per sostenere i lavoratori
nell’acquisizione degli strumenti utili a
gestire situazioni educative difficili e per
rilevare precocemente i casi di stress da
lavoro-correlato. Anche tale proposta di
legge mira a potenziare il Patto di corre-
sponsabilità, favorendo colloqui individuali
e incontri collettivi tra famiglie ed educa-
tori, quale strumento per migliorare il
benessere dei minori nonché per raffor-
zare il coinvolgimento e la fiducia dei
familiari nelle relazioni con il personale
educativo.

Questa attenzione alla formazione e al
sostegno del personale educativo e degli
insegnanti non è una realtà nuova per il
proprio Ministero che già mette in campo
numerose azioni nell’ambito del Piano na-
zionale di formazione dei docenti volte a
scongiurare episodi di maltrattamenti sui
minori e a prevenirne le cause. In propo-
sito ricorda i percorsi formativi sulle te-
matiche del bullismo, della violenza sui
minori, sul fenomeno del bournout e sul
benessere; i diversi laboratori formativi –
per i docenti neoassunti – sul contrasto
alla dispersione scolastica e sull’inclusione
sociale, sulle dinamiche relazionali e sulla
gestione della classe; le scuole polo per la
formazione che, nell’ambito dei finanzia-
menti previsti dal Piano di formazione
docenti 2016/2019, hanno realizzato, nel-
l’anno scolastico 2017/2018, molteplici
percorsi formativi, tra questi alcuni dedi-
cati al tema della coesione sociale e della
prevenzione del disagio giovanile globale.
Conclude ricordando alla Commissione
che il Ministero sta lavorando alla realiz-
zazione di un sistema che consenta di
monitorare e di verificare le ricadute delle
iniziative formative poste in essere nel
Piano Nazionale di Formazione Docenti
sugli apprendimenti degli studenti.

La PRESIDENTE, non essendovi richie-
ste di intervento, ringrazia il Ministro e
dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è
quindi rinviato.

Sui lavori della Commissione.

La PRESIDENTE ricorda che sta per
iniziare la riunione dell’Ufficio di presi-
denza convocata per poter discutere e
definire il testo della risoluzione sull’affare
assegnato in materia di affidamenti dei
minori. Fa presente di aver integrato l’o-
riginaria proposta con gran parte dei ri-
lievi e delle osservazioni formulate dai
Commissari.

Ricorda quindi che la Commissione
tornerà a riunirsi giovedì 25 luglio, alle ore
8,30, per l’incardinamento dell’affare sulla
circoncisione rituale minorile e per l’au-
dizione – per l’istruttoria dell’affare stesso
– di alcuni esperti in pediatria.

Avverte inoltre che martedì 30 luglio,
alle ore 11 riferirà in Commissione nel-
l’ambito della indagine conoscitiva sul bul-
lismo, la neo ministro per le disabilità e la
famiglia, Alessandra Locatelli. A seguire
alle ore 12 è confermata l’audizione in
Commissione del Ministro della giustizia,
in relazione ad ambedue le indagini co-
noscitive.

Al termine delle audizioni dei Ministri
la Commissione potrà esaminare e votare,
auspicabilmente, la proposta di risoluzione
sull’affare assegnato in materia di affido
dei minori.

Infine fa presente di aver richiesto al
Presidente della Repubblica – da sempre
sensibile ai temi dell’infanzia – un incon-
tro con la Commissione finalizzato a met-
terlo a parte di tutto il lavoro che fino ad
oggi è stato fatto con dedizione e respon-
sabilità nel perseguimento del superiore
interesse dei minori. Si tratterebbe di un
prezioso momento di confronto anche per
valutare gli sviluppi futuri dell’attività
della Commissione.

Per quanto riguarda la missione a Lon-
dra in programma per il mese di settem-
bre, avverte che, oltre al vicepresidente
Pillon, sono pervenute le adesioni delle
senatrici Floridia e D’Angelo del Gruppo
del Movimento 5 Stelle e dell’onorevole
Giannone del Gruppo Misto.
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La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza
della Presidente RONZULLI.

Programmazione dei lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14.15.
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CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE
CORRELATI

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 176

Audizione di rappresentanti dell’Associazione Legambiente del Vercellese e della Valsesia . 176

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 176

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione, ai sensi della legge istitutiva, dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza . . . 177

Martedì 23 luglio 2019 — 194 — Indice Generale



PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine su bullismo e cyberbullismo.

Audizione del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 181

PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di violenza fra i minori e ai danni di bambini
e adolescenti.

Audizione del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 186

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 187

Programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 187

Martedì 23 luglio 2019 — 195 — Indice Generale



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18SMC0070780*
*18SMC0070780*




